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D.g.r. 12 ottobre 2026 - n. XII/6901
Determinazioni in ordine agli interventi ex PNC, ora finanziati 
mediante la linea di investimento - Programma straordinario 
di investimenti art. 20 legge 67/1988. Modifiche alla d.g.r. n.  
XII/6435 del 6 luglio 2026 e relativo allegato A, in esito alla 
IX rimodulazione del Piano Operativo Regionale (POR), di cui 
alla delibera n. XII/6359 del 25 giugno 2026

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

•	l’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67 e successive 
modifiche, che autorizza l’esecuzione di un programma plu-
riennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e 
di ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario 
pubblico;

•	l’art. 1 comma 13 del d.l. n. 19 del 2 marzo 2024, recante 
«Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR)» convertito con Legge 
n. 56 del 29 aprile 2024 che dispone «gli investimenti desti-
nati alla realizzazione del programma denominato «Verso 
un ospedale sicuro e sostenibile», già finanziati a carico del 
Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza di cui all’articolo 1, comma 2, lettera e, numero 2 del 
decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, ad esclusione di 
quelli delle Province autonome di Trento e di Bolzano e della 
Regione Campania, sono posti a carico del finanziamento 
di cui all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67»;

Richiamate:

•	la d.g.r. n. XI/6426 del 23 maggio 2022 con la quale è stato 
approvato il Piano Operativo Regionale (POR), compren-
dente, nell’allegato n. 2, il prospetto relativo alla linea di 
investimento 1.2. «Verso un ospedale sicuro e sostenibile» 
(PNC) relativo a n. 32 interventi, ricompresi nel Contratto 
Istituzionale di Sviluppo (CIS) sottoscritto tra Regione Lom-
bardia e il Ministero della Salute in data 31 maggio 2022; 

•	la d.g.r. n. XI/6760 del 25 giugno 2022 di approvazione del 
modello organizzativo e dei criteri di accreditamento per 
l’applicazione del decreto 23 maggio 2022, n. 77 «Regola-
mento recante la definizione di modelli e standard per lo 
sviluppo dell’assistenza territoriale nel servizio sanitario na-
zionale», che ha previsto, tra l’altro:

(…) «di stabilire che tutti gli interventi di edilizia sanita-
ria pubblica ricompresi nel Piano Operativo Regionale 
(POR), essendo soggetti ad una disciplina di carattere 
speciale dettata a livello nazionale, derogano alle pro-
cedure regionali dei finanziamenti e degli investimenti 
in Sanità previste dalla d.g.r. n. XI/1046 del 17  dicembre 
2018 al punto 6) «Investimenti» e dalla d.g.r. n. XI/1986 del 
23  luglio 2019, nonché a quanto specificato nella «Gui-
da pratica per la redazione dei progetti e l’attuazione de-
gli investimenti» adottata con decreto della DG Welfare n. 
19173 del 30  dicembre 2019 « (…);

•	le dd.g.r. nn. XII/1515 del 13 dicembre 2023, XII/2562 del 17 
giugno 2024, XII/2990 del 9 settembre 2024, XII/3790 del 20 
gennaio 2025, XII/4596 del 23 giugno 2025, XII/4940 del 4 
agosto 2025, XII/5523 del 15 dicembre 2025, XII/5931 del 30 
marzo 2026 relative agli aggiornamenti intervenuti nell’am-
bito del suddetto Piano Operativo e, da ultimo, XII/6359 del 
25 giugno 2026, portante la IX rimodulazione del Piano;

•	la d.g.r. n. XII/4063 del 17 marzo 2025 di recepimento delle 
disposizioni di cui al sopra richiamato d.l. n. 19/2024, la qua-
le ha dato atto che gli interventi del programma denomi-
nato «Verso un ospedale sicuro e sostenibile», già finanziati 
a carico del Fondo complementare al Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza, individuati nella d.g.r. n. XI/6426 del 23 
maggio 2022, sono finanziati con le risorse poste a carico 
della linea di investimento «Programma straordinario di in-
vestimenti art. 20 legge 67/1988», a valere sulla quota parte 
delle risorse di cui alla delibera CIPE 24 luglio 2019, n. 51, per 
€ 219.242.405,00;

•	la d.g.r. n. XII/6435 del 6 luglio 2026 «Determinazioni in ordi-
ne alla d.g.r. n. XII/4063 del 17 marzo 2025 e relativo alle-
gato 1, a seguito della VI, VII e VIII rimodulazione del Piano 
Operativo Regionale (POR), di cui alle delibere n. 4940/2025, 
n.  5523/2025 e n. 5931/2026, con riferimento agli interven-
ti ex PNC, ora finanziati mediante la linea di investimen-
to - Programma straordinario di investimenti art. 20 legge 
67/1988» che, in attuazione del disposto legislativo di cui al 

d.l. 19/2024, declina l’elenco aggiornato degli investimenti 
già finanziati a carico del Fondo complementare al Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza, per i quali attivare l’im-
putazione a valere sui fondi di cui all’art. 20 della legge n. 
67/1988;

Richiamato, in particolare, l’allegato A alla citata d.g.r. n. 
XII/6435/2026, nel quale, per ciascuno dei trentadue interven-
ti interessati dall’imputazione a valere sui fondi di cui all’art. 20 
della legge n. 67/1988, viene precisata l’articolazione dei finan-
ziamenti integrativi derivanti dal Fondo Opere Indifferibili (FOI) 
ovvero da stanziamenti aggiuntivi regionali, per un totale com-
plessivo pari ad euro 295.973.327,48, finanziati come segue: 

•	per euro 219.242.405,00, impegni interamente assunti al 
capitolo 15218 con le risorse poste a carico della linea di 
investimento «Programma straordinario di investimenti art. 
20 legge 67/1988», a valere sulla quota parte delle risorse 
di cui alla delibera CIPE 24 luglio 2019, n. 51, recependo le 
disposizioni di cui all’art. 1, comma 13 del decreto-legge n. 
19 del 2 marzo 2024, convertito in legge 29 aprile 2024, n. 56;

•	per euro 16.824.907,38, con il Fondo Opere Indifferibili (FOI) 
di cui al d.l. 50/2022, a valere delle disponibilità del capitolo 
17410 e dell’impegno 3250045194 accantonato nella GSA 
2025 «Fondo finanziamento per investimenti - 2025»;

•	per euro 52.977.325,00 quali cofinanziamenti regionali già im-
pegnati a favore delle aziende beneficiarie derivanti da varie 
deliberazioni di Giunta regionale con la relativa suddivisione;

•	per euro 2.569.913,00, impegni interamente assunti al capi-
tolo 14176, con risorse regionali derivanti da stralcio interventi 
POR – M6C1 - a seguito della VII e VIII Rimodulazione del POR, 
di cui alle d.g.r. n. XII/5523 del 15 dicembre 2025 e n. XII/5931 
del 30 marzo 2026; 

•	per euro 4.358.777,10 quale cofinanziamento aziendale;
Atteso che, nell’ambito della IX rimodulazione del POR di 

cui alla citata d.g.r. n. XII/6359/2026, sono state introdotte, con 
riguardo ad alcuni dei trentadue interventi assistiti da finanzia-
menti a valere sui fondi di cui all’art. 20 della legge n. 67/1988, 
variazioni in ordine agli importi imputati alle diverse linee di 
finanziamento;

Rilevato, inoltre, che, per mero errore materiale, il CUP dell’in-
tervento di cui al progressivo n. 4 dell’Allegato A alla d.g.r. n. 
XII/6435/2026 – Adeguamento normativo sicurezza sismica e an-
tincendio Ospedale di Gavardo – Ala nuova, riportato nella co-
lonna «Modifiche CUP per switch (da interventi PNRR a PNC con 
VII RIM. POR)» è da modificarsi come segue: da D11B22000550005 
a D21B22000550005;

Considerato, infine, che per gli interventi ricompresi nella linea 
di investimento «Verso un Ospedale Sicuro e Sostenibile», ora fi-
nanziati mediante il «Programma straordinario di investimenti Art. 
20 Legge 67/1988», non debba trovare applicazione la deroga 
prevista per tutti gli altri interventi di edilizia sanitaria inseriti nel 
POR, oggetto della citata d.g.r. n. XII/6760/22, in ragione dell’in-
tervenuta variazione della fonte di finanziamento, che li assog-
getta a procedure diverse, anche rendicontative, come previste 
dal Ministero e che, pertanto, detti interventi debbano essere 
assoggettati alle previsioni di cui alla «Guida pratica per la re-
dazione dei progetti e l’attuazione degli investimenti» come per 
tutti gli altri interventi di edilizia sanitaria finanziati nell’ambito del 
suddetto Programma straordinario; 

Ritenuto pertanto:

•	di recepire, per gli interventi ex PNC ora finanziati anche 
con le risorse poste a carico della linea di investimento «Pro-
gramma straordinario di investimenti art. 20 legge 67/1988», 
le modifiche intervenute in conseguenza della d.g.r. n. 
XII/6359/2026, recante la IX rimodulazione del Piano Ope-
rativo Regionale (POR), in ordine, per alcuni interventi, agli 
importi imputati alle diverse linee di finanziamento;

•	di prendere atto, con riferimento al CUP dell’intervento di cui 
al progressivo n. 4 dell’allegato A alla d.g.r. n. XII/6435/2026 
- Adeguamento normativo sicurezza sismica e antincendio 
Ospedale di Gavardo – Ala nuova, della necessità di modifi-
ca del dato riportato, per mero errore materiale, nella colon-
na «Modifiche CUP per switch (da interventi PNRR a PNC con 
VII RIM. POR)» da D11B22000550005 a D21B22000550005;

•	di approvare, in ragione di quanto sopra, l’allegato A, par-
te integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
che, in modifica e sostituzione dell’allegato A alla d.g.r. n.  
XII/6435/2026, come sopra evidenziato, dispone la conte-
stuale ridefinizione del quadro finanziario degli interventi 
in argomento, per un importo complessivo pari ad euro 
310.093.327,48, così articolato:
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	− per euro 219.242.405,00, impegni interamente assunti al 
capitolo 15218 con le risorse poste a carico della linea di 
investimento «Programma straordinario di investimenti Art. 
20 legge 67/1988», a valere sulla quota parte delle risorse 
di cui alla delibera CIPE 24 luglio 2019, n. 51, recependo le 
disposizioni di cui all’art. 1, comma 13 del decreto-legge 
n. 19 del 2 marzo 2024, convertito in legge 29 aprile 2024, 
n. 56;

	− per euro 16.824.907,38, con il Fondo Opere Indifferibili (FOI) 
di cui al D.L. 50/2022, a valere delle disponibilità del capi-
tolo 17410 e dell’impegno 3250045194 accantonato nella 
GSA 2025 «Fondo finanziamento per investimenti - 2025»;

	− per euro 67.097.325,00 quali cofinanziamenti regionali 
già impegnati a favore delle aziende beneficiarie de-
rivanti da varie deliberazioni di Giunta regionale con la 
suddivisione di cui all’allegato A parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento;

	− per euro 2.569.913,00, di cui euro 2.000.000,00 quali risorse 
regionali derivanti da stralcio interventi POR – M6C1 - re-
cepite nella VIII Rim. POR ed euro 569.913,00 quali risorse 
regionali derivanti da stralcio interventi POR – M6C1 - rece-
pite nella VII Rim. POR;

	− per euro 4.358.777,10 quale cofinanziamento aziendale;

•	di stabilire che per gli interventi ricompresi nella linea di 
investimento «Verso un Ospedale Sicuro e Sostenibile», 
ora finanziati mediante il «Programma straordinario di in-
vestimenti art. 20 legge 67/1988», non debba trovare ap-
plicazione la deroga prevista per tutti gli altri interventi di 
edilizia sanitaria inseriti nel POR, oggetto della citata d.g.r. 
n. XII/6760/22, in ragione dell’intervenuta variazione della 
fonte di finanziamento, che li assoggetta a procedure di-
verse, anche rendicontative, come previste dal Ministero e 
che, pertanto, detti interventi debbano essere assoggettati 
alle previsioni di cui alla «Guida pratica per la redazione dei 
progetti e l’attuazione degli investimenti»;

•	di dare mandato alla Direzione Generale Welfare di attua-
re tutte le azioni necessarie per l’esecuzione del presente 
provvedimento, in particolare la trasmissione del presente 
atto di recepimento delle disposizioni di cui all’art. 1, com-
ma 13, del decreto-legge n. 19 del 2 marzo 2024, convertito 
in legge n. 56/2024, al Ministero della Salute per gli adempi-
menti di competenza;

Ritenuto altresì:

•	di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 
26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013;

•	di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficia-
le della Regione Lombardia (BURL) e sul portale regionale;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1.  di recepire, per gli interventi ex PNC ora finanziati con le 
risorse poste a carico della linea di investimento «Programma 
straordinario di investimenti art. 20 legge 67/1988», le modifiche 
intervenute in conseguenza della d.g.r. n. XII/6359/2026, recante 
la IX rimodulazione del Piano Operativo Regionale (POR), in or-
dine, per alcuni interventi, agli importi imputati alle diverse linee 
di finanziamento;

2.  di prendere atto, con riferimento al CUP dell’intervento di 
cui al progressivo n. 4 dell’allegato A alla d.g.r. n. XII/6435/2026 
- Adeguamento normativo sicurezza sismica e antincendio 
Ospedale di Gavardo – Ala nuova, della necessità di modifica 
del CUP, riportato, per mero errore materiale, nella colonna «Mo-
difiche CUP per switch (da interventi PNRR a PNC con VII RIM. 
POR) « da D11B22000550005 a D21B22000550005;

3.  di approvare, in ragione di quanto sopra, l’allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, che, in mo-
difica e sostituzione dell’allegato A alla d.g.r. n. XII/6435/2026, 
dispone la contestuale ridefinizione del quadro finanziario degli 
interventi in argomento, per un importo complessivo pari ad eu-
ro 310.093.327,48, così articolato:

•	per euro 219.242.405,00, impegni interamente assunti al ca-
pitolo 15218 con le risorse poste a carico della linea di in-
vestimento «Programma straordinario di investimenti Art. 20 
Legge 67/1988», a valere sulla quota parte delle risorse di 
cui alla delibera CIPE 24 luglio 2019, n. 51, recependo le di-
sposizioni di cui all’art. 1, comma 13 del decreto-legge n. 19 
del 2 marzo 2024, convertito in Legge 29 aprile 2024, n. 56;

•	per euro 16.824.907,38, con il Fondo Opere Indifferibili (FOI) 

di cui al d.l. 50/2022, a valere delle disponibilità del capitolo 
17410 e dell’impegno 3250045194 accantonato nella GSA 
2025 «Fondo finanziamento per investimenti - 2025»;

•	per euro 67.097.325,00 quali cofinanziamenti regionali già 
impegnati a favore delle aziende beneficiarie derivanti da 
varie deliberazioni di Giunta regionale con la suddivisione 
di cui all’allegato A parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento;

•	per euro 2.569.913,00, di cui euro 2.000.000,00 quali risorse 
regionali derivanti da stralcio interventi POR – M6C1 - rece-
pite nella VIII Rim. POR ed euro 569.913,00 quali risorse re-
gionali derivanti da stralcio interventi POR – M6C1 - recepite 
nella VII Rim. POR;

•	per euro 4.358.777,10 quale cofinanziamento aziendale;
4.  di stabilire che per gli interventi ricompresi nella linea di 

investimento «Verso un Ospedale Sicuro e Sostenibile», ora fi-
nanziati anche mediante il «Programma straordinario di investi-
menti art. 20 legge 67/1988», non debba trovare applicazione 
la deroga prevista per tutti gli altri interventi di edilizia sanitaria 
inseriti nel POR, oggetto della citata d.g.r. n. XII/6760/22, in ragio-
ne dell’intervenuta variazione della fonte di finanziamento, che 
li assoggetta a procedure diverse, anche rendicontative, come 
previste dal Ministero e che, pertanto, detti interventi debbano 
essere assoggettati alle previsioni di cui alla «Guida pratica per 
la redazione dei progetti e l’attuazione degli investimenti» come 
per tutti gli altri interventi di edilizia sanitaria finanziati nell’ambito 
del suddetto Programma straordinario; 

5.  di dare mandato alla Direzione Generale Welfare di attuare 
tutte le azioni necessarie per l’esecuzione del presente provvedi-
mento, in particolare la trasmissione del presente atto di recepi-
mento delle disposizioni di cui all’art. 1, comma 13, del decreto-
legge n. 19 del 2 marzo 2024, convertito in legge n. 56/2024, al 
Ministero della Salute per gli adempimenti di competenza;

6.  di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. n. 33/2013;

7.  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia (BURL) e sul portale regionale.

Il segretario: Riccardo Perini

——— • ———
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Prog. CUP ORIGINALI DGR 4063/25
Modifiche CUP per switch (da 

interventi PNRR a PNC con VII RIM. 
POR ) 

CODICE ASST ASST ATS DI RIFERIMENTO PRESIDIO OSPEDALIERO
Titolo intervento (modificato per switch (da interventi PNRR a 

PNC con VII RIM. POR)
IMPORTO COMPLESSIVO 

INTERVENTO 

IMPORTO FINANZIAMENTO 
ART 20 L. n. 67/1988 ( EX PNC) - 

capitolo 15218 

IMPORTO FONDO PER AVVIO 
OPERE INDIFFERIBILI DL 

50/2022 - capitolo 17410

DGR 6548/2017 cap. 
10603

DGR 2468/2019 cap. 
14176

DGR 862/2023 cap. 
14176

DGR 5161/2021 cap. 14176
DGR 3479/2020 cap. 

14176
DGR 4928/2021 cap. 

14176
DGR 5970/2022 – cap. 

14176
DGR 1521/2014 – cap. 

7628
DGR 3518/2024 – cap. 

14176 (2) 

 DGR N. 5182/2025  - 
recepiti nella VIII Rim. 

POR (3) 

DGR 4682/2025 – cap. 
14176  - recepiti nella 

VIII Rim. POR (4)

 DGR N. 5588/2026  - 
cap. 14176  -  recepiti 
nella IX Rim. POR (7) 

DGR 6426/22  cap. 14176 - 
Risorse regionali derivanti 
da stralcio interventi POR 
– M6C1 -  recepite nella 

VII Rim. POR  (5) 

DGR 6426/22  cap. 14176 - Risorse 
regionali derivanti da stralcio 

interventi POR – M6C1 -  recepite 
nella VIII Rim. POR                                                            

(6) 

cofininanziamento
aziendale

1 C21B21010960009 714 ASST VALCAMONICA ATS MONTAGNA OSPEDALE DI EDOLO ADEGUAMENTO SISMICO OSPEDALE DI EDOLO 7.100.800,00 6.176.800,00 924.000,00

2 C47H21006430009 714 ASST VALCAMONICA ATS MONTAGNA OSPEDALE DI ESINE ADEGUAMENTO SISMICO OSPEDALE DI ESINE 10.924.000,00 9.450.000,00 1.474.000,00

3 D11B22000630005 D11B22000610005 723 ASST GARDA ATS BRESCIA OSPEDALE DI DESENZANO ADEGUAMENTO NORMATIVO SICUREZZA SISMICA E 
ANTINCENDIO CASCINA - VILLA ANDREIS 1 E 2 - OSPEDALE DI 
DESENZANO

3.107.960,00 3.107.960,00

4 D21B22000590005 D21B22000550005 723 ASST GARDA ATS BRESCIA OSPEDALE DI GAVARDO ADEGUAMENTO NORMATIVO SIICUREZZA SISMICA E 
ANTINCENDIO OSPEDALE DI GAVARDO - ALA NUOVA

12.055.900,00 12.055.900,00

5 D21B22000600005 723 ASST GARDA ATS BRESCIA OSPEDALE GAVARDO - ALA VECCHIA ADEGUAMENTO NORMATIVO (sicurezza, sismica e antincendio) 
OSPEDALE DI

GAVARDO – ALA VECCHIA

18.438.800,00 18.438.800,00

6 D21B22000610005 723 ASST GARDA ATS BRESCIA OSPEDALE GAVARDO - 
POLIAMBULATORI

ADEGUAMENTO NORMATIVO (sicurezza, sismica e antincendio) 
OSPEDALE DI

GAVARDO – POLIAMBULATORI

6.835.500,00 6.835.500,00

7 D41B22000720005 D41B22000700005 723 ASST GARDA ATS BRESCIA Ospedale di Leno ADEGUAMENTO NORMATIVO SIICUREZZA SISMICA E 
ANTINCENDIO SPDC D OSPEDALE DI LENO

4.916.690,00 4.916.690,00

8 D51B22000700005 723 ASST GARDA ATS BRESCIA Realizzazione di nuova struttura Socio-Sanitaria a Salò 15.025.180,00 11.025.180,00 2.000.000,00 2.000.000,00

9 E29J21011960002 726 ASST MANTOVA ATS VAL PADANA Ospedale San Pellegrino. edifcio "A" 
SPDC

Piano pluriennale adeguamento normativo (sicurezza, sismica e 
antincendio) P.O. "S. Pellegrino"Castiglione delle Stiviere - Edificio 

"A" SPDC

984.364,60 843.257,20 141.107,40

10 E29J21011970002 726 ASST MANTOVA ATS VAL PADANA Ospedale San Pellegrino. edificio B 
degenze

Piano pluriennale adeguamento normativo (sicurezza, sismica e 
antincendio) P.O. "S. Pellegrino"Castiglione delle Stiviere - Edificio 

"B" degenze

2.211.450,29 2.112.675,29 98.775,00

11 E29J21011980002 726 ASST MANTOVA ATS VAL PADANA Ospedale San Pellegrino. edifici D ed L Piano pluriennale adeguamento normativo (sicurezza, sismica e 
antincendio) P.O. "S. Pellegrino"Castiglione delle Stiviere - Edifici 

"D" ed "L"

374.198,81 289.534,51 84.664,30

12 E29J21011990002 E52C22000310002 726 ASST MANTOVA ATS VAL PADANA Ospedale di Asola Piano pluriennale adeguamento normativo (sicurezza, sismica e 
antincendio) P.O. di Asola - Ala Sud Ovest

2.098.834,70 1.386.860,00 142.061,70 569.913,00

13 E29J21012000002 726 ASST MANTOVA ATS VAL PADANA Ospedale San Pellegrino - edificio "F" Piano pluriennale adeguamento normativo (sicurezza, sismica e 
antincendio) P.O. "S. Pellegrino"Castiglione delle Stiviere - Edificio 

"F"

1.727.350,00 1.588.500,00 138.850,00

14 E29J21012020002 726 ASST MANTOVA ATS VAL PADANA Ospedale San Pellegrino. edifici H ed I Piano pluriennale adeguamento normativo (sicurezza, sismica e 
antincendio) P.O. "S. Pellegrino"Castiglione delle Stiviere - Edifici 

"H ed I"

234.610,00 195.100,00 39.510,00

15 E41B21017370001 722 ASST FRANCIACORTA ATS BRESCIA OSPEDALE DI CHIARI COMPLETAMENTO ADEGUAMENTO NORMATIVO SISMICO - 
EDIFICIO 3 CORRIDOIO

CORPO CENTRALE - PO CHIARI

295.733,42 162.930,00 14.973,42 117.830,00

16 E41B21017380001 722 ASST FRANCIACORTA ATS BRESCIA OSPEDALE DI CHIARI COMPLETAMENTO ADEGUAMENTO NORMATIVO SISMICO - 
EDIFICIO 1 - CORPO
NORD - PO CHIARI

820.499,00 714.470,00 106.029,00

ALLEGATO  A - Modifiche ALL. A - DGR 6435/2026 a seguito IX Rimodulazione POR (DGR , n. XII/6359 del 25 GIUGNO 2026)
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17 E41B21017390001 722 ASST FRANCIACORTA ATS BRESCIA OSPEDALE DI CHIARI COMPLETAMENTO ADEGUAMENTO NORMATIVO SISMICO - 
EDIFICIO 7 - DIREZIONE
SANITARIA - PO CHIARI

623.107,62 356.700,00 49.438,62 216.969,00

18 E51B21009710001 722 ASST FRANCIACORTA ATS BRESCIA OSPEDALE DI ORZINUOVI COMPLETAMENTO ADEGUAMENTO NORMATIVO SISMICO E 
ANTINCENDIO - P.O.T. - Locali Servizio Dialisi  -   (da VI 

RIMODULAZIONE POR)

1.472.830,28 1.198.500,00 169.064,28 105.266,00

19 E52C21000770002 726 ASST MANTOVA ATS VAL PADANA Ospedale di Suzzara Piano Pluriennale di adeguamento normativo di Sicurezza Sismica 
e Antincendio - PO di Suzzara

10.329.172,00 7.229.172,00 - 3.100.000,00

20 E62C22000180002 726 ASST MANTOVA ATS VAL PADANA ASST di Mantova - Ospedale Carlo 
Poma palazzine 16

Piano pluriennale adeguamento normativo (sicurezza, sismica e 
antincendio); Ospedale di Mantova - Palazzina 16

6.317.870,80 5.887.048,00 430.822,80

21 E62C22000190002 726 ASST MANTOVA ATS VAL PADANA Ospedale Carlo Poma. palazzina 17 Piano pluriennale adeguamento normativo (sicurezza, sismica e 
antincendio); Ospedale di Mantova - Palazzina 17

1.354.877,80 1.088.178,00 266.699,80

22 E74E22000220008 707 ASST NORD MILANO ATS CITTA' METROPOLITANA Ospedale Bassini -ASST Nord Milano Adeguamento strutturale sismico e antincendio del corpo di 
fabbrica F dell'ospedale Bassini

3.595.500,00 1.905.000,00 190.500,00 1.500.000,00

23 G25F21003500002 721 ASST SPEDALI CIVILI DI BRESCIA ASST BRESCIA PO Montichiari Adeguamento normativo (sicurezza e sismica) del P.O. di 
Montichiari

19.095.700,00 13.937.000,00 1.393.700,00 2.500.000,00 1.265.000,00

24 H44E21003340001 701 ASST GRANDE OSPEDALE 
METROPOLITANO NIGUARDA

ATS CITTA' METROPOLITANA ASST GOM NIGUARDA PAD 30 BLOCCO 
DEA

Adeguamento Antincendio PAD DEA e Opere di miglioramento 
antisismico ai sensi del OPCM 3274/2003

11.731.200,00 11.731.200,00 -

25 H44E21003350001 701 ASST GRANDE OSPEDALE 
METROPOLITANO NIGUARDA

ATS CITTA' METROPOLITANA ASST GOM NIGUARDA - PAD USU (31) Adeguamento Antincendio PAD USU (31) e Opere di 
miglioramento antisismico ai sensi del OPCM 3274/2003

7.743.510,00 1.901.250,00 - 5.842.260,00

26 H44E21003360001 701 ASST GRANDE OSPEDALE 
METROPOLITANO NIGUARDA

ATS CITTA' METROPOLITANA ASST GOM NIGUARDA PAD 7 - ALA DE 
GASPERI - DIALISI

Opere di miglioramento antisismico e adeguamento antincendio 
Pad. 7 - ala De Gasperi - Dialisi

7.090.200,00 7.090.200,00 -

27 J47H21005880001 703 ASST FATEBENEFRATELLI SACCO ATS CITTA' METROPOLITANA PO LSACCO - CORPO DI FABBRICA 1 Adeguamento normativo ai requisiti di accreditamento, antisimica 
ed antincendio del corpo di fabbrica 1 - P.O. Luigi Sacco

40.566.913,93 19.000.000,00 1.586.913,93 260.000,00 620.000,00 5.600.000,00 4.600.000,00 1.000.000,00 7.900.000,00

Prog. CUP ORIGINALI DGR 4063/25
Modifiche CUP per switch (da 

interventi PNRR a PNC con VII RIM. 
POR ) 

CODICE ASST ASST ATS DI RIFERIMENTO PRESIDIO OSPEDALIERO
Titolo intervento (modificato per switch (da interventi PNRR a 

PNC con VII RIM. POR)
IMPORTO COMPLESSIVO 

INTERVENTO 

IMPORTO FINANZIAMENTO 
ART 20 L. n. 67/1988 ( EX PNC) - 

capitolo 15218 

IMPORTO FONDO PER AVVIO 
OPERE INDIFFERIBILI DL 

50/2022 - capitolo 17410

DGR 6548/2017 cap. 
10603

DGR 2468/2019 cap. 
14176

DGR 862/2023 cap. 
14176

DGR 5161/2021 cap. 14176
DGR 3479/2020 cap. 

14176
DGR 4928/2021 cap. 

14176
DGR 5970/2022 – cap. 

14176
DGR 1521/2014 – cap. 

7628
DGR 3518/2024 – cap. 

14176 (2) 

 DGR N. 5182/2025  - 
recepiti nella VIII Rim. 

POR (3) 

DGR 4682/2025 – cap. 
14176  - recepiti nella 

VIII Rim. POR (4)

 DGR N. 5588/2026  - 
cap. 14176  -  recepiti 
nella IX Rim. POR (7) 

DGR 6426/22  cap. 14176 - 
Risorse regionali derivanti 
da stralcio interventi POR 
– M6C1 -  recepite nella 

VII Rim. POR  (5) 

DGR 6426/22  cap. 14176 - Risorse 
regionali derivanti da stralcio 

interventi POR – M6C1 -  recepite 
nella VIII Rim. POR                                                            

(6) 

cofininanziamento
aziendale

1 C21B21010960009 714 ASST VALCAMONICA ATS MONTAGNA OSPEDALE DI EDOLO ADEGUAMENTO SISMICO OSPEDALE DI EDOLO 7.100.800,00 6.176.800,00 924.000,00

2 C47H21006430009 714 ASST VALCAMONICA ATS MONTAGNA OSPEDALE DI ESINE ADEGUAMENTO SISMICO OSPEDALE DI ESINE 10.924.000,00 9.450.000,00 1.474.000,00

3 D11B22000630005 D11B22000610005 723 ASST GARDA ATS BRESCIA OSPEDALE DI DESENZANO ADEGUAMENTO NORMATIVO SICUREZZA SISMICA E 
ANTINCENDIO CASCINA - VILLA ANDREIS 1 E 2 - OSPEDALE DI 
DESENZANO

3.107.960,00 3.107.960,00

4 D21B22000590005 D21B22000550005 723 ASST GARDA ATS BRESCIA OSPEDALE DI GAVARDO ADEGUAMENTO NORMATIVO SIICUREZZA SISMICA E 
ANTINCENDIO OSPEDALE DI GAVARDO - ALA NUOVA

12.055.900,00 12.055.900,00

5 D21B22000600005 723 ASST GARDA ATS BRESCIA OSPEDALE GAVARDO - ALA VECCHIA ADEGUAMENTO NORMATIVO (sicurezza, sismica e antincendio) 
OSPEDALE DI

GAVARDO – ALA VECCHIA

18.438.800,00 18.438.800,00

6 D21B22000610005 723 ASST GARDA ATS BRESCIA OSPEDALE GAVARDO - 
POLIAMBULATORI

ADEGUAMENTO NORMATIVO (sicurezza, sismica e antincendio) 
OSPEDALE DI

GAVARDO – POLIAMBULATORI

6.835.500,00 6.835.500,00

7 D41B22000720005 D41B22000700005 723 ASST GARDA ATS BRESCIA Ospedale di Leno ADEGUAMENTO NORMATIVO SIICUREZZA SISMICA E 
ANTINCENDIO SPDC D OSPEDALE DI LENO

4.916.690,00 4.916.690,00

8 D51B22000700005 723 ASST GARDA ATS BRESCIA Realizzazione di nuova struttura Socio-Sanitaria a Salò 15.025.180,00 11.025.180,00 2.000.000,00 2.000.000,00

9 E29J21011960002 726 ASST MANTOVA ATS VAL PADANA Ospedale San Pellegrino. edifcio "A" 
SPDC

Piano pluriennale adeguamento normativo (sicurezza, sismica e 
antincendio) P.O. "S. Pellegrino"Castiglione delle Stiviere - Edificio 

"A" SPDC

984.364,60 843.257,20 141.107,40

10 E29J21011970002 726 ASST MANTOVA ATS VAL PADANA Ospedale San Pellegrino. edificio B 
degenze

Piano pluriennale adeguamento normativo (sicurezza, sismica e 
antincendio) P.O. "S. Pellegrino"Castiglione delle Stiviere - Edificio 

"B" degenze

2.211.450,29 2.112.675,29 98.775,00

11 E29J21011980002 726 ASST MANTOVA ATS VAL PADANA Ospedale San Pellegrino. edifici D ed L Piano pluriennale adeguamento normativo (sicurezza, sismica e 
antincendio) P.O. "S. Pellegrino"Castiglione delle Stiviere - Edifici 

"D" ed "L"

374.198,81 289.534,51 84.664,30

12 E29J21011990002 E52C22000310002 726 ASST MANTOVA ATS VAL PADANA Ospedale di Asola Piano pluriennale adeguamento normativo (sicurezza, sismica e 
antincendio) P.O. di Asola - Ala Sud Ovest

2.098.834,70 1.386.860,00 142.061,70 569.913,00

13 E29J21012000002 726 ASST MANTOVA ATS VAL PADANA Ospedale San Pellegrino - edificio "F" Piano pluriennale adeguamento normativo (sicurezza, sismica e 
antincendio) P.O. "S. Pellegrino"Castiglione delle Stiviere - Edificio 

"F"

1.727.350,00 1.588.500,00 138.850,00

14 E29J21012020002 726 ASST MANTOVA ATS VAL PADANA Ospedale San Pellegrino. edifici H ed I Piano pluriennale adeguamento normativo (sicurezza, sismica e 
antincendio) P.O. "S. Pellegrino"Castiglione delle Stiviere - Edifici 

"H ed I"

234.610,00 195.100,00 39.510,00

15 E41B21017370001 722 ASST FRANCIACORTA ATS BRESCIA OSPEDALE DI CHIARI COMPLETAMENTO ADEGUAMENTO NORMATIVO SISMICO - 
EDIFICIO 3 CORRIDOIO

CORPO CENTRALE - PO CHIARI

295.733,42 162.930,00 14.973,42 117.830,00

16 E41B21017380001 722 ASST FRANCIACORTA ATS BRESCIA OSPEDALE DI CHIARI COMPLETAMENTO ADEGUAMENTO NORMATIVO SISMICO - 
EDIFICIO 1 - CORPO
NORD - PO CHIARI

820.499,00 714.470,00 106.029,00

ALLEGATO  A - Modifiche ALL. A - DGR 6435/2026 a seguito IX Rimodulazione POR (DGR , n. XII/6359 del 25 GIUGNO 2026)

INVESTIMENTO "VERSO UN OSPEDALE SICURO E SOSTENIBILE"  -  RECEPIMENTO ART. 1, COMMA 13 DEL D.L. N. 19/2024 CONVERTITO IN LEGGE 29/04/2024, N. 56
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28 J47H21005890001 703 ASST FATEBENEFRATELLI SACCO ATS CITTA' METROPOLITANA PO L SACCO - CORPO DI FABBRICA 2 Adeguamento normativo ai requisiti di accreditamento, antisimica 
ed antincendio corpo di fabbrica 2 - P.O. Luigi Sacco

41.250.443,70 24.273.000,00 3.152.463,70 1.900.000,00 6.100.000,00 2.000.000,00 3.000.000,00 824.980,00

29 J47H21005900001 703 ASST FATEBENEFRATELLI SACCO ATS CITTA' METROPOLITANA PO L SACCO - CORPO DI FABBRICA 3 Adeguamento normativo ai requisiti di accreditamento, antisimica 
ed antincendio corpo di fabbrica 3 - P.O. Luigi Sacco

36.174.783,64 22.080.000,00 2.644.783,64 2.050.000,00 4.700.000,00 1.500.000,00 3.200.000,00

30 J47H21005910001 J47H21005950001 703 ASST FATEBENEFRATELLI SACCO ATS CITTA' METROPOLITANA PO LSACCO- - CORPO DI FABBRICA  17 Adeguamento normativo ai requisiti di accreditamento, antisimica 
ed antincendio corpo di fabbrica 17 - P.O. Luigi Sacco

10.202.433,01 7.492.000,00 757.847,91 640.000,00 1.312.585,10

31 J47H21005980001 703 ASST FATEBENEFRATELLI SACCO ATS CITTA' METROPOLITANA PO L SACCO - CORPO DI FABBRICA 56 Adeguamento normativo ai requisiti di accreditamento, antisimica 
ed antincendio corpo di fabbrica 56 - P.O. Luigi Sacco

22.047.687,98 12.500.000,00 2.936.475,98 4.390.000,00 2.221.212,00

32 J47H21005990001 703 ASST FATEBENEFRATELLI SACCO ATS CITTA' METROPOLITANA PO L SACCO  - CORPO DI FABBRICA 60 Adeguamento normativo ai requisiti di accreditamento, antisimica 
ed antincendio corpo di fabbrica 60 - P.O. Luigi Sacco

3.345.225,90 2.273.000,00 82.225,90 260.000,00 730.000,00

310.093.327,48 219.242.405,00 16.824.907,38 5.110.000,00 620.000,00 5.600.000,00 5.842.260,00 4.500.000,00 4.600.000,00 105.266,00 334.799,00 20.520.000,00 4.500.000,00 1.265.000,00 14.100.000,00 569.913,00 2.000.000,00 4.358.777,10

310.093.327,48 219.242.405,00 16.824.907,38 569.913,00 2.000.000,00 4.358.777,10Totale
Totale

67.097.325,00

Prog. CUP ORIGINALI DGR 4063/25
Modifiche CUP per switch (da 

interventi PNRR a PNC con VII RIM. 
POR ) 

CODICE ASST ASST ATS DI RIFERIMENTO PRESIDIO OSPEDALIERO
Titolo intervento (modificato per switch (da interventi PNRR a 

PNC con VII RIM. POR)
IMPORTO COMPLESSIVO 

INTERVENTO 

IMPORTO FINANZIAMENTO 
ART 20 L. n. 67/1988 ( EX PNC) - 

capitolo 15218 

IMPORTO FONDO PER AVVIO 
OPERE INDIFFERIBILI DL 

50/2022 - capitolo 17410

DGR 6548/2017 cap. 
10603

DGR 2468/2019 cap. 
14176

DGR 862/2023 cap. 
14176

DGR 5161/2021 cap. 14176
DGR 3479/2020 cap. 

14176
DGR 4928/2021 cap. 

14176
DGR 5970/2022 – cap. 

14176
DGR 1521/2014 – cap. 

7628
DGR 3518/2024 – cap. 

14176 (2) 

 DGR N. 5182/2025  - 
recepiti nella VIII Rim. 

POR (3) 

DGR 4682/2025 – cap. 
14176  - recepiti nella 

VIII Rim. POR (4)

 DGR N. 5588/2026  - 
cap. 14176  -  recepiti 
nella IX Rim. POR (7) 

DGR 6426/22  cap. 14176 - 
Risorse regionali derivanti 
da stralcio interventi POR 
– M6C1 -  recepite nella 

VII Rim. POR  (5) 

DGR 6426/22  cap. 14176 - Risorse 
regionali derivanti da stralcio 

interventi POR – M6C1 -  recepite 
nella VIII Rim. POR                                                            

(6) 

cofininanziamento
aziendale

1 C21B21010960009 714 ASST VALCAMONICA ATS MONTAGNA OSPEDALE DI EDOLO ADEGUAMENTO SISMICO OSPEDALE DI EDOLO 7.100.800,00 6.176.800,00 924.000,00

2 C47H21006430009 714 ASST VALCAMONICA ATS MONTAGNA OSPEDALE DI ESINE ADEGUAMENTO SISMICO OSPEDALE DI ESINE 10.924.000,00 9.450.000,00 1.474.000,00

3 D11B22000630005 D11B22000610005 723 ASST GARDA ATS BRESCIA OSPEDALE DI DESENZANO ADEGUAMENTO NORMATIVO SICUREZZA SISMICA E 
ANTINCENDIO CASCINA - VILLA ANDREIS 1 E 2 - OSPEDALE DI 
DESENZANO

3.107.960,00 3.107.960,00

4 D21B22000590005 D21B22000550005 723 ASST GARDA ATS BRESCIA OSPEDALE DI GAVARDO ADEGUAMENTO NORMATIVO SIICUREZZA SISMICA E 
ANTINCENDIO OSPEDALE DI GAVARDO - ALA NUOVA

12.055.900,00 12.055.900,00

5 D21B22000600005 723 ASST GARDA ATS BRESCIA OSPEDALE GAVARDO - ALA VECCHIA ADEGUAMENTO NORMATIVO (sicurezza, sismica e antincendio) 
OSPEDALE DI

GAVARDO – ALA VECCHIA

18.438.800,00 18.438.800,00

6 D21B22000610005 723 ASST GARDA ATS BRESCIA OSPEDALE GAVARDO - 
POLIAMBULATORI

ADEGUAMENTO NORMATIVO (sicurezza, sismica e antincendio) 
OSPEDALE DI

GAVARDO – POLIAMBULATORI

6.835.500,00 6.835.500,00

7 D41B22000720005 D41B22000700005 723 ASST GARDA ATS BRESCIA Ospedale di Leno ADEGUAMENTO NORMATIVO SIICUREZZA SISMICA E 
ANTINCENDIO SPDC D OSPEDALE DI LENO

4.916.690,00 4.916.690,00

8 D51B22000700005 723 ASST GARDA ATS BRESCIA Realizzazione di nuova struttura Socio-Sanitaria a Salò 15.025.180,00 11.025.180,00 2.000.000,00 2.000.000,00

9 E29J21011960002 726 ASST MANTOVA ATS VAL PADANA Ospedale San Pellegrino. edifcio "A" 
SPDC

Piano pluriennale adeguamento normativo (sicurezza, sismica e 
antincendio) P.O. "S. Pellegrino"Castiglione delle Stiviere - Edificio 

"A" SPDC

984.364,60 843.257,20 141.107,40

10 E29J21011970002 726 ASST MANTOVA ATS VAL PADANA Ospedale San Pellegrino. edificio B 
degenze

Piano pluriennale adeguamento normativo (sicurezza, sismica e 
antincendio) P.O. "S. Pellegrino"Castiglione delle Stiviere - Edificio 

"B" degenze

2.211.450,29 2.112.675,29 98.775,00

11 E29J21011980002 726 ASST MANTOVA ATS VAL PADANA Ospedale San Pellegrino. edifici D ed L Piano pluriennale adeguamento normativo (sicurezza, sismica e 
antincendio) P.O. "S. Pellegrino"Castiglione delle Stiviere - Edifici 

"D" ed "L"

374.198,81 289.534,51 84.664,30

12 E29J21011990002 E52C22000310002 726 ASST MANTOVA ATS VAL PADANA Ospedale di Asola Piano pluriennale adeguamento normativo (sicurezza, sismica e 
antincendio) P.O. di Asola - Ala Sud Ovest

2.098.834,70 1.386.860,00 142.061,70 569.913,00

13 E29J21012000002 726 ASST MANTOVA ATS VAL PADANA Ospedale San Pellegrino - edificio "F" Piano pluriennale adeguamento normativo (sicurezza, sismica e 
antincendio) P.O. "S. Pellegrino"Castiglione delle Stiviere - Edificio 

"F"

1.727.350,00 1.588.500,00 138.850,00

14 E29J21012020002 726 ASST MANTOVA ATS VAL PADANA Ospedale San Pellegrino. edifici H ed I Piano pluriennale adeguamento normativo (sicurezza, sismica e 
antincendio) P.O. "S. Pellegrino"Castiglione delle Stiviere - Edifici 

"H ed I"

234.610,00 195.100,00 39.510,00

15 E41B21017370001 722 ASST FRANCIACORTA ATS BRESCIA OSPEDALE DI CHIARI COMPLETAMENTO ADEGUAMENTO NORMATIVO SISMICO - 
EDIFICIO 3 CORRIDOIO

CORPO CENTRALE - PO CHIARI

295.733,42 162.930,00 14.973,42 117.830,00

16 E41B21017380001 722 ASST FRANCIACORTA ATS BRESCIA OSPEDALE DI CHIARI COMPLETAMENTO ADEGUAMENTO NORMATIVO SISMICO - 
EDIFICIO 1 - CORPO
NORD - PO CHIARI

820.499,00 714.470,00 106.029,00

ALLEGATO  A - Modifiche ALL. A - DGR 6435/2026 a seguito IX Rimodulazione POR (DGR , n. XII/6359 del 25 GIUGNO 2026)

INVESTIMENTO "VERSO UN OSPEDALE SICURO E SOSTENIBILE"  -  RECEPIMENTO ART. 1, COMMA 13 DEL D.L. N. 19/2024 CONVERTITO IN LEGGE 29/04/2024, N. 56



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 42 - Venerdì 16 ottobre 2026

– 7 –

D.g.r. 12 ottobre 2026 - n. XII/6905
Determinazione dei criteri per il sostegno a bande musicali, 
fanfare, cori e gruppi folk della Lombardia, ai sensi dell’articolo 
5 della l.r. 29 aprile 2025, n. 5. Anno 2026 - (a seguito di parere 
della Commissione consiliare) - Modalità di collaborazione 
con ANCI Lombardia

LA GIUNTA REGIONALE
Vista: 

•	la legge regionale 29 aprile 2025, n. 5, «Tutela, valorizzazione, 
promozione e sostegno alle bande musicali, fanfare, cori e 
gruppi folk della Lombardia», e in particolare: 

	− l’articolo 1, comma 1, per cui «La Regione, nell’ambito 
della tutela e della valorizzazione dello spettacolo in tutte 
le sue forme di espressione artistica, nonché nel rispetto 
delle competenze legislative stabilite dall’articolo 117 del-
la Costituzione, salvaguarda, valorizza, promuove e sostie-
ne la diffusione della cultura musicale amatoriale di tipo 
bandistico, corale, strumentale, folkloristico e delle fanfare 
della Lombardia, anche al fine di tutelare, salvaguardare e 
valorizzare la tradizione musicale e il repertorio a carattere 
popolare e amatoriale lombardo, in quanto espressione 
del patrimonio culturale immateriale regionale, ricono-
scendone la funzione sociale, culturale, identitaria, di arte 
democratica e di valorizzazione territoriale»; 

	− l’articolo 5, comma 1, per cui «La Giunta regionale, sen-
tita la competente commissione consiliare, definisce, con 
proprio provvedimento, le priorità di intervento, e stabilisce 
i criteri e le modalità per l’esecuzione degli interventi e per 
la presentazione delle domande finalizzate alla concessio-
ne dei contributi previsti dalla presente legge, anche con 
riferimento alla relativa rendicontazione.»; 

Visti: 

•	la legge regionale 31 dicembre 2025, n. 21 «Bilancio di pre-
visione 2026 - 2028»; 

•	il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compa-
tibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato; 

•	il Regolamento (UE) 1315/2023 della Commissione, del 23 
giugno 2023, che modifica il Regolamento (UE) n. 651/2014 
per quanto riguarda la sua proroga fino al 31 dicembre 2026; 

•	la Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto 
di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea (2016/C 262/01); 

•	le Linee guida approvate dal Coordinamento tecnico Stato 
Regioni e Province Autonome per il finanziamento delle at-
tività dello spettacolo dal vivo nel rispetto della normativa 
europea in materia di aiuti di Stato; 

•	la d.g.r. n. XI/7813 del 23 gennaio 2023 «Determinazione in 
ordine a criteri e modalità di applicazione del Regolamento 
(UE) n. 651/2014 nell’ambito dell’assegnazione di contributi 
regionali in materia di cultura per il periodo 20232025»; 

•	la d.g.r. n. XII/4829 del 28  luglio 2025, «Proroga della sca-
denza e aumento della dotazione della misura di aiuto 
sa.106247 determinazione in ordine a criteri e modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 651/2014 nell’ambito 
dell’assegnazione di contributi regionali in materia di cultu-
ra per il periodo 2023 - 2025 e conferma di tutti gli ulteriori 
elementi della misura approvata con d.g.r. XI/7813/2023; 

•	la d.g.r. 6790 del 21  settembre 2026, «Determinazione dei cri-
teri per il sostegno a bande musicali, fanfare, cori e gruppi 
folk della Lombardia, ai sensi dell’articolo 5 della l.r. 29 aprile 
2025, n. 5. anno 2026 - (richiesta di parere alla commissione 
consiliare)»;

Richiamati: 

•	il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile della XII Le-
gislatura, approvato con d.c.r. n. XII/42 del 20 giugno 2023; 
in particolare il Pilastro 6 con gli obiettivi strategici 6.1.1 Am-
pliare e diversificare l’offerta culturale e 6.1.2 Sostenere il 
sistema culturale lombardo; 

•	il Programma Triennale per la cultura 2026-2028, previsto 
dall’art. 9 della l.r. 7 ottobre 2016, n. 25 «Politiche regionali in 
materia culturale - Riordino normativo», approvato con d.c.r. 
n. XII/1580 nella seduta del 30 giugno 2026;

Considerato che la Regione riconosce le attività di bande mu-
sicali, fanfare, cori e gruppi folk della Lombardia quali componen-
ti essenziali dei processi di promozione, sviluppo e diffusione della 
cultura e intende sostenere, in coerenza con l’articolo 1, comma 

2, della su menzionata l.r. 5/2025, la diffusione della cultura musi-
cale amatoriale, anche al fine di tutelare, salvaguardare e valo-
rizzare la tradizione musicale e il repertorio a carattere popolare 
lombardo, in quanto espressione del patrimonio culturale imma-
teriale regionale, riconoscendone la funzione sociale, culturale, 
identitaria, di arte democratica e di valorizzazione territoriale;

Preso atto della relazione finale trasmessa da ANCI Lombardia 
con nota n. L1.2026.0007554 del 4  agosto 2026, agli atti della Di-
rezione Cultura, comprensiva di analisi dei dati aggregati e disag-
gregati, sugli esiti della sperimentazione di attuazione della legge 
regionale n. 5 / 2025 per l’anno 2025; 

Ritenuto di valorizzare con un contributo finanziario, le attività 
che soggetti pubblici e privati realizzano per la diffusione della 
cultura musicale amatoriale di tipo bandistico, corale, strumen-
tale, folkloristico e delle fanfare della Lombardia, sulla base del-
la sperimentazione avviata nello scorso esercizio finanziario per 
l’attuazione della l.r. 5/2025, e della relazione di cui al punto che 
precede; 

Considerato che Regione Lombardia intende sostenere l’atti-
vità di tali soggetti per il corrente esercizio finanziario attraverso 
l’assegnazione di contributi a fondo perduto, utilizzando le risor-
se finanziarie pari a € 900.000,00, esercizio 2026, suddivise come 
segue: 

•	€ 700.000,00, per le spese di natura corrente cap. 
05.02.104.017189 - Promozione a bande, fanfare e gruppi folk; 

•	€ 200.000,00, per le spese in conto capitale cap. 
05.01.203.017190 - Sostegno agli investimenti di bande, fan-
fare, cori e gruppi folk; 

Acquisito agli atti il parere favorevole, espresso dalla VII Com-
missione consiliare «Cultura, ricerca e innovazione, sport, comu-
nicazione» nella seduta del 7 ottobre 2026 in ordine alla propo-
sta di cui alla d.g.r. 6790 del 21  settembre 2026, «Determinazione 
dei criteri per il sostegno a bande musicali, fanfare, cori e grup-
pi folk della Lombardia, ai sensi dell’articolo 5 della l.r. 29 aprile 
2025, n. 5. Anno 2026 - (richiesta di parere alla commissione con-
siliare)», contenente raccomandazioni nella redazione dei criteri 
del Bando e delle modalità di intervento per la concessione di 
contributi, integralmente recepite;

Ritenuto, pertanto, di aggiornare i criteri e le modalità di inter-
vento per la concessione di contributi per l’anno 2026 a sostegno 
delle bande musicali, fanfare, cori e gruppi folk della Lombardia, 
così come indicati nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione, in coerenza con le indicazioni della 
VII Commissione Consiliare;

Ritenuto di demandare al Direttore Generale competente l’a-
dozione del Bando 2026 a sostegno di bande musicali, fanfare, 
cori e gruppi folk della Lombardia; 

Considerato che i contributi di cui al presente provvedimento, 
nel rispetto del Regolamento (UE) n. 651/2014, in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato Europeo, non sono rilevanti 
ai fini della disciplina sugli aiuti di Stato in quanto le attività e 
gli eventi previsti, destinati alle comunità locali, non hanno rile-
vanza economica e/o non incidono nemmeno potenzialmente 
sugli scambi tra Stati membri della U.E.; 

Considerato che: 

•	ANCI (Associazione Nazionale dei Comuni Italiani), ai sensi 
del vigente Statuto, è un’associazione senza scopo di lucro 
che costituisce il sistema della rappresentanza dei Comuni, 
Città Metropolitane ed enti di derivazione comunale ed è 
titolare, in quanto associazione maggiormente rappresen-
tativa, della rappresentanza istituzionale dei Comuni, delle 
Città metropolitane e degli enti di derivazione comunale 
nei rapporti con il Governo, il Parlamento e tutte le istituzioni 
o gli Enti centrali o di rilievo nazionale;

•	l’ANAC, con deliberazione n. 21 del 18 gennaio 2017, ha chia-
rito che, a seguito del d.lgs. 175/2016, ANCI, al pari delle altre 
associazioni di Enti locali, a qualsiasi fine costituite, è soggetta 
al d.lgs. 50/2016, configurandosi pertanto quale amministra-
zione pubblica aggiudicatrice, e può stipulare accordi di co-
operazione ai sensi dell’art. 5, comma 6, del d.lgs. 50/2016, ora 
sostituito dall’art. 7, comma 4, del d.lgs. 36/2023; 

•	ANCI Lombardia partecipa all’attività dell’Associazione Na-
zionale dei Comuni Italiani - ANCI - nei modi e nelle forme 
previste dallo statuto nazionale ed in particolare all’art. 36 
dello stesso che recita «L’ANCI è articolata secondo un si-
stema di rappresentanza del territorio e sul territorio incen-
trata sull’Associazione Nazionale e sulle ANCI Regionali»; 

•	ai sensi dell’art. 2 della legge regionale n. 22/2009, istitutiva 
del Consiglio delle Autonomie Locali (CAL), ANCI Lombar-
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dia è individuata quale componente di diritto dello stesso 
e fa parte di Tavoli istituzionali regionali che definiscono le 
politiche regionali, assumendo atti impegnativi nei confron-
ti degli Enti Locali; 

•	ANCI Lombardia associa la quasi totalità dei Comuni pre-
senti sul territorio regionale ed è titolare della rappresen-
tanza istituzionale dei Comuni suoi associati, delle Città 
metropolitane e degli altri enti di derivazione comunale nei 
rapporti con la Regione e promuove in modo diretto, anche 
in accordo con le Province, la Regione, lo Stato, l’Unione 
Europea e loro Enti e Organi operativi, anche attraverso la 
propria società strumentale, attività, tra le altre di studio e 
ricerca, di servizio, di formazione, di assistenza, e di consu-
lenza a favore degli Enti associati;

Dato atto che ANCI Lombardia, in funzione del rapporto di-
retto con tutte le amministrazioni comunali lombarde, si rende 
disponibile a collaborare con la Regione per dare compiuta 
attuazione sul territorio alle politiche regionali di tutela, valorizza-
zione, promozione e sostegno alle bande musicali, fanfare, cori e 
gruppi folk della Lombardia; 

Considerato che Regione e ANCI Lombardia presentano co-
mune e convergente interesse e convenienza a formalizzare 
tale collaborazione, la Regione per usufruire delle competenze 
specifiche maturate da ANCI Lombardia nella partecipazione 
a programmi analoghi, e del suo ruolo istituzionale nei rapporti 
con i comuni lombardi; reciprocamente, ANCI Lombardia ha in-
teresse a garantire l’assolvimento dei propri impegni statutari e 
ad implementare soluzioni che possano essere utilmente poste 
a disposizione anche di altri associati; 

Considerato che a tale scopo è stato definito e condiviso il 
testo di un Accordo, Allegato 2, parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione, volto a disciplinare i reciproci rap-
porti per l’attuazione della legge regionale che valorizza, pro-
muove e sostiene le bande musicali, fanfare, cori e gruppi folk 
della Lombardia; 

Dato atto che per il finanziamento delle iniziative previste 
dall’accordo di collaborazione sono state individuate risorse fi-
nanziarie pari a € 50.000,00 a titolo di mero rimborso delle spese 
sostenute da ANCI Lombardia per le attività dell’Accordo stesso; 

Dato atto che tale spesa trova copertura sul cap. 
05.02.104.017189 del bilancio 2026;

Ritenuto di approvare lo schema dell’accordo di collaborazio-
ne sopra citato quale allegato parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento (all. 2); 

Ritenuto di demandare al Direttore Generale Cultura la sotto-
scrizione del suddetto accordo con ANCI Lombardia per la rea-
lizzazione degli interventi oggetto del presente provvedimento; 

Ritenuto inoltre di demandare al Direttore Generale Cultura 
l’adozione degli atti conseguenti per l’assunzione degli impegni 
di spesa sopra descritti a favore di ANCI Lombardia, nelle mo-
dalità e tempi dettagliati nell’Allegato 2 – schema di accordo, a 
seguito di sottoscrizione dello stesso da entrambe le Parti; 

Vista la l.r. 31 marzo 1978, n. 34 «Norme sulle procedure della 
programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Regione» 
e le successive modifiche ed integrazioni nonché il regolamento 
di contabilità e la legge regionale di approvazione del bilancio 
dell’anno in corso; 

Visti la l.r. 7 luglio 2008, n. 20, «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale» e s.m.i., nonché i prov-
vedimenti organizzativi della XII legislatura che definiscono l’as-
setto organizzativo della Giunta regionale; 

Visti gli articoli 23, 26 e 27 del decreto legislativo n. 33/2013, 
concernenti l’obbligo di pubblicazione, rispettivamente, degli ac-
cordi e degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 
e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti 
pubblici e privati; 

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1.  di valorizzare per l’anno 2026 con un contributo finanziario 
le attività che soggetti pubblici e privati realizzano per la diffusio-
ne della cultura musicale amatoriale di tipo bandistico, corale, 
strumentale, folkloristico e delle fanfare della Lombardia, in at-
tuazione della l.r. 5/2025; 

2.  di approvare i criteri e le modalità di intervento per la con-
cessione di contributi per l’anno 2026 a sostegno delle bande 
musicali, fanfare, cori e gruppi folk della Lombardia, così co-
me indicati nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione, in coerenza con le indicazioni della VII 
Commissione Consiliare; 

3.  di demandare al Direttore Generale competente l’adozio-
ne del Bando 2026 a sostegno di bande musicali, fanfare, cori e 
gruppi folk della Lombardia; 

4.  di approvare lo schema dell’accordo di collaborazione so-
pra citato, allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, volto a disciplinare i rapporti tra Regione Lom-
bardia e ANCI Lombardia per l’attuazione della legge regiona-
le n. 5/2025, per la valorizzazione, promozione e sostegno delle 
bande musicali, fanfare, cori e gruppi folk della Lombardia; 

5.  di demandare al Direttore Generale Cultura la sottoscrizio-
ne del suddetto accordo con ANCI Lombardia per la realizzazio-
ne degli interventi oggetto del presente provvedimento e l’ado-
zione degli atti conseguenti per l’assunzione degli impegni di 
spesa sopra descritti a favore di ANCI Lombardia, nelle modalità 
e tempi dettagliati nell’Allegato 2 – schema di accordo, a segui-
to di sottoscrizione dello stesso da entrambe le Parti; 

6.  di dare atto che la spesa complessiva di euro 950.000,00 
trova copertura sui seguenti capitoli del bilancio 2026: 

•	€ 750.000,00 sul cap. 05.02.104.017189; 

•	€ 200.000,00 sul cap. 05.01.203.017190; 
7.  di disporre la pubblicazione della presente deliberazione ai 

sensi degli artt. 23 del decreto legislativo 33/2013, per quanto 
concerne l’accordo di collaborazione, allegato 2, e ai sensi de-
gli articoli 26 e 27 del medesimo decreto legislativo per quanto 
concerne i criteri di cui all’Allegato 1; 

8.  di disporre la pubblicazione della presente deliberazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) e sul Por-
tale Bandi e Servizi di Regione Lombardia - www.bandi.regione.
lombardia.it .

Il segretario: Riccardo Perini

——— • ———

http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.bandi.regione.lombardia.it
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All. 1 
CRITERI BANDO 2026 A SOSTEGNO DI BANDE MUSICALI, FANFARE, CORI E GRUPPI 
FOLK DELLA LOMBARDIA (AI SENSI DELL’ART. 5 DELLA L.R. N. 5 /2025)  
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 Finalità  
  

Il bando 2026 a sostegno alle bande musicali, fanfare, cori, 
gruppi folk e gruppi strumentali della Lombardia, nel solco 
degli obiettivi previsti dalla L.R. 5/2025, è finalizzato alla 
valorizzazione, promozione e sostegno alla diffusione della 
cultura musicale amatoriale di tipo bandistico, corale, 
folkloristico, strumentale e dei complessi bandistici, cori 
gruppi strumentali e gruppi folk della Lombardia, anche al 
fine di tutelare, salvaguardare e valorizzare la tradizione 
musicale e il repertorio a carattere popolare lombardo.   
Il bando 2026 si prefigge i seguenti obiettivi specifici:   
• promuovere la conoscenza, la diffusione e la pratica 

della cultura musicale amatoriale di tipo bandistico, 
corale, folkloristico e delle fanfare, con particolare 
attenzione al repertorio musicale popolare lombardo;   

• promuovere e sostenere iniziative musicali bandistiche, 
corali e folkloristiche di rilevante interesse artistico, 
storico ed etnomusicologico;   

• sostenere progetti di orientamento musicale di tipo 
bandistico, corale, strumentale e folkloristico anche 
finalizzati alla tutela, alla salvaguardia e alla 
valorizzazione del repertorio musicale popolare e 
amatoriale lombardo; 

• incentivare la realizzazione di attività di educazione e di 
corsi di formazione musicale amatoriale di tipo 
bandistico, corale e folkloristico; 

• sostenere attività di ricerca e salvaguardia del 
patrimonio storico-musicale, produzione di musica 
originale;    

• promuovere iniziative di formazione e di aggiornamento 
dei docenti dei corsi e dei maestri direttori; 

• sostenere le bande musicali, i cori, le fanfare e i gruppi 
strumentali per acquisto, miglioramento e 
completamento di attrezzature e allestimenti, di 
strumenti musicali, partiture, divise e abiti tradizionali; 
recupero e fruizione di spazi destinati alle prove;  

• sostenere la copertura di costi di trasporto e ospitalità di 
complessi bandistici, corali, di fanfare, di gruppi 
strumentali e folk per favorire spettacoli;  

• favorire formazione musicale di tipo bandistico, corale, 
strumentale e folkloristico e di aggiornamento e 
qualificazione professionale dei relativi direttori, 
esecutori e trascrittori; 

• agevolare il recupero e restauro di materiali storici, quali 
strumenti d'epoca, spartiti, documenti d'archivio, abiti 
tradizionali e altri beni mobili ai fini della loro 
conservazione e fruizione. 
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R.A. DEL PRSS XII LGS.  
  

Pilastro n. 6 “Lombardia protagonista” del Piano Regionale 
di Sviluppo Sostenibile, nel quale sono indicati come 
obiettivi strategici l’ampliamento e la diversificazione 
dell’offerta culturale e il sostegno al sistema culturale 
lombardo.  
  

Dotazione  
Finanziaria  
  

La dotazione finanziaria complessiva è pari a euro 
900.000,00 a valere sui capitoli dell’esercizio 2026 ed è 
destinata come segue  

• Linea A € 700.000,00 cap. 05.02.104.017189 
• Linea B € 200.000,00 cap. 05.01.203.017190   

Soggetti  
beneficiari  
  

Sono beneficiari dei contributi 
- i Comuni in rappresentanza della propria banda 
civica, se non costituita con statuto autonomo  
- i complessi amatoriali bandistici e corali 
- i gruppi strumentali e folk 
- le fanfare facenti parte di associazioni d’arma 
- i sodalizi che si occupano in misura prevalente del 
repertorio musicale popolare e amatoriale lombardo,  
- gli enti, le associazioni e le istituzioni private senza fini 
di lucro con finalità educativo-culturali connesse al mondo 
della musica amatoriale bandistica, corale, strumentale e 
folkloristica. 
I soggetti beneficiari devono  
- Avere sede legale o operativa in Lombardia  
- Essere legalmente costituiti da almeno due anni   
- Essere attivi in Lombardia da almeno due anni  
- Non avere finalità di lucro   
- Presentare nello statuto, in modo prevalente, finalità 
connesse al mondo della musica amatoriale bandistica, 
corale e folkloristica, oppure, solo per i Comuni (bande 
civiche) e le fanfare facenti parte di associazione d’arma 
legalmente costituite (le fanfare non costituite in forma 
autonoma) è richiesto di dimostrare la continuità di attività 
musicale negli ultimi due anni.  
Possono altresì presentare domanda le associazioni e le 
federazioni rappresentative di cori, bande, fanfare e gruppi 
folkloristici costituite da almeno due anni e operative sul 
territorio della regione Lombardia. 
Tali requisiti devono essere posseduti alla data di invio della 
domanda.  
Ogni soggetto richiedente potrà presentare una sola 
domanda di partecipazione al bando.   

Regime d’aiuto  I contributi di cui al presente Avviso, tenuto conto di quanto 
evidenziato al considerando 72 del Regolamento (UE) n. 
651/2014 e della “Comunicazione della Commissione sulla 
nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, 
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del trattato sul funzionamento dell'Unione europea” - par. 
34 del punto 2.6 e par. 197 del punto 6.3 - non sono rilevanti 
ai fini della disciplina sugli aiuti di Stato in quanto le attività 
e gli eventi previsti, destinati alle comunità locali, non 
hanno rilevanza economica e/o non incidono nemmeno 
potenzialmente sugli scambi tra Stati membri della U.E.  

Interventi ammissibili  
  

Attraverso il presente bando, Regione Lombardia intende 
sostenere i complessi bandistici, i cori e i gruppi folk 
amatoriali che svolgono con continuità attività di musica 
dal vivo, avvicinamento alla pratica musicale e 
valorizzazione del repertorio tradizionale lombardo. 
Sono previste due linee: 
Linea A Sostegno alle attività   
Nell’ambito di questa linea è concesso un contributo di 
importo fisso, fino a esaurimento delle risorse disponibili ai 
complessi bandistici, cori e gruppi folk amatoriali, sodalizi e  
enti e associazioni che svolgono con continuità attività di 
musica dal vivo e di avvicinamento alla pratica musicale, 
anche attraverso la valorizzazione del repertorio 
tradizionale lombardo, attività di ricerca e salvaguardia del 
patrimonio storico-musicale,  produzione di musica 
originale, trasporto e ospitalità. 
Linea B Sostegno per acquisti   
Nell’ambito di questa linea sono ammissibili le richieste di 
finanziamento per acquisto di strumenti musicali, 
attrezzature e allestimenti, fissi e mobili, funzionali 
all’esercizio dell’attività, per il recupero e fruizione di spazi 
destinati alle prove, nonché per il recupero e restauro di 
materiali storici, quali strumenti d'epoca, spartiti, documenti 
d'archivio, abiti tradizionali e altri beni mobili. Il costo 
minimo di progetto per la linea B è pari ad € 1.000.    
Ogni soggetto richiedente potrà presentare richiesta per 
una sola linea.  

Tipologia di 
procedura 

Procedura a sportello, in ordine di arrivo cronologico delle 
domande, fino a esaurimento della dotazione finanziaria. 

Tipologia ed entità  
dell’agevolazione   
  

A seguito di verifica dei requisiti formali e completezza 
documentale sarà redatto un elenco dei soggetti 
ammissibili in ordine di arrivo delle domande.  
 
Per la linea A sarà concesso un contributo a fondo perduto 
di importo fisso a ciascun soggetto che rispetta i requisiti di 
cui sopra, in ordine cronologico di arrivo delle domande e 
fino a esaurimento della dotazione finanziaria disponibile, a 
fonte di presentazione del bilancio relativo all’anno 
precedente e di autocertificazione delle attività svolte e 
previste tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2026.  
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Ai soggetti con uscite a bilancio per l’anno 2025 fino a 
15.000,00 euro, sarà assegnato un contributo di 2.000,00 
euro.  
Ai soggetti con uscite a bilancio per l’anno 2025 superiori a 
15.000,00 euro e inferiori a 30.000 euro, sarà assegnato un 
contributo di 2.500,00 euro. 
Ai soggetti con uscite a bilancio uguali o superiori a 30.000 
euro sarà assegnato un contributo di 3.000,00 euro. 
Ai soggetti ammissibili al finanziamento, che hanno 
organizzato specifiche iniziative durante la settimana 
regionale della musica lombarda, ai sensi dell’articolo 3 
della Legge Regionale 5/2025, verrà erogato un contributo 
aggiuntivo a quello spettante, di 500,00 €. 
Ai soggetti con sede in un comune appartenente a una 
comunità montana ovvero in un comune con popolazione 
fino a 5.000 abitanti è riconosciuto un ulteriore contributo 
aggiuntivo di 500,00 €. 
 
Per la linea B sarà concesso un contributo a fondo perduto 
di importo fisso a ciascun soggetto che rispetta i requisiti di 
cui sopra, in ordine cronologico di arrivo delle domande e 
fino a esaurimento della dotazione finanziaria disponibile.  Il 
contributo non potrà essere superiore al 50% del totale delle 
spese presentate o preventivate. L’agevolazione viene 
concessa ed erogata fino a un contributo massimo di € 
5.000,00.   
 

Spese  
ammissibili  
  

Le regole di dettaglio riferite alla documentazione da 
presentare in fase di adesione saranno dettagliate nel 
bando attuativo.   
In caso di verifiche a campione aventi esito negativo, si 
procederà al recupero delle somme già erogate e 
all’eventuale scorrimento della graduatoria.  

Istruttoria e  
valutazione   
  

L’istruttoria delle domande presentate sarà fatta da ANCI 
Lombardia e riguarderà la verifica delle condizioni di 
ammissibilità e la completezza documentale. 
Le domande saranno istruite nel rigoroso ordine di ricezione 
e, a seguito di verifica, sarà assegnato a ciascun soggetto 
il contributo stabilito dal bando, fino a esaurimento della 
dotazione finanziaria. Le domande pervenute a seguito di 
esaurimento delle risorse disponibili non saranno istruite.  
Il procedimento di valutazione e di concessione del 
contributo si concluderà entro 60 giorni decorrenti dal 
termine per la presentazione della domanda.   
Conclusa la fase istruttoria, il Responsabile di procedimento 
procede all’adozione del decreto di approvazione della 
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graduatoria e di approvazione dei progetti ammessi e non 
ammessi a finanziamento.  
Ulteriori caratteristiche della fase di istruttoria saranno 
dettagliate nel bando attuativo.   

Modalità di 
erogazione 
dell’agevolazione   
  

L’intervento finanziario è concesso interamente a titolo di 
contributo a fondo perduto, sarà liquidato a seguito 
dell’approvazione delle graduatorie, in un’unica soluzione, 
successivamente all’approvazione dell’elenco dei soggetti 
ammissibili da parte di Regione Lombardia. 
Per la LINEA B il contributo sarà liquidato in un’unica 
soluzione, a seguito della presentazione della fattura 
quietanzata delle spese effettivamente sostenute. 

 

——— • ———
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SCHEMA DI ACCORDO PER LA TUTELA, VALORIZZAZIONE, PROMOZIONE E 
SOSTEGNO ALLE BANDE MUSICALI, FANFARE, CORI E GRUPPI FOLK DELLA 
LOMBARDIA, IN ATTUAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 29 APRILE 2025, N. 5  
  

TRA 
Regione Lombardia, di seguito denominata anche "RL", con sede legale in 
Piazza Città di Lombardia, 1 - 20124 Milano, Codice fiscale 80050050154, 
rappresentata da Sabrina Sammuri, in qualità di Direttore Generale della 
Direzione Cultura,  

E 
l’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI) - Lombardia, di seguito 
denominata “ANCI Lombardia”, con sede in Milano, Via Rovello n. 2, P. IVA 
04875270961 e C.F. 80160390151 rappresentata da Rinaldo Mario Redaelli in 
qualità di Segretario Generale di seguito denominate “le Parti”.  
  
Richiamate:  
la Legge Regionale 29 aprile 2025, n. 5, e ss. mm. e ii., “Tutela, valorizzazione, 
promozione e sostegno alle bande musicali, fanfare, cori e gruppi folk della 
Lombardia”, e in particolare:  
• l’art. 1, per cui la Regione salvaguarda, valorizza, promuove e sostiene la 

diffusione della cultura musicale amatoriale di tipo bandistico, corale, 
strumentale, folkloristico e delle fanfare della Lombardia, anche al fine di 
tutelare, salvaguardare e valorizzare la tradizione musicale e il repertorio 
a carattere popolare e amatoriale lombardo, in quanto espressione del 
patrimonio culturale immateriale regionale, riconoscendone la funzione 
sociale, culturale, identitaria, di arte democratica e di valorizzazione 
territoriale;  

• l’art. 2, che declina gli interventi regionali di salvaguardia, valorizzazione, 
promozione e sostegno a favore di bande musicali, fanfare, cori e gruppi 
folk della Lombardia, anche mediante concessione di contributi;  

• l’art. 5, per cui La Giunta regionale, sentita la competente commissione 
consiliare, definisce, con proprio provvedimento, le priorità di intervento, 
e stabilisce i criteri e le modalità per l'esecuzione degli interventi e per la 
presentazione delle domande finalizzate alla concessione dei contributi 
previsti dalla stessa legge, anche con riferimento alla relativa 
rendicontazione;  

• la Legge Regionale 7 ottobre 2016, n. 25, Politiche regionali in materia 
culturale - Riordino normativo, e in particolare:  

- l’articolo 1, comma 1, lett. e) per cui la Regione persegue la 
divulgazione e salvaguardia delle culture, delle tradizioni e della musica 
popolare;  

- l’articolo 13, per cui la Regione promuove e sostiene la conoscenza, 
l’individuazione, la salvaguardia e la valorizzazione dei beni 
etnoantropologici e del patrimonio culturale immateriale presente sul 
suo territorio o presso comunità di cittadini lombardi residenti all’estero, 
nelle sue diverse forme ed espressioni, tra le quali la musica, 
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rappresentata in forma stabile o ambulante, nonché espressione 
artistica di strada;  

- l’articolo 35, per cui la Regione per l’attuazione degli interventi di 
promozione e valorizzazione del proprio patrimonio culturale provvede 
anche mediante convenzioni;  

  
PRESO ATTO che:  

• l’ANAC, con deliberazione n. 21 del 18 gennaio 2017, ha chiarito che, a 
seguito del d. lgs. 175/2016, ANCI, al pari delle altre associazioni di Enti 
locali, a qualsiasi fine costituite, sia soggetta al d. lgs. 50/2016, 
configurandosi pertanto quale amministrazione pubblica aggiudicatrice, 
può stipulare accordi di cooperazione ai sensi dell’art. 5, comma 6, del 
d. lgs. 50/2016, ora sostituito dall’art. 7, comma 4, del d. lgs. 36/2023;  

• ANCI, ai sensi del vigente Statuto, è un’associazione senza scopo di lucro 
che costituisce il sistema della rappresentanza dei Comuni, Città 
Metropolitane ed enti di derivazione comunale ed è titolare, in quanto 
associazione maggiormente rappresentativa, della rappresentanza 
istituzionale dei Comuni, delle Città metropolitane e degli enti di 
derivazione comunale nei rapporti con il Governo, il Parlamento e tutte 
le istituzioni o gli Enti centrali o di rilievo nazionale; ANCI designa i 
rappresentanti delle Città metropolitane e dei Comuni italiani in seno alla 
Conferenza Stato-Città - Autonomie Locali e alla Conferenza Unificata, di 
cui al d. lgs. n. 281/97 e s.m.i.;  

• ANCI Lombardia partecipa all’attività dell’Associazione Nazionale dei 
Comuni Italiani - ANCI - nei modi e nelle forme previste dallo statuto 
nazionale ed in particolare all’art. 36 dello stesso che recita “L’Anci è 
articolata secondo un sistema di rappresentanza del territorio e sul 
territorio incentrata sull’Associazione Nazionale e sulle ANCI Regionali”;  

• ai sensi dell’art. 2 della legge regionale n. 22/2009, istitutiva del Consiglio 
delle Autonomie Locali (CAL), ANCI Lombardia è individuata quale 
componente di diritto dello stesso e fa parte di Tavoli istituzionali regionali 
che definiscono le politiche regionali, assumendo atti impegnativi nei 
confronti degli Enti Locali;  

• ANCI Lombardia associa la quasi totalità dei Comuni presenti sul territorio 
regionale ed è titolare della rappresentanza istituzionale dei Comuni suoi 
associati, delle Città metropolitane e degli altri enti di derivazione 
comunale nei rapporti con la Regione e promuove in modo diretto, 
anche in accordo con le Province, la Regione, lo Stato, l’Unione Europea  
e loro Enti e Organi operativi, anche attraverso la propria società 
strumentale, attività, tra le altre di studio e ricerca, di servizio, di 
formazione, di assistenza, e di consulenza a favore degli Enti associati;  

  
DATO ATTO che, per l’espletamento delle attività descritte nel presente 
accordo, sono necessarie competenze specifiche e la perfetta conoscenza 
dei sistemi comunali, che ANCI Lombardia è in grado di assicurare, anche 
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attraverso l’operato della propria società controllata AnciLab S.r.l., su cui 
esercita attività di direzione, controllo e coordinamento;  
  
PRESO ATTO:  

• che ANCI Lombardia ha già collaborato con Regione Lombardia per la 
realizzazione di una prima mappatura delle bande musicali presenti sul 
territorio regionale;  

• che ANCI Lombardia, ha già collaborato con Regione Lombardia ai sensi 
dell’Accordo di collaborazione sottoscritto il 2 settembre 2025, per la 
prima attuazione della Legge Regionale 5/2025 a sostegno di bande 
musicali, fanfare, cori e gruppi folk della Lombardia; 

• che ANCI Lombardia, in particolare, si è impegnata a:  
1. svolgere attività di comunicazione, sensibilizzazione e informazione 

tramite i canali istituzionali volta a promuovere il bando attuativo della 
l.r. 5/2025;  

2. svolgere attività di istruttoria formale dei progetti ai fini della 
concessione dei contributi previsti dalla l.r. 5/2025. Tale attività viene 
effettuata coerentemente con i criteri approvati dalla Giunta 
Regionale;  

3. supportare i possibili beneficiari del bando mettendo a disposizione un 
servizio di assistenza nelle fasi di presentazione del progetto, nella 
gestione delle criticità legate alle procedure e nelle fasi di 
rendicontazione dei progetti;  

4. predisporre una proposta di graduatoria dei soggetti e degli interventi 
ammissibili a finanziamento da condividere con Regione Lombardia 
per sua approvazione formale al termine dell’istruttoria;  

5. acquisire e verificare la rendicontazione finale da parte dei beneficiari 
dei finanziamenti regionali e, conseguentemente erogare i 
finanziamenti;  

6. istruire, a seguito del rifinanziamento con delibera n. 5749 del 
16/02/2026, ulteriori domande per esaurire i fondi stanziati sulla Linea 
A, valutare la documentazione relativa alla rendicontazione e 
proporre una graduatoria che Regione Lombardia ha ufficializzato 
tramite decreto n. 7731 del 12/06/2026; 

7. predisporre una relazione finale comprensiva di analisi dei dati 
aggregati e disaggregati, sugli esiti della sperimentazione di 
attuazione della legge regionale n. 5 / 2025 per l’anno 2025. 

• che le esperienze e gli strumenti di lavoro già utilizzati da ANCI Lombardia 
hanno permesso l'ottimizzazione delle risorse e la tempestività del loro 
trasferimento ai soggetti beneficiari delle misure in attuazione della legge 
5/2025.  

  
DATO ATTO altresì che:  

• Regione Lombardia e ANCI Lombardia rispondono a obiettivi comuni di 
perseguimento dell’efficacia e dell’efficienza amministrativa in quanto 
fondanti della propria natura istituzionale;  
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• le parti presentano inoltre comune e convergente interesse e 
convenienza alla stipula del presente atto. Regione Lombardia ha 
l’interesse a usufruire delle competenze specifiche maturate da ANCI 
Lombardia nella partecipazione a programmi analoghi, e del suo ruolo 
istituzionale nei rapporti con i comuni lombardi. Reciprocamente, ANCI 
Lombardia ha interesse a garantire, anche mediante le attività 
dell’accordo, l’assolvimento dei propri impegni statutari e ad 
implementare soluzioni che possano essere utilmente poste a disposizione 
anche di altri associati.  

  
RITENUTO, pertanto, di procedere alla stipula di specifico Accordo, attuando 
una cooperazione volta al perseguimento di obiettivi di interesse comune, ai 
sensi dell’articolo 7, comma 4, del d. lgs. 36/2023, che:  
• interviene esclusivamente tra due o più stazioni appaltanti o enti 

concedenti, anche con competenze diverse;  
• garantisce la effettiva partecipazione di tutte le parti allo svolgimento di 

compiti funzionali all’attività di interesse comune, in un’ottica 
esclusivamente collaborativa e senza alcun rapporto sinallagmatico tra 
prestazioni;  

• determina una convergenza sinergica su attività di interesse comune, pur 
nella eventuale diversità del fine perseguito da ciascuna 
amministrazione, purché l’accordo non tenda a realizzare la missione 
istituzionale di una sola delle amministrazioni aderenti;  

  
VALUTATO che sono, pertanto, integrate tutte le condizioni di cui all’art. 7, 
comma 4, del d. lgs. n. 36/2023;  
  
SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE  
  
  
Art. 1 - PREMESSE  
1. Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto.  
  
Art. 2 - OGGETTO DELL’ACCORDO  
1. Il presente accordo ha per oggetto la collaborazione per il supporto ai 
Comuni e alle realtà operanti sul territorio lombardo per le attività di cui ai 
successivi articoli, per l’attuazione della l.r. 5/25 per l’annualità 2026, ai fini 
dell’assegnazione delle risorse con finalità di tutela, valorizzazione promozione 
e sostegno alle bande musicali, fanfare, cori e gruppi folk della Lombardia 
presenti sul territorio.  
  
Art. 3 - IMPEGNI DELLE PARTI  
1. Ai fini dell’attuazione del presente Accordo, ciascun soggetto partecipa 
attivamente secondo il proprio ruolo istituzionale nell’assolvimento dei compiti 
di seguito individuati.  
La Regione Lombardia, in particolare, si impegna a:  
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• predisporre e condividere con ANCI Lombardia, anche sulla base degli 
esiti della sperimentazione realizzata nel 2025, i criteri per sperimentare 
l’attuazione della legge regionale n. 5/2025 per il 2026, che saranno 
oggetto di una proposta da sottoporre all’approvazione della Giunta 
Regionale e da comunicare alla competente commissione consiliare;  

• approvare il bando per l’attuazione della legge regionale n. 5/2025 per il 
2026, sulla base dei criteri approvati dalla Giunta;  

• approvare la graduatoria dei soggetti e/o degli interventi ammissibili a 
finanziamento;  

• condividere con ANCI Lombardia le eventuali azioni di controllo 
amministrativo-contabile, eventualmente anche con visite ispettive in 
loco;  

• trasferire ad ANCI le risorse stanziate per l’attuazione del bando in 
oggetto.  

  
ANCI Lombardia si impegna, a:  

• svolgere attività di comunicazione, sensibilizzazione e informazione 
tramite i canali istituzionali volta a promuovere il bando attuativo della l.r. 
5/2025 per l’annualità in corso;  

• raccogliere le richieste di finanziamento da parte dei potenziali 
beneficiari del bando di cui al punto precedente, coerentemente con le 
modalità condivise con Regione Lombardia e utilizzando una modalità 
da concordare con Regione Lombardia;  

• svolgere attività di istruttoria formale dei progetti ai fini della concessione 
dei contributi previsti dalla l.r. 5/2025. Tale attività viene effettuata 
coerentemente con i criteri approvati dalla Giunta Regionale;  

• supportare i possibili beneficiari del bando mettendo a disposizione servizi 
di Help Desk nelle fasi di presentazione del progetto, nella gestione delle 
criticità legate alle procedure amministrative per la progettazione e 
l’attuazione delle attività previste e nelle fasi di rendicontazione dei 
progetti;  

• predisporre una proposta di graduatoria dei soggetti e/o degli interventi 
ammissibili a finanziamento da condividere con Regione Lombardia che 
approva formalmente tale graduatoria all’esito dell’istruttoria svolte;  

• acquisire e verificare la rendicontazione finale, ove prevista, da parte dei 
beneficiari dei finanziamenti regionali e, conseguentemente erogare i 
finanziamenti;  

• predisporre in condivisione con Regione Lombardia una relazione finale, 
comprensiva di analisi dei dati aggregati e disaggregati, sugli esiti della 
sperimentazione di attuazione della legge regionale n. 5 / 2025 per l’anno 
2026.  

  
Art. 4 - DURATA DELLA CONVENZIONE  
1. La presente Convenzione ha validità dalla data di sottoscrizione sino al 
31/12/2027 e comunque, fino alla conclusione delle attività ivi previste.  
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Art. 5 – ASPETTI ECONOMICI  
1. La dotazione finanziaria del bando da approvare secondo i criteri approvati 

con DGR n. …………..…. è pari a € 900.000,00 di cui € 700.000,00 destinati ai 
progetti presentati sulla Linea A e € 200.000,00 destinati ai progetti presentati 
sulla Linea B, che ANCI Lombardia provvede ad erogare ai soggetti 
beneficiari.  

2. Viene inoltre riconosciuto un importo di € 50.000,00 a titolo di mero rimborso 
delle spese sostenute da ANCI Lombardia per le attività di cui all’art. 3 del 
presente Accordo.  

3. Tali somme sono riconosciute quali rimborso dei costi e mero ristoro delle 
spese per le attività sopra descritte, spese generali e di funzionamento. Tale 
rimborso non costituisce alcuna forma di corrispettivo. L’accordo è infatti 
volto alla realizzazione dell’obiettivo comune di supporto ai Comuni per le 
domande di contributo ed è finalizzato a garantire l’adempimento di una 
funzione pubblica comune a Regione Lombardia e ad ANCI Lombardia. Pur 
nella diversità del fine, entrambi gli enti garantiscono una sinergica 
convergenza sull’attività di interesse comune finalizzata all’utilità della 
collettività generale, i cui risultati sono infatti destinati a beneficio degli enti 
locali e delle istituzioni lombarde. Entrambi gli Enti svolgono sul mercato 
aperto meno del 20% dell’attività oggetto dell’accordo. In caso di 
svolgimento, da parte di ANCI Lombardia, di attività e adempimenti 
ulteriori, coerenti con le finalità e l’oggetto dell’accordo, si procederà alla 
relativa definizione economica con specifici accordi.  

  
Art. 6 - MODALITÀ DI RENDICONTAZIONE E LIQUIDAZIONE  
1. La dotazione finanziaria del bando verrà trasferita ad ANCI Lombardia a 

seguito della trasmissione dell’elenco delle domande pervenute con 
richiesta di finanziamento per ciascuna Linea, coerentemente con i criteri 
approvati dalla Giunta, e comunque entro il 31/12/2026.  

2. Il rimborso delle spese di ANCI Lombardia verrà erogato come segue:  
• € 30.000,00 a titolo di acconto a seguito della sottoscrizione della attuale 

convenzione,  
• € 20.000,00 alla presentazione a Regione Lombardia dell’elenco delle 

domande pervenute con richiesta di finanziamento per ciascuna Linea.  
3. Gli importi effettivamente erogati dalla Regione non potranno in ogni 
caso essere superiori alla spesa effettivamente rendicontata da ANCI 
Lombardia a consuntivo.  
4. Nel caso di rinunce al contributo regionale da parte dei beneficiari del 
bando di cui all’articolo 3, di revoche o nel caso di trasferimenti delle somme 
ad ANCI Lombardia superiori al valore rendicontato e validato a chiusura della 
misura, dette somme dovranno essere restituite alla Regione entro 60 giorni.  
 
Art. 7 - CONTROLLI  
1. La Regione si riserva il diritto di verificare, in attuazione alle proprie regole di 
procedimento, la conformità della progettualità e delle spese sostenute dai 
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soggetti beneficiari nonché da ANCI Lombardia. I controlli verranno eseguiti 
da soggetti formalmente incaricati e saranno svolti presso la sede legale e/o 
operativa del soggetto beneficiario e/o partner, nonché presso i luoghi in cui 
si svolgono le iniziative. In casi eccezionali è prevista la possibilità di svolgere i 
controlli presso la sede di Regione Lombardia e/o presso le sedi territoriali di 
competenza.  
 
Art. 8 - RISERVATEZZA E PRIVACY  
1. ANCI Lombardia si impegna a non divulgare né utilizzare per fini diversi 
da quelli inerenti il presente accordo, anche successivamente alla cessazione 
dello stesso, le notizie riservate di cui sia venuta a conoscenza e come tali 
definite dalla Giunta.  
2. Le parti dichiarano reciprocamente di essere informate e di 
acconsentire che i dati personali forniti o raccolti in conseguenza della stipula 
del presente accordo o dei singoli incarichi verranno trattati esclusivamente 
per le finalità ivi indicate ed in conformità a quanto previsto dalla vigente 
normativa in materia di protezione dei dati personali.  
3. Titolare del trattamento ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (GDPR) 
è Regione Lombardia nella persona del suo legale rappresentante, il 
Presidente. Ai sensi dell’art. 28 par. 1 del GDPR, Regione Lombardia in qualità 
di titolare del trattamento individua ANCI Lombardia, nella persona del suo 
legale rappresentante pro tempore, quale responsabile del trattamento dei 
dati del Titolare in quanto ente che presenta le garanzie necessarie e sufficienti 
per mettere in atto le misure tecniche ed organizzative adeguate affinché il 
trattamento rispetti i requisiti della vigente normativa e la tutela degli 
interessati.  
4. Ai sensi dell’art. 28 par. 2 del GDPR, ANCI Lombardia, in qualità di 
Responsabile del trattamento, potrà ricorrere alla nomina di ulteriori 
Responsabili solo previa autorizzazione, generale o specifica, da parte del 
Titolare del trattamento.  
5. L’individuazione degli ulteriori Responsabili del trattamento di cui sopra 
dovrà essere preventivamente resa nota al Titolare del trattamento, al fine di 
consentire a quest'ultimo di manifestare eventuale formale opposizione alla 
nomina entro e non oltre il congruo termine di quindici giorni dalla ricezione 
formale della comunicazione di ANCI Lombardia, decorso il quale la stessa 
potrà procedere all'effettuazione delle designazioni normativamente previste 
nei confronti dei Responsabili individuati.  
6. Qualora ANCI Lombardia, ai sensi del sopracitato comma 4, ricorra ad 
un altro responsabile del trattamento per l’esecuzione di specifiche attività di 
trattamento per conto del titolare del trattamento, su tale altro responsabile 
del trattamento sono imposti, mediante un contratto o un altro atto giuridico a 
norma del diritto dell’Unione o degli Stati membri, gli stessi obblighi in materia 
di protezione dei dati contenuti nell'atto giuridico bilaterale previsto dal 
precedente comma 5, prevedendo in particolare garanzie sufficienti per 
mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il 
trattamento soddisfi i requisiti del GDPR.  
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Allegato 2 

8 

 
Art. 9 - RECESSO  
1. È consentito alle Parti di recedere anticipatamente dal presente Accordo, 
con un preavviso di 30 giorni. In tal caso Regione si obbliga a pagare 
un’indennità corrispondente ai costi sostenuti per le attività già svolte al 
momento in cui viene comunicato il recesso e potrà richiedere ad ANCI 
Lombardia la restituzione di una parte del contributo già erogato qualora sia 
superiore agli anzidetti costi.  
 
Art. 10 - FORO COMPETENTE  
1. Le Parti si impegnano a concordare, in uno spirito di reciproca 
collaborazione, eventuali procedure e adempimenti non specificati nel 
presente Accordo, ma necessari per un ottimale conseguimento dei suoi 
obiettivi e a risolvere, con il medesimo atteggiamento, eventuali controversie 
che dovessero insorgere del corso del rapporto.  
2. In ogni modo, per qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra le 
parti in relazione all'interpretazione, all'esecuzione e/o alla validità del presente 
Accordo, il Foro competente esclusivo è quello di Milano.  
 
Art. 11 - DISPOSIZIONI FINALI  
Il presente Accordo è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ed è 
sottoscritto con firma digitale. Le Parti si impegnano a darne pubblicità 
secondo gli obblighi di trasparenza stabiliti dalla legge.  
Le spese per l’eventuale registrazione sono a carico della Parte richiedente.  
  
Milano, li …………  
  
  
  

Regione Lombardia  ANCI Lombardia  

Il Direttore Generale della Direzione  
Cultura  

Il Segretario Generale  

Sabrina Sammuri  Rinaldo Mario Redaelli  
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D.g.r. 12 ottobre 2026 - n. XII/6909
2021IT16RFPR010 - PR FESR 2021-2027 - Incremento dotazione 
finanziaria della misura «Contributi per la partecipazione 
delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia - Secondo 
sportello» a valere sull’Azione 1.3.1. Sostegno allo sviluppo 
dell’internazionalizzazione delle PMI lombarde ed 
all’attrazione di investimenti esteri di cui alla d.g.r. n. XII/6114 
del 4  maggio 2026

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

•	il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commis-
sione del 7 gennaio 2014, recante un codice europeo di 
condotta sul partenariato nell’ambito dei Fondi Strutturali e 
d’Investimento Europei (Fondi SIE) valido anche per la pro-
grammazione 2021-2027; 

•	il Regolamento UE 852/2020 del 18 giugno 2020 «Tassono-
mia per la finanza sostenibile», che introduce il principio 
DNSH – Do No Significant Harm;

•	il Regolamento (UE, Euratom) 2093/2020 del Consiglio 
dell’Unione Europea del 17 dicembre 2020 che stabilisce 
il Quadro Finanziario Pluriennale per il periodo 2021-2027; 

•	il Regolamento (UE) 1058/2021 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo al Fondo Europeo 
di Sviluppo Regionale (FESR) e al Fondo di Coesione; 

•	il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni 
comuni applicabili al Fondo Europeo di sviluppo regionale 
(FESR), al Fondo sociale europeo Plus (FSE+), al Fondo di 
coesione, al Fondo per una transizione giusta (JTF), al Fon-
do europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacol-
tura (FEAMPA) e le regole finanziarie applicabili a tali fondi 
nonché al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 
Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario 
per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

•	l’accordo di partenariato presentato dal Governo italiano e 
adottato a seguito di negoziato dalla Commissione Europea 
con Decisione C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022, che de-
finisce la strategia per un uso ottimale dei Fondi Strutturali e 
di Investimenti Europei (di seguito per brevità, «i Fondi SIE») e 
rappresenta il vincolo di contesto nell’ambito del quale cia-
scuna Regione è chiamata a declinare i propri Programmi al 
fine di affrontare il problema della disoccupazione e a incen-
tivare la competitività e la crescita economica;

•	il Regolamento (UE) n. 2831/2023 della Commissione del 13 
dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’unione europea agli 
aiuti «de minimis» (di seguito «Regolamento de minimis», «re-
gime de minimis» o «de minimis»);

Visti, altresì:

•	il decreto del Presidente della Repubblica n. 642 del 26 otto-
bre 1972 «Disciplina dell’imposta di bollo» e s.m.i.;

•	la legge n. 241 del 7 agosto 1990 «Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi» e s.m.i.;

•	il decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28 di-
cembre 2000 «Testo unico delle disposizioni legislative e re-
golamentari in materia di documentazione amministrativa» 
e s.m.i.;

•	il decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005 «Codice dell’am-
ministrazione digitale» e s.m.i.;

•	il decreto legislativo n. 231 del 21 novembre 2007 «Attuazio-
ne della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione 
dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei 
proventi di attività criminose e di finanziamento del terrori-
smo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure 
di esecuzione» e s.m.i.;

•	il decreto legislativo n. 159 del 6 settembre 2011 «Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma 
degli artt. 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136.» e s.m.i.;

•	il decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 «Riordino della 
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obbli-
ghi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni» e s.m.i.;

•	il d.l. n. 69 del 21 giugno 2013 «Disposizioni urgenti per il rilancio 
dell’economia» convertito con modificazioni dalla l. 9 agosto 
2013, n. 98, art. 31;

•	il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 
31 maggio 2017 «Regolamento recante la disciplina per il 
funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai 
sensi dell’articolo 52, comma 6, della Legge 24 dicembre 
2012 n. 234 e successive modifiche ed integrazioni»;

•	il decreto legislativo n. 14 del 12 gennaio 2019 «Codice del-
la crisi d’impresa e dell’insolvenza in attuazione della legge 
19 ottobre 2017, n. 155» e s.m.i.;

•	il decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 2025, 
n. 66 «Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità della 
spesa per i programmi cofinanziati dai fondi per la politica 
di coesione e dagli altri fondi europei a gestione concor-
rente di cui al Regolamento (UE) 2021/1060 per il periodo 
di programmazione 2021/2027 (Fondo europeo di svilup-
po regionale; Fondo sociale europeo Plus; Fondo per una 
transizione giusta; Fondo Europeo per gli affari marittimi, la 
pesca e l’acquacoltura; Fondo asilo, migrazione e integra-
zione; Fondo sicurezza interna; Strumento di sostegno finan-
ziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti)»;

•	la legge 30 dicembre 2025, n. 199 «Bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2026 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2026-2028. (25G00212»), pubblicata sul 
supplemento ordinario n. 42 della Gazzetta Ufficiale n. 301 
del 30 dicembre 2025, in vigore dal 1° gennaio 2026 ed in 
particolare l’art. 1 - comma 479 di modifica dell’articolo 5 
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, relativamen-
te alle disposizioni CUP;

•	il decreto legislativo 27 novembre 2025, n. 184, recante «Co-
dice degli incentivi, in attuazione dell’articolo 3, commi 1 
e 2, lettera b), della legge 27 ottobre 2023, n. 160», limita-
tamente alle disposizioni compatibili con la disciplina eu-
ropea in materia di aiuti di stato e fondi strutturali e con 
le competenze regionali.», come previsto dal combinato 
disposto dei commi 4 e 5 dell’art. 1;

Richiamati:

•	la d.g.r. 4 aprile 2022, n. XI/6214 avente ad oggetto: «Appro-
vazione delle proposte di Programma Regionale a valere 
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (PR FESR) 2021-
2027 e di Programma Regionale a valere sul Fondo Sociale 
Europeo PLUS (PR FSE +) 2021-2027 di Regione Lombardia»; 

•	il programma regionale a valere sul Fondo Europeo di Svi-
luppo Regionale 2021-2027 (PR FESR 2021-2027) adottato 
con Decisione di Esecuzione della Commissione Europea 
C (2022) 5671 final del 1  agosto 2022; 

•	la d.g.r. 5 settembre 2022, n. XI/6884 di presa d’atto dell’appro-
vazione da parte della commissione europea del programma 
regionale a valere sul Fondo Sociale Europeo Plus (PR FSE+) 
2021-2027 (con Decisione di esecuzione CE C(2022)5302 del 
17  luglio 2022) e del Programma regionale a valere sul Fon-
do Europeo di Sviluppo Regionale (PR FESR) 2021-2027 (con 
decisione di esecuzione CE C(2022)5671 del 1  agosto 2022) 
e contestuale approvazione dei documenti previsti dalla valu-
tazione ambientale strategica del PR FESR 2021-2027; 

•	la d.g.r. n. XII/3116 del 30 settembre 2024 «Presa d’atto della 
I riprogrammazione del PR FESR 2021-2027 di Regione Lom-
bardia, in adesione alla piattaforma STEP di cui al Regola-
mento (UE) 2024/795, come da Decisione di esecuzione C 
(2024) 6655 del 18 settembre 2024»; 

•	la d.g.r. n. XII/5853 del 16 marzo 2026 «Presa d’atto della II 
riprogrammazione del PR FESR 2021-2027 di Regione Lom-
bardia, nel quadro della revisione di medio termine di cui 
al Regolamento (UE) n. 2025/1914, come da decisione di 
esecuzione CE C(2026) 270 final del 4 marzo 2026 - (di con-
certo con il Vicepresidente Alparone) - (Atto da trasmettere 
al Consiglio regionale)»;

•	la d.c.r. 20 giugno 2023, n. XII/42 «Programma Regionale di 
Sviluppo Sostenibile della XII Legislatura» che individua tra i 
propri obiettivi la valorizzazione, il consolidamento della com-
petitività e lo sviluppo della sostenibilità ambientale ed ener-
getica delle manifestazioni e dei quartieri fieristici lombardi; 

Visti:

•	la l.r. n. 6 del 2 febbraio 2010 «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di commercio e fiere» che disciplina, tra l’al-
tro, le competenze della Regione in materia fieristica, ed in 
particolare l’art. 147 «Promozione e sviluppo del sistema fie-
ristico regionale», secondo cui la Regione può concorrere 
finanziariamente alla promozione e allo sviluppo sul merca-
to nazionale e sui mercati esteri del sistema fieristico regio-
nale prevedendo in particolare, al comma 3, che la Giunta 
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regionale possa concedere contributi a soggetti organizza-
tori di manifestazioni fieristiche per progetti di promozione 
fieristica in Italia e all’estero, sentita la competente Commis-
sione consiliare, e promuovere iniziative atte a incentivare 
lo sviluppo di nuove modalità espositive che facciano uso 
delle moderne tecnologie informatiche e telematiche;

•	il regolamento regionale n. 5 del 12 aprile 2003 «Attuazione 
dell’articolo 131 della l.r. 2 febbraio 2010 n. 6 (Testo unico 
delle leggi regionali in materia di commercio e fiere)» che 
disciplina, in particolare, i criteri e le modalità per il ricono-
scimento alle manifestazioni fieristiche della qualifica inter-
nazionale, nazionale e regionale;

Dato atto che il Programma Regionale a valere sul Fondo Eu-
ropeo di Sviluppo Regionale 2021-2027 di Regione Lombardia, 
nell’ambito dell’Asse 1 – «Un’Europa più competitiva e intelligen-
te», prevede l’Obiettivo Specifico 1.3 - «Rafforzare la crescita soste-
nibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti di lavo-
ro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi» - e l’Azione 
1.3.1 «Sostegno allo sviluppo dell’internazionalizzazione delle PMI 
lombarde ed all’attrazione di investimenti esteri», finalizzata a rilan-
ciare il posizionamento delle aziende lombarde sui mercati globali 
valorizzando il «Made in Lombardy», l’innovazione, le filiere e i clu-
ster, con sostegni modulati in base alla dimensione d’impresa e 
alla propensione all’export, in particolare per la partecipazione a 
manifestazioni fieristiche di livello internazionale che si svolgono in 
Lombardia e/o all’estero, anche virtuali, e a missioni commerciali;

Considerato che le manifestazioni fieristiche con qualifica 
internazionale che si svolgono in Lombardia attraggono ogni 
anno un significativo flusso di operatori economici esteri, come 
testimoniano i dati di consuntivazione delle manifestazioni tra-
smessi dagli organizzatori tramite il sistema informatico regiona-
le Sistema Gestione Fiere (SI.GE.FI.);

Ritenuto che le manifestazioni fieristiche internazionali della Lom-
bardia, qualificate ai sensi della citata legge regionale n. 6/2010, 
costituiscano una piattaforma di sviluppo ed internazionalizzazio-
ne essenziale per le micro, piccole e medie imprese, in virtù della 
significativa presenza di operatori stranieri sopra descritta, e possa-
no quindi garantire numerose occasioni di incontro tra imprenditori 
italiani ed esteri finalizzate alla conclusione di accordi commerciali; 

Dato atto che la ripartizione finanziaria, ai sensi della decisio-
ne C (2022) 5671 final del 1 agosto 2022, relativa al Programma 
Regionale a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
2021-2027 di Regione Lombardia tra i capitoli di spesa risulta co-
me segue: 40% risorse UE, 42% risorse Stato, 18% risorse Regione;

Dato atto che:

•	con d.g.r. 5 settembre 2022, n. XI/6894 sono istituiti due 
distinti Comitati di sorveglianza per i Programmi regionali 
relativi al Fondo Sociale Europeo (FSE) 2021-2027 e al Fon-
do Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) 2021-2027 di 
Regione Lombardia;

•	con decreto 9 settembre 2022, n. 12776 è stato costituito 
il Comitato di Sorveglianza del PR FESR 2021-2027, aggior-
nato nella sua composizione da ultimo con il decreto 30 
settembre 2025, n. 13296, tra i cui compiti sono ricompresi 
l’esame e approvazione della metodologia e i criteri usati 
per la selezione delle operazioni;

•	con decreto 30 giugno 2023, n. 9842 è stato approvato il 
Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO) del PR FESR 2021-
2027, aggiornato da ultimo con decreto n. 6939 del 26 
maggio 2026;

Dato atto che il Comitato di Sorveglianza del PR FESR 2021-
2027 ha approvato nella seduta del 9 settembre 2022 i criteri di 
selezione dell’Asse 1 «Un’Europa più competitiva e intelligente» 
- Obiettivo specifico 1.3 «Rafforzare la crescita sostenibile e la 
competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, 
anche grazie agli investimenti produttivi» - Azione 1.3.1. «Soste-
gno allo sviluppo dell’internazionalizzazione delle PMI lombarde 
ed all’attrazione di investimenti esteri»;

Richiamata la Convenzione tra Regione Lombardia e UnionCa-
mere Lombardia per la delega della funzione di Organismo Inter-
medio ai sensi dell’art. 71 del Reg. (UE) 1060/2021 per le misure a 
valere sul programma regionale Fesr 2021-2027», approvata con 
d.g.r. XI/7425/2022 e s.m.i. di cui da ultimo al Decreto dell’Unità 
Organizzativa Autorità FESR e POC n. 6478 del 18  maggio 2026 , 

che disciplina i rapporti giuridici tra Regione Lombardia, in qualità 
di A.d.G. del PR FESR 2021-2027 e Unioncamere Lombardia in qua-
lità di Organismo Intermedio per la realizzazione delle azioni 1.2.3, 
1.3.1, 1.3.2, 1.3.3, 1.3.4, 1.4.1, 2.6.1, 2.6.2 del PR FESR 2021-2027 che 
prevedono la concessione di agevolazioni a fondo perduto; 

Dato atto che la Convenzione di cui alla d.g.r. n. XI/7425/2022 
e successivi aggiornamenti, prevede, tra l’altro, che:

•	per l’attuazione delle misure del PR FESR, rispetto al Piano 
Finanziario del Programma FESR 2021-2027, l’ammontare 
iniziale delle risorse che possono rientrare nella gestione 
dell’OI, per il periodo 2023-2029, è pari ad un massimo di euro 
231.737.500, di cui: euro 182.737.500,00 di competenza della 
DG Sviluppo economico, e potrà essere incrementato nel pe-
riodo di programmazione con apposito atto integrativo;

•	sulla base della dotazione complessiva attuale, i costi fun-
zionali di competenza della DG Sviluppo economico am-
montano ad euro 4.056.750,00;

•	l’Autorità di Gestione trasferisce all’Organismo Intermedio le 
risorse finanziarie tramite una o più quote, a titolo di anticipa-
zione, sulla base delle modalità di rendicontazione e paga-
mento ai beneficiari definite da ciascun avviso e comunque 
in funzione di rapporti di monitoraggio periodico della spesa 
da parte dell’Organismo Intermedio. I costi funzionali sono ri-
conoscibili all’OI a fronte di apposita rendicontazione coeren-
temente con le modalità di cui alle Linee Guida previste per 
indirizzare e disciplinare l’adozione e la gestione delle misure 
approvate nell’ambito dell’Accordo per lo sviluppo economi-
co e la competitività tra Regione e Sistema camerale lombar-
do, tempo per tempo vigenti, ovvero secondo le specifiche 
indicazioni che potranno essere definite nel Gruppo di Lavoro;

•	la Convenzione stessa è efficace fino al compimento delle 
attività in essa previste e, in ogni caso fino al 31 dicembre 
2030, data ultima di ammissibilità della spesa (art. 63 Reg. 
(UE) n. 2021/1060);

Richiamato il decreto 6 giugno 2023, n. 8369, così come mo-
dificato con decreto 24 febbraio 2025, n. 2397, che ha stabilito:

•	di assumere l’impegno di spesa a favore di Unioncame-
re Lombardia, per il riconoscimento delle spese funzionali 
quale Organismo Intermedio per le misure a valere sul Pro-
gramma FESR 2021-2027, della somma complessiva di euro 
4.056.750,00 di competenza della DG Sviluppo Economico;

•	di dare atto che si provvederà con successivi provvedimen-
ti, adottati dai Dirigenti competenti, alla liquidazione delle 
quote di spese funzionali sulla base delle spese sostenute 
e rendicontate da Unioncamere Lombardia quale Organi-
smo intermedio;

Richiamata la d.g.r. n. XII/2827 del 22 luglio 2024 con cui, tra 
l’altro:

•	è stata approvata la metodologia per la determinazione 
dell’Unità di Costo Standard (UCS) per il Sostegno alla par-
tecipazione delle PMI lombarde a fiere di livello internazio-
nale in Lombardia;

•	è stata data attuazione all’Azione 1.3.1 «Sostegno allo svi-
luppo dell’internazionalizzazione delle PMI lombarde ed 
all’attrazione di investimenti esteri» del PR FESR 2021-2027 
di Regione Lombardia, approvando i criteri applicativi per 
l’emanazione del bando «Contributi per la partecipazione 
delle MPMI alle fiere internazionali della Lombardia», che 
consiste in un contributo a fondo perduto in percentuale 
dei costi ammissibili, fino a un massimo di € 15.000.00 per 
«Nuovi espositori» e di € 8.000,00 per «Espositori abituali», a 
favore delle MPMI che intendono sviluppare e consolidare 
la propria posizione sul mercato internazionale tramite la 
partecipazione alle fiere internazionali in Lombardia;

•	è stata individuata Unioncamere Lombardia quale Organi-
smo Intermedio della succitata misura, ai sensi della d.g.r. 
XI/7425/2022 e successivi aggiornamenti;

•	è stato stabilito che la dotazione finanziaria della misura è 
pari a € 12.000.000,00 - 2/3 dei quali, pari a € 8.000.000, 00, 
destinatati agli espositori abituali e il restante terzo, pari a €  
4.000.00,00, destinati ai nuovi espositori - la quale, in coerenza 
con il piano finanziario del PR FESR 2021-2027, trova copertura 
a valere sui seguenti capitoli e sulle seguenti annualità:

CAPITOLO DESCRIZIONE 2024 2025 2026 TOTALE PER CAPITOLO

14.01.203.16615 
(RL 18%)

PR FESR 2021-2027 - FSC  
(EX QUOTA REGIONE) - COMPETITIVITA’ 

- CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD 
AMMINISTRAZIONI LOCALI

1.080.000,00 € 720.000,00 € 360.000,00 € 2.160.000,00 €
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CAPITOLO DESCRIZIONE 2024 2025 2026 TOTALE PER CAPITOLO

14.01.203. 16616 (UE 40%)

PR FESR 2021-2027 - QUOTA UE - 
COMPETITIVITA’ - CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI 
LOCALI (FSC)

2.400.000,00 € 1.600.000,00 € 800.000,00 € 4.800.000,00 €

14.01.203.16617 (STATO 42%)

PR FESR 2021-2027 - QUOTA STATO 
- COMPETITIVITA’ - CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI 

LOCALI (FSC)

2.520.000,00 € 1.680.000,00 € 840.000,00 € 5.040.000,00 €

Totale anno 6.000.000,00 € 4.000.000,00 € 2.000.000,00 € 12.000.000,00 €

•	si è stabilito che il contributo è concesso nel rispetto del 
Regolamento (UE) n. 2831/2023 del 13 dicembre 2023 rela-
tivo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’unione europea agli aiuti «de minimis»;

Dato atto che:

•	in data 25  luglio 2024 con d.d.s. n. 11499 e successive 
modifiche ed integrazioni, è stato approvato il bando de-
nominato «Contributi per la partecipazione delle MPMI alle 
fiere internazionali in Lombardia», con possibilità di presen-
tazione delle domande di adesione dalle ore 10:00 del 31 
luglio 2024 fino ad esaurimento della dotazione finanziaria 
disponibile; 

•	la citata misura ha risposto alle necessità di costituire una 
piattaforma di sviluppo ed internazionalizzazione essen-
ziale per le micro, piccole e medie imprese, in virtù della 
significativa presenza di operatori stranieri sopra descritta, 
garantendo numerose occasioni di incontro tra imprendi-
tori italiani ed esteri finalizzate alla conclusione di accordi 
commerciali;

Richiamata la d.g.r n. XII/4493 del 3  giugno 2025 
«2021IT16RFPR010 – PR FESR 2021-2027 - Incremento della dota-
zione della misura «Contributi per la partecipazione delle MPMI 
alle fiere internazionali in Lombardia» a valere sull’azione 1.3.1. 
«Sostegno allo sviluppo dell’internazionalizzazione delle PMI lom-
barde ed all’attrazione di investimenti esteri» di cui alla d.g.r. 22 
luglio 2024, n. XII/2827»che ha incrementato la dotazione finan-
ziaria iniziale della misura di € 1.337.500,00, secondo la mede-
sima ripartizione sopra indicata tra «Espositori abituali» e «Nuovi 
espositori» - rideterminandola in complessivi in € 13.337.500,00 
- a copertura delle ulteriori domande che avrebbero potuto per-
venire da parte delle imprese per la partecipazione alle Fiere In-
ternazionali che si terranno in Lombardia fino al 31 agosto 2026 
e che trova copertura a valere sui seguenti capitoli e sull’annua-
lità 2026:

CAPITOLO DESCRIZIONE 2026

14.01.203.16615 
(RL 18%)

PR FESR 2021-2027 - FSC  
(EX QUOTA REGIONE) - COMPETITIVITA’ 

- CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD 
AMMINISTRAZIONI LOCALI

€ 240.750,00

14.01.203. 16616 (UE 
40%)

PR FESR 2021-2027 - QUOTA UE - 
COMPETITIVITA’ - CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI 
LOCALI (FSC)

€ 535.000,00

14.01.203.16617 
(STATO 42%)

PR FESR 2021-2027 - QUOTA STATO 
- COMPETITIVITA’ - CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI 

LOCALI (FSC)

€ 561.750,00

Totale anno € 1.337.500,00

Richiamata, altresì, la d.g.r. n. XII/6114 del 4  maggio 2026 
«2021IT16RFPR010 PR FESR 2021-2027 Revisione dei criteri del-

la misura Contributi per la partecipazione delle MPMI alle fiere 
internazionali in Lombardia a valere sull’azione 1.3.1. Sostegno 
allo sviluppo dell’internazionalizzazione delle PMI lombarde ed 
all’attrazione di investimenti esteri di cui alla d.g.r. 22 luglio 2024, 
n. XII/2827 e incremento dotazione finanziaria per il secondo 
sportello 2026» che, coerentemente con l’inquadramento strate-
gico regionale ed europeo sopra delineato e della risposta del 
mondo imprenditoriale lombardo, definisce e rivede i criteri per 
l’emanazione del secondo sportello del bando per la conces-
sione di contributi per la partecipazione delle PMI alle fiere inter-
nazionali in Lombardia; 

Considerato che la d.g.r. n. XII/6114/2026, tra l’altro, ha:

•	confermato l’applicazione della metodologia per la deter-
minazione dell’Unità di Costo Standard (UCS) approvata 
con d.g.r. XII/2827/2024;

•	stabilito di rivedere i criteri della Misura «Contributi per la 
partecipazione delle MPMI alle fiere internazionali in Lom-
bardia» per l’emanazione del bando «Contributi per la 
partecipazione delle PMI alle fiere internazionali della Lom-
bardia – secondo sportello», che consiste in un contributo 
a fondo perduto in percentuale dei costi ammissibili, fino 
a un massimo di € 15.000.00 per «Nuovi espositori» e di 
€ 8.000,00 per «Espositori abituali» e per «Imprese già be-
neficiarie» alle quali, al momento della domanda è già 
stato concesso un contributo a valere sul primo sportello 
del bando con determina dirigenziale dell’Organismo In-
termedio Unioncamere Lombardia, a favore delle PMI che 
intendono sviluppare e consolidare la propria posizione sul 
mercato internazionale tramite la partecipazione alle fiere 
internazionali in Lombardia;

•	stabilito che un quarto della dotazione finanziaria, pari a € 
1.167.087,50, è destinata ai «Nuovi espositori» e tre quarti, 
pari a € 3.501.262,50, sono destinatati agli «Espositori abi-
tuali» e alle «Imprese già beneficiarie»;

•	individuato il regime di aiuto nell’ambito del quale sono 
concesse ed erogate le agevolazioni;

•	confermato Unioncamere Lombardia, quale Organismo 
Intermedio della Misura «Contributi per la partecipazione 
delle MPMI alle fiere internazionali in Lombardia» in virtù di 
quanto stabilito con la predetta d.g.r. XI/7425/2022 e suc-
cessivi aggiornamenti;

•	riconosciuto a Unioncamere Lombardia i costi funzionali 
per la gestione della Misura «Contributi per la partecipazio-
ne delle MPMI alle fiere internazionali in Lombardia, come 
da impegni assunti con decreto n. 8369 del 6 giugno 2023 e 
successiva modifica con decreto 24 febbraio 2025, n. 2397;

•	demandato al dirigente competente della Direzione Gene-
rale Sviluppo Economico l’approvazione del secondo spor-
tello del bando e dei necessari atti contabili e amministrativi;

•	stabilito una dotazione finanziaria pari a complessivi 
€ 4.668.350,00 la quale ha trovato copertura a valere sui 
seguenti capitoli e sulle seguenti annualità:

CAPITOLO DESCRIZIONE 2026 2027 TOTALE

14.01.203.16615 (RL 18%)
PR FESR 2021-2027 - FSC (EX QUOTA REGIONE) - 

COMPETITIVITA’ - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD 
AMMINISTRAZIONI LOCALI

300.303,00 € 540.000,00 € 840.303,00 € 

14.01.203. 16616 (UE 40%)
PR FESR 2021-2027 - QUOTA UE - COMPETITIVITA’ 

- CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD 
AMMINISTRAZIONI LOCALI (FSC)

667.340,00 € 1.200.000,00 € 1.867.340.00 € 

14.01.203.16617 (STATO 42%)
PR FESR 2021-2027 - QUOTA STATO - COMPETITIVITA’ 

- CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD 
AMMINISTRAZIONI LOCALI (FSC)

700.707,00 € 1.260.000,00 € 1.960.707,00 €

Totale anno 1.668.350,00 € 3.000.000,00 € 4.668.350,00 € 
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Richiamati:

•	il d.d.s. n. 9066 del 7 luglio 2026 con il quale è stato ap-
provato, in attuazione della d.g.r. n. XII/6114 del 4  maggio 
2026, il bando «Contributi per la partecipazione delle PMI 
alle fiere internazionali in Lombardia - secondo sportello» a 
valere sull’Azione 1.3.1. «Sostegno allo sviluppo dell’interna-
zionalizzazione delle PMI lombarde ed all’attrazione di inve-
stimenti esteri» del PR FESR Lombardia 2021-2027 con una 
dotazione finanziaria di € 4.668.350,00, assumendo i relativi 
impegni di spesa a favore di Unioncamere Lombardia;

•	il d.d.s. n. 9829 del 21 luglio 2026 «2021IT16RFPR010 - “Contri-
buti per la partecipazione delle MPMI alle fiere internaziona-
li in Lombardia” in attuazione della d.g.r. n. XII/2827 del 22 
luglio 2024, a valere sull’azione 1.3.1. del PR FESR 2021/2027 
“sostegno allo sviluppo dell’internazionalizzazione delle PMI 
Lombarde ed all’attrazione di investimenti esteri” e conte-
stuale impegno di spesa” - Chiusura anticipata sportello» 
in quanto il bando approvato con decreto n. 11499/2024 
prevedeva al punto B.2.b «Durata dei progetti» la possibilità 
di partecipare a fiere che avessero data di inizio nel perio-
do compreso tra il 1° settembre 2024 e il 31 agosto 2026 ma 
dal calendario fieristico 2026 non risultavano fiere interna-

zionali che avessero periodo di svolgimento successivo alla 
data del 20  luglio 2026, non essendo, pertanto, più possibi-
le la presentazione di nuove domande;

Preso atto che l’Organismo Intermedio Unioncamere Lombar-
dia con pec protocollo O1.2026.0017052 del 21  settembre 2026 
ha trasmesso la Prima determinazione sulle economie del primo 
Bando «Contributi per la partecipazione delle MPMI alle fiere in-
ternazionali in Lombardia» a valere sull’Azione 1.3.1 «Sostegno 
allo sviluppo dell’internazionalizzazione delle PMI lombarde ed 
all’attrazione di investimenti esteri» di cui d.g.r. n. XII/2827 del 22 lu-
glio 2024, e al d.d.s. n. 11499/2024 e s.m.i., dalla quale risulta che:

•	rispetto alla dotazione finanziaria del bando pari ad 
€  13.337.500,00, Regione Lombardia ha già versato a favo-
re di Unioncamere Lombardia l’importo di € 12.500.000,00 
a titolo di risorse per la misura;

•	lo sportello per la presentazione delle domande a valere 
sul Bando si è aperto in data 31 luglio 2024 e si è chiuso il 
20 luglio 2026; 

•	alla data del 16  settembre 2026, le economie già accerta-
te ammontano complessivamente a € 1.057.527,81, come 
dettagliatamente indicato nella tabella sottostante:

A
DOTAZIONE

(€)

B 
CONCESSO AL NETTO 
DELLE DECADENZE (€)

C 
ANCORA CONCEDIBILE 

(€) (A-B)

D 
DOMANDE DA ISTRUIRE 

(€)

E 
ECONOMIE DERIVANTI DA 

LIQUIDAZIONI (€)

F
ECONOMIE ACCERTATE 

(€) (C-D+E)

13.337.500,00 12.237.292,60 1.100.207,40 112.654,18 69.974,59 1.057.527,81 

Constatato che:

•	alla data del 6  ottobre 2026 dalla piattaforma Bandi e Ser-
vizi, risulta il seguente consumo delle risorse stanziate per il 
«secondo sportello» del bando attualmente aperto:

	− Linea 1 «Nuovi espositori», rispetto alla dotazione finanzia-
ria di € 1.167.087,50, sono pervenute n. 77 domande per 
€ 666.529,31 pari ad una percentuale erosa dell’importo 
stanziato del 57,11%

	− Linea 2 e 3 «Espositori abituali» e «Imprese già beneficiarie», 
rispetto alla dotazione finanziaria di € 3.501.262,50, sono 
pervenute n. 601 domande per €4.365.206,83, pari ad una 
percentuale erosa dell’importo stanziato del 124,68%

•	in base all’art. C.1 del bando, lo sportello potrà essere so-
speso qualora il valore dei contributi richiesti con le doman-
de pervenute sia superiore del 25% rispetto alla dotazione 
finanziaria e le domande protocollate che eccedano la do-
tazione finanziaria del bando sono poste in lista di attesa;

Richiamato il d.d.s. n. 13118 del 6 ottobre 2026 
«2021IT16RFPR010 - PR FESR 2021-2027 - Bando «Contributi per la 
partecipazione delle PMI alle fiere internazionali in Lombardia 
- secondo sportello», approvato con d.d.s. n. 9066 del 7 luglio 
2026 - sospensione temporanea dei termini per la presentazio-
ne delle domande a valere sulle linee 2 «Espositori abituali» e 3 
«Imprese già beneficiarie» il quale, in ragione dei numeri sopra 
richiamati, stabilisce, tra l’altro, che:

•	come previsto al paragrafo C.1. del bando, si proceda al-
la sospensione temporanea della presentazione delle do-
mande relative alle Linee 2 «Espositori abituali» e 3 «Imprese 
già beneficiarie», a partire dal momento in cui le domande 
raggiungeranno un importo complessivo di agevolazioni 
richieste pari al 125% della dotazione finanziaria prevista;

•	permanga la possibilità di presentare domande a valere 
sulla Linea 1 «Nuovi espositori», per la quale risultano anco-
ra disponibili risorse finanziarie;

•	restino valide e saranno istruite secondo l’ordine cronologi-
co di presentazione tutte le domande regolarmente proto-
collate entro il termine di efficacia della sospensione;

•	restino pienamente efficaci tutte le ulteriori disposizioni del 
bando approvato con d.d.s. n. 9066 del 7 luglio 2026;

Ritenuto di dare continuità alle esigenze delle PMI lombarde 
facenti parte della categoria «Espositori abituali» e «Imprese già 
beneficiarie» che intendono sviluppare e consolidare la propria 
posizione sul mercato internazionale mediante la partecipazio-
ne a manifestazioni fieristiche di livello internazionale che si svol-
gono in Lombardia fino al 31 dicembre 2027;

Ritenuto, a tal fine, di autorizzare l’Organismo Intermedio 
Unioncamere Lombardia ad utilizzare le economie già ac-
certate sul «primo sportello» del bando approvato con d.d.s. 
n.  11499/2024 e s.m.i., che ammontano complessivamente a 

€ 1.057.527,81, di cui € 875.315,63 - pari al 25% della relativa 
dotazione finanziaria - saranno destinati alla copertura delle do-
mande in lista d’attesa delle linee 2 e 3 del secondo sportello di 
cui al d.d.s. n. 9066 del 7 luglio 2026; 

Accertato, inoltre, che sono disponibili risorse regionali auto-
nome per € 380.000,00 a valere sul capitolo 008241 del Bilancio 
2026 che consentono di finanziare nuove domande, concorren-
do per l’annualità 2026 all’incremento della dotazione finanzia-
ria delle linee 2 e 3 del secondo sportello di cui al d.d.s. n. 9066 
del 7 luglio 2026, complessivamente pari ad € 1.437.527,81;

Stabilito, inoltre, di autorizzare l’Organismo Intermedio Unionca-
mere Lombardia ad utilizzare per le domande del «secondo spor-
tello» le ulteriori economie che si rendessero disponibili nell’ambi-
to del «primo sportello» di cui al d.d.s. n. 11499/2024 e s.m.i.;

Valutato di confermare l’inquadramento dell’agevolazione del-
la misura «Contributi per la partecipazione delle MPMI alle fiere 
internazionali in Lombardia» nel rispetto del Regolamento (UE) n. 
2831/2023 del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli ar-
ticoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti «de minimis» (di seguito Regolamento de minimis), con 
particolare riferimento 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni ed 
in particolare la nozione di impresa unica), 3 (Aiuti de minimis), 5 
(Cumulo) par. 1 e par. 2, 6 (Monitoraggio e comunicazione);

Confermato che la ripartizione finanziaria, ai sensi della deci-
sione C (2022) 5671 final del 1 agosto 2022, relativa al Program-
ma Regionale a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
2021-2027 di Regione Lombardia tra i capitoli di spesa risulta co-
me segue: 40% risorse UE, 42% risorse Stato, 18% risorse Regione;

Dato atto che, in ordine alla presente deliberazione:

•	è stata resa informativa al Comitato di Coordinamento del-
la Programmazione europea in data 1  ottobre 2026;

•	è stato acquisito il parere favorevole dell’Autorità di Gestio-
ne del PR FESR 2021-2027 con comunicazione in data 5  ot-
tobre 2026 prot. R1.2026.0005653;

Vista la legge regionale 31 marzo 1978 n. 34 «Norme sulle pro-
cedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità 
della Regione», il regolamento regionale 2 aprile 2011, n. 1 «Re-
golamento di Contabilità della Giunta regionale e successive 
modifiche ed integrazioni» e la legge regionale di approvazione 
del bilancio del triennio corrente;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale», non-
ché i provvedimenti organizzativi della XII Legislatura;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 relativo 
alla tracciabilità dei flussi finanziari;

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;
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DELIBERA
1.  di autorizzare - nell’ambito del bando PR FESR Lombardia 

2021-2027 «Contributi per la partecipazione delle PMI alle fiere 
internazionali in Lombardia - secondo sportello» - l’Organismo 
Intermedio Unioncamere Lombardia ad utilizzare le econo-
mie già accertate sul «primo sportello» approvato con d.d.s. 
n.  11499/2024 e s.m.i., pari complessivamente a € 1.057.527,81, 
a copertura delle domande in lista d’attesa e future delle linee 2 
«Espositori abituali» e 3 «Imprese già beneficiarie»;

2.  di incrementare la dotazione finanziaria delle medesime li-
nee del «secondo sportello» di cui alla d.g.r. XII/6114/2026 con 
risorse regionali autonome per € 380.000,00 a valere sul capito-
lo 008241 del Bilancio 2026 che presenta la necessaria disponi-
bilità di competenza e di cassa;

3.  di autorizzare l’Organismo Intermedio ad utilizzare per il «se-
condo sportello» le ulteriori economie che si rendessero disponi-
bili nell’ambito del «primo sportello» di cui al d.d.s. n. 11499/2024 
e s.m.i.;

4.  di confermare Unioncamere Lombardia quale Organismo 
Intermedio della misura «Contributi per la partecipazione delle 
MPMI alle fiere internazionali in Lombardia - secondo sportello» 
in virtù di quanto stabilito con la predetta d.g.r. 30 novembre 
2022, n. XI/7425 e s.m.i.;

5.  di confermare che i costi funzionali per la gestione della 
misura «Contributi per la partecipazione delle MPMI alle fiere 
internazionali in Lombardia – secondo sportello» riconosciuti a 
Unioncamere Lombardia sono garantiti dagli impegni assunti 
con il decreto 8369 del 6 giugno 2023 e successiva modifica 
con decreto 24 febbraio 2025, n. 2397;

6.  di confermare l’inquadramento dell’agevolazione della 
misura «Contributi per la partecipazione delle MPMI alle fiere 
internazionali in Lombardia» nel rispetto del Regolamento (UE) 
n. 2831/2023 del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea agli aiuti «de minimis» (di seguito Regolamento de mi-
nimis), con particolare riferimento 1 (Campo di applicazione), 
2 (Definizioni ed in particolare la nozione di impresa unica), 3 
(Aiuti de minimis), 5 (Cumulo) par. 1 e par. 2, 6 (Monitoraggio e 
comunicazione);

7.  di confermare, in capo ad Unioncamere Lombardia in quali-
tà di Organismo intermedio, le disposizioni relative all’alimentazio-
ne del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA) di cui agli artt. 
9 e seguenti del decreto n. 115 del 31 maggio 2017, come già 
stabilito nella richiamata d.g.r. XII/6114/2026, nonché agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013;

8.  di demandare al competente dirigente della Direzione Ge-
nerale Sviluppo economico l’adozione di tutti gli ulteriori atti at-
tuativi del presente provvedimento;

9.  di procedere con successivi provvedimenti ad effettuare i 
trasferimenti delle risorse a Unioncamere Lombardia, secondo 
quanto stabilito nella Convenzione ex d.g.r. XI/7425/2022 e suc-
cessivi aggiornamenti;

10.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul BURL e sul sito istituzionale - Sezione Amministrazione traspa-
rente - in attuazione agli obblighi di pubblicazione ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013 e sul sito regionale dedicato alla 
Programmazione Comunitaria (www.ue.regione.lombardia.it).

Il segretario: Riccardo Perini

http://www.ue.regione.lombardia.it
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D.d.s. 12 ottobre 2026 - n. 13456
Manuale delle procedure, dei controlli e delle sanzioni per la 
presentazione e l’approvazione dei programmi operativi attuati 
a norma dei Regolamenti (UE) n. 2021/2115 e n. 2022/126 - 
Aggiornamento 2027

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
SERVIZIO TECNICO E AUTORIZZAZIONE PAGAMENTI  

FEASR E FEAGA
Visti:

•	il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organizza-
zione comune dei mercati dei prodotti agricoli, che abro-
ga i Regolamenti (CEE) n. 992/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n.  1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio,

•	il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante norme sul so-
stegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redi-
gere nell’ambito della politica agricola comune (Piani stra-
tegici della PAC) e finanziati dal Fondo Europeo Agricolo 
di Garanzia (FEAGA) e dal Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR) e che abroga i Regolamenti (UE) n. 
1305/2013 e (UE) n. 1307/2013,

•	il Regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della Commis-
sione del 7 dicembre 2021 che integra il Regolamento (UE) 
2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con 
requisiti aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati da-
gli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC per 
il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, 
nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 
1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali 
(BCAA),

•	il Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune 
e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013,

•	il Regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, che modifica i Rego-
lamenti (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comu-
ne dei mercati dei prodotti agricoli, (UE) n. 1151/2012 sui 
regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 
251/2014 concernente la definizione, la designazione, la 
presentazione, l’etichettatura e la protezione delle indica-
zioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) 
n. 228/2013 recante misure specifiche nel settore dell’agri-
coltura a favore delle Regioni ultra periferiche dell’Unione,

•	il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 2022/128 della Com-
missione del 21 dicembre 2021 recante modalità di appli-
cazione del Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi 
pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquida-
zione dei conti, i controlli, le cauzioni e la trasparenza,

•	il Regolamento delegato (UE) n. 2023/330 della Commissio-
ne del 22 novembre 2022 che modifica e rettifica il Regola-
mento delegato (UE) 2022/126 che integra il Regolamento 
(UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di intervento specifica-
ti dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC 
per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, 
nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 
1 in materia di buone condizioni agronomiche e ambientali 
(BCAA), 

Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste del:

•	7 ottobre 2026 n. 545962 recante «Modifiche al decreto 
ministeriale 27 settembre 2023, n. 525633, recante: «Dispo-
sizioni nazionali in materia di riconoscimento e controllo 
delle organizzazioni di produttori «ortofrutticoli» e loro asso-
ciazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi previsti 
dall’intervento settoriale ortofrutticoli del Piano strategico 
della PAC (PSP)»».

•	27 settembre 2023, n. 525633, recante «Disposizioni nazionali 
in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazio-
ni di produttori «ortofrutticoli» e loro associazioni, di fondi di 
esercizio e programmi operativi previsti dall’intervento setto-

riale ortofrutticoli del Piano strategico della PAC (PSP)», co-
me modificato dal decreto del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste del 18 ottobre 2024, 
prot. n. 0552025,

Vista la Circolare AGEA Coordinamento n. 45978 del 7 giugno 
2024 - Linee di indirizzo calcolo VPC Linee di indirizzo e metodo-
logiche per la determinazione del Valore della Produzione Com-
mercializzata (VPC),

Dato atto che con d.d.s. 28 novembre 2025 è stato adottato 
il ««Manuale delle procedure, dei controlli e delle sanzioni per la 
presentazione e l’approvazione dei programmi operativi attuati 
a norma dei Regolamenti (UE) n. 2021/2115 e n. 2022/126» che 
resta in vigore fino all’avvenuta liquidazione dell’aiuto unionale 
a saldo fissata al 15 ottobre 2026 e relative appendici, 

Attesa la necessità di adottare, anche con riferimento all’inter-
vento settoriale degli ortofrutticoli del Piano strategico della PAC 
(PSP) 2023-2027, disposizioni relative alle procedure, ai controlli e 
alle sanzioni per la presentazione e l’approvazione dei program-
mi operativi attuati a norma dei Regolamenti (UE) n. 2021/2115 
e n. 2022/126,

Visto il «Manuale delle procedure, dei controlli e delle sanzio-
ni per la presentazione e l’approvazione dei programmi ope-
rativi attuati a norma dei Regolamenti (UE) n. 2021/2115 e n. 
2022/126» annualità 2027, allegato al presente atto quale parte 
integrante e sostanziale così come le appendici relative:

•	alla determinazione del valore della produzione commer-
cializzata per il fondo di esercizio,

•	al rispetto delle condizioni per il mantenimento del ricono-
scimento dello «status» di OP ed AOP per i beneficiari in-
dividuati nell’ambito dei controlli di rendicontazione della 
domanda di aiuto (saldo),

•	alle misure di prevenzione delle crisi e di gestione del rischio 
(attuate a mezzo di programmi operativi annuali - PE), sino 
all’adozione del relativo aggiornamento,

Dato atto per ragioni di praticità di procedere alla pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia del «Ma-
nuale delle procedure, dei controlli e delle sanzioni per la pre-
sentazione e l’approvazione dei programmi operativi attuati a 
norma dei Regolamenti (UE) n. 2021/2115 e n. 2022/126» e delle 
appendici che disciplinano specifici aspetti dell’intervento set-
toriale in materia di ortofrutticoli, specificati al punto precedente, 
provvedendo alla messa on line dei modelli (modulistica) da 
utilizzare per la fornitura di tutte le informazioni di supporto ai 
procedimenti informatici presentati in SisCo, sul sito dell’Orga-
nismo Pagatore Regionale all’indirizzo https://opr.regione.lom-
bardia.it/it/organismo-pagatore-regionale, 

Vista la d.g.r. n. 5291 del 2 luglio 2001 recante «Attivazione 
dell’Organismo Pagatore Regionale in attuazione dell’articolo 
15 della legge regionale 7 febbraio 2000, n. 7 – Norme per gli 
interventi in agricoltura», 

Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2008 che ha ri-
conosciuto l’Organismo Pagatore Regionale della Lombardia, ai 
sensi del Regolamento CE 1290/2005 del Consiglio del 21 giu-
gno 2005 e del Regolamento CE 885/2006 della Commissione 
del 21 giugno 2006, per gli aiuti finanziati a carico del FEAGA 
e del FEASR a partire dall’attuazione dei Programmi di Sviluppo 
Rurale della programmazione 2007 – 2013,

Richiamate:

•	le competenze proprie dei Dirigenti di cui alla legge regio-
nale n. 20 del 7 luglio 2008 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale»,

•	la d.g.r. n. XII/113 Seduta del 12  aprile 2023 «Struttura, Com-
piti e Attribuzioni dell’Organismo Pagatore Regionale in at-
tuazione del Reg. (UE) n. 2022/127»,

•	la d.g.r. n. XII/546 del 03  luglio 2023 «VIII Provvedimento 
Organizzativo» che ha approvato il nuovo assetto organiz-
zativo della Giunta regionale a seguito dell’avvio della XII 
legislatura,

•	la d.g.r. n. XII/628 del 13  luglio 2023 «IX Provvedimento Or-
ganizzativo 2023», che assegna dal 15  luglio 2023 a Paolo 
Tafuro l’incarico di dirigente della Struttura – Servizio tecnico 
e autorizzazione pagamenti FEASR e FEAGA - U.O. Direzione 
Organismo Pagatore Regionale,

Considerato che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze della Struttura Servizio Tecnico e autorizzazione ai pa-
gamenti FEASR e FEAGA - U.O. Direzione Organismo Pagatore 
Regionale.

Recepite integralmente le premesse, 

https://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale
https://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale
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DECRETA
1.  di approvare il «Manuale delle procedure, dei controlli e del-

le sanzioni per la presentazione e l’approvazione dei programmi 
operativi attuati a norma dei Regolamenti (UE) n. 2021/2115 e 
n. 2022/126», allegato al presente atto quale parte integrante e 
sostanziale così come le appendici relative:

•	alla determinazione del valore della produzione commer-
cializzata per il fondo di esercizio,

•	al rispetto delle condizioni per il mantenimento del ricono-
scimento dello «status» di OP ed AOP per i beneficiari in-
dividuati nell’ambito dei controlli di rendicontazione della 
domanda di aiuto (saldo),

•	alle misure di prevenzione delle crisi e di gestione del rischio 
(attuate a mezzo di programmi operativi annuali - PE), sino 
all’adozione del relativo aggiornamento,

2.  di dare atto che il «Manuale delle procedure, dei control-
li e delle sanzioni per la presentazione e l’approvazione dei 
programmi operativi attuati a norma dei Regolamenti (UE) 
n.  2021/2115 e n. 2022/126» annualità 2026, adottato con d.d.s. 
28 novembre 2025 n. 17381, resta in vigore fino all’avvenuta liqui-
dazione dell’aiuto unionale a saldo fissata al 15 ottobre 2026, 
comprese le appendici, 

3.  di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013,

4.  di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombar-
dia il presente atto comprensivo del manuale e delle appendici 
e di renderlo disponibile altresì sul Portale Bandi e Servizi - www.
bandi.regione.lombardia.it e sul sito dell’Organismo Pagatore 
Regionale con l’intera modulistica di settore, all’indirizzo https://
opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale.

Il dirigente
Paolo Tafuro

——— • ———

http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.bandi.regione.lombardia.it
https://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale
https://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale
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1. INTRODUZIONE 
Questo manuale definisce regole, modalità e responsabilità di gestione delle procedure, 
dei controlli e delle sanzioni applicabili nell’erogazione dell’aiuto finanziario dell’unione a 
favore dei programmi operativi delle Organizzazioni di produttori e loro Associazioni 
nell’intervento settoriale ortofrutta, a norma del regolamento (UE) n. 2021/2115, art. 42 
lettera a), del regolamento delegato (UE) n. 2022/126 e del Piano Strategico PAC (PSP) 
nonché per l’accesso all’aiuto finanziario nazionale. 
Costituiscono parte integrante del manuale, le appendici relative: 
1) alla determinazione del valore della produzione commercializzata per il fondo di 

esercizio; 
2) al rispetto delle condizioni per il mantenimento del riconoscimento dello “status” di OP 

ed AOP per i beneficiari individuati nell’ambito dei controlli di rendicontazione della 
domanda di aiuto (saldo); 

3) alle misure di prevenzione delle crisi e di gestione del rischio (attuate a mezzo di 
programmi operativi annuali - PE). 

Ove non diversamente specificato, trovano applicazione le disposizioni contenute nella 
normativa specifica di settore (comunitaria e nazionale) richiamata nel presente 
documento e nei successivi aggiornamenti. 
 
La disciplina della comunicazione e gestione degli “Eventi”, intesi come intervento tecnico 
colturale, formativo e/o informativo, promozionale e/o divulgativo, che si realizza presso le 
aziende agricole dei produttori associati o presso imprese di lavorazione, di trasformazione 
ed altre, ovvero presso strutture ospitanti appositamente individuate dall’OP/AOP 
organizzatrice, la cui esecuzione, durata o permanenza di effetti visibili, si esaurisce in un 
periodo di tempo limitato, non è richiamata i

 
 
Tutti i Modelli citati nel testo, da utilizzare nelle diverse fasi dei procedimenti, sono pubblicati 
sul sito dell’Organismo Pagatore Regionale all’indirizzo 
https://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale. 

2. ACRONIMI, DEFINIZIONI E COMPETENZE 
 

MASAF 

Ministero dell’Agricoltura della Sovranità Alimentare e delle Foreste, quale 
soggetto competente ad emanare norme di indirizzo e di coordinamento sulla 
politica agricola nazionale nel rispetto e nei limiti fissati dalla normativa 
dell’unione 

AGEA 
 

Organismo di coordinamento nazionale, unica autorità competente per le 
comunicazioni alla Commissione europea riguardanti le OP e le AOP 

DGA 

Direzione Generale Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste della Regione 
Lombardia responsabile del riconoscimento, sospensione e revoca di una 
OP/AOP, delle filiali, della fatturazione in delega e dell’esternalizzazione (di 
attività connesse alla gestione del PE). 
Rientra nello specifico ambito di competenza, anche l’attività di controllo sul 
valore della produzione commercializzata e sulla verifica del rispetto delle 
condizioni per il mantenimento del riconoscimento per le OP con sede in 
regione ma che realizzano il PE in altra regione in quanto associate ad AOP 
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AFCP 

Struttura “Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca” della Direzione Generale 
Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste della Regione Lombardia cui 
compete la gestione del PO/PE delle OP/AOP comprese nel territorio di 
competenza 

OPLO 
Organismo pagatore della Regione Lombardia, incaricato ai sensi dell’art. 9 
del Reg. (UE) 2021/2116 di gestire e controllare le spese di cui all'articolo 5, 
paragrafo 2 (FEAGA), e all'articolo 6 (FEASR) 

FORNITORE di 
SERVIZI  

(di seguito FS) 

Soggetto cui sono delegate, sulla base di appositi accordi (AQ Masaf), le 
funzioni di gestione e controllo delle spese relative ai fondi FEAGA e FEASR, fatta 
eccezione per l'esecuzione dei pagamenti a seguito della verifica del rispetto 
delle condizioni di cui al paragrafo D dell’Allegato I del regolamento delegato 
(UE) 2022/127 

OP/AOP 
Organizzazioni di produttori e le loro Associazioni, riconosciute a norma del Reg. 
(UE) 1308/2013, quali soggetti attuatori del programma operativo e beneficiari 
del relativo aiuto finanziario dell’unione 

SOCIO 
PRODUTTORE 

Persona fisica o giuridica costituita da produttori che è socia di 
un’organizzazione di produttori 

ENTE 
CARITATEVOLE 

Organismo riconosciuto e autorizzato a svolgere l’attività di cui all’articolo 52, 
paragrafo 6, lettera a) punto i), del Regolamento (UE) 2021/2115 

AFN Aiuto finanziario nazionale 

PSP 
Piano Strategico Nazionale sulla Politica agricola comune (PAC), presentato 
alla Commissione UE il 15/11/2022 e approvato dalla stessa in data 2/12/2022 e 
successivi aggiornamenti 

CSR Complemento dello Sviluppo Rurale, sostituisce il PSR nella nuova 
programmazione 2023-2027 

Reg. Ue  
2022/126 Regolamento delegato (UE) 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021 

Reg. Ue 
2021/2115 

Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 
dicembre 2021 

PO Programma Operativo pluriennale come definito all’articolo 50, paragrafo 3 
del Regolamento (UE) 2021/2115 

PE Programma Esecutivo annuale 

FE 
Fondo di esercizio, destinato esclusivamente a finanziare i programmi operativi 
approvati dagli Stati membri come definito all’articolo 52 (1) del Regolamento 
(UE) 2021/2115 

CCD 
(Conto Corrente 

Dedicato) 

Il Fondo d’esercizio della OP/AOP è gestito mediante un conto corrente 
dedicato destinato esclusivamente alle operazioni finanziarie inerenti al PE, al 
fine anche di consentire agli organi di controllo e ai revisori esterni di identificare 
e verificare le entrate e le uscite ossia le operazioni di alimentazione dell’FE e 
le spese sostenute 

VPC Valore della produzione commercializzata determinato conformemente agli 
articoli 30 e 31 del Regolamento (UE) 2022/126 

CUP 

Codice unico di progetto che identifica un progetto d’investimento pubblico 
ed è chiesto dalla Pubblica amministrazione attraverso il portale DIPE, 
predisposto dalla Presidenza del Consiglio ed attribuito a ciascun beneficiario, 
percettore di pubblico contributo  

OS Obiettivo settoriale per l’IS dei prodotti ortofrutticoli come definito all’articolo 
46 del Regolamento (UE) 2021/2115 
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TI Tipo di intervento come definito all’articolo 47 (1) e (2) del Regolamento (UE) 
2021/2115 

INTERVENTO Strumento di sostegno con specifiche condizioni di ammissibilità definito 
all’articolo 3 comma 3 del Regolamento (UE) 2021/2115 

TIPO di SPESA Spesa sostenuta per un intervento pertinente previsto nel piano strategico della 
PAC, come definito all'art. 22 del Regolamento delegato (UE) 2022/126 

IN Intervento come definito nel PSP alla scheda IS OF 

IS OF Intervento settoriale dei prodotti ortofrutticoli come definito all’articolo 42 (a), 
Titolo III, Capo III del Regolamento (UE) 2021/2115 

SIAN Portale di erogazione dei servizi digitali del Sistema Informativo Agricolo 
Nazionale 

SISCO 

Sistema Informativo Agricolo della Regione Lombardia. Piattaforma digitale per 
la presentazione e gestione di tutti i procedimenti afferenti all’intervento 
settoriale ortofrutta, finalizzati alla liquidazione del sostegno previsto dall’unione 
(aiuto UE) eccetto l’Aiuto finanziario nazionale 

3. FINALITA’ E OBIETTIVI 
Il manuale predisposto fornisce indicazioni dirette ad orientare da un lato le Organizzazioni 
di produttori e loro Associazioni nella presentazione e realizzazione dei Programmi Operativi 
pluriennali (PO) e dei Programmi Esecutivi annuali (PE), dall’altro le AFCP, il Fornitore di 
Servizi, la Direzione generale Agricoltura e l’Organismo Pagatore Regione 
nell’approvazione dei PO e dei PE, in particolare con riferimento alla valutazione 
dell’ammissibilità della spesa, della qualità e coerenza tecnica dei programmi e degli 
interventi e al rispetto della fondatezza delle stime e nell’approvazione delle domande di 
pagamento.  
 
4. SOGGETTI BENEFICIARI 
Le Organizzazioni di produttori e le loro Associazioni, riconosciute a norma del Reg. (UE) 
1308/2013, quali soggetti attuatori del programma operativo (PO e PE) e beneficiari 
dell’aiuto finanziario dell’unione. 
 
5. FASCICOLO AZIENDALE 
La costituzione del fascicolo aziendale è obbligatoria per tutte le aziende agricole ai sensi 
del D.P.R. n. 503/99 e del decreto legislativo n. 99/2004 e, quindi, anche per i produttori 
aderenti alle Organizzazioni dei Produttori che presentano un PE. 
Ai sensi dell’articolo 25, comma 2 del D.L. n. 5 del 2 febbraio 2012, convertito con 
modificazioni nella legge n. 35 del 4 aprile 2012, le PP.AA. utilizzano per le attività di rispettiva 
competenza le informazioni relative all’azienda agricola contenute nel fascicolo 
aziendale, che fanno fede nei confronti dei produttori aderenti alle Organizzazioni dei 
Produttori che presentano un PE. 
Il fascicolo aziendale deve essere confermato o aggiornato annualmente così come 
disposto dall’articolo 43, comma 1, lettera b), del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. 
Per le disposizioni specifiche si rinvia al manuale del fascicolo aziendale pubblicato sul sito 
dell’Organismo Pagatore al link https://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-
regionale/fascicolo-aziendale. 
Prima della compilazione delle domande è, dunque, necessario che l’OP/AOP proceda 
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alla verifica e all'aggiornamento del fascicolo aziendale, nonché alla validazione di 
quest'ultimo, anche con riguardo alla corretta indicazione dell’IBAN del CCD.  
Analoga procedura dovrà essere seguita dai produttori che aderiscono alle OP. 
Al fine di eseguire tutti i controlli, compresi quelli previsti dal Sistema Integrato di Gestione e 
Controllo, è necessario che nel fascicolo aziendale siano presenti tutte le informazioni 
relative al patrimonio produttivo aziendale attinenti alle produzioni frutticole e orticole, 
desumibili dall’allegato A al DM del 12 gennaio 2015, n. 162. 
Le OP/AOP possono avere accesso in sola visualizzazione ai fascicoli aziendali delle aziende 
agricole socie, previa delega da parte della azienda agricola socia, secondo le procedure 
stabilite dall’Organismo pagatore regionale nel manuale operativo per la gestione delle 
utenze del Sistema delle Conoscenze (SisCo) a cui si rimanda fornendo il link: 
https://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale/utenze-sisco. 

6. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande sono presentate solo per via telematica sul sistema informativo di Regione 
Lombardia – SisCo (Sistema delle Conoscenze), all’indirizzo internet: 
https://agricoltura.servizirl.it/PortaleSisco/, entro i termini stabiliti dalla normativa nazionale. 
Per accedere al sistema è necessaria l’autenticazione tramite Carta Regionale/Nazionale 
dei Servizi (CRS/CNS) o SPID. Pertanto, è necessario che il soggetto che presenta la 
domanda sia accreditato a SisCo secondo le modalità definite nel manuale di gestione 
delle utenze già indicato. 
Non è consentita la presentazione di domande in modalità diversa da quella sopra 
indicata. 
All’atto della presentazione di una domanda, il sistema la indirizza automaticamente alla 
struttura AFCP della Regione Lombardia nel cui ambito territoriale si trova la sede legale 
dell’OP/AOP. 
La domanda, compilata in tutte le sue parti dal beneficiario o da soggetti dallo stesso 
delegati, dovrà essere scaricata in formato PDF e sottoscritta dal legale rappresentante o 
da uno dei soggetti con diritto di firma scelto tra quelli proposti dal sistema informativo e 
ricaricata a sistema.  
La domanda s’intende presentata con l’avvenuta assegnazione del protocollo generato 
da EDMA (Piattaforma documentale di Regione Lombardia) entro il termine stabilito. 
 
Il sistema informatico (SisCo) invia, a seguito della validazione di un qualunque 
procedimento, una e-mail automatica all’AFCP competente e all’Organismo pagatore 
regionale. 
 
In via generale, qualora un qualsiasi termine temporale indicato nel presente manuale 
corrisponda ad un giorno festivo, il termine stesso si ritiene posticipato al primo giorno 
lavorativo successivo. 
 
Ai sensi del Regolamento dell'Unione Europea n. 910/2014, cosiddetto regolamento 
“eIDAS” (Electronic IDentification Authentication and Signature - Identificazione, 
Autenticazione e Firma elettronica), la sottoscrizione della documentazione utile alla 
partecipazione al programma operativo dovrà essere effettuata con firma digitale o firma 
elettronica qualificata o firma elettronica avanzata (domanda e allegati). È ammessa 
quindi anche la firma con Carta Regionale dei Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi 
(CNS), purché generata attraverso l'utilizzo di una versione del software di firma elettronica 
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avanzata aggiornato a quanto previsto dal Decreto del Consiglio dei Ministri del 22.02.2013 
"Regole tecniche in materia di generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche 
avanzate, qualificate e digitali, ai sensi degli articoli 20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 
3, 32, comma 3, lettera b) , 35, comma 2, 36, comma 2, e 71" (Il software gratuito messo a 
disposizione da Regione Lombardia è stato adeguato a tale Decreto a partire dalla 
versione 4.0 in avanti). 
L’OP/AOP deve allegare alla domanda la documentazione di supporto prevista dalla 
normativa nazionale e regionale di settore in formato non modificabile (tipo *.P7m; *.rar; 
*.zip; *.pdf; *.jpg). 
La presentazione della domanda entro i termini ricade nell’esclusiva responsabilità del 
richiedente, il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione della 
stessa da parte dell’amministrazione, dovuta, a titolo esemplificativo e non esaustivo, a 
malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, incompatibilità degli strumenti 
telematici utilizzati con il sistema SisCo, difficoltà di connessione e trasmissione, lentezza dei 
collegamenti. È esclusa ogni responsabilità di Regione Lombardia ove, per ritardo o disguidi 
tecnici o di altra natura, la domanda non sia presentata entro la scadenza stabilita. 
Con l’attribuzione alla domanda del numero di protocollo, si avvia il procedimento 
amministrativo, ai sensi della legge n. 241/90. 
 
In conformità al Reg. 2021/2115 e al Piano Strategico PAC (PSP), i Programmi Operativi 
pluriennali (PO) e i Programmi Esecutivi annuali (PE) sono presentati dalle OP/AOP alla 
Regione Lombardia. 
 
Le OP/AOP possono presentare domanda di approvazione: 
• del programma operativo pluriennale (PO); 
• della modifica al programma operativo pluriennale (PO) per gli anni successivi; 
• del programma esecutivo annuale (PE); 
• della modifica al programma esecutivo annuale (PE) in corso d’anno (supplementare 

e ordinaria), comprese le domande di modifica per prevenzione delle crisi e gestione 
dei rischi. 

In aggiunta alle domande sopra indicate, le OP/AOP possono presentare domande di 
pagamento a titolo di; 
• anticipo o pagamento parziale (nell’anno di esecuzione del PE); 
• di saldo (nell’anno successivo a quello di esecuzione del PE). 
 
Le AFCP competenti in base alla sede legale dell’OP/AOP comunicano al Fornitore di Servizi 
a mezzo PEC all’indirizzo PROTOCOLLO-LOTTO2@PEC.IT, l’avvenuta presentazione in SisCo di 
un procedimento (domanda annuale, di modifica supplementare, ordinaria, di crisi) e di 
pagamento (anticipo, pagamento parziale e saldo) per il quale sia in capo all’FS 
l’esecuzione di attività istruttorie per l’ammissibilità della spesa e/o di pagamento.     

7. PROGRAMMI OPERATIVI PLURIENNALI E PROGRAMMI ESECUTIVI ANNUALI 
7.1 PROGRAMMI OPERATIVI PLURIENNALI (PO) 
I programmi operativi pluriennali (PO), ai sensi del Reg. 2021/2115 e del PSP:  
• hanno una durata minima di 3 anni e massima di 7 anni;  
• perseguono obbligatoriamente i seguenti obiettivi dall’art. 46 del Reg. 2021/2115:   

b)   concentrazione dell’offerta e immissione sul mercato dei prodotti;  
d)   ricerca e sviluppo in materia di metodi di produzione sostenibili;  
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e)  promozione, sviluppo e attuazione di azioni in materia di sostenibilità;  
f)  contributo alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all’adattamento; 

• per ciascun obiettivo prescelto descrivono gli “interventi” selezionati tra quelli indicati 
nel PSP; 

• se presentati dalle AOP, non possono riguardare gli stessi “interventi” contemplati dai 
programmi operativi delle OP aderenti. 

I programmi operativi pluriennali (PO) devono inoltre garantire, a norma dell’art. 50 del Reg. 
2021/2115, che:  
1) almeno il 15% della spesa prevista riguardi interventi connessi agli obiettivi e) ed f);  
2) siano realizzate almeno tre azioni connesse agli obiettivi e) ed f);  
3) almeno il 2% della spesa prevista riguardi gli interventi connessi all’obiettivo d);  
4) le spese relative a interventi di ritiro dal mercato, raccolta verde e mancata raccolta 

(come da art. 47, par. 2, lett. f, g e h) non superino un terzo dell’importo totale delle 
spese del PE. 

Qualora almeno l’80% dei produttori aderenti a un’OP siano soggetti a uno o più impegni 
agro-climatico-ambientali o in materia di agricoltura biologica, ciascuno di tali impegni è 
considerato come una delle tre azioni minime di cui al precedente punto 2. 
Gli interventi che perseguono obiettivi agro-climatico-ambientali perseguono uno degli 
obiettivi di cui all’art. 12, paragrafo 1 del Reg. 2022/126. 
 
Il programma operativo pluriennale (PO) è sempre accompagnato dal progetto esecutivo 
relativo alla prima annualità. 
 
La normativa nazionale prevede che i programmi operativi debbano essere approvati e 
deliberati prima della presentazione secondo la seguente procedura: 
• l’assemblea dei soci della OP e della AOP approva il programma operativo 

pluriennale unitamente alla prima annualità. Il verbale di approvazione può riportare 
specifica previsione di delega al consiglio d’amministrazione (CdA) o equivalente 
organo esecutivo (Amministratore unico) per l’approvazione dei successivi 
programmi esecutivi annuali; 

• in presenza di Amministratore unico, questo dovrà produrre in ogni annualità, una 
dichiarazione in cui è attestato che “le decisioni in merito alla domanda presentata 
sono state assunte dallo stesso (Amministratore unico) su delega rilasciata 
dall’assemblea soci, in attesa di ratifica da parte dell’assemblea alla prima occasione 
utile (riunione). 

 
7.1.2 DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE AL PO 
Alla domanda di PO dev’essere allegata una relazione generale che descriva, partendo 
da una situazione iniziale (anno n del PO), i risultati che si intendono raggiungere in ciascun 
anno di programmazione, attraverso gli obiettivi selezionati e gli interventi prescelti. 
È necessario che la relazione sia sintetica, non prolissa, ma al tempo stesso corredata di 
dati in forma di grafici e tabelle che illustrino i risultati che la OP intende perseguire con il 
PO, documentando i trend di crescita auspicati riferiti a prodotti e rese, superfici, valore 
della produzione commercializzata, altro. 
Al riguardo si fornisce lo schema da utilizzare per la predisposizione della relazione generale 
(Modello 1 per l’AOP e Modello 2 per l’OP). 

7.1.3. PRESENTAZIONE DEL PO PER LA PRIMA ANNUALITÀ  
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Il programma operativo pluriennale (PO) è presentato per la prima volta dall’OP/AOP in 
SisCo, all’interno del menu Interventi Settoriali, entro le 23:59 del 20 ottobre dell’anno 
precedente alla prima annualità di realizzazione del programma stesso, completo della 
Relazione Generale (Modello 1 per AOP, Modello 2 per OP). 
La domanda presentata dopo tale termine è considerata non ricevibile con le 
conseguenze previste al successivo paragrafo 9 “Avvio del procedimento e ricevibilità 
delle domande”. 
Entro tale termine è facoltà del beneficiario modificare il PO presentato, con l’apposito 
procedimento di domanda di Variante della Domanda Iniziale del PO (in SisCo). 
Il procedimento del PO è preliminare alla presentazione, sempre in SisCo, della domanda 
per l’approvazione del programma operativo esecutivo annuale (PE). Non è possibile aprire 
una domanda di PE in assenza di una domanda di PO già validata. 

7.1.4. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI MODIFICA DEL PO PER LE ANNUALITA’ 
SUCCESSIVE 

L’OP/AOP presenta la domanda di modifica del PO per le annualità successive alla prima 
in SisCo, all’interno del menu Interventi Settoriali, entro le 23:59 del 20 ottobre dell’anno 
precedente all’annualità di realizzazione del programma stesso. 
Con la domanda di modifica del PO, l’OP/AOP può aggiornare gli obiettivi, introdurre nuovi 
obiettivi o eliminare un obiettivo preventivamente approvato, non solo per l’annualità di 
prossima esecuzione ma anche per quelle successive.  
Tali variazioni dovranno essere ampiamente descritte e motivate nella relazione generale. 
La domanda di modifica del PO deve essere presentata anche nel caso di conferma degli 
obiettivi già approvati allegando una Relazione Generale al PO nella quale dichiara che 
non sono previste variazioni rispetto a quello istruito positivamente con la domanda di PO 
dell’anno precedente.  
Costituisce documentazione obbligatoria da allegare alla domanda di modifica: 
• la Relazione Generale al PO; 
• il verbale dell’assemblea o del CdA, l’uno o l’altro corredati dal foglio firme, che 

approvano la presentazione del PO. Il verbale di approvazione può riportare specifica 
previsione di delega al consiglio d’amministrazione (CdA) o equivalente organo 
esecutivo (Amministratore unico) per l’approvazione dei successivi programmi 
esecutivi annuali. In presenza di Amministratore unico, questo dovrà produrre in ogni 
annualità, una dichiarazione in cui è attestato che “le decisioni in merito alla 
domanda presentata sono state assunte dallo stesso (Amministratore unico) su 
delega rilasciata dall’assemblea soci, in attesa di ratifica da parte dell’assemblea alla 
prima occasione utile (riunione). 

 
Con la domanda di modifica del PO è possibile variare la durata dello stesso, estendendola 
fino alla durata massima di 7 anni o riducendola a quella minima di 3 anni. 
 
7.2. ENTITÀ DELL’AIUTO FINANZIARIO DELL’UNIONE EUROPEA PER IL PROGRAMMA 

OPERATIVO ESECUTIVO ANNUALE (PE) 
Per l’articolo 52, par. 1 del Reg. 2021/2115, l’aiuto finanziario della UE è pari all'importo dei 
contributi finanziari effettivamente versati dagli aderenti all’organizzazione di produttori e/o 
dall’organizzazione stessa o dall’associazione di organizzazioni di produttori attraverso gli 
aderenti a tale associazione ed è limitato al 50% della spesa effettivamente sostenuta. 
L’aiuto finanziario dell’Unione è limitato: 

e)  promozione, sviluppo e attuazione di azioni in materia di sostenibilità;  
f)  contributo alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all’adattamento; 

• per ciascun obiettivo prescelto descrivono gli “interventi” selezionati tra quelli indicati 
nel PSP; 

• se presentati dalle AOP, non possono riguardare gli stessi “interventi” contemplati dai 
programmi operativi delle OP aderenti. 

I programmi operativi pluriennali (PO) devono inoltre garantire, a norma dell’art. 50 del Reg. 
2021/2115, che:  
1) almeno il 15% della spesa prevista riguardi interventi connessi agli obiettivi e) ed f);  
2) siano realizzate almeno tre azioni connesse agli obiettivi e) ed f);  
3) almeno il 2% della spesa prevista riguardi gli interventi connessi all’obiettivo d);  
4) le spese relative a interventi di ritiro dal mercato, raccolta verde e mancata raccolta 

(come da art. 47, par. 2, lett. f, g e h) non superino un terzo dell’importo totale delle 
spese del PE. 

Qualora almeno l’80% dei produttori aderenti a un’OP siano soggetti a uno o più impegni 
agro-climatico-ambientali o in materia di agricoltura biologica, ciascuno di tali impegni è 
considerato come una delle tre azioni minime di cui al precedente punto 2. 
Gli interventi che perseguono obiettivi agro-climatico-ambientali perseguono uno degli 
obiettivi di cui all’art. 12, paragrafo 1 del Reg. 2022/126. 
 
Il programma operativo pluriennale (PO) è sempre accompagnato dal progetto esecutivo 
relativo alla prima annualità. 
 
La normativa nazionale prevede che i programmi operativi debbano essere approvati e 
deliberati prima della presentazione secondo la seguente procedura: 
• l’assemblea dei soci della OP e della AOP approva il programma operativo 

pluriennale unitamente alla prima annualità. Il verbale di approvazione può riportare 
specifica previsione di delega al consiglio d’amministrazione (CdA) o equivalente 
organo esecutivo (Amministratore unico) per l’approvazione dei successivi 
programmi esecutivi annuali; 

• in presenza di Amministratore unico, questo dovrà produrre in ogni annualità, una 
dichiarazione in cui è attestato che “le decisioni in merito alla domanda presentata 
sono state assunte dallo stesso (Amministratore unico) su delega rilasciata 
dall’assemblea soci, in attesa di ratifica da parte dell’assemblea alla prima occasione 
utile (riunione). 

 
7.1.2 DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE AL PO 
Alla domanda di PO dev’essere allegata una relazione generale che descriva, partendo 
da una situazione iniziale (anno n del PO), i risultati che si intendono raggiungere in ciascun 
anno di programmazione, attraverso gli obiettivi selezionati e gli interventi prescelti. 
È necessario che la relazione sia sintetica, non prolissa, ma al tempo stesso corredata di 
dati in forma di grafici e tabelle che illustrino i risultati che la OP intende perseguire con il 
PO, documentando i trend di crescita auspicati riferiti a prodotti e rese, superfici, valore 
della produzione commercializzata, altro. 
Al riguardo si fornisce lo schema da utilizzare per la predisposizione della relazione generale 
(Modello 1 per l’AOP e Modello 2 per l’OP). 

7.1.3. PRESENTAZIONE DEL PO PER LA PRIMA ANNUALITÀ  
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a) al 4,1 % del valore della produzione commercializzata da ciascuna organizzazione di 
produttori; 

b) al 4,5 % del valore della produzione commercializzata da ciascuna associazione di 
organizzazioni di produttori; 

c) al 5 % del valore della produzione commercializzata da ciascuna organizzazione 
transnazionale di produttori o associazione transnazionale di organizzazioni di 
produttori. 

I limiti sopraindicati possono essere aumentati di 0,5 punti percentuali già a partire dalla 
prima annualità del PE, a condizione che l’importo eccedente sia utilizzato unicamente per 
uno o più interventi connessi a uno degli obiettivi di cui all’articolo 46, lettere d), e), f), h), i) 
o j) del medesimo regolamento. L’aumento dell’aiuto finanziario può essere richiesto fin 
dall’inizio dell’attuazione del PO pluriennale e non necessariamente entro la fine 
dell’annualità in cui è stata completata l’attuazione degli interventi in questione. 
Nella tabella sottostante è sintetizzata la percentuale dell’aiuto finanziario dell’unione 
richiedibile in ragione del tipo di beneficiario. 

Tipologia beneficiario % Aiuto Finanziario 
dell’Unione 

% Aggiuntiva 
realizzazione degli 

obiettivi d), e), f), h), i), j) 

% Massima 
richiedibile Aiuto 

Finanziario 
dell’Unione 

OP 4,1% 0,5 % 4,6% 
AOP 4,5% 0,5 % 5,0% 

OP / AOP Transnazionale 5,0% 0,5 % 5,5% 

Inoltre, ai sensi dell’art. 52, par. 3 del Reg. 2021/2115, sussistendone i presupposti, il limite del 
50% può essere portato: 
a) al 60%, su richiesta di un’OP o di un’AOP, 
b) all’80% per la spesa connessa all’obiettivo di cui all’articolo 46, lettera d), se tale spesa 

copre almeno il 5% della spesa nell’ambito del PO o per la spesa connessa agli 
obiettivi di cui all’articolo 46, lettere e) ed f), se tale spesa copre almeno il 20 % della 
spesa nell’ambito del PO, 

c) al 100% per: 
• i ritiri dal mercato di prodotti ortofrutticoli in volume non superiore al 5% della 

produzione commercializzata da ciascuna OP e destinati alla distribuzione 
gratuita a Enti caritatevoli e/o a Istituti di pena o per azioni connesse 
all’orientamento di OP, 

• spese associate all’organizzazione di incontri di orientamento (coaching), su 
tematiche inerenti all’obiettivo: b), e) ed f), 

d) al 70%  per la spesa connessa agli obiettivi di cui all’articolo 46, lettera a), b) o c), se 
sono soddisfatte le condizioni di: a) la spesa è connessa a investimenti in 
immobilizzazioni materiali e immateriali di cui all’articolo 47, paragrafo 1, lettera a), 
effettuati da giovani agricoltori o da nuovi agricoltori che aderiscono per la prima 
volta a un’OP riconosciuta a norma del regolamento (UE) n. 1308/2013; b) gli 
investimenti di cui alla lettera a) sono effettuati presso i locali di tali giovani agricoltori 
o nuovi agricoltori, nell’ambito del loro primo PE o durante i tre anni successivi alla 
data di adesione di tali giovani agricoltori o nuovi agricoltori all’OP, 

e) al 70% della spesa effettivamente sostenuta in un dato anno per i PE attuati da OP o 
da AOP e colpiti in tale anno da condizioni climatiche avverse, calamità naturali, 
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fitopatie o infestazioni di organismi nocivi, individuate da provvedimenti emanati dalle 
autorità nazionali e/o regionali competenti, a condizione che tale aumento sia 
concesso solo se le perdite superano una soglia minima del 30% della produzione 
media annua dell’OP o dell’AOP nei tre anni precedenti o su una media triennale 
calcolata sui cinque anni precedenti, escludendo il valore più elevato e quello più 
basso.» 

7.2.1 PROGRAMMA OPERATIVO ESECUTIVO ANNUALE (PE) 
In generale tutte le azioni, gli interventi, gli investimenti e i tipi di spesa che possono 
concorrere alle finalità perseguite dalle OP/AOP, sono potenzialmente ammissibili nei 
programmi operativi (PE) e al sostegno finanziario dell’Unione. 
 
In ogni caso sono esclusi: 
a) interventi le cui spese sono espressamente indicate come non ammissibili 

dall’allegato II parte I del Reg. (UE) 2022/126, 
b) eventuali altri interventi che i regolamenti dell’Unione o le normative nazioni e 

regionali giudicano non sovvenzionabili, 
c) interventi supportati anche da altri regimi di aiuto, qualora non sia certa la possibilità 

di escludere, prima del pagamento, l’erogazione di un doppio finanziamento, 
interventi che concorrono al sostegno di produzioni strutturalmente eccedentarie1

, 
d) interventi che concorrono al sostegno di specie o cultivar ritenute non più 

competitive, 
e) interventi ritenuti non verificabili e controllabili2. 

Le spese correlate agli obiettivi diversi dall’obiettivo j) dell’art. 46 del Reg. UE 2115/2021 
(prevenzione delle crisi e gestione dei rischi), non devono superare per singolo obiettivo il 
70% dell’FE approvato.  
 
Il programma operativo annuale (PE) deve essere strutturato secondo uno schema 
analitico articolato in:  
1. Obiettivo settoriale come definito all’articolo 46 del Reg. 2021/2115; 
2. Tipo Intervento settoriale come definito all’articolo 47 (1) e (2) del Reg. 2021/2115; 
3. Intervento, strumento di sostegno con specifiche condizioni di ammissibilità definito 

all’articolo 3 comma 3 del Reg. 2021/2115; 
4. Tipo di Spesa, (spesa da sostenere) per un intervento pertinente previsto nel piano 

strategico della PAC, come definito all'art. 22 del Reg. 2022/126. 

L'Unione Europea vieta l'utilizzo di fondi pubblici per incentivare la coltivazione o la produzione di prodotti agricoli che 
soffrono già di un surplus cronico e strutturale sul mercato. I settori storicamente monitorati in Italia e che attualmente non 
hanno portato a divieti circa la possibilità di impianto sono: 
1. mele e le pere: alcune varietà tradizionali che subiscono la forte concorrenza internazionale o la saturazione delle 

celle frigorifere, 
2. pesche e le nettarine: settore che ha sofferto di gravissime crisi di sovrapproduzione a livello europeo, portando a 

massicci interventi di ritiro, 
3. pomodoro da industria: regolamentato da accordi quadro Nord/Centro-Sud e contratti quadro proprio per evitare 

che superfici eccessive portino a eccedenze non assorbibili dalle industrie di trasformazione, 
4. kiwi e gli agrumi: monitorati per evitare squilibri di mercato stagionali causati da sovrapproduzione locale o 

sovrapposizione con i calendari di importazione. 

Se un intervento ammesso nel PE approvato si rileva successivamente non verificabile o controllabile, l’AFCP competente 
ne impone l’adeguamento o la cancellazione con la possibilità di sostituzione solo dove ciò sia ancora possibile (es. nel caso 
in cui sia possibile presentare una domanda di modifica). In tutti gli altri casi, la spesa risulterà NON ammessa. 
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Il PE deve dettagliare in modo esaustivo obiettivi, tipi di intervento e tipo di spesa indicando, 
a livello di tipo di spesa, la complementarità e la coerenza con analoghi interventi finanziati 
in altri regimi d’aiuto, in particolare con il CSR, fornendo opportune e adeguate evidenze 
dell’assenza di rischio di doppio finanziamento. 
Il Programma esecutivo annuale (PE) ha durata di un anno solare, dal 1° gennaio al 31 
dicembre. 
I PE e loro modifiche devono essere approvati dall’OP/AOP prima della presentazione. 

7.2.2. PRESENTAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO ESECUTIVO ANNUALE (PE) PER LA PRIMA 
ANNUALITÀ E PER LE SUCCESSIVE 

Il PE può essere presentato in SisCo solo a seguito di una domanda di PO già validata.  
L’OP/AOP presenta la domanda per la prima annualità del PE in SisCo, all’interno del menu 
Interventi Settoriali, entro le 23:59 del 20 ottobre dell’anno precedente all’annualità di 
realizzazione del programma stesso. 
Per le annualità successive il PE è presentato in SisCo, all’interno del menu Interventi 
Settoriali, entro le 23:59 del 20 ottobre dell’anno precedente a quello di realizzazione. 
Entro tale termine è facoltà del beneficiario modificare il PE presentato con l’apposito 
procedimento di domanda di Variante della Domanda Iniziale del PE. 
La domanda presentata dopo tale termine è considerata irricevibile, con le conseguenze 
di cui al appresso (capitolo 9 “avvio del procedimento e ricevibilità delle domande”).   
Il PE dev’essere corredato da tutta la documentazione di supporto di seguito specificata:  
1. una Relazione Generale al PE, redatta secondo lo schema di cui al Modello 3 per AOP 

e al Modello 4 per OP, 
2. il documento “Elenco dei tipi di spesa” (Modello 5), 
3. ogni altro ulteriore documento3 ritenuto idoneo a supportare/giustificare l’importo 

richiesto per ciascun tipo di spesa, 
4. il verbale dell’assemblea o del CdA che approva la presentazione del PO, corredato 

dal foglio firme. Il verbale dell’assemblea o del CdA, l’uno o l’altro corredati dal foglio 
firme, che approvano la presentazione del PE. Il verbale di approvazione può riportare 
specifica previsione di delega al consiglio d’ amministrazione (CdA) o equivalente 
organo esecutivo (Amministratore unico) per l’approvazione dei successivi 
programmi esecutivi annuali. In presenza di Amministratore unico, questo dovrà 
produrre in ogni annualità, una dichiarazione in cui è attestato che “le decisioni in 
merito alla domanda presentata sono state assunte dallo stesso (Amministratore 
unico) su delega rilasciata dall’assemblea soci, in attesa di ratifica da parte 
dell’assemblea alla prima occasione utile (riunione). 

 

L’espressione “ogni altro ulteriore documento ritenuto idoneo a supportare/giustificare l’importo richiesto per ciascun tipo 
di spesa” riguarda un’attività che dovrà essere realizzata dal beneficiario e costituire un “plus” rispetto ai documenti indicati 
come obbligatori. 
Questa, potrà comprendere tutte quelle informazioni di carattere “accessorio” che il beneficiario ritiene utili a supportare la 
richiesta di spesa (a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo: 1) ricerche e analisi di mercato, 2) articoli su giornali 
e/o riviste specializzate, ecc. attraverso le quali supportare con elementi di carattere oggettivo e circostanziato le ragioni 
della spesa proposta nel PE.    
In fase istruttoria, non dovrà essere attuata alcuna valutazione discrezionale da parte dell’istruttore nel senso che la 
valutazione sarà circoscritta alla lettura dei documenti prodotti (plus), da cui trarre, se pertinenti e/o utili, ulteriori informazioni 
e dati che possano supportare il giudizio di ammissibilità, formulato quest’ultimo, in base a parametri oggettivi e non 
discrezionali. 
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7.2.3. INDICAZIONI PER LA PREDISPOSIZIONE DEI DOCUMENTI DI SUPPORTO AL PE 
Con riferimento alla documentazione di supporto del PE, si precisa che: 
1. lo schema della relazione generale (Modelli 3 e 4) è predisposto per guidare l’OP/AOP 

sul livello di dettaglio delle informazioni da fornire, 
2. gli allegati 5.1 e 5.2 dovranno fornire puntuali indicazioni in ordine alle effettive 

necessità per il socio di dotarsi dei nuovi beni fornendo una “fotografia” attualizzata 
della realtà aziendale. Per acquisiti collettivi da parte dell’OP le relazioni in trattazione 
dovranno contenere informazioni in ordine all’allocazione dei beni presso singoli 
produttori e le relative motivazioni. In tal caso la OP dovrà riportare in relazione, 
l’impegno a predisporre e sottoscrivere specifica convenzione con il socio/i, 
successivamente all’acquisto e prima della messa a disposizione.   

3. il file Excel “Elenco dei tipi di spesa” del progetto del PE (Modello 5) è articolato nei 
seguenti fogli di lavoro: 
• il primo foglio contiene il catalogo di tutte le spese selezionabili,  
• i fogli da 2 a 13, uno per ogni obiettivo specifico in cui è articolato il PE, contiene 

la valorizzazione degli specifici tipi di spesa cui accede l’obiettivo (quantità, 
importi). Nella riga superiore dei fogli dev’essere inserita la “Relazione 
d’obiettivo” secondo le indicazioni specificate nella cella in alto a sinistra. Nella 
parte inferiore del foglio, per ogni Tipo di spesa selezionata, dovrà essere 
compilata una “Scheda di dettaglio” secondo le indicazioni contenute nella 
scheda stessa. Una scheda di dettaglio dovrà essere replicata per ogni Tipo di 
spesa selezionata. 

I documenti di cui ai precedenti punti 1(Modelli 3 e 4) e 2 allegati 5.1 e 5.2 tutti in formato 
pdf n formato pdf) dovranno essere firmati digitalmente, quello di cui al punto 3 dovrà 
essere fornito anche in formato Excel. 
Non è richiesta la firma digitale per la documentazione generica. 
Nel progetto di PE, anche nella “Scheda di dettaglio” del Modello 5, l’AOP/OP dovrà 
inquadrare la situazione sia ante che post-intervento, indicando tutti gli elementi che 
consentano di esprimere un giudizio di ammissibilità basato su criteri di coerenza e qualità 
tecnica e fondatezza della stima rispetto alla spesa richiesta.  
In mancanza di riferimenti precisi che motivino la spesa richiesta, potranno essere richiesti 
ulteriori chiarimenti e/o specificazioni prima di definire la spesa non ammissibile. 

7.2.3.1. COERENZA E QUALITÀ TECNICA 
In termini generali, se l’intervento riguarda un investimento è necessario garantire la 
coerenza e la qualità tecnica dell’azione medesima in relazione alla situazione/dimensione 
e alle esigenze dell'organizzazione di produttori/socio (adeguatezza degli investimenti). 
Se la documentazione fornita non è ritenuta adeguata/esaustiva, nel corso dell’esame 
istruttorio, potranno essere chiesti ulteriori chiarimenti e/o specificazioni per ciascuno degli 
interventi esaminati. 
Spiegazioni generiche, come ad esempio “l’aumento della competitività, la realizzazione 
degli obiettivi, l’ottenimento di determinati prodotti”, non sono sufficienti a dimostrare la 
coerenza e la qualità tecnica dell’azione. 
 
Per gli investimenti in opere che richiedono un computo metrico analitico estimativo delle 
opere edili, questo è redatto e firmato a cura del tecnico progettista e predisposto sulla 
base del prezziario regionale delle  Opere Pubbliche della Regione in cui è realizzata 
l’opera, valido al momento della presentazione della domanda, con abbattimento dei 
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prezzi del 10%, in analogia alle disposizioni per l’intervento SRD01 “investimenti produttivi 
agricoli per la competitività delle aziende agricole”. Solo se il preziario regionale delle 
Opere Pubbliche non contempla singole voci di spesa, è possibile l’uso del preziario della 
Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato (CCIAA) della Provincia di 
riferimento valido al momento della presentazione della domanda. 
Non è consentito l’uso promiscuo del preziario regionale e della CCIAA provinciale in 
ragione della convenienza economica delle singole voci di spesa per la predisposizione del 
computo metrico.  
 
7.2.3.2.FONDATEZZA DELLE STIME 
Per gli investimenti e i servizi dovrà essere verificato oltre il criterio della coerenza e qualità 
tecnica, il rispetto del criterio di fondatezza delle stime. Per tale motivo, è necessario 
corredare la richiesta della spesa di almeno tre preventivi riferiti a fornitori diversi e 
indipendenti tra loro a prescindere dal valore della spesa richiesta nel PE. 
I preventivi dovranno: 
1. essere firmati digitalmente dal fornitore; 
2. contenere la data di emissione, il periodo di validità e essere in corso di validità al 

momento della presentazione della domanda; 
3. contenere la descrizione del bene o del servizio oggetto di fornitura, che ne consenta 

l’identificazione per tipologia, quantità, marca e/o modello e la comparabilità con 
quelli, aventi le medesime caratteristiche, di altri fornitori. Nel caso vengano presentati 
preventivi di fornitori per beni di case costruttrici diverse ma con caratteristiche 
identiche e/o similari, è fatto obbligo all’OP/AOP di indicare le caratteristiche comuni 
in ordine alle quali ha operato la scelta al fine di consentirne la comparazione in fase 
istruttoria; 

4. indicare il prezzo del bene e la dicitura IVA esclusa o diciture equivalenti, 
5. provenire dal fornitore, con indicazione della ragione sociale, C.F./P.IVA o codici 

identificativi similari se la ditta fornitrice/venditrice è estera. In quest’ultimo caso, in 
assenza di firma digitale, dovranno essere prodotti i preventivi in originale ed essere 
allegati alla domanda:  
• documento in formato pdf dei preventivi originali, con timbro e firma leggibili;  
• documento di identità di chi ha sottoscritto il preventivo;  
• documento Mail di trasmissione del preventivo dal fornitore al beneficiario.  
Il preventivo originale cartaceo dovrà essere fornito alla struttura che istruisce la 
pratica non appena disponibile e comunque entro e non oltre 30 giorni dalla 
presentazione della domanda. Tale documento è valido solo se in tutto uguale a 
quello (documento) in formato pdf già fornito in fase di presentazione della domanda 
stessa; 

6. essere confrontabili tra loro ossia riferiti alla stessa tipologia di bene, con uguali o 
analoghe caratteristiche tecniche, dimensioni e/o quantità; 

7. garantire, pena l’inammissibilità della spesa, l’indipendenza tra i fornitori e l’assenza di 
legami che possono generare conflitto di interesse con i membri del consiglio direttivo 
dell’OP e/o con i suoi soci, sia in forma diretta che partecipata, nonché tra gli stessi 
fornitori. 

Ove non venga scelto il preventivo con il prezzo più basso, l’OP/AOP dovrà produrre una 
relazione tecnico/economica che illustri la motivazione della scelta. In ogni caso la spesa 
riconosciuta sarà quella riconducibile al preventivo con il valore più basso. 
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In caso di macchine, attrezzature commercializzate in esclusiva da una casa produttrice, il 
beneficiario dovrà produrre specifica relazione tecnica del fornitore o di un tecnico terzo 
che attesti la produzione esclusiva del bene da parte dell’unico fornitore/rivenditore. Non 
è da escludere che l’unicità della prestazione possa sussistere anche con riguardo ai servizi.  
Il concetto di unicità del bene e/o della prestazione non ricorre quando il fornitore prescelto 
sia quello abituale. 
Al contrario l’unicità potrebbe essere invocata e sussistere quando il fornitore indicato sia 
l’unico sul territorio nazionale abilitato alla commercializzazione del bene o all’esecuzione 
del servizio. Al riguardo potrebbe costituire indice d’unicità, il rilascio di un brevetto sul bene 
o la richiesta di rilascio presentata all’Ufficio Brevetti. 
In tema di interventi di promozione e comunicazione realizzati attraverso campagne 
pubblicitarie realizzate a mezzo di spot radio-televisivi, web ovvero nel caso di editoriali a 
mezzo stampa, banner e similari, l’unicità della prestazione sussiste nel caso in cui si sia in 
presenza di un concessionario di pubblicità che opera in esclusiva per l’emittente radio, TV, 
rivista, banner o simili.   
In caso il beneficiario si rivolga a una agenzia, è necessaria la fornitura di almeno 3 
preventivi di spesa.  
 
Come previsto dalla normativa nazionale di settore, “Potrà essere  valutata anche 
l’ammissibilità di macchine generiche, nella misura in cui, queste abbiano specifiche 
caratteristiche tecniche che le rendano idonee ad un uso specifico nelle coltivazioni 
ortofrutticole e carattere innovativo tale da apportare miglioramenti tecnici all’interno di 
processi produttivi esistenti, finalizzati a facilitare il rinnovamento del parco macchine in 
funzione della riduzione dei costi di gestione, del miglioramento della qualità dei prodotti, 
della difesa delle colture e del rispetto dell’ambiente. In questi casi l’OP deve fornire una 
relazione dettagliata sottoscritta da un soggetto terzo iscritto ad un ordine professionale, in 
cui vengono individuate e quantificate le peculiari caratteristiche migliorative e/o 
innovative indicate.”. Pertanto, nel caso di richiesta di macchine generiche, la relazione 
redatta in conformità all’allegato 5.1 - Relazione tecnica di adeguatezza su Macchine e 
Attrezzature in campo, dovrà essere predisposta e firmata da un soggetto terzo iscritto a 
un ordine professionale, con evidenza degli aspetti di specificità, innovazione e 
miglioramento. 
 
In tema di preventivi si richiama la Circolare AGEA n. 67258 del 2.09.2025 di cui è stata 
precisata l’applicazione a tutti gli interventi settoriali e, più in generale, agli investimenti 
anche qualora finanziati in abito sviluppo rurale. 
In tema di comparabilità dei preventivi, la circolare precisa che questi devono essere: 
1. acquisiti dal richiedente o soggetto da lui delegato4, e 
2. omogenei nell’oggetto della fornitura, affinché sia immediato il raffronto tra le 

proposte. 
Ai sensi della richiamata circolare, la formalizzazione della richiesta di ogni singolo 
preventivo da parte del richiedente (lettera commerciale), da inviare separatamente ad 

Con riguardo ai termini “Richiedente o soggetto da lui delegato”, si chiarisce che: 
a. “Richiedente” è il rappresentante legale dell’OP, della AOP, della filiale e i singoli soci produttori (società). Sono 

assimilabili anche figure come il dipendente della OP/Filiale, ossia un soggetto interno all’OP, che utilizza il proprio 
account aziendale.  

b. “Soggetto da lui delegato” è chi, incaricato, con specifico mandato sottoscritto dal rappresentante legale di cui al 
precedente punto a), ha il potere di contattare i fornitori per la predisposizione dei preventivi. 
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ogni singolo fornitore, deve avvenire in data antecedente alla firma del preventivo e in 
data antecedente alla presentazione della domanda (annuale, di modifica), pena la non 
ammissibilità del preventivo stesso. L’invio della lettera commerciale al fornitore potrà 
essere fatta, con PEC, e-mail, raccomandata postale, raccomandata a mano firmata dal 
destinatario con dicitura "Ricevuto in data” e accompagnata dalla copia del documento 
d’identità del firmatario in corso di validità.  
Se la lettera commerciale è inviata al fornitore dal consulente dell’OP/socio, l’OP/socio 
dovrà conferire con mandato scritto al consulente, l’incarico a contrattare con il fornitore. 
 
7.2.3.3. INTERVENTI VALUTATI AD IMPORTI FORFETTARI E VALORI MASSIMO E A UNITÀ DI COSTO 

STANDARD 
Con riguardo agli interventi riferibili ai valori massimi e agli importi forfettari è necessario che 
l’OP/AOP produca in approvazione e in modifica una valutazione della spesa basata su 
unità di misura (ha, m2, m3, tonnellate, quintali, numero giornate, ecc.). 
Per la presentazione degli interventi a importi forfettari sarà necessario fare riferimento alla 
Circolare Masaf n. 368175 del 28.07.2026, che definisce i valori unitari di finanziamento, i 
criteri per l’accesso all’aiuto, l’eventuale importo massimo richiedibile. 
Per la presentazione degli interventi riconducibili ad unità di costo standard sarà necessario 
fare riferimento alla “Metodologia per l’individuazione delle tabelle standard di costi unitari 
(UCS) per gli impianti arborei finanziati dagli interventi di Sviluppo Rurale – Aggiornamento 
Settembre 2023”, che definisce i valori unitari di costo, ossia di finanziamento, per ciascuna 
coltura arborea e relative forme di allevamento. 
Nel caso in cui le domande non contengano informazioni con riferimenti precisi alla 
circolare o alle tabelle UCS, che giustifichino la spesa richiesta, gli istruttori potranno 
richiedere ulteriori chiarimenti e/o specificazioni prima di definire la spesa non ammissibile. 

7.2.3.4. INDICAZIONI RELATIVE A SPECIFICHE TIPOLOGIE DI SPESA 
Di seguito sono riportate indicazioni relative a specifiche tipologie di spesa. 
 
Affitto di strutture e noleggio di beni strumentali 
Per questa tipologia di investimento l’OP/AOP dovrà dotarsi di una perizia asseverata di un 
tecnico esperto iscritto all’albo che attesti la convenienza dell’affitto o del noleggio rispetto 
all’acquisto (come indicato al punto 8 dell’allegato III al Reg. 2022/126). 
Al fine di valutare la congruità del canone di locazione è necessario far riferimento al valore 
immobiliare dell’affitto indicato sul sito dell’Agenzia delle Entrate. Come chiarito dal 
Ministero con il parere PIUE n. 3799 del 02.07.2018, in caso di leasing operativo che non 
preveda il riscatto finale del bene deve essere presentata una perizia asseverata di un 
tecnico iscritto all’albo che attesti la convenienza dell’affitto rispetto all’acquisto, essendo 
a tutti gli effetti una forma di acquisizione assimilabile al noleggio. 
Non sono ammesse le spese di noleggio, di locazione di strutture e/o di attrezzature i cui 
concedenti risultano essere componenti degli organi sociali dell’organizzazione, eccetto 
l’assemblea, o società a quest’ultimi riconducibili. 
 
Leasing 
Anche nel caso di leasing che preveda l’acquisto del bene è necessario, ai fini 
dell’approvazione del piano o di una sua modifica che siano stati presentati tre preventivi 
che attestino la congruità del costo del bene. I contratti di leasing devono prevedere una 
clausola di riacquisto e l'importo massimo della spesa ammissibile non deve superare il 
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valore di mercato del bene concesso in locazione finanziaria. 
Come chiarito dal Ministero con il parere PIUE n. 3799 del 02.07.2018, in caso di leasing 
operativo che non preveda il riscatto finale del bene deve essere presentata una perizia 
asseverata di un tecnico esperto iscritto all’albo che attesti la convenienza dell’affitto 
rispetto all’acquisto, essendo a tutti gli effetti una forma di acquisizione assimilabile al 
noleggio.  
Il contributo è calcolato al netto delle spese connesse al contratto e non ammissibili (tasse, 
margine del concedente, costi di rifinanziamento degli interessi, spese generali, oneri 
assicurativi, ecc.) e deve essere utilizzato interamente a vantaggio dell'utilizzatore 
mediante una riduzione uniforme di tutti i canoni pagati nel periodo contrattuale5. Per 
evitare effetti meramente speculativi e garantire la destinazione d’uso e la non alienabilità 
dei beni finanziati, non sono ammissibili i contratti di sub-locazione immobiliare e/o 
finanziaria ancorché autorizzati dal concedente proprietario, di sub-fornitura o di sub-
committenza. 
  
Dotazioni Informatiche 
Le spese relative ad hardware e software devono essere supportate da preventivi. In sede 
di approvazione della spesa, potranno essere svolte ulteriori verifiche circa la congruità dei 
costi presentati anche tramite consultazione di prezzi disponibili in internet o con diversa 
modalità. 
 
Esternalizzazione di attività 
L’esternalizzazione dell’attività di commercializzazione, immagazzinaggio, raccolta e/o 
confezionamento e frigoconservazione, non è ammessa qualora il fornitore dell’attività 
abbia in corso un impegno relativo alle misure SRD.01 o SRD 13 del CSR (misura 4.1- 4.2 della 
precedente programmazione), riguardante attrezzature che potrebbero venire utilizzate 
anche nell’ambito del PE (ad esempio un magazzino). Nel PE non potrà essere ammesso 
alcun contributo a sostegno della spesa sostenuta per tale attività esternalizzata. 
  
Spese di promozione, di comunicazione, di formazione, di divulgazione 
La promozione dei prodotti freschi o trasformati oltre che lo sviluppo di iniziative nel settore 
della promozione e della commercializzazione, possono essere effettuate: 
a)  nell’ambito del PE dell’OP/AOP; 
b)  nell’ambito della misura della prevenzione delle crisi e di gestione dei rischi. 
Con riguardo al punto a) le eventuali spese rendicontate devono essere previste e 
adeguatamente giustificate nel PE; viceversa, se tali spese vengono attivate nell’ambito 
della misura della prevenzione delle crisi e di gestione dei rischi (punto b)), l’OP/AOP deve 
fornire al momento di presentazione degli interventi (specifica domanda di crisi) i motivi a 
sostegno delle azioni proposte, che dovranno essere aggiuntive a quelle ordinariamente 
previste. 
Riguardo la promozione generica e la promozione di marchi di qualità, la normativa 

L’espressione significa: che un eventuale rimborso, indennizzo o ricalcolo economico non viene pagato in un'unica 
soluzione, ma viene spalmato equamente riducendo l'importo di tutte le rate mensili. Nella pratica, funziona così: 
• Distribuzione equa: lo sconto o il credito applicato è identico per ogni singola rata, dalla prima all'ultima, 
• Proporzionalità: se il totale da restituire o scontare è, ad esempio, di 1.200 € su un contratto di 24 mesi, ogni canone 

mensile sarà ridotto esattamente di 50 € (1.200 diviso 24), 
• Nessun impatto sulla durata: la durata del contratto di leasing rimane invariata. Cambia solo l'esborso finanziario 

periodico. 
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prevede che il materiale promozionale effettuato con mezzi visivi (carta stampata, 
volantini, affissioni, pubblicità in tv ecc.) debba essere affiancato dall’emblema dell'Unione 
europea corredato dalla dicitura: “Campagna finanziata con l'aiuto dell'Unione europea” 
e l’annualità di riferimento. 
Viceversa, per quanto riguarda la promozione dei marchi di fabbrica o di commercio, che 
devono essere preventivamente registrati, le OP/AOP e le filiali conformi al requisito di cui 
all’articolo 31, paragrafo 7, del Reg. (UE) n. 2022/126 non devono utilizzare l’emblema 
dell’unione europea. 
  
Di seguito si riporta a titolo esemplificativo e non esaustivo un elenco di interventi da poter 
realizzare a scopo promozionale (azione promozionale, spesa eleggibile e i giustificativi da 
produrre a rendiconto della stessa). 
Si ribadisce che tutte le attività promozionali sono soggette a comunicazione preventiva 
allo scopo di consentire in sede di controllo i dovuti riscontri circa l’effettiva e la corretta 
realizzazione dell’attività. In difetto della comunicazione preventiva o in presenza di una 
comunicazione preventiva generica o sommaria, le spese sostenute non saranno ritenute 
ammissibili.  
 
In linea generale, per le attività promozionali tenuto conto delle caratteristiche di 
esecuzione di tali attività è necessario allegare alla comunicazione di evento, degli 
elementi informativi utili ai fini del controllo (es: cronoprogramma dei passaggi radiofonici 
con indicazione delle radio e delle frequenze di trasmissione (analoga documentazione 
per le pubblicità a mezzo tv); il cronoprogramma relativo alla pubblicazione di banner 
pubblicitari con indicazione degli indirizzi web e le pagine ospitanti; i contratti con i service 
media; le date di pubblicazione e le testate di pubblicazione di pagine pubblicitarie; la 
localizzazione (indirizzi e location) dei siti di affissione e le relative date (dal . .. al) di 
permanenza dei poster pubblicitari, le dimensioni dei poster; nel caso di eventi promozionali 
effettuati nei supermercati, ipermercati ecc. il cronoprogramma, gli indirizzi e le 
denominazioni dei supermercati ospitanti, il contratto tra l’AOP/OP e il supermercato o la 
catena di supermercati che dettagli l’attività da realizzare e le modalità di svolgimento; 
per le sponsorizzazioni, deve essere prodotto il contratto di sponsorizzazione contenente la 
durata dell’accordo e le modalità di attuazione della sponsorizzazione. 
Con riguardo alle spese legate alla pubblicità in Tv e radio , dove  le emittenti definiscono 
in modo definitivo i palinsesti nel periodo ravvicinato alla messa in onda degli spot, l’OP 
dovrà comunque adempiere alla comunicazione evento preventiva fornendo le 
informazioni a lei note (es tipo di evento previsto, periodo di esecuzione_ emittente, altro) 
con l’impegno di fornire il prima possibile, non appena ricevuto dalle concessionarie, e 
comunque  prima della messa in onda dello spot,  gli elementi di dettaglio del palinsesto ( 
data, programma televisivo collegato, ora di messa in onda ecc. 
Per l’ammissibilità della spesa richiesta in domanda di pagamento parziale/saldo compete 
all’OP/AOP produrre prove documentali di esecuzione del piano di comunicazione nella 
sua interezza (ad es.: contratti e modalità di esecuzione a mezzo giornali con le pagine 
pubblicitarie pubblicate, il cronoprogramma di realizzazione degli interventi) nonché tutti 
gli altri elementi che determinano l’ammissibilità di una spesa. Le attività di promozione e 
comunicazione per essere ammissibili devono rispettare le condizioni stabilite negli allegati 
tecnici dei decreti ministeriali (DM n. 525633 del 27.09.2023 e successivi). 
  
Sponsorizzazioni 
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Per l’ammissibilità della spesa oltre ai preventivi deve essere prodotto in domanda o al più 
tardi nel corso dell’istruttoria, il contratto6 di sponsorizzazione che deve riportare: 
• la durata e 
• la ripartizione in dettaglio della spesa oggetto di sponsorizzazione.  
 
Solo per la messa in onda di spot promozionali su emittenti TV e Radio è possibile “surrogare” 
al contratto in sede di presentazione della domanda (iniziale o di modifica supplementare 
e ordinaria) con altro documento predisposto dalla OP che riporti indicazioni puntuali 
sull’attività da realizzare e di massima con riguardo ai tempi della messa in onda degli spot. 
In tal caso, è comunque fatto obbligo all’OP di fornire il contratto siglato e valido al più 
tardi con la comunicazione d’evento riferito alla messa in onda dello spot. L’eccezione 
prevista NON si applica alle domande di modifica per misure di prevenzione delle crisi e di 
gestione del rischio per le quali i contratti, anche riferiti a spot promozionali su emittenti TV 
e radio, dovranno essere forniti in forma definitiva *(vedi richiamo nelle tabelle seguenti). 
 
Si riportano di seguito alcune definizioni o precisazioni per le attività riportate nella 
successiva tabella.  

 01 Attività di ottimizzazione siti web (SEO=Search Engine Optimization): include tutte le attività di 
ottimizzazione di un sito web volte a migliorarne il posizionamento nei risultati organici dei motori 
di ricerca come Google e Bing (es. analisi delle keywords maggiormente performanti, analisi di 
link-building) 
02 Web advertising: include le attività di pianificazione delle campagne su web, creazione degli 
annunci, creazione landing-page dedicate, ottimizzazione della campagna su web 
03 Gestione editoriale: include le attività per la realizzazione di articoli tematici legati al brand da 
veicolare sui siti e social media 
04 Social media marketing: include le attività di realizzazione del piano editoriale mensile, 
programmazione e pubblicazione dei post, moderazione dei contenuti 
05 Collaborazioni editoriali: include le attività di gestione di partnership per la promozione del 
brand (ricerca e valutazione food-blogger, ricerca e valutazione di portali tematici, ricerca e 
valutazione dei brand ambassador) 
06 E-mail marketing: include le attività di progettazione e invio di news-letter periodiche e 
comunicazioni all'occorrenza 
07 Analisi e report: include le attività di monitoraggio costante dell'andamento della visibilità 
online e invio report mensili 
08 Keyword advertising: include le attività di abbinamento di messaggi pubblicitari a determinate 
parole chiave digitate sui motori di ricerca 
09 Display advertising: include le attività per l'acquisizione di spazi pubblicitari all'interno di un 
contenuto di interesse degli utenti 
10 Programmatic advertising: include le attività, svolte attraverso specifici software, che 
permettono di mostrare determinati contenuti a coloro che potenzialmente ed effettivamente 
sono più interessati 
11 Native advertising: include le attività che permettono di calare la pubblicità all'interno di uno 
specifico contesto senza interrompere l'attività dell'utente, in quanto assume le medesime 

 Il progetto del PE deve fondarsi su spese certe già al momento di presentazione del progetto del PE (20 ottobre anno n-1). 
Pertanto, se al momento della presentazione della domanda iniziale, il beneficiario non dispone di tutta la documentazione 
atta a comprovare la spesa stessa, non la richiede, tenuto conto che nel corso dell’anno di esecuzione del PE è possibile 
presentare sino a 2 domande di modifica. In assenza del contratto, non è possibile in sede istruttoria esprimere una valutazione 
che soddisfi il requisito della coerenza e qualità tecnica sulla spesa stessa.   

prevede che il materiale promozionale effettuato con mezzi visivi (carta stampata, 
volantini, affissioni, pubblicità in tv ecc.) debba essere affiancato dall’emblema dell'Unione 
europea corredato dalla dicitura: “Campagna finanziata con l'aiuto dell'Unione europea” 
e l’annualità di riferimento. 
Viceversa, per quanto riguarda la promozione dei marchi di fabbrica o di commercio, che 
devono essere preventivamente registrati, le OP/AOP e le filiali conformi al requisito di cui 
all’articolo 31, paragrafo 7, del Reg. (UE) n. 2022/126 non devono utilizzare l’emblema 
dell’unione europea. 
  
Di seguito si riporta a titolo esemplificativo e non esaustivo un elenco di interventi da poter 
realizzare a scopo promozionale (azione promozionale, spesa eleggibile e i giustificativi da 
produrre a rendiconto della stessa). 
Si ribadisce che tutte le attività promozionali sono soggette a comunicazione preventiva 
allo scopo di consentire in sede di controllo i dovuti riscontri circa l’effettiva e la corretta 
realizzazione dell’attività. In difetto della comunicazione preventiva o in presenza di una 
comunicazione preventiva generica o sommaria, le spese sostenute non saranno ritenute 
ammissibili.  
 
In linea generale, per le attività promozionali tenuto conto delle caratteristiche di 
esecuzione di tali attività è necessario allegare alla comunicazione di evento, degli 
elementi informativi utili ai fini del controllo (es: cronoprogramma dei passaggi radiofonici 
con indicazione delle radio e delle frequenze di trasmissione (analoga documentazione 
per le pubblicità a mezzo tv); il cronoprogramma relativo alla pubblicazione di banner 
pubblicitari con indicazione degli indirizzi web e le pagine ospitanti; i contratti con i service 
media; le date di pubblicazione e le testate di pubblicazione di pagine pubblicitarie; la 
localizzazione (indirizzi e location) dei siti di affissione e le relative date (dal . .. al) di 
permanenza dei poster pubblicitari, le dimensioni dei poster; nel caso di eventi promozionali 
effettuati nei supermercati, ipermercati ecc. il cronoprogramma, gli indirizzi e le 
denominazioni dei supermercati ospitanti, il contratto tra l’AOP/OP e il supermercato o la 
catena di supermercati che dettagli l’attività da realizzare e le modalità di svolgimento; 
per le sponsorizzazioni, deve essere prodotto il contratto di sponsorizzazione contenente la 
durata dell’accordo e le modalità di attuazione della sponsorizzazione. 
Con riguardo alle spese legate alla pubblicità in Tv e radio , dove  le emittenti definiscono 
in modo definitivo i palinsesti nel periodo ravvicinato alla messa in onda degli spot, l’OP 
dovrà comunque adempiere alla comunicazione evento preventiva fornendo le 
informazioni a lei note (es tipo di evento previsto, periodo di esecuzione_ emittente, altro) 
con l’impegno di fornire il prima possibile, non appena ricevuto dalle concessionarie, e 
comunque  prima della messa in onda dello spot,  gli elementi di dettaglio del palinsesto ( 
data, programma televisivo collegato, ora di messa in onda ecc. 
Per l’ammissibilità della spesa richiesta in domanda di pagamento parziale/saldo compete 
all’OP/AOP produrre prove documentali di esecuzione del piano di comunicazione nella 
sua interezza (ad es.: contratti e modalità di esecuzione a mezzo giornali con le pagine 
pubblicitarie pubblicate, il cronoprogramma di realizzazione degli interventi) nonché tutti 
gli altri elementi che determinano l’ammissibilità di una spesa. Le attività di promozione e 
comunicazione per essere ammissibili devono rispettare le condizioni stabilite negli allegati 
tecnici dei decreti ministeriali (DM n. 525633 del 27.09.2023 e successivi). 
  
Sponsorizzazioni 
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sembianze del contenuto principale, diventandone parte e amplificandone il significato 
catturando l'attenzione del potenziale consumatore 
12 Remarketing Social Media Advertising: include le attività che servono a mostrare ulteriore 
pubblicità a chi ha già mostrato interesse a specifiche attività e/o prodotti (ad esempio visitando 
un sito) 
13 Mobile advertising: include le attività necessarie per proporre spot promozionali di qualità al 
consumatore, che si adattino perfettamente all’esperienza mobile (smartphone) 
14 Blogger: include le attività per promuovere il brand all'interno di blog tematici, gestito da 
specifici blogger, caratterizzati ognuno da un numero elevato di follower 
15 Testimonial: include le attività in cui si sfrutta la notorietà di un personaggio reale o fittizio, che 
presta il proprio volto per promuovere un prodotto o un servizio, facendosi indirettamente garante 
della credibilità del messaggio pubblicitario e dunque anche della qualità del prodotto 
reclamizzato 
16 Influencer: include le attività per promuovere il brand attraverso opinioni rilasciate da soggetti 
reali, molto attivi sui social, caratterizzati ognuno da un numero elevato di follower 
17 Banner: annuncio pubblicitario su una pagina web, collegato al sito dell'inserzionista tramite un 
link. La campagna pubblicitaria dovrà essere definita da uno specifico numero di giorni in cui il 
banner è visibile sulla testata on- line, dalla posizione e dimensione dello stesso 

 
Nel quadro sinottico della tabella sottostante, si riportano per alcune spese, i documenti di 
supporto da produrre da parte delle OP/AOP in sede di presentazione e/o modifica del PE.  

Tipologia intervento Spesa elegibile Documentazione a supporto 

Sviluppo web 

Progettazione grafica, 
produzione dei contenuti 
informativi e realizzazione 

Contratto, preventivi di 
progettazione e prodotto 
realizzato (in rendicontazione) 

Costo del dominio Contratto, preventivi della 
società gestore 

Progettazione e produzione di 
applicazioni 

Preventivo, preventivi di 
progettazione e prodotto 
realizzato (in rendicontazione) 

Creazione di profili personalizzati 
su social network e relativa 
gestione 

Contratto, preventivi di 
progettazione, prodotto 
realizzato (in rendicontazione), 
elenco dei social 

Media Advertising 

Redazione di editoriali 
pubbliredazionali e comunicati 
stampa 

Contratto con società o agenzia 
di comunicazione, preventivi, 
documenti prodotto (in 
rendicontazione), elenco dei 
giornali o riviste interessate dalla 
pubblicazione dei comunicati 
stampa (in rendicontazione) 

Diffusione di annunci 
pubblicitari a mezzo stampa su 
riviste e quotidiani 

Contratto con società o agenzia 
di comunicazione, preventivi, 
cliché digitale, copia dei giornali 
o delle riviste interessate dalla 
pubblicazione (in 
rendicontazione) 

Produzione di radio comunicato 
professionale 

Contratto con società o agenzia 
di comunicazione, preventivi, 
audio digitale del comunicato (in 
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rendicontazione), elenco delle 
radio, network 

Diffusione di annunci 
pubblicitari radiofonici su radio 
a diffusione regionale o 
nazionale 

Contratto con società o agenzia 
di comunicazione, preventivi, 
audio digitale dell’annuncio (in 
rendicontazione), elenco delle 
radio, network – salvo eccezione*  

Produzione video pubblicitari 
e/o promozionali 

Contratto con società o agenzia 
di comunicazione, preventivi, 
copia digitale del prodotto 
realizzato (in rendicontazione) 

Diffusione di annunci video, 
elenco canali di diffusione 
interessati pubblicitari a mezzo 
televisivo su emittenti TV 
nazionali e/o locali 

Contratto con società o agenzia 
di comunicazione, preventivi, 
copia digitale del messaggio, 
elenco emittenti TV (in 
rendicontazione) - salvo 
eccezione* 

Progettazione e realizzazione di 
cartellonistica on the road 
(comprensivo dei costi di 
affissione) 

Contratto con società o agenzia 
di comunicazione, preventivi, 
cliché digitale, foto di avvenuta 
affissione (campione) (in 
rendicontazione) 

Media Advertising-Web 
(*) cfr. Legenda 

Piano Web Marketing, tra cui:   

01 Attività di ottimizzazione siti 
web (SEO: Search Engine 
Optimization) 

Contratto sottoscritto con 
agenzia di comunicazione. 
preventivi, materiale prodotto (in 
rendicontazione) 
  

O2 Web Advertising   
03 Gestione editoriale   
04 Social media marketing   
05 Collaborazioni editoriali   
06 E-mail marketing   
07 Analisi e report   
Investimenti Web Marketing, tra 
cui:   

08 Keyword advertising 

Contratto sottoscritto con 
agenzia di Comunicazione, 
preventivi, relazione finale con 
indicazione delle attività svolte 
per singolo brand e mercato di 
riferimento (in rendicontazione) 

09 Display advertising   
10 Programmatic advertising   
11 Native advertising   
12 Remarketing Social Media 
Advertising   

13 Mobile advertising   
14 Blogger   
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15 Testimonial   
16 Influencer   
17 Banner pubblicitari su siti 
tematici di settore e/o di grande 
visibilità 

Contratto, cronoprogramma, 
giustificativi 

Materiale promozionale 

Progettazione grafica Contratto, preventivi 
Produzione roll-up Contratto, preventivi 
Stampa di poster, brochure, 
folder, ecc. Contratto, preventivi 

Realizzazione e registrazione 
marchi commerciali o di 

fabbrica 

Servizio di consulenza del 
marchio 

Contratto di consulenza; 
richiesta della certificazione (in 
cui si evincono anche le spese 
della registrazione); 
certificato di registrazione 
rilasciata dal Ministero dello 
Sviluppo Economico 

Progettazione grafica   
Spese di registrazione   

Promozione assistita presso 
punti vendita, GDO 

Servizio organizzazione evento Contratto, preventivi 
Allestimento e noleggio 
attrezzature   

Hostess   
Costi di promozione dell’evento   

Studi per valutare i risultati 
delle azioni di informazione e 

promozione 

Spese soggetto terzo incaricato 
della valutazione dell'efficacia 
delle attività svolte e dei risultati 
conseguiti 

Contratto, preventivi 

Partecipazione a 
manifestazioni fieristiche 

Affitto area stand (€/mq) Contratto, preventivi 

Allestimento spazio espositivo 
standard 

Contratto di servizio, scrittura 
privata, lettera 
di incarico, preventivi per 
prestazione di servizio 
o 
ricevuta dei singoli prestatori 
d'opera, fattura 

Iscrizione Contratto, preventivi 
Eventuali maggiorazioni dovute 
a scelte di tipologie di 
allestimenti NON standard (es: 
hostess, interpreti, noleggi 
audio/video ecc.), o contratti in 
esclusiva (unicità del fornitore),  

Contratto, preventivi 

Attività di incoming Visite guidate 

Programma generale con 
indicazione dei soggetti/enti 
coinvolti, cronoprogramma, 
elenco aziende/strutture 
ospitanti, foglio presenza, 
eventuali contratti di servizio, 
scritture private, lettere di 
incarico, preventivi 
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Marketing B2B 

Eventuali contratti di servizio, 
scritture private, 
lettere di incarico, preventivi per 
prestazione di servizio 

Incontri istituzionali 

Programma con indicazione dei 
soggetti/enti coinvolti e finalità, 
lista partecipanti, eventuali 
contratti di servizio, scritture 
private, lettere di incarico 

Affitto aree e allestimento Contratto, preventivi 

Attività di coaching 

Formazione d’aula 

Progetto/programma con 
indicazione dei soggetti coinvolti, 
cronoprogramma, foglio 
presenza, lettere di incarico e 
preventivi di prestazione servizio 

Visite aziendali 

Progetto/programma con 
indicazione dei soggetti coinvolti 
e delle finalità, cronoprogramma, 
preventivi per prestazione di 
servizio 

Work-shop e iniziative 
divulgative 

Progetto/programma con 
indicazione dei soggetti coinvolti, 
delle finalità, preventivi per 
prestazione di servizio 

 
Spese di certificazione 
Con riferimento alla spesa realizzabile nell’obiettivo f) del DM n. 525633 del 27.09.2023 (e 
successive modifiche ed integrazioni), sezione II, capo VI, spese di certificazione a sistemi di 
qualità, risultano ammissibili a finanziamento i costi di prima certificazione/iscrizione a regimi 
di qualità quali a titolo esemplificativo: GlobalGAP-IFA, ecc. 
  
Spese di ricerca e sperimentazione 
Si richiamano le specifiche condizioni di ammissibilità stabilite nella circolare Masaf n. 
368175 del 28.07.2026 in particolare per la determinazione e/o l’aggiornamento dei costi 
per: 
• risorse umane di università, enti di ricerca e imprese coinvolti nelle attività di 

produzione sperimentale e di ricerca, 
• affitto di terreni e 
• macchine e attrezzature. 
Per le spese legate alla divulgazione, trattandosi per lo più di spese per conferenze, 
convegni, meeting e pubblicazioni, queste rientrano nella regola generale dei tre 
preventivi. 
 
Personale 
Con riguardo alle figure di personale previste nella circolare Masaf n. 368175 del 28.07.2026, 
la cui spesa può essere chiesta nel PE, lo stesso Masaf ha fornito con nota n. 267688 del 
13.06.2025 trasmessa da Agea, alcuni esempi, utili per la definizione della spesa richiedibile 
da parte dell’OP/AOP e per il successivo esame di ammissibilità da parte dell’AFCP 
competente. 
La norma di riferimento in ordine alla quale è stato predisposto il documento del Masaf è 
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l’art. 23, par 4 del Reg. 2022/126: “per determinare i costi di personale connessi 
all’attuazione di un intervento da parte del personale permanente del beneficiario, la 
tariffa oraria applicabile può essere calcolata dividendo per 1.720ore l’ultimo costo 
salariale annuo lordo documentato del personale impegnato nell’attuazione 
dell’operazione, o su base proporzionale nel caso del personale a tempo parziale”. 
Pertanto, per ultimo costo salariale lordo s’intende quello dell’anno di esecuzione del PE, 
fornito in sede di rendicontazione della spesa del PE per le diverse figure e casistiche 
contemplate nella nota Masaf n. 267688 del 13.06.2025. 
 
Come sarà ripreso trattando dell’istruttoria di ammissibilità delle spese presentate a corredo 
della domanda di saldo, si anticipa che con riguardo ai prodotti raccolti nell’anno di 
esecuzione del PE ma la cui commercializzazione prosegue anche nell’anno successivo (es. 
classico mele e pere), in sede di rendicontazione della spesa, dovranno essere forniti i dati 
di magazzino distinti tra prodotto conferito e commercializzato nell’anno del PE  e fino al 
31.12 dello stesso e i quantitativi in giacenza alla stessa data e ceduti (commercializzati) 
nell’anno successivo e comunque fino a inizio della nuova campagna, che possano 
giustificare le figure di personale  addette alle mansioni rendicontate. 
 
Pertanto, per tutte le figure di personale previste nella circolare Masaf n. 368175 del 
28.07.2026, indipendentemente se a tempo indeterminato o determinato, il calcolo va 
fatto seguendo questa modalità: 
1) ultimo costo salariale anno lordo documentato, se inferiore all’anno dovrà essere 

proporzionalmente rapportato all’anno; 
2) diviso il massimale annuo previsto (1720 ore), 
si individua così la tariffa oraria lorda che moltiplicata per le ore lavorative effettivamente 
documentate individua il valore massimo dell’importo della spesa che può essere richiesta 
dal beneficiario ed ammessa dall’AFCP competente. 
 
Tenuto conto che per il personale è frequente la sostituzione in corso d’anno delle risorse 
umane impiegate nei processi produttivi in particolare (ma non solo) per la IV gamma, è 
possibile per l’OP/AOP procedere alla sostituzione senza dovervi procedere con la 
domanda di modifica al PE. 
Pertanto, l’OP/AOP dovrà trasmettere all’AFCP competente una comunicazione PEC 
dell’avvenuta sostituzione indicando il nominativo della persona/e in uscita e di quella in 
entrata. Alla comunicazione è allegata la lettera d’incarico e il curriculum del nuovo 
personale in fase di assunzione. Resta in capo all’OP/AOP l’onere di adeguare il PE ai 
cambiamenti del personale alla prima occasione utile (modifica). 
 
Investimenti 
Gli interventi di cui all’obiettivo g) “Incremento del valore commerciale e della qualità dei 
prodotti”, inclusi gli investimenti in beni materiali”, devono rispettare le condizioni stabilite 
nel DM n. 525633 del 27.09.2023, sezione II, capo VI, fissate dall’allegato II del Reg. (UE) 
2021/126: 
1. acquisto di terreni non edificati il cui acquisto sia necessario per l’esecuzione di 

investimenti compresi nel programma operativo, purché il costo sia inferiore al 10 % 
del totale delle spese ammissibili relative all’operazione considerata; in casi 
eccezionali e debitamente giustificati, può essere fissata una percentuale più elevata 
per interventi di tutela dell’ambiente, 
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2. investimenti in mezzi di trasporto, se l’OP dimostra che i mezzi di trasporto sono utilizzati 
unicamente per i trasporti interni ai locali dell’OP, e investimenti in accessori per mezzi 
di trasporto frigorifero o in atmosfera controllata. 

  
Assistenza tecnica agronomica 
Per l’ammissibilità dell’aiuto la spesa relativa all’assistenza tecnica agronomica deve far 
riferimento al calcolo degli ettari equivalenti come riportato nell’allegato alla circolare 
ministeriale n. 235822 del 27 maggio 2024. Le aziende le cui superfici sono state utilizzate per 
il calcolo degli ettari equivalenti necessari per valutare il corretto dimensionamento 
dell’assistenza tecnica agronomica e l’entità dell’importo dell’aiuto ammissibile, devono 
dimostrare, in sede di rendicontazione, di aver rispettato i disciplinari di lotta integrata e/o 
di produzione integrata a seconda del livello di assistenza tecnica agronomica prestata. 
Per la verifica del rispetto del disciplinare si esaminano alternativamente e/o 
congiuntamente il quaderno di campagna, il registro delle analisi, il certificato di 
omologazione per le attrezzature per la distribuzione dei prodotti fitosanitari che attestino 
l’esecuzione di un controllo funzionale presso centri di prova autorizzati. 
  
Per tutte le figure del personale ammissibili nel PO, si rimanda alle condizioni specifiche di 
ammissibilità previste: 
• dal decreto ministeriale n. 525633 del 27.09.2023 e  
• nella Circolare ministeriale n. 368175 del 28.07.2026. 
  
Impiego di ammendanti compostati 
Sono ammissibili solo le spese relative agli ammendanti di cui all’allegato 2 del D.lgs. 75 del 
29.4.2010, fatta salva ogni altra eventuale limitazione imposta dall’amministrazione 
regionale. L’intervento deve essere realizzato nel pieno rispetto della disciplina prevista 
dalla normativa nazionale (circolare ministeriale n. 368175 del 28.07.2026. 

7.2.3.5. DOMANDA DI MODIFICA DEL PE IN CORSO D’ANNO 
L’OP/AOP può presentare una sola domanda di modifica del PE in corso d’anno, in SisCo, 
all’interno del menu Interventi Settoriali, entro le 23:59 del 15 settembre di ciascun anno di 
esecuzione del PE. 
Su autorizzazione dell’AFCP competente all’approvazione del PE, l’OP/AOP può presentare 
un’ulteriore domanda di modifica entro le 23:59 del 30 giugno di ciascun anno di 
esecuzione del PE. Prima della presentazione della domanda di modifica supplementare 
l’OP/AOP dovrà provvedere a validare in SisCo il procedimento di “Richiesta di 
Autorizzazione alla Domanda di Modifica supplementare”, che dovrà essere istruito e 
validato con specifico procedimento dalla Struttura AFCP competente. Solo espletate tali 
formalità procedurali e validato con esito positivo il procedimento di autorizzazione di 
Modifica supplementare, l’OP/AOP potrà presentare in SisCo la domanda di Modifica 
supplementare.  
 
Ricorrono i presupposti per la modifica: 
a) a seguito dell’attuazione parziale del PE per motivi debitamente giustificati che non 

può comportare la riduzione di oltre il 50% della spesa complessiva approvata per 
l’annualità in corso, 

b) modifica del contenuto del PE per: 
• inserimento o sostituzione di nuovi obiettivi tipi di intervento e/o interventi, 
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• variazione in aumento dell’importo di spesa di un obiettivo che eccede il 25% del 
corrispondente importo approvato, 

c) aumento dell’importo del fondo di esercizio, anche a seguito di modifica del VPC 
conseguente al riscontro di errori palesi, fino a un massimo del 25% dell'importo 
inizialmente approvato, con riferimento al VPC indicato nel provvedimento di 
approvazione dell’esecutivo annuale. La percentuale in aumento può essere elevata 
secondo necessità in caso di fusioni di OP con contemporanea fusione dei rispettivi 
programmi operativi,  

d) inserimento dei tipi di intervento e/o interventi e relative spese finanziate con l’aiuto 
finanziario nazionale. 

 
Le modifiche in corso d’anno non possono riguardare le operazioni/tipi di spesa nell’ambito 
di un intervento già segnalati e controllati con esito negativo7. Nel caso in cui l’attività di 
controllo sugli eventi sia in capo al fornitore dei servizi (FS), quest’ultimo dovrà dare 
tempestiva comunicazione all’AFCP di competenza che segue il PE, in modo tale che ne 
tenga conto nell’attività istruttoria delle domande di modifica supplementare ed ordinaria. 
Tali operazioni/tipi di spesa non possono essere escluse dalla rendicontazione delle spese. 
In presenza di un esito negativo del controllo è fatto obbligo all’OD d’informare 
tempestivamente l’AFCP competente al fine d’evitare l’approvazione della spesa con la 
modifica in corso d’anno. 
La domanda di modifica, supplementare e/o ordinaria si conforma, nei contenuti e nei 
relativi allegati, a quanto già illustrato nei paragrafi “Presentazione del Programma 
operativo esecutivo annuale (PE) per la prima annualità e per le successive” e “Indicazioni 
specifiche per la predisposizione dei documenti di supporto al PE”. 
Devono essere forniti anche il verbale dell’assemblea o del CdA, l’uno o l’altro corredati 
dal foglio firme, che approvano la presentazione della modifica al PE. In presenza di 
Amministratore unico, questi dovrà produrre una dichiarazione in cui attesti che “le 
decisioni in merito alla domanda presentata sono state assunte dallo stesso (Amministratore 
unico) su delega rilasciata dall’assemblea soci e in attesa di ratifica alla prima occasione 
utile (riunione). 
Nelle more della decisione della Struttura AFCP competente, le OP/AOP, successivamente 
alla presentazione della modifica possono, sotto la propria responsabilità, dare corso ai 
contenuti della modifica prima della valutazione finale e previa immediata comunicazione 
alla Struttura AFCP competente, nonché all’Organismo pagatore se la modifica comporta 
l’esecuzione di controlli in corso d’opera. 

 L’espressione “Le modifiche in corso d’anno non possono riguardare le operazioni/tipi di spesa nell’ambito di un intervento 
già segnalati e controllati con esito negativo”, vieta alle Organizzazioni di Produttori (OP) di eliminare o modificare, tramite le 
varianti in corso d'anno, quelle spese o attività che l'Organismo Pagatore ha già controllato riscontrando irregolarità o 
problemi (esito negativo). Tali voci devono restare a rendicontazione per subire la decurtazione o sanzione prevista, senza 
eludere il controllo realizzato. 
Le regole e motivazioni che presiedono questa regola sono ascrivibili: 
• Impossibilità di rimozione: un'operazione bocciata durante un'ispezione non può essere cancellata o sostituita con 

una semplice modifica in corso d'anno per evitare il rilievo, 
• Obbligo di rendicontazione: l'intervento o la spesa contestata deve essere inserita nei documenti contabili finali nella 

sua interezza originaria, 
• Trasparenza dei controlli: la disciplina approntata serve a impedire che le OP "ripuliscano" il PE rimuovendo ciò che è 

stato sanzionato prima della chiusura dei conti. 
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Le modifiche8 che, fatta salva la congruità della spesa e il rispetto del limite di aumento 
dell’importo di spesa di un obiettivo che non eccede il 25% del corrispondente importo 
approvato, sono riferibili ad operazioni già approvate nell’ambito di un intervento, che non 
implicano un cambio delle tipologie di spesa e che avvengono successivamente alla 
presentazione della modifica sono comunicate entro il 31 dicembre dell’anno di 
realizzazione del PE. Se entro il 20 gennaio dell’anno successivo non è disposto 
diversamente, le modifiche si intendono approvate. 

7.2.3.6. COMUNICAZIONI CHE NON COSTITUISCONO MODIFICA 
Non costituiscono una modifica9 ai sensi dell’articolo 17, par. 8 del DM n. 525633 del 
27.09.2023, e devono essere prontamente segnalate dall’OP/AOP alle Strutture AFCP 
territorialmente competenti nel momento in cui si verificano o, al più tardi, entro il 15 
febbraio dell’anno successivo a quello di realizzazione del PE: 
a. la sostituzione del fornitore prescelto in fase di approvazione della spesa di un 

investimento con altro fornitore, rimanendo inalterata la natura dell’investimento, la 
sua finalità e l’importo di spesa approvata, 

b. la variazione dell’investimento approvato a seguito di aggiornamento tecnologico, 
rimanendo inalterata la natura dell’investimento, la sua finalità e l’importo di spesa 
approvata, 

c. una rimodulazione finanziaria relativamente a: 
• spese indicate nel PE per il loro importo complessivo e approvate, ma che per 

incapienza l’AOP/OP aveva inserito solo in quota parte, 
• assestamenti di spesa per gli interventi già approvati, limitatamente a quelli per 

cui sono stabiliti valori massimi o importi forfettari o unità di costo standard e che 
non superano complessivamente il 25% del corrispondente importo approvato. 

Le variazioni, comunicate a mezzo PEC agli AFCP competenti, dovranno essere 
opportunamente inserite, a cura dell’OP/AOP, nei successivi procedimenti in SisCo. 
Le modifiche e le variazioni di spesa devono in ogni caso osservare il rispetto delle eventuali 
regole di demarcazione con altri regimi di aiuto. 
 
Come sarà ripreso trattando dell’istruttoria di ammissibilità delle spese, si anticipa che per 
le comunicazioni in parola, l’AFCP competente o l‘OD (ove deputato ai controlli di 
ammissibilità) dovrà procedere, appena ricevuta la comunicazione, a una verifica che la 
variazione comunicata non ecceda il limite del 25% dell’importo di spesa per ciascun 

L’art. 17, par. 7, del DM n. 525633, “comunicazioni effettuate, dopo l’approvazione della modifica e effettuabili fino al 31/12 
dell’anno di esecuzione del PE”, si riferisce a titolo meramente esemplificativo a situazioni per le quali la spesa documentata 
è stata chiesta ed approvata per intero e successivamente alla scadenza del termine di presentazione della modifica, è 
necessario procedere a una rimodulazione. Potrebbero in astratto rientrare nella previsione normativa, gli esempi qui riportati: 
- ad A e B produttori associati all’OP è stata approvata la spesa per l’acquisto di “Reti antigrandine”, l’importo 

approvato può aumentare fino al limite del 25% per un obiettivo ovvero un produttore può spendere di più e 
conseguentemente un altro spende meno, oppure  

- nell’ambito delle figure del personale di cui alla Circolare Masaf, rimanendo invariato l’importo approvato, è 
consentita la sostituzione del soggetto A con B, nel caso di dimissioni.  

L’art. 17, par. 8, del DM n. 525633, “Non sono considerate modifiche, ma vanno opportunamente segnalate e documentate 
al momento in cui si verificano o, al più tardi, entro il 15/02 dell’anno successivo di realizzazione del PE”, si riferisce a titolo 
meramente esemplificativo a situazioni che vanno documentate immediatamente dopo il momento in cui si verificano e fino 
al 15/02 n+1 (il caso precedente riguarda invece situazioni realizzatesi dopo la presentazione della modifica), e sono riferibili 
a situazioni di: 
- incapienza dell’FE e  
- spese riferite a importi forfettari e valori massimi compresi gli UCS, se compresi in una comunicazione di evento. 

obiettivo approvato.  

7.2.3.7. DOMANDE DI MODIFICA PER LA PREVENZIONE DELLE CRISI E DI GESTIONE DEL RISCHIO 
NEL PE 

L’OP/AOP può presentare in SisCo, all’interno del menu Interventi Settoriali, una o più 
domande di modifica di prevenzione delle crisi e di gestione del rischio. 
Le domande possono essere presentate dal 1° gennaio sino alle 23.59 del 31 dicembre 
dell’anno di esecuzione del PE. 
Le modifiche in trattazione, necessarie ad attivare tempestivamente misure di prevenzione 
delle crisi e di gestione del rischio, non devono essere necessariamente inserite in un 
procedimento di modifica supplementare e/o ordinaria al PE, ma possono essere 
presentate in qualsiasi momento nel corso dell’anno mediante specifico procedimento in 
SisCo. 
La domanda di modifica per la prevenzione delle crisi e di gestione del rischio si conforma, 
nei contenuti e nei relativi allegati, a quanto già illustrato nei paragrafi: “Presentazione del 
Programma operativo esecutivo annuale (PE) per la prima annualità e per le successive” e 
“Indicazioni specifiche per la predisposizione dei documenti di supporto al PE”. Anche il 
verbale dell’assemblea o del CdA, l’uno o l’altro corredati dal foglio firme, che approvano 
la presentazione della modifica al PE devono essere forniti. 
Il verbale di approvazione può riportare specifica previsione di delega al consiglio 
d’amministrazione (CdA) o equivalente organo esecutivo (Amministratore unico) per 
l’approvazione dei successivi programmi esecutivi annuali. In presenza di Amministratore 
unico, questo dovrà produrre in ogni annualità, una dichiarazione in cui è attestato che “le 
decisioni in merito alla domanda presentata sono state assunte dallo stesso (Amministratore 
unico) su delega rilasciata dall’assemblea soci, in attesa di ratifica da parte dell’assemblea 
alla prima occasione utile (riunione). 

8. DOMANDA DI ACCESSO ALL’AIUTO FINANZIARIO NAZIONALE 
A differenza di quanto disposto per la presentazione del PO e del PE, la presentazione della 
domanda di accesso all’Aiuto Finanziario Nazionale (AFN) e della relativa modifica a 
seguito della messa a disposizione delle risorse finanziarie da parte del MEF, avviene a 
mezzo PEC all’indirizzo dell’AFCP territorialmente competente in base alla sede legale 
dell’OP/AOP e in conoscenza a Oplo (all’indirizzo PEC: opr@pec.regione.lombardia.it) e 
alla DGA (all’indirizzo PEC: agricoltura@pec.regione.lombardia.it).  
 
Fino al 31 dicembre 2027, le Regioni, ove la produzione ortofrutticola commercializzata 
dalle OP è inferiore al 20% dell’intera produzione ortofrutticola regionale, possono chiedere 
al Masaf l’attivazione della procedura per la concessione dell’aiuto finanziario nazionale di 
cui all’articolo 35 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 e di cui all’articolo 53 del Reg. 
2021/2115, da aggiungere al fondo di esercizio delle OP. 
L’aiuto è concesso alle OP che ne fanno richiesta, relativamente alla produzione ottenuta 
nelle Regioni ove la produzione ortofrutticola commercializzata dalle OP è inferiore al 20% 
dell’intera produzione ortofrutticola regionale. 
Le AOP che realizzano un PE unico chiedono l’aiuto nazionale per conto delle OP 
interessate. 
L’AFN è erogato nel limite massimo dell’80% del contributo finanziario effettivamente 
versato dagli aderenti o dall’OP, per la costituzione del fondo di esercizio ammesso 
dall’Organismo pagatore in fase di verifica finale dell’annualità considerata. L’aiuto non 

Le modifiche8 che, fatta salva la congruità della spesa e il rispetto del limite di aumento 
dell’importo di spesa di un obiettivo che non eccede il 25% del corrispondente importo 
approvato, sono riferibili ad operazioni già approvate nell’ambito di un intervento, che non 
implicano un cambio delle tipologie di spesa e che avvengono successivamente alla 
presentazione della modifica sono comunicate entro il 31 dicembre dell’anno di 
realizzazione del PE. Se entro il 20 gennaio dell’anno successivo non è disposto 
diversamente, le modifiche si intendono approvate. 

7.2.3.6. COMUNICAZIONI CHE NON COSTITUISCONO MODIFICA 
Non costituiscono una modifica9 ai sensi dell’articolo 17, par. 8 del DM n. 525633 del 
27.09.2023, e devono essere prontamente segnalate dall’OP/AOP alle Strutture AFCP 
territorialmente competenti nel momento in cui si verificano o, al più tardi, entro il 15 
febbraio dell’anno successivo a quello di realizzazione del PE: 
a. la sostituzione del fornitore prescelto in fase di approvazione della spesa di un 

investimento con altro fornitore, rimanendo inalterata la natura dell’investimento, la 
sua finalità e l’importo di spesa approvata, 

b. la variazione dell’investimento approvato a seguito di aggiornamento tecnologico, 
rimanendo inalterata la natura dell’investimento, la sua finalità e l’importo di spesa 
approvata, 

c. una rimodulazione finanziaria relativamente a: 
• spese indicate nel PE per il loro importo complessivo e approvate, ma che per 

incapienza l’AOP/OP aveva inserito solo in quota parte, 
• assestamenti di spesa per gli interventi già approvati, limitatamente a quelli per 

cui sono stabiliti valori massimi o importi forfettari o unità di costo standard e che 
non superano complessivamente il 25% del corrispondente importo approvato. 

Le variazioni, comunicate a mezzo PEC agli AFCP competenti, dovranno essere 
opportunamente inserite, a cura dell’OP/AOP, nei successivi procedimenti in SisCo. 
Le modifiche e le variazioni di spesa devono in ogni caso osservare il rispetto delle eventuali 
regole di demarcazione con altri regimi di aiuto. 
 
Come sarà ripreso trattando dell’istruttoria di ammissibilità delle spese, si anticipa che per 
le comunicazioni in parola, l’AFCP competente o l‘OD (ove deputato ai controlli di 
ammissibilità) dovrà procedere, appena ricevuta la comunicazione, a una verifica che la 
variazione comunicata non ecceda il limite del 25% dell’importo di spesa per ciascun 

L’art. 17, par. 7, del DM n. 525633, “comunicazioni effettuate, dopo l’approvazione della modifica e effettuabili fino al 31/12 
dell’anno di esecuzione del PE”, si riferisce a titolo meramente esemplificativo a situazioni per le quali la spesa documentata 
è stata chiesta ed approvata per intero e successivamente alla scadenza del termine di presentazione della modifica, è 
necessario procedere a una rimodulazione. Potrebbero in astratto rientrare nella previsione normativa, gli esempi qui riportati: 
- ad A e B produttori associati all’OP è stata approvata la spesa per l’acquisto di “Reti antigrandine”, l’importo 

approvato può aumentare fino al limite del 25% per un obiettivo ovvero un produttore può spendere di più e 
conseguentemente un altro spende meno, oppure  

- nell’ambito delle figure del personale di cui alla Circolare Masaf, rimanendo invariato l’importo approvato, è 
consentita la sostituzione del soggetto A con B, nel caso di dimissioni.  

L’art. 17, par. 8, del DM n. 525633, “Non sono considerate modifiche, ma vanno opportunamente segnalate e documentate 
al momento in cui si verificano o, al più tardi, entro il 15/02 dell’anno successivo di realizzazione del PE”, si riferisce a titolo 
meramente esemplificativo a situazioni che vanno documentate immediatamente dopo il momento in cui si verificano e fino 
al 15/02 n+1 (il caso precedente riguarda invece situazioni realizzatesi dopo la presentazione della modifica), e sono riferibili 
a situazioni di: 
- incapienza dell’FE e  
- spese riferite a importi forfettari e valori massimi compresi gli UCS, se compresi in una comunicazione di evento. 
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obiettivo approvato.  

7.2.3.7. DOMANDE DI MODIFICA PER LA PREVENZIONE DELLE CRISI E DI GESTIONE DEL RISCHIO 
NEL PE 

L’OP/AOP può presentare in SisCo, all’interno del menu Interventi Settoriali, una o più 
domande di modifica di prevenzione delle crisi e di gestione del rischio. 
Le domande possono essere presentate dal 1° gennaio sino alle 23.59 del 31 dicembre 
dell’anno di esecuzione del PE. 
Le modifiche in trattazione, necessarie ad attivare tempestivamente misure di prevenzione 
delle crisi e di gestione del rischio, non devono essere necessariamente inserite in un 
procedimento di modifica supplementare e/o ordinaria al PE, ma possono essere 
presentate in qualsiasi momento nel corso dell’anno mediante specifico procedimento in 
SisCo. 
La domanda di modifica per la prevenzione delle crisi e di gestione del rischio si conforma, 
nei contenuti e nei relativi allegati, a quanto già illustrato nei paragrafi: “Presentazione del 
Programma operativo esecutivo annuale (PE) per la prima annualità e per le successive” e 
“Indicazioni specifiche per la predisposizione dei documenti di supporto al PE”. Anche il 
verbale dell’assemblea o del CdA, l’uno o l’altro corredati dal foglio firme, che approvano 
la presentazione della modifica al PE devono essere forniti. 
Il verbale di approvazione può riportare specifica previsione di delega al consiglio 
d’amministrazione (CdA) o equivalente organo esecutivo (Amministratore unico) per 
l’approvazione dei successivi programmi esecutivi annuali. In presenza di Amministratore 
unico, questo dovrà produrre in ogni annualità, una dichiarazione in cui è attestato che “le 
decisioni in merito alla domanda presentata sono state assunte dallo stesso (Amministratore 
unico) su delega rilasciata dall’assemblea soci, in attesa di ratifica da parte dell’assemblea 
alla prima occasione utile (riunione). 

8. DOMANDA DI ACCESSO ALL’AIUTO FINANZIARIO NAZIONALE 
A differenza di quanto disposto per la presentazione del PO e del PE, la presentazione della 
domanda di accesso all’Aiuto Finanziario Nazionale (AFN) e della relativa modifica a 
seguito della messa a disposizione delle risorse finanziarie da parte del MEF, avviene a 
mezzo PEC all’indirizzo dell’AFCP territorialmente competente in base alla sede legale 
dell’OP/AOP e in conoscenza a Oplo (all’indirizzo PEC: opr@pec.regione.lombardia.it) e 
alla DGA (all’indirizzo PEC: agricoltura@pec.regione.lombardia.it).  
 
Fino al 31 dicembre 2027, le Regioni, ove la produzione ortofrutticola commercializzata 
dalle OP è inferiore al 20% dell’intera produzione ortofrutticola regionale, possono chiedere 
al Masaf l’attivazione della procedura per la concessione dell’aiuto finanziario nazionale di 
cui all’articolo 35 del Regolamento (UE) n. 1308/2013 e di cui all’articolo 53 del Reg. 
2021/2115, da aggiungere al fondo di esercizio delle OP. 
L’aiuto è concesso alle OP che ne fanno richiesta, relativamente alla produzione ottenuta 
nelle Regioni ove la produzione ortofrutticola commercializzata dalle OP è inferiore al 20% 
dell’intera produzione ortofrutticola regionale. 
Le AOP che realizzano un PE unico chiedono l’aiuto nazionale per conto delle OP 
interessate. 
L’AFN è erogato nel limite massimo dell’80% del contributo finanziario effettivamente 
versato dagli aderenti o dall’OP, per la costituzione del fondo di esercizio ammesso 
dall’Organismo pagatore in fase di verifica finale dell’annualità considerata. L’aiuto non 
potrà in nessun caso superare l’importo notificato alla Commissione europea. 
 
I ritiri in beneficenza e l’attività di coaching, essendo finanziati dall’Unione europea al 100%, 
non danno origine al versamento al fondo di esercizio di alcun contributo da parte dell’OP 
o dei suoi aderenti e, pertanto, non possono concorrere al calcolo dell’AFN. 
L’AFN non può sostituire i contributi di competenza dell’OP e/o dei soci. 
Il livello minimo di organizzazione deve essere calcolato per gli ultimi tre anni di cui si 
conoscono i dati completi, che precedono l’anno nel quale viene chiesto l’AFN ed è dato 
dal rapporto tra il VPC prodotto nella Regione e commercializzato tramite l’OP/AOP e il 
valore della produzione ortofrutticola regionale, desunta dai dati ufficiali, EUROSTAT, riferito 
unicamente ai prodotti elencati nella parte IX dell’allegato I al regolamento (UE) 1308/2013. 
Di seguito si riporta, per linee generali, il cronoprogramma della presentazione ed 
approvazione dell’AFN: 
• entro il 30.09 ovvero il 20.10 in caso di proroga del Masaf, dell’anno precedente a 

quello di realizzazione del PE, l’OP/AOP comunicano a mezzo PEC, alla Struttura AFCP 
competente e alla DGA, l'intenzione di accedere all’AFN (Modello n. 1Afn), 

• entro il 20.11, le OP/AOP comunicano alla DGA le informazioni relative al livello di 
aggregazione secondo la modulistica da questa fornita, 

• entro il 20.01 dell’anno di attuazione del PE, la DGA trasmette al MASAF le informazioni 
di competenza e l’importo indicativo dell’AFN dell’OP/AOP richiedenti, 

• entro il 31.01 il MASAF notifica alla Commissione europea ai sensi del par. 4 dell’art. 34 
del R126, l’elenco delle Regioni che soddisfano i criteri di cui ai par. 1 e 2 dell’art. 53 
del R2115 e l’importo dell’AFN concedibile all’OP/AOP in tali regioni, 

• successivamente alla pubblicazione del decreto del MEF che stanzia i fondi nazionali, 
l’OP/AOP presentano la modifica per implementare l’Aiuto Finanziario Nazionale. La 
modifica è comunque presentata al più tardi entro il 15.09 dell’anno di attuazione del 
PE con la predisposizione dei seguenti modelli: 
• Modello 2Afn_DOMANDA di MODIFICA all'AFN e 
• Modello 3Afn_RELAZIONI per OBIETTIVO e SCHEDA di TETTAGLIO per ogni TIPO 

SPESA,  
• entro il 15.12 dell’anno di esecuzione del PE, la Struttura AFCP competente approva 

con decreto l’AFN (Modello 4Afn_DECRETO APPROVAZIONE), 
• entro il 15.02 dell’anno successivo a quello di esecuzione del PE, l’OP/AOP presenta 

la domanda di saldo dell’AFN (Modello 5Afn_DOMANDA di SALDO) corredato da tutti 
i documenti giustificativi delle spese sostenute, utilizzando per rendicontare la spesa 
realizzata, il Modello 3Afn_RELAZIONI per OBIETTIVO e SCHEDA di TETTAGLIO per ogni 
TIPO SPESASPESA SOSTENUTA zione della spesa, 

• entro il successivo 15.09, la Struttura AFCP competente, completa l’attività istruttoria 
di ammissibilità della spesa riferita all’AFN se del caso con il supporto dell’OD, 
acquisendo le evidenze dei controlli realizzati (a titolo esemplificativo il nullaosta al 
pagamento) e predispone il decreto di saldo (Modello 6Afn_DECRETO 
APPROVAZIONE SALDO), 

• al più tardi, entro il 15.10 dell’anno successivo a quello di realizzazione dell’AFN, 
l’Organismo pagatore provvede a liquidare l’AFN. 

Gli interventi realizzati con i fondi dell’AFN devono essere nettamente distinti dal resto del 
programma operativo e finalizzati all’incremento della concentrazione dell’offerta e della 
base sociale nella regione in cui è stata realizzata la produzione di riferimento. Gli interventi 
si riferiscono alle azioni relative all’acquisizione sotto qualsiasi forma di capitale fisso, alla 
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potrà in nessun caso superare l’importo notificato alla Commissione europea. 
 
I ritiri in beneficenza e l’attività di coaching, essendo finanziati dall’Unione europea al 100%, 
non danno origine al versamento al fondo di esercizio di alcun contributo da parte dell’OP 
o dei suoi aderenti e, pertanto, non possono concorrere al calcolo dell’AFN. 
L’AFN non può sostituire i contributi di competenza dell’OP e/o dei soci. 
Il livello minimo di organizzazione deve essere calcolato per gli ultimi tre anni di cui si 
conoscono i dati completi, che precedono l’anno nel quale viene chiesto l’AFN ed è dato 
dal rapporto tra il VPC prodotto nella Regione e commercializzato tramite l’OP/AOP e il 
valore della produzione ortofrutticola regionale, desunta dai dati ufficiali, EUROSTAT, riferito 
unicamente ai prodotti elencati nella parte IX dell’allegato I al regolamento (UE) 1308/2013. 
Di seguito si riporta, per linee generali, il cronoprogramma della presentazione ed 
approvazione dell’AFN: 
• entro il 30.09 ovvero il 20.10 in caso di proroga del Masaf, dell’anno precedente a 

quello di realizzazione del PE, l’OP/AOP comunicano a mezzo PEC, alla Struttura AFCP 
competente e alla DGA, l'intenzione di accedere all’AFN (Modello n. 1Afn), 

• entro il 20.11, le OP/AOP comunicano alla DGA le informazioni relative al livello di 
aggregazione secondo la modulistica da questa fornita, 

• entro il 20.01 dell’anno di attuazione del PE, la DGA trasmette al MASAF le informazioni 
di competenza e l’importo indicativo dell’AFN dell’OP/AOP richiedenti, 

• entro il 31.01 il MASAF notifica alla Commissione europea ai sensi del par. 4 dell’art. 34 
del R126, l’elenco delle Regioni che soddisfano i criteri di cui ai par. 1 e 2 dell’art. 53 
del R2115 e l’importo dell’AFN concedibile all’OP/AOP in tali regioni, 

• successivamente alla pubblicazione del decreto del MEF che stanzia i fondi nazionali, 
l’OP/AOP presentano la modifica per implementare l’Aiuto Finanziario Nazionale. La 
modifica è comunque presentata al più tardi entro il 15.09 dell’anno di attuazione del 
PE con la predisposizione dei seguenti modelli: 
• Modello 2Afn_DOMANDA di MODIFICA all'AFN e 
• Modello 3Afn_RELAZIONI per OBIETTIVO e SCHEDA di TETTAGLIO per ogni TIPO 

SPESA,  
• entro il 15.12 dell’anno di esecuzione del PE, la Struttura AFCP competente approva 

con decreto l’AFN (Modello 4Afn_DECRETO APPROVAZIONE), 
• entro il 15.02 dell’anno successivo a quello di esecuzione del PE, l’OP/AOP presenta 

la domanda di saldo dell’AFN (Modello 5Afn_DOMANDA di SALDO) corredato da tutti 
i documenti giustificativi delle spese sostenute, utilizzando per rendicontare la spesa 
realizzata, il Modello 3Afn_RELAZIONI per OBIETTIVO e SCHEDA di TETTAGLIO per ogni 
TIPO SPESASPESA SOSTENUTA zione della spesa, 

• entro il successivo 15.09, la Struttura AFCP competente, completa l’attività istruttoria 
di ammissibilità della spesa riferita all’AFN se del caso con il supporto dell’OD, 
acquisendo le evidenze dei controlli realizzati (a titolo esemplificativo il nullaosta al 
pagamento) e predispone il decreto di saldo (Modello 6Afn_DECRETO 
APPROVAZIONE SALDO), 

• al più tardi, entro il 15.10 dell’anno successivo a quello di realizzazione dell’AFN, 
l’Organismo pagatore provvede a liquidare l’AFN. 

Gli interventi realizzati con i fondi dell’AFN devono essere nettamente distinti dal resto del 
programma operativo e finalizzati all’incremento della concentrazione dell’offerta e della 
base sociale nella regione in cui è stata realizzata la produzione di riferimento. Gli interventi 
si riferiscono alle azioni relative all’acquisizione sotto qualsiasi forma di capitale fisso, alla 
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formazione, alle misure di crisi e alle misure ambientali, da realizzarsi esclusivamente sul 
territorio della Regione. 
L’AFN non può essere erogato per investimenti e spese riferiti a Regioni diverse per le quali 
l’aiuto stesso, in tutto o in parte, e stato autorizzato. 
Le modalità d’esecuzione del procedimento istruttorio dell’AFN, si conformano a quanto 
stabilito in tema di ammissibilità della spesa nel PE. 
 
9. AVVIO DEL PROCEDIMENTO E RICEVIBILITA’ DELLE DOMANDE 
Con la protocollazione di ogni singola domanda sul sistema informativo di Regione 
Lombardia (Sisco), eccetto che per l’Aiuto finanziario nazionale, si avvia il relativo 
procedimento amministrativo. 
Tutte le richieste presentate nell’ambito sia del PO che del PE, sono sottoposte alla verifica 
del rispetto della normativa unionale e nazionale in termini di ricevibilità. 
La verifica di ricevibilità consiste nel controllo che la domanda sia arrivata entro i termini 
previsti (norma unionale, nazionale o regionale), che presenti i riferimenti necessari 
all’identificazione del soggetto richiedente e che rispetti le modalità di presentazione e 
sottoscrizione previste. 
Rientrano nell’attività di controllo in argomento le verifiche anagrafiche che attengono ai 
dati identificativi dell’OP/AOP e in particolare il codice identificativo univoco (IT), il codice 
fiscale e la sua denominazione.  
Le verifiche amministrative da effettuare per giungere alla ricevibilità dell’istanza si 
attestano in controlli tesi alla verifica: 
1. della data di ricezione della domanda rispetto ai termini previsti (esame della data 

del protocollo); 
2. della modalità di presentazione (esame della domanda pervenuta secondo le 

modalità previste al paragrafo 6; 
3. della sottoscrizione della domanda dal soggetto legittimato alla firma; 
4. completezza della documentazione prodotta. 
 
Per i punti da 1 a 3, fatta eccezione per l’AFN, le verifiche sono di tipo automatico cioè 
sono eseguite a sistema (SisCo) e pertanto è possibile procedere alla chiusura e validazione 
del procedimento solo se questo è presentato nei termini (punto 1), con modalità digitale 
(punto 2) e se sottoscritta dal legale rappresentante o da uno dei soggetti con diritto di 
firma scelto tra quelli proposti dal sistema informativo (punto 3). 
Al mancato rispetto di una sola delle condizioni di cui ai punti da 1 a 3, consegue 
l’irricevibilità della domanda.      
L’irricevibilità della domanda comporta per il beneficiario (OP/AOP) l’impossibilità di 
ricevere, per l’anno considerato, l’aiuto finanziario dell’unione.  
 
Viceversa, con riguardo alla completezza e correttezza della documentazione, si rimanda 
alla disciplina descritta nei paragrafi seguenti. 
 
9.1.  IL CODICE UNICO DI PROGETTO (CUP) 
Il Codice Unico di Progetto (CUP) è il codice che identifica un progetto d'investimento 
pubblico ed è lo strumento cardine per il funzionamento del Sistema di Monitoraggio degli 
Investimenti Pubblici (MIP). La sua richiesta è obbligatoria per tutta la "spesa per lo sviluppo", 
inclusi i progetti realizzati utilizzando risorse provenienti da bilanci di enti pubblici o di società 
partecipate, direttamente o indirettamente, da capitale pubblico e quelli realizzati con 
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operazioni di finanza di progetto, "pura" o "assistita", o comunque che coinvolgono il 
patrimonio pubblico, anche se realizzati con risorse private.  
In particolare, la richiesta del CUP è obbligatoria per gli interventi rientranti nel Quadro 
Strategico Nazionale (QSN), nella programmazione dei Fondi Europei, quali ad esempio 
Fondi strutturali e di investimento europei (ESIF) 2014-2020 e nel Fondo di Sviluppo e 
Coesione. 
Prima di chiedere il codice CUP è necessario ottenere l’abilitazione per accedere all’area 
riservata del Sistema CUP attraverso la richiesta di un’utenza. 
Al termine della procedura, il Sistema notificherà all’utente via e-mail i dati relativi all’utenza 
creata, fornendo username e password per effettuare l’accesso e quindi operare nell’area 
riservata del Sistema CUP. 
Per chiedere il CUP, l’utente dovrà compilare per via telematica alcune schede, riportando 
le informazioni essenziali (cosiddetto “corredo informativo”) relative al progetto e, una volta 
completato l’inserimento, otterrà automaticamente il CUP. 
Per agevolare l’utente nel processo di generazione del CUP, è possibile utilizzare 
un template, ossia un modello con procedura guidata con porzioni di CUP precompilati 
dietro specifiche indicazioni dell’Amministrazione deliberante un determinato programma 
di finanziamento. 
Il CUP è anche uno dei principali strumenti adottati per garantire la trasparenza e la 
tracciabilità dei flussi finanziari. 
Pertanto, a ogni Organizzazione di produttori e/o Associazione di organizzazione di 
produttori che ha presentato un PE deve essere attribuito un Codice Unico di Progetto 
(CUP) che identifica il progetto per l’annualità di che trattasi e il relativo beneficiario. 
Il CUP è generato dalla Direzione Generale Agricoltura di Regione Lombardia ed è da 
questa trasmesso agli AFCP a mezzo PEC. Questa attività è propedeutica a consentire la 
conclusione del procedimento di ammissibilità dei PE. 
Per ogni OP/AOP che ha presentato una domanda di approvazione del PE, sarà generato 
un CUP che, comunicato via PEC, alla Struttura AFCP competente dovrà essere riportato 
nell’istruttoria TA (tecnico amministrativa) di approvazione e nel Dds e/o Dduo. 
È fatto obbligo alle OP/AOP, filiali e soci singoli di inserire tale codice (CUP) nel “corpo” dei 
documenti giustificativi (fatture) riferite ad esempio agli investimenti, analisi e acquisto di 
mezzi tecnici. 
 
In tema di CUP si richiama la Circolare Agea n. 51138 del 16.06.2026 “Disposizioni operative 
per la modifica/integrazione del codice unico progetto (CUP) successiva all’emissione 
della fattura”, che prevede tra l’altro che: “le fatture dovranno contenere, sin dal momento 
della loro prima emissione, l’indicazione del CUP del progetto cui si riferiscono”.  
 
In caso di omessa o inesatta indicazione del CUP, è possibile porvi rimedio, mediante il 
servizio web dell’Agenzia delle Entrate c.d. “Reverse change” (Circolare prot. n. 
563301/2025 del 10/12/2025). Il rimedio è esperibile anche dopo la presentazione della 
domanda di pagamento e durante il corso dell’istruttoria, a condizione che tale rettifica 
intervenga prima che l’Autorità competente abbia adottato una decisione in merito alla 
domanda o prima che il richiedente sia stato informato di un controllo in loco, così come 
previsto dall’art. 59 del Reg. n. 2116/2021. 
 
L’inserimento e/o la modifica del CUP in un momento successivo alla emissione delle 
fatture, poiché riduce la funzione di presidio contro il rischio di doppio finanziamento 
rappresentata dall’uso del CUP, determina, ove consentita, la necessità di ulteriori controlli 
in fase di istruttoria delle domande di pagamento da parte degli AFCP o_FS incaricati, DGA 
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e OPLO (per gli ambiti di rispettiva competenza) quali:  
• per le fattispecie riconducibili agli aiuti di Stato, la consultazione del Registro Nazionale 

Aiuti (RNA) per verificare l’eventuale presenza di altri aiuti concessi relativi al 
medesimo beneficiario ed accertare potenziali sovrapposizioni di finanziamento 
riferite alle stesse spese.  

• per i beneficiari titolari di unità produttive ubicate in più regioni, in grado di accedere 
potenzialmente a diversi Complementi di Sviluppo Rurale (CSR), la consultazione:  
1. delle banche dati SIAN, ove disponibili,  
2. degli Organismi Pagatori regionali competenti, mediante apposita richiesta a 

mezzo PEC.  
Le evidenze dei controlli richiamate ai punti precedenti, dovranno  
essere archiviate nel fascicolo del beneficiario, per consentirne la ricostruzione ove 
necessario.  
 
Per semplificare il sistema dei controlli qui descritto, se una o più fatture vengano integrate 
con l’indicazione del CUP successivamente alla loro emissione, i beneficiari sono tenuti a 
produrre, al momento della presentazione di una domanda di pagamento, una 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, nella quale:  
a) venga riportato l’elenco analitico delle fatture “rettificate” e  
b) venga attestato:  

I. il mancato percepimento di altri aiuti riferiti alle medesime spese e  
II. nel caso in cui le medesime fatture siano state parzialmente utilizzate per 

l’ottenimento di altri finanziamenti pubblici, l’esatta quota già finanziata e il 
riferimento alla fonte di finanziamento utilizzata. 

 
Le procedure di controllo qui illustrate “dovranno essere estese anche ai bandi che, 
prevedendo modalità di rendicontazione diverse dai “costi reali”, esonerano i beneficiari 
dall’obbligo di produrre fatture”. 
Pertanto, con riguardo all’IS ortofrutta nel caso di spese riferite a importi forfettari, valori 
massimi e UCS, l’obbligo di apposizione del CUP, si estende anche alle fatture c.d. di 
“appoggio”, cioè a quei documenti contabili che sono stati prodotti dal beneficiario 
(op/AOP/filiale/soci produttori) per dimostrare l’acquisto del mezzo tecnico. 

9.2. ISTRUTTORIA DI AMMISSIBILITA’ DELLE DOMANDE DI APPROVAZIONE DEL PO E DEL PE PER 
LA PRIMA ANNUALITA’ E SUCCESSIVE 

In premessa si richiama l’inciso formulato al cap. 7.2.3.6: “per le comunicazioni che non 
costituiscono modifica, l’AFCP competente o l‘OD (ove deputato ai controlli di 
ammissibilità) dovrà procedere, ricevuta la comunicazione e comunque entro il termine di 
30 gg dal ricevimento, a verificare che la variazione comunicata non ecceda il limite del 
25% dell’importo di spesa per ciascun obiettivo approvato”.  
Pertanto, ricevuta la comunicazione, l’AFCP competente o l’OD, effettua la verifica che la 
variazione/scostamento non ecceda il limite del 25% dell’importo di spesa approvato per 
ciascun obiettivo. 
L’attività è realizzata entro 30 gg dalla ricezione della comunicazione ed è documentata 
con la redazione di specifico verbale (allegato 9.3). In esito al controllo vige: 
1) il silenzio assenso se il riscontro è negativo ossia non è stato accertato uno 

scostamento superiore al limite stabilito, ovvero 
2) l’obbligo di comunicazione PEC all’OP/AOP in caso lo scostamento ecceda il limite 

del 25%. La motivazione da riportare nella comunicazione è la seguente: “la 
variazione tra obiettivi della comunicazione del (indicare), prot. (indicare) non rispetta 
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il limite fissato dall’art. 17, par. b) secondo trattino del DM n. 5205633 del 27.09.2023 in 
quanto la percentuale di scostamento accertata (indicare) è superiore al limite 
stabilito”. 
Resta in facoltà dell’OP/AOP, sussistendone le condizioni, di variare l’importo della 
spesa tra gli obiettivi con una domanda di modifica. 
 

Il procedimento istruttorio di ammissibilità delle domande ha inizio con la presentazione 
delle domande in SisCo e si conclude con la validazione dell’istruttoria TA (tecnico 
amministrativa) in SisCo. 
I termini per la conclusione delle istruttorie sono i seguenti: 
1. entro il 20 gennaio dell’anno successivo a quello di presentazione per la domanda di 

approvazione iniziale del PO e del PE (art. 16, par. 5 del decreto Masaf); 
2. entro 90 giorni dalla presentazione per le domande di modifica in corso d’anno; 
3. entro 20 giorni dalla presentazione per le domande di prevenzione delle crisi e di 

gestione del rischio, 
4. entro il 15 gennaio anno n+1, solo per le domande di prevenzione delle crisi e di 

gestione del rischio presentate a ridosso di fine anno (ultimi 5 gg di dicembre).  
 
Tuttavia, i termini predetti possono essere modificati in caso di presentazione concomitante, 
cioè temporalmente molto ravvicinata, tra più procedimenti (c. d. “multi-procedimenti). 
Si riportano quindi alcune casistiche ricorrenti in presenza di multi-procedimenti e i 
corrispondenti nuovi termini per la conclusione dell’iter istruttorio: 
 

Tipo procedimento Termine attualmente in vigore Termine in vigore per PE 2027 
Dom. Mod. Sup./Ord. 

+ 
Dom. Mod. Crisi 

90 gg + 30 gg = 120 gg 90 gg + 20 gg = 110 gg 

Dom. Mod. Crisi 
+ 

Dom. Mod. Sup./Ord. 
30 gg + 90 gg = 120 gg 20 gg + 90 gg = 110 gg 

Dom. Mod. Crisi 
+ 

Dom. Mod. Crisi 
30 gg + 30 gg =60 20 gg + 20 gg = 40 gg 

Dom. Mod. Sup./Ord. 
+ 

Dom. Mod. Crisi 
+ 

Dom. Mod. Crisi 

90 gg + 30 gg + 30 gg = 150 gg 90 gg + 20 gg + 20 gg = 130 gg 

Dom. Mod. Crisi 
+ 

Dom. Mod. Sup./Ord. 
+ 

Dom. Mod. Crisi 

30 gg + 90 gg + 30 gg = 150 gg 20 gg + 90 gg + 20 gg = 130 gg 

Qualsiasi Dom. M   
 
In ogni caso, ove possa ricorrere la necessità per l’OP/AOP di presentare un qualsiasi 
procedimento di domanda a ridosso dei termini di conclusione di un iter istruttorio di un 
procedimento in corso (entro 10 gg dalla conclusione dell’iter istruttorio), è fatto obbligo 
all’OP/AOP, di contattare l’AFCP competente via e-mail, per verificare la possibilità di 
presentare una nuova domanda ovvero per concordare un termine entro cui provvedervi, 
consentendo il completamento dell’istruttoria in coso. 
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L’AFCP può richiedere all’OP/AOP chiarimenti e integrazione documentale ritenuti 
necessari per la valutazione completa e corretta della domanda. 
La richiesta di chiarimento non sospende i termini di esecuzione del procedimento istruttorio 
in SisCo ed è inviata all’OP/AOP a mezzo PEC da parte dell’AFCP competente, assegnando 
un termine non superiore a 15 giorni continuativi per la risposta. 
In caso di mancata risposta o in caso di genericità dei documenti forniti, la valutazione 
sull’ammissibilità della spesa è definita sulla base della documentazione agli atti. 
In caso di ritardo nella trasmissione della comunicazione da parte dell’OP/AOP rispetto alla 
scadenza stabilita, la risposta può essere comunque accettata se compatibile con i termini 
di chiusura del procedimento. 
 
9.2.1 ISTRUTTORIA DI AMMISSIBILITA DEL PO PER LA PRIMA ANNUALITA’ E SUCCESSIVE 
Il procedimento istruttorio di ammissibilità della domanda si conclude con la validazione 
dell’istruttoria TA (tecnico amministrativa) in SisCo entro il 20 gennaio dell’anno successivo 
a quello di presentazione per l’approvazione della domanda iniziale del PO (art. 16, par. 5 
del decreto Masaf). 
L’AFCP, verifica la completezza delle informazioni fornite dall’OP/AOP attraverso la 
relazione generale (Modelli 1 e 2) e la presenza del verbale dell’assemblea, del CdA, o 
dell’amministratore unico, i primi due corredati dal foglio firme, che approvano la 
presentazione del PO. Tali documenti (verbali e foglio firme), se non presenti, devono essere 
richiesti e sono esaminati unitamente alla Relazione Generale. 
Al fine di documentare l’attività di controllo svolta è opportuno che l’istruttore annoti in 
modo dettagliato su una copia digitale della relazione generale dell’OP/AOP, tutti i rilievi 
utili a documentare l’attività eseguita, evidenziando, se del caso, se ritenga necessario o 
meno richiedere chiarimenti. 
Nel caso l’istruttore ritenga che le informazioni fornite nelle sezioni di cui si compone la 
relazione generale, sia in termini descrittivi dell’elaborato (es. mancata indicazione sulla 
costituzione della compagine associativa, indicazione della composizione territoriale di 
detta compagine, sulle dotazioni e strutture in possesso o in uso al beneficiario e/o ai propri 
aderenti, all’esternalizzazione di attività, alla fatturazione in delega, alla presenza di filiali, 
ecc.), che di qualità dello stesso (es. mancanza o incompletezza di dati relativi 
all’indicazione di prodotti oggetto di conferimento e commercializzazione, alle superfici, 
quantità, e più in generale alle consistenze aziendali proprie e degli aderenti , al VPC, al 
personale, ecc.), non siano sufficienti a consentire una adeguata valutazione della 
misurabilità degli obiettivi che il PO intende realizzare nell’arco temporale d’esecuzione, 
richiede all’OP/AOP a mezzo PEC le opportune integrazioni, che devono essere fornite 
entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta, chiarendo che in assenza di risposta o in caso 
di genericità dei documenti prodotti, la decisione sull’ammissibilità della spesa, sarà assunta 
con quanto agli atti. Il Modello 6 contiene un fac-simile della richiesta di chiarimenti. 
L’istruttoria di ammissibilità del PO si conclude con la predisposizione del Modello 
9.1_VERBALE APPROVAZIONE PO – pluriennale, costituiscono come documenti probatori 
delle verifiche effettuate da parte dell’istruttore: 
• la copia digitale della relazione generale predisposta dall’OP/AOP con le evidenze 

segnalate; 
• l’eventuale comunicazione di richiesta di chiarimento. 
Conclusa l’attività istruttoria, l’AFCP competente valida il procedimento istruttorio in SisCo. 
 
In caso di esito positivo dell’istruttoria notifica all’OP/AOP a mezzo PEC, l’approvazione, che 
comprende: 
1. il report di istruttoria TA del PO per la prima annualità e gli anni successivi; 
2. il verbale di approvazione del PO – pluriennale (Modello 9.1); 
3. il Piano Finanziario (Modello 8). 
I documenti di cui ai punti 2 e 3 sono predisposti sulla base dei dati presenti in SisCO e 
potranno essere acquisiti dal sistema mediante download.  
 
In caso di esito, anche parzialmente, negativo, l’AFCP competente, ai sensi dell’art. 10 bis 
della Legge n. 241/90: 
• notifica all’OP/AOP i motivi ostativi all’approvazione con una comunicazione PEC che 

anticipa le ragioni per cui l'istanza non potrà essere accolta; 
• assegna all’OP/AOP un termine non superiore a 10 giorni per presentare memorie 

scritte e documenti a difesa dei propri interessi; 
• predispone il provvedimento finale motivato a seguito di valutazione delle 

memorie: se le osservazioni non vengono accolte, l'AFCP competente deve indicare, 
nella motivazione, le ragioni per cui non ha adeguato la sua decisione alle deduzioni 
del beneficiario, pena l'invalidità dell'atto; il provvedimento finale va assunto anche 
in caso di mancata trasmissione delle memorie da parte dell’OP/AOP. 

Quindi l’AFCP notifica all’OP/AOP a mezzo PEC, il provvedimento finale di diniego motivato 
all’approvazione del PO al quale sono allegati: 
1. l’istruttoria TA PO Annuale Domanda Iniziale e per gli anni successivi, 
2. la checklist dei controlli amministrativi dell'Istruttoria PO. 
 
Nel caso in cui l’attività d’istruttoria di ammissibilità della domanda sia realizzata dall’FS, è 
in capo a questi riportare su una copia digitale della relazione generale predisposta 
dall’OP/AOP gli esiti dell’attività realizzata e, se del caso predisporre la richiesta di 
comunicazione dei chiarimenti al beneficiario, che è poi trasmessa via PEC dall’AFCP 
competente all’OP/AOP. 
Allo stesso modo sono valutati dall’FS le memorie e la documentazione trasmessi 
dall’OP/AOP a seguito della richiesta, nonché l’attività istruttoria relativa ad azioni 
successive messe in atto dall’OP/AOP quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, la 
richiesta di riesame secondo la modalità già delineata. 
Gli esiti dell’attività svolta dall’FS sono trasmessi all’AFCP competente e si assumono da 
questi acquisiti con la validazione del relativo procedimento in SisCo e notifica degli esiti 
all’OP/AOP. 
 
L’attività istruttoria di ammissibilità è completata con la predisposizione del decreto di 
approvazione del PO – PE (allegato 10.2 o 10.2.1).   
 
9.2.2. ISTRUTTORIA DI AMMISSIBILITA DEL PE PER LA PRIMA ANNUALITA’ E SUCCESSIVE E PER LE 

MODIFICHE IN CORSO D’ANNO (SUPPLEMENTARE, ORDINARIA E DI CRISI) 
ll procedimento istruttorio di ammissibilità delle domande si conclude con la validazione 
dell’istruttoria TA (tecnico amministrativa) in SisCo: 
1. entro il 20 gennaio dell’anno successivo a quello di presentazione per l’approvazione 

della domanda iniziale del PE (art. 16, par. 5 del DM n. 525633 del 27.09.2023); 
2. entro 90 giorni dalla presentazione per le domande di modifica in corso d’anno 

(supplementare ed ordinaria);  
3. entro 20 giorni dalla presentazione per le domande di prevenzione delle crisi e di 

gestione del rischio, 
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comprende: 
1. il report di istruttoria TA del PO per la prima annualità e gli anni successivi; 
2. il verbale di approvazione del PO – pluriennale (Modello 9.1); 
3. il Piano Finanziario (Modello 8). 
I documenti di cui ai punti 2 e 3 sono predisposti sulla base dei dati presenti in SisCO e 
potranno essere acquisiti dal sistema mediante download.  
 
In caso di esito, anche parzialmente, negativo, l’AFCP competente, ai sensi dell’art. 10 bis 
della Legge n. 241/90: 
• notifica all’OP/AOP i motivi ostativi all’approvazione con una comunicazione PEC che 

anticipa le ragioni per cui l'istanza non potrà essere accolta; 
• assegna all’OP/AOP un termine non superiore a 10 giorni per presentare memorie 

scritte e documenti a difesa dei propri interessi; 
• predispone il provvedimento finale motivato a seguito di valutazione delle 

memorie: se le osservazioni non vengono accolte, l'AFCP competente deve indicare, 
nella motivazione, le ragioni per cui non ha adeguato la sua decisione alle deduzioni 
del beneficiario, pena l'invalidità dell'atto; il provvedimento finale va assunto anche 
in caso di mancata trasmissione delle memorie da parte dell’OP/AOP. 

Quindi l’AFCP notifica all’OP/AOP a mezzo PEC, il provvedimento finale di diniego motivato 
all’approvazione del PO al quale sono allegati: 
1. l’istruttoria TA PO Annuale Domanda Iniziale e per gli anni successivi, 
2. la checklist dei controlli amministrativi dell'Istruttoria PO. 
 
Nel caso in cui l’attività d’istruttoria di ammissibilità della domanda sia realizzata dall’FS, è 
in capo a questi riportare su una copia digitale della relazione generale predisposta 
dall’OP/AOP gli esiti dell’attività realizzata e, se del caso predisporre la richiesta di 
comunicazione dei chiarimenti al beneficiario, che è poi trasmessa via PEC dall’AFCP 
competente all’OP/AOP. 
Allo stesso modo sono valutati dall’FS le memorie e la documentazione trasmessi 
dall’OP/AOP a seguito della richiesta, nonché l’attività istruttoria relativa ad azioni 
successive messe in atto dall’OP/AOP quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, la 
richiesta di riesame secondo la modalità già delineata. 
Gli esiti dell’attività svolta dall’FS sono trasmessi all’AFCP competente e si assumono da 
questi acquisiti con la validazione del relativo procedimento in SisCo e notifica degli esiti 
all’OP/AOP. 
 
L’attività istruttoria di ammissibilità è completata con la predisposizione del decreto di 
approvazione del PO – PE (allegato 10.2 o 10.2.1).   
 
9.2.2. ISTRUTTORIA DI AMMISSIBILITA DEL PE PER LA PRIMA ANNUALITA’ E SUCCESSIVE E PER LE 

MODIFICHE IN CORSO D’ANNO (SUPPLEMENTARE, ORDINARIA E DI CRISI) 
ll procedimento istruttorio di ammissibilità delle domande si conclude con la validazione 
dell’istruttoria TA (tecnico amministrativa) in SisCo: 
1. entro il 20 gennaio dell’anno successivo a quello di presentazione per l’approvazione 

della domanda iniziale del PE (art. 16, par. 5 del DM n. 525633 del 27.09.2023); 
2. entro 90 giorni dalla presentazione per le domande di modifica in corso d’anno 

(supplementare ed ordinaria);  
3. entro 20 giorni dalla presentazione per le domande di prevenzione delle crisi e di 

gestione del rischio, 
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4. entro il 15 gennaio anno n+1, solo per le domande di prevenzione delle crisi e di 
gestione del rischio presentate a ridosso di fine anno (ultimi 5 gg di dicembre. 

In presenza di multi-procedimenti valgono i termini indicati nella tabella del capitolo 9.2 e 
la disciplina speciale per cui: “in ogni caso, ove possa ricorrere la necessità per l’OP/AOP 
di presentare un qualsiasi procedimento di domanda a ridosso dei termini di conclusione 
di un iter istruttorio di un procedimento in corso (entro 10 gg dalla conclusione dell’iter 
istruttorio), è fatto obbligo all’OP/AOP, di contattare l’AFCP competente via e-mail, per 
verificare la possibilità di presentare una nuova domanda ovvero per concordare un 
termine entro cui provvedervi, consentendo il completamento dell’istruttoria in coso”. 
 
L’AFCP, verifica la completezza delle informazioni fornite dall’OP/AOP attraverso l’esame 
della relazione generale (Modelli 3, 4, 5.1 e 5.2), delle relazioni specifiche per obiettivo e 
tipo spesa (Modello 5) e la relativa documentazione di supporto, l’accertamento della 
presenza del verbale dell’assemblea, del CdA, o dell’amministratore unico, corredati dal 
foglio firme, che approvano la presentazione del PE. Tali documenti (verbali e foglio firme), 
se non presenti, devono essere richiesti e sono esaminati unitamente alla Relazione 
Generale. 
Nel caso l’istruttore ritenga che le informazioni fornite non siano sufficienti a consentire una 
adeguata valutazione, richiede all’OP/AOP le opportune integrazioni che devono essere 
fornite entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta, chiarendo che in assenza di risposta o 
in caso di genericità dei documenti prodotti, la decisione sull’ammissibilità della spesa, sarà 
assunta con quanto agli atti. Il Modello 7 contiene un fac-simile su come impostare la 
richiesta di chiarimenti. 
Per quanto riguarda le operazioni e le spese ammissibili si deve fare riferimento all’elenco 
delle operazioni e delle spese che non possono essere incluse nel PE (Allegato II del Reg. 
(UE) n. 2022/126) e a quello delle operazioni che possono essere invece incluse (Allegato III 
del Reg. (UE) n. 2022/126). 
Circa il significato e soprattutto il perimetro nell’ambito del quale svolgere le verifiche e i 
controlli di ammissibilità, si richiamano da un lato l’art. 50 del Reg. (UE) 2021/2115, par. 6, 
lettera c), in merito alla necessità di eseguire verifiche atte ad escludere il rischio di doppio 
finanziamento tra diversi regimi d’aiuto (CSR/IS ortofrutta) e dall’altro l’attenzione da porre, 
sull’analisi della qualità e coerenza tecnica e della fondatezza delle stime delle spese. 
 
Si ritiene utile fornire, in questa sede, alcune indicazioni metodologiche su come orientare 
l’attività degli ispettori ai fini della formulazione di un giudizio di ammissibilità sulla spesa e 
del relativo aiuto chiesta con il PE, fondata sui criteri della coerenza e qualità tecnica, 
nonché della fondatezza delle stime in caso di investimenti. 
 
Per “Regola generale”: Il progetto del PE deve fondarsi su spese certe già al momento di 
presentazione del progetto del PE, quindi al 20 ottobre dell’anno n-1. 
Pertanto, se al momento della presentazione della domanda iniziale, l’OP/AOP non 
dispone di tutta la documentazione atta a comprovare la spesa, non la richiede e se 
richiesta, deve essere dichiarata NON ammissibile in istruttoria.  
In caso di spese riferite a: 
- importi forfettari, valori massimi e UCS, il controllo di ammissibilità verte almeno sulla 

presenza di un fascicola aziendale validato (NON aggiornato) e con un patrimonio 
particellare in termini di superficie e colture che possa giustificare la spesa richiesta. 
 
Per gli impianti arborei, è possibile che venga chiesta la spesa per un nuovo impianto. 
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In tal caso il riferimento è la scheda UCS per coltura arborea, tipo impianto e classe e 
dovrà corrispondere ai costi per: 
1. Impianto Base (tutte le voci di spesa, nessuna esclusa) OBBLIGATORIO richiedere 

l’intero valore forfettario previsto dalle UCS alla voce “TOTALE COSTO IMPIANTO 
BASE” ed effettuare tutte le operazioni previste, 

2. uno o più Costi Aggiuntivi (FACOLTATIVO, richiedere la sola voce che si intende 
attuare). 
E’ possibile, però, che l’impianto base riguardi appezzamenti che 
precedentemente erano già destinati a colture arboree, con mantenimento 
delle strutture esistenti, in questi casi è richiedibile la sola voce di spesa per spese 
d’impianto e attività connesse escluse le strutture di sostegno, dandone 
motivazione scritta nella relazione.  
In tutte le ipotesi previste la spesa deve fare riferimento ai valori unitari propri 
della classe di riferimento. Ove necessario, con i chiarimenti la spesa va 
rideterminata secondo i predetti criteri. 

- Per gli investimenti in opere che richiedono un computo metrico analitico estimativo 
delle opere edili, questo è redatto e firmato a cura del tecnico progettista e 
predisposto sulla base del prezziario regionale delle  Opere Pubbliche della Regione 
in cui è realizzata l’opera, valido al momento della presentazione della domanda, 
con abbattimento dei prezzi del 10%, in analogia alle disposizioni per l’intervento 
SRD01 “investimenti produttivi agricoli per la competitività delle aziende agricole”. 
Solo se il preziario regionale delle Opere Pubbliche non contempla singole voci di 
spesa, è possibile l’uso del preziario della Camera di Commercio, Industria, Agricoltura 
e Artigianato (CCIAA) della Provincia di riferimento valido al momento della 
presentazione della domanda. 
Non è consentito l’uso promiscuo del preziario regionale e della CCIAA provinciale in 
ragione della convenienza economica delle singole voci di spesa per la 
predisposizione del computo metrico.  

- Investimenti e servizi.  
La spesa è documentata con la presentazione di almeno 3 preventivi comparativi di 
fornitori diversi e in concorrenza tra loro. 
La Circolare Agea n. 67258 del 2.09.2025 la cui applicazione si estende a tutti gli 
Interventi Settoriali, ha chiarito che in tema di: 
Comparabilità, i preventivi devono essere acquisiti dal richiedente o soggetto da lui 
delegato, e devono essere omogenei nell’oggetto della fornitura, affinché sia 
immediato il raffronto tra le proposte. 
Per essere comparabili i preventivi devono riguardare lo stesso prodotto e la 
medesima tipologia di circuito commerciale (vendita al dettaglio). Pertanto, nel caso 
in cui una ditta costruttrice di un prodotto vendesse tale prodotto anche direttamente 
al dettaglio il suo preventivo può essere associato a quello di altri 2 rivenditori. La 
verifica è condotta con esame della visura camerale e in particolare dall’oggetto 
sociale, che in genere comprende termini come: “produzione”, “commercio”, 
“costruzione” e vendita”. La visura camerale è il documento ufficiale che descrive 
l’azienda ed è quello sul quale appuntare il controllo. 
Solo nel caso in cui la ditta costruttrice vendesse unicamente tramite rivenditori il suo 
preventivo non può essere abbinato a quello dei rivenditori, trattandosi di circuiti di 
commercializzazione diversi che operano con prezzi diversi. E’ possibile che 
l’abbinamento riguardi anche un preventivo di tre ditte costruttrici, oppure una ditta 
costruttrice che vende direttamente abbinato ad un preventivo di una ditta 
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rivenditrice, ed un preventivo di altra ditta costruttrice di analoga macchina 
(funzionalità/prestazioni). 
 

Si riportano esempi di casistiche ricorrenti 

n. 
Tipologia di ditta 

costruttrice 
Prev 1 Prev 2 Prev 3 Note 

Caso 1 
 
 
 

Ditta costruttrice A) 
senza vendita al 

dettaglio 
rivenditore B) rivenditore C) rivenditore D) 

Esibire 3 
preventivi di 3 

rivenditori 

Caso 2 
Ditte costruttrice 
con vendita al 

dettaglio 
Ditta costruttrice A) 

Ditta costruttrice 
D) 

Ditta costruttrice E) Tutti costruttori 

Caso 3 
Ditta costruttrice A) 

con vendita al 
dettaglio 

Preventivo ditta A) 
costruttore e 
rivenditore 

Abbinabile con 
rivenditore B) 

Abbinabile con 
rivenditore C) 

1 costruttore 
rivenditore e 2 

rivenditori 

Caso 4 
Ditta costruttrice A) 

con vendita al 
dettaglio 

Preventivo ditta A) 
costruttore e 
rivenditore 

Abbinabile con 
rivenditore B) 

Abbinabile con altra 
ditta costruttrice e 

rivenditrice D) 

2 costruttori ed 
1 rivenditore 

 
Tutela della concorrenza, i preventivi devono essere resi da aziende in concorrenza 
tra di loro. Sono in concorrenza le ditte che non hanno tra loro gli stessi titolari, soci, 
amministratori (i soci conferitori di Cooperative agricole che non hanno potere sulla 
scelta economica della fornitura non dovranno essere presi in considerazione). I tre 
preventivi dovranno essere redatti su carta intestata della ditta offerente, con 
l’indicazione ben visibile della ragione sociale, il relativo numero di iscrizione alla 
CCIAA ed il C.F e/o P.IVA, ovvero codici identificativi similari nel caso in cui la ditta 
offerente sia estera.  
 

La formalizzazione della richiesta di ogni singolo preventivo è fatta dal richiedente (lettera 
commerciale), separatamente ad ogni singolo fornitore, deve avvenire in data 
antecedente alla firma del preventivo e alla data di presentazione della domanda (iniziale 
e/o di modifica) a mezzo e-mail, PEC, raccomandata postale, raccomandata a mano 
firmata dal destinatario con dicitura "Ricevuto in data..” e accompagnata dalla copia del 
documento d’identità del firmatario  in corso di validità, pena la non ammissibilità del 
preventivo. 

 
Nel caso di acquisizioni di beni altamente specializzati, per i quali non sia possibile reperire 
o utilizzare più fornitori, è consentito presentare un solo preventivo. Il legale rappresentante 
(OP/AOP, socio) deve sottoscrivere una dichiarazione nella quale attesta l’impossibilità 
oggettiva o tecnica di individuare altre ditte concorrenti in grado di fornire i beni oggetto 
del finanziamento e allegare una specifica relazione tecnica giustificativa, 
indipendentemente dal valore del bene o della fornitura da acquistare. 
 
I preventivi devono: 
1. essere firmati digitalmente dal fornitore; 
2. contenere la data di emissione, il periodo di validità e essere in corso di validità al 

momento della presentazione della domanda; 
3. contenere la descrizione del bene o del servizio oggetto di fornitura, che ne consenta 

l’identificazione per tipologia, quantità, marca e/o modello e la comparabilità con 
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quelli, aventi le medesime caratteristiche, di altri fornitori, 
4. indicare il prezzo del bene e la dicitura IVA esclusa o diciture equivalenti, 
5. provenire dal fornitore, con indicazione della ragione sociale, C.F./P.IVA o codici 

identificativi similari se la ditta fornitrice/venditrice è estera. In quest’ultimo caso, in 
assenza di firma digitale, dovranno essere prodotti i preventivi in originale ed essere 
allegati alla domanda:  
• documento in formato pdf dei preventivi originali, con timbro e firma leggibili;  
• documento di identità di chi ha sottoscritto il preventivo;  
• documento Mail di trasmissione del preventivo dal fornitore al beneficiario.  
Il preventivo originale cartaceo dovrà essere fornito alla struttura che istruisce la 
pratica non appena disponibile e comunque entro e non oltre 30 giorni dalla 
presentazione della domanda. Tale documento è valido solo se in tutto uguale a 
quello (documento) in formato pdf già fornito in fase di presentazione della domanda 
stessa; 

6. essere confrontabili tra loro ossia riferiti alla stessa tipologia di bene, con uguali o 
analoghe caratteristiche tecniche, dimensioni e/o quantità; 

7. garantire, l’indipendenza tra i fornitori e l’assenza di legami che possono generare 
conflitto di interesse con i membri del consiglio direttivo dell’OP e/o con i suoi soci, sia 
in forma diretta che partecipata, nonché tra gli stessi fornitori. 

 
Ove non venga scelto il preventivo con il prezzo più basso, l’OP/AOP dovrà produrre una 
relazione tecnico/economica che illustri la motivazione della scelta. In ogni caso la spesa 
riconosciuta sarà quella riconducibile al preventivo con il valore più basso. 
 
In tema di interventi di promozione e comunicazione realizzati attraverso campagne 
pubblicitarie realizzate a mezzo di spot radio-televisivi, web ovvero nel caso di editoriali a 
mezzo stampa, banner e similari, l’unicità della prestazione sussiste nel caso in cui si sia in 
presenza di un concessionario di pubblicità che opera in esclusiva per l’emittente radio, TV, 
rivista, banner o simili.   
In caso il beneficiario si rivolga a una agenzia, è necessaria la fornitura di almeno 3 
preventivi di spesa.  
 
Nel caso in cui l’AFCP competente ritenga la documentazione presentata non 
sufficientemente chiara o esaustiva ovvero che a seguito di verifica (CERVED) vi siano 
preventivi non comparabili tra loro o non indipendenti, può richiedere chiarimenti o 
integrazioni documentali. Di seguito una casistica, non esaustiva, delle situazioni verificabili: 
1. sono presentati almeno 3 preventivi e per tutti ovvero almeno 1 è individuata una 

situazione di mancata indipendenza. In questo caso si provvede con la 
comunicazione di chiarimento a chiederne il perfezionamento mediate l’acquisizione 
di nuovi preventivi. In questo caso la data di emissione del preventivo dovrà essere 
successiva alla comunicazione PEC di chiarimento;  

2. è presentato un solo preventivo invocando l’unicità della prestazione. In caso sia 
individuata l’insussistenza del requisito dell’unicità, si provvede con la comunicazione 
di chiarimento a chiederne il perfezionamento mediate l’acquisizione dei preventivi 
nel numero minimo richiesto; 

3. sono presentati solo 2 preventivi in luogo dei 3 (minimo) richiesti: 
• senza che ricorra una motivazione da parte del beneficiario ovvero 
• sia motivata l’impossibilità di acquisirne almeno un terzo. 
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Nel primo caso la spesa non è ammessa e non devono essere chieste integrazioni, 
salvo che si tratti di mera dimenticanza  nell’operazione di inserimento informatico, in 
tal caso l’OP a mezzo PEC deve inviare specifica integrazione documentale 
allegando il preventivo mancante che deve risultare firmato digitalmente in data 
antecedente alla validazione del procedimento di domanda, pena la non 
ammissibilità dello stesso,  mentre nel secondo caso, valutata, con i mezzi di cui 
l’istruttore dispone, la fondatezza della dichiarazione, è assunta una decisone 
sull’ammissibilità della spesa. In entrambi i casi, la decisione è comunicata con PEC al 
beneficiario alla prima occasione utile (es. in caso di comunicazione di chiarimento) 
ovvero al termine del procedimento istruttorio di ammissibilità della domanda (iniziale, 
di modifica); 

4. è presentato un solo preventivo senza alcuna motivazione. In questo caso la spesa 
non è ammessa e non devono essere chieste integrazioni. Tale decisione è 
comunicata con PEC al beneficiario alla prima occasione utile (es. in caso di 
comunicazione di chiarimento) ovvero al termine del procedimento istruttorio di 
ammissibilità della domanda (iniziale, di modifica). 

 
In generale le Linee Guida del MASAF esprimono alcune indicazioni in merito alle seguenti 
casistiche su cui prestare più attenzione e alle relative verifiche: 
• le azioni/interventi, compresi gli investimenti, sono realizzate direttamente dai soci 

produttori o dalle filiali che rispettano il requisito del 90 % (ossia filiali in cui almeno il 
90% delle quote o del capitale appartenga ad una o più OP, AOP, organizzazioni 
transnazionali di produttori, associazioni transnazionali di produttori, o a soci produttori, 
in conformità all’art. 31, par. 7 R126); 

• la produzione della compagine sociale della OP/AOP rappresenta una quota non 
elevata del prodotto commercializzato, ricordando che l’investimento deve essere in 
qualche modo funzionale alla quota produttiva dei conferimenti, ossia a titolo di 
esempio: se l’OP pur rispettando l’attività principale (valore degli acquisti da terzi < al 
50% del valore commercializzato, da ultimo VPC accertato) propone un intervento 
per macchine per la lavorazione prodotto, a vantaggio quindi dell’acquisto da terzi, 
la spesa non è ammissibile. Viceversa, se si tratta di attrezzi di campagna per 
l’aumento della produzione conferita dai soci, la spesa è ammissibile; 

• l’organizzazione esternalizza alcune attività presso i propri soci, tra cui raccolta, 
magazzinaggio, condizionamento e commercializzazione dei prodotti dei soci 
dell'organizzazione di produttori. L’OP/AOP rimane responsabile dell'esecuzione 
dell'attività esternalizzata e della gestione, del controllo e della supervisione 
complessiva dell'accordo commerciale per l'esecuzione di tale attività. Si rammenta 
che il decreto Masaf stabilisce che nessuna attività può essere esternalizzata a società 
in qualunque modo collegate ad una filiale dell’OP stessa; 

• l’organizzazione non dispone di strutture proprie o di strutture messe a disposizione dai 
propri soci aderenti, valutando l’opportunità di approvare la realizzazione di 
investimenti in strutture non di proprietà dell’organizzazione; 

• l’investimento viene proposto per un socio fuori Regione, assicurando il rispetto del 
criterio di complementarità/demarcazione che deve essere verificato con la 
situazione presente al momento della presentazione del programma operativo o 
della sua modifica annuale. 

• gli investimenti possono prestarsi in astratto ad usi promiscui; 
• le immobilizzazioni materiali acquisite devono restare di proprietà o in possesso del 
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beneficiario fino al termine del periodo di ammortamento fiscale o, se più breve, del 
periodo di non alienabilità stabilito dal decreto ministeriale; 

• gli investimenti, compresi i contratti di locazione finanziaria, possono essere finanziati 
attraverso il fondo di esercizio in un unico importo o a rate solo se approvati nel relativo 
programma operativo. Al riguardo la Circolare Masaf n. 670152 del 19.12.2024 al 
punto 10, richiamato l’art. 11 Reg.2022/126 prevede che: non sussistono impedimenti 
riguardo all’opportunità di rateizzare gli investimenti ove si sia in grado di controllare 
agevolmente la regolarità e la correttezza dell’operazione. La rateizzazione è 
consentita salvo diversa decisione assunta dall’AFCP competente, a condizione che 
quest’ultima approvi un piano di rateizzazione della durata massima di 5 anni che non 
potrà essere soggetto ad alcuna modifica nel corso della sua intera durata né in 
relazione all’entità della rata né al numero delle rate. Non sarà quindi possibile 
sospendere la rateizzazione e recuperare successivamente i ratei non rendicontati. Lo 
stesso investimento non può essere oggetto di due o più piani di rateizzazione anche 
se distinti temporalmente”. Tuttavia, Per giustificati motivi legati alla programmazione  
del FE durante il primo anno di rateizzazione (anno in cui l’OP sostiene l’intera spesa), 
l’OP ha la facoltà di richiedere l’annullamento un piano di rateizzazione approvato 
relativo ad una o più spese, ritornando a richiedere l’intero importo sulla prima 
annualità a condizione che non abbia già presentato una domanda di pagamento 
parziale e purché tale operazione sia effettuata  nell’ambito di uno dei procedimenti 
di modifica supplementare o ordinaria, in modo tale che l’AFCP competente per 
l’istruttoria della domanda ne possa dare conto nel relativo provvedimento di 
approvazione.  
 
In linea generale il piano di rateizzazione va sempre allegato ad ogni provvedimento 
di approvazione (annuale, modifica), per tutte le annualità del PE in cui c’è una rata 
che ricada nell’annualità in esame.  
 
Quindi in caso di acquisto di un bene da rateizzare, la spesa per l’acquisto del bene 
dovrà essere interamente sostenuta nell’annualità del PE a partire dal quale s’intende 
proporre il piano di rateizzazione. Inoltre, dovrà essere predisposta una relazione a 
supporto della richiesta di rateizzazione che almeno indichi: 
1. il bene da rateizzare e il tipo di spesa selezionata dal catalogo del PE (es: fA8 

Realizzazione di centri di compostaggio); 
2. il soggetto proponente la spesa da rateizzare (OP, filiale, socio); 
3. il numero delle rate totali; 
4. il valore totale della bene (€); 
5. il valore annuale della rata (€). Al riguardo si specifica che il valore della rata può 

variare nelle diverse annualità, purché sia rispettato il piano di rateizzazione 
approvato. 

Si riporta nella tabella successiva, a mero titolo di esempio, un piano di rateizzazione 
e si ribadiscono le specifiche condizioni di ammissibilità: 
• la spesa di cui si chiede la rateizzazione, dovrà essere interamente sostenuta 

nell’annualità del PE a partire dal quale è proposto il piano di rateizzazione, 
• la rateizzazione dovrà avere una durata massima di 5 anni, 
• la rateizzazione non potrà essere oggetto ad alcuna modifica nel corso della 

sua intera durata né in relazione all’entità della rata né al numero delle rate, 
• l’ammontare del valore annuo della rata potrà essere d’importo diverso nelle 

diverse annualità del piano. 
 

Spesa 
sostenuta 

nel PE 

I° anno di 
rateizzazione 

II° anno di 
rateizzazione 

III° anno di 
rateizzazione 

IV° anno di 
rateizzazione 

V° anno di 
rateizzazione 

500.000,00 100.000,00 50.000,00 200.000,00 125.000,00 25.000,00 
 
6. i motivi del ricorso alla rateizzazione: (es: la motivazione per cui si chiede di procedere 

alla rateizzazione della spesa è di carattere finanziario, in quanto il programma 
operativo per l’annualità 20.. prevede un fondo di esercizio limitato che non consente 
di proporre tutte le spese potenzialmente ammissibili che l’OP ed i suoi associati 
necessitano di realizzare per il raggiungimento degli obiettivi prefissati nell’annualità 
in corso d’esecuzione e che, d’altro canto, non potrebbero essere demandate a 
quelle successive, se non vanificando obiettivi ritenuti strategici per l’OP (es; 
miglioramento della qualità dei prodotti e delle quantità commercializzabili, riduzione 
delle emissioni per l’ambiente e la salubrità degli operatori dell’OP e dei consumatori). 
A queste ragioni, si aggiunga la necessità di evitare l’aggravio dell’accesso al 
mercato creditizio con oneri finanziari a carico degli stessi produttori. 
Le ragioni suddette inducono quindi all’utilizzo dello strumento della rateizzazione 
finanziaria nell’acquisto del bene, strumento espressamente previsto ed ammesso a 
norma dell’art. 11 R2022/126”.  
Per consentire un agevole controllo anche nella fase di rendicontazione gli AFCP 
dovranno garantire la presenza dei piani di rateizzazione all’interno dei provvedimenti 
di approvazione del PE (ad es. formalizzando tra le evidenze istruttorie documentate 
in SisCO, il piano di rateizzazione);  

• l'investimento si aggiunge ad altri di uguale utilizzo già presenti nella dotazione 
dell'organizzazione e/o del socio e/o della filiale. 

 
Si ritiene utile dare conto dell’importanza che assume l’attività di relazione con cui il 
beneficiario descrive e documenta le reali esigenze dell’OP/AOP, filiali, singoli produttori 
rispetto alla spesa richiesta nel PE. 
Con la coerenza e qualità tecnica della spesa, il beneficiario deve provare ad esprimere 
un giudizio in termini oggettivi e misurabili sul risultato che intende conseguire, così come 
con la fondatezza delle stime, presenti elementi “di prova” di una rispondenza tra il valore 
del bene (spesa chiesta nel PE) rispetto al valore di mercato.   
 
La richiesta di chiarimento non sospende i termini di esecuzione del procedimento istruttorio 
in SisCo ed è inviata al beneficiario a mezzo PEC, assegnando allo stesso un termine non 
superiore a 15 giorni continuativi per la risposta. 
In caso di mancata risposta, la valutazione sull’ammissibilità della spesa è definita sulla base 
della documentazione agli atti. 
In caso di ritardo nell’arrivo della comunicazione da parte dell’OP/AOP, la risposta può 
essere accettata se compatibile con i termini di chiusura del procedimento (max. 90 giorni 
dalla validazione del procedimento in SisCo).  
 
Pertanto, l’AFCP competente, orienta l’attività di controllo delle spese del PE, procedendo 
all’esame: 
1. della situazione iniziale descritta nella relazione generale al PE (Modelli 3, 4, 5.1 e 5.2); 
2. delle informazioni contenute nel Modello 5 “Elenco tipo spesa PE e le relazioni per 
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diverse annualità del piano. 
 

Spesa 
sostenuta 

nel PE 

I° anno di 
rateizzazione 

II° anno di 
rateizzazione 

III° anno di 
rateizzazione 

IV° anno di 
rateizzazione 

V° anno di 
rateizzazione 

500.000,00 100.000,00 50.000,00 200.000,00 125.000,00 25.000,00 
 
6. i motivi del ricorso alla rateizzazione: (es: la motivazione per cui si chiede di procedere 

alla rateizzazione della spesa è di carattere finanziario, in quanto il programma 
operativo per l’annualità 20.. prevede un fondo di esercizio limitato che non consente 
di proporre tutte le spese potenzialmente ammissibili che l’OP ed i suoi associati 
necessitano di realizzare per il raggiungimento degli obiettivi prefissati nell’annualità 
in corso d’esecuzione e che, d’altro canto, non potrebbero essere demandate a 
quelle successive, se non vanificando obiettivi ritenuti strategici per l’OP (es; 
miglioramento della qualità dei prodotti e delle quantità commercializzabili, riduzione 
delle emissioni per l’ambiente e la salubrità degli operatori dell’OP e dei consumatori). 
A queste ragioni, si aggiunga la necessità di evitare l’aggravio dell’accesso al 
mercato creditizio con oneri finanziari a carico degli stessi produttori. 
Le ragioni suddette inducono quindi all’utilizzo dello strumento della rateizzazione 
finanziaria nell’acquisto del bene, strumento espressamente previsto ed ammesso a 
norma dell’art. 11 R2022/126”.  
Per consentire un agevole controllo anche nella fase di rendicontazione gli AFCP 
dovranno garantire la presenza dei piani di rateizzazione all’interno dei provvedimenti 
di approvazione del PE (ad es. formalizzando tra le evidenze istruttorie documentate 
in SisCO, il piano di rateizzazione);  

• l'investimento si aggiunge ad altri di uguale utilizzo già presenti nella dotazione 
dell'organizzazione e/o del socio e/o della filiale. 

 
Si ritiene utile dare conto dell’importanza che assume l’attività di relazione con cui il 
beneficiario descrive e documenta le reali esigenze dell’OP/AOP, filiali, singoli produttori 
rispetto alla spesa richiesta nel PE. 
Con la coerenza e qualità tecnica della spesa, il beneficiario deve provare ad esprimere 
un giudizio in termini oggettivi e misurabili sul risultato che intende conseguire, così come 
con la fondatezza delle stime, presenti elementi “di prova” di una rispondenza tra il valore 
del bene (spesa chiesta nel PE) rispetto al valore di mercato.   
 
La richiesta di chiarimento non sospende i termini di esecuzione del procedimento istruttorio 
in SisCo ed è inviata al beneficiario a mezzo PEC, assegnando allo stesso un termine non 
superiore a 15 giorni continuativi per la risposta. 
In caso di mancata risposta, la valutazione sull’ammissibilità della spesa è definita sulla base 
della documentazione agli atti. 
In caso di ritardo nell’arrivo della comunicazione da parte dell’OP/AOP, la risposta può 
essere accettata se compatibile con i termini di chiusura del procedimento (max. 90 giorni 
dalla validazione del procedimento in SisCo).  
 
Pertanto, l’AFCP competente, orienta l’attività di controllo delle spese del PE, procedendo 
all’esame: 
1. della situazione iniziale descritta nella relazione generale al PE (Modelli 3, 4, 5.1 e 5.2); 
2. delle informazioni contenute nel Modello 5 “Elenco tipo spesa PE e le relazioni per 
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obiettivo e tipo spesa”, che si articola in una parte relativa alle finalità che l’OP/AOP 
intende raggiungere con l’obiettivo opzionato (relazione d’obiettivo) e una parte, di 
dettaglio per ogni tipo di spesa, con informazioni riferite alle spese realizzate con 
l’obiettivo cui si riferiscono e per le quali sia necessario un maggior dettaglio di 
informazioni (ad esempio: spese per strutture, macchine-attrezzature, analisi, noleggi, 
impianti, serre, spese per personale, consulenza esterna, attività promozionali, ricerca, 
etc.; 

3. della tabella “Voci di calcolo e variabili” del valore della produzione 
commercializzata dichiarata dall’OP/AOP che deve essere sottoscritta digitalmente 
dal rappresentante legale dell’OP/AOP. 

In caso le informazioni di cui ai precedenti punti 1 e 2 non siano state fornite in modo 
completo, l’AFCP competente provvede al più presto, come detto, a richiedere 
all’OP/AOP l’integrazione, utile per l’esame istruttorio di ammissibilità della spesa. 
 
Per consentire all’AFCP competente l’esame delle spese riportate nel Modello 5, queste 
dovranno essere supportate: 
• da preventivi nel numero non inferiore a tre, indipendentemente dal valore della 

spesa, se afferenti a investimenti e servizi; 
• dal calcolo di dettaglio della spesa se riconducibile ad importi forfettari, valori massimi 

e/o alle unità di costo standard. In tal caso dovranno essere indicati in modo puntuale 
le unità di misura afferenti alla spesa (a titolo di esempio: n. piantine, n. figure di 
personale, ha, m2, m3, tonnellate, ecc.), 

• da ogni altro documento utile, secondo l’accezione già proposta (vedi nota al cap. 
7.2.2), a supporto della spesa richiesta riferita ai diversi tipi di spesa selezionati (es: 
perizie redatte da professionisti attestanti la situazione di partenza e i miglioramenti 
attesi con l’intervento proposto, relazione di unicità della fornitura ove pertinente, 
piani di marketing, altro). 

L’ammissibilità della spesa in generale deve essere valutata, avuto riguardo alla coerenza 
e qualità tecnica e alla fondatezza delle stime, argomenti già trattati nei paragrafi 
precedenti cui si fa espresso rimando. 
 
L’AFCP documenta il controllo sull’ammissibilità della spesa della domanda annuale con 
l’esame congiunto: 
• del file “Tipo di spesa“ (pallogramma 6) del modulo di domanda annuale in SisCo; 
• dell’All. 5_RELAZIONI per OBIETTIVO e SCHEDA di TETTAGLIO per ogni TIPO SPESA, 
• degli All. 5.1_Relazione tecnica adeguatezza_Macchine e Attrezzature in campo, 
• degli All. 5.2_ Relazione tecnica adeguatezza_Impianti difesa e protezione colture. 
 
L’allegato 5 è rinominato dall’AFCP competente in “Verbale esito istruttorio - All. 
5_RELAZIONI per OBIETTIVO e SCHEDA di TETTAGLIO per ogni TIPO SPESA” e dovrà riportare 
tutte le evidenze sull’attività svolta. 
È opportuno che il documento riporti l’intero processo valutativo effettuato per ogni Tipo di 
spesa, con particolare evidenza delle situazioni in cui la spesa approvata si discosti da 
quella richiesta. In questi casi è fatto obbligo all’AFCP competente d’indicare la 
motivazione della spesa non approvata o ridotta. 
 
L’AFCP, valutata la documentazione e gli eventuali chiarimenti ricevuti, predispone: 
• la check list di approvazione del PE (All. 9, file excell da convertire in pdf e firmare); 
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• il Modello 5_RELAZIONI per OBIETTIVO e SCHEDA di TETTAGLIO per ogni TIPO SPESA_ 
esito istruttorio che documenta in modo dettagliato i rilievi e le valutazioni effettuate 
ai fini dell’ammissibilità della spesa; 

• verbale di approvazione del PE (domanda annuale/modifica 
supplementare/orinaria/crisi – All. 9.2).

Conclusa positivamente l’attività istruttoria, l’AFCP competente valida il procedimento 
istruttorio in SisCo e notifica all’OP/AOP a mezzo PEC, l’approvazione del PE, che 
comprende: 
1. l’istruttoria TA PE Annuale Domanda Iniziale e per gli anni successivi (report SisCo), 
2. la checklist dei controlli amministrativi dell'Istruttoria PO (da SisCo),  
3. All. 9.2_Verbale di approvazione del PE,  
4. il Piano Finanziario del PE articolato in: 

4.1  - All. 10_B) - PIANO FINANZIARIO al PE per INTERVENTI e SPESE e 
4.2  - All. 10.1_B.1) _PIANO FINANZIARIO al PE SPESA RAGGRUPPATA PER TIPO 

INTERVENTO SETTORIALE. 
I documenti di cui ai punti da 1-2 e 4 (compresi il 4.1 e il 4.2), sono predisposti sulla base dei 
dati presenti in SisCO e potranno essere acquisiti dal sistema mediante download.   
 
L’attività istruttoria di ammissibilità è completata con la predisposizione del decreto di 
approvazione del PO – PE (allegato 10.2 o 10.2.1).   
 
In caso di esito, anche parzialmente, negativo, l’AFCP competente, ai sensi dell’art. 10 bis 
della Legge n. 241/90: 
• notifica all’OP/AOP i motivi ostativi all’approvazione con una comunicazione PEC che 

anticipa le ragioni per cui l'istanza non potrà essere accolta; 
• assegna all’OP/AOP un termine non superiore a 10 giorni per presentare memorie 

scritte e documenti a difesa dei propri interessi; 
• predispone il provvedimento finale motivato a seguito di valutazione delle 

memorie: se le osservazioni non vengono accolte, l'AFCP competente deve indicare, 
nella motivazione, le ragioni per cui non ha adeguato la sua decisione alle deduzioni 
del beneficiario, pena l'invalidità dell'atto; il provvedimento finale va assunto anche 
in caso di mancata trasmissione delle memorie da parte dell’OP/AOP. 

Quindi l’AFCP notifica all’OP/AOP a mezzo PEC, il provvedimento finale di diniego motivato 
all’approvazione del PE al quale sono allegati: 
5. l’istruttoria TA PE Annuale Domanda Iniziale e per gli anni successivi, 
6. la checklist dei controlli amministrativi dell'Istruttoria PE. 
 
Nel caso in cui l’attività d’istruttoria di ammissibilità della domanda sia realizzata dall’FS, è 
in capo a questi riportare su una copia digitale della relazione generale predisposta 
dall’OP/AOP gli esiti dell’attività realizzata e, se del caso predisporre la richiesta di 
comunicazione dei chiarimenti al beneficiario, che è poi trasmessa via PEC dall’AFCP 
competente all’OP/AOP. 
Allo stesso modo sono valutati dall’FS le memorie e la documentazione trasmessi 
dall’OP/AOP a seguito della richiesta, nonché l’attività istruttoria relativa ad azioni 
successive messe in atto dall’OP/AOP quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, la 
richiesta di riesame secondo la modalità già delineata. 
Gli esiti dell’attività svolta dall’FS sono trasmessi all’AFCP competente e si assumono da 
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questi acquisiti con la validazione del relativo procedimento in SisCo e notifica degli esiti 
all’OP/AOP. 

10. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO 
L’erogazione dell’aiuto finanziario dell’unione è effettuata dall’Organismo Pagatore e 
avviene alternativamente: 
a) in un’unica soluzione a saldo; 
b) mediante un anticipo fino all’80% dell’aiuto inizialmente approvato e una operazione 

a saldo; 
c) mediante acconti periodici (pagamento parziale), fino a un massimo di due in un 

anno (maggio ed ottobre), a fronte di rendicontazioni parziali, fino all’importo 
massimo dell’80% della parte dell’aiuto corrispondente agli importi spesi per il periodo 
considerato e una operazione a saldo. 

Non è ammessa la possibilità, con riguardo alla stessa annualità, di alternare la tipologia di 
pagamento dell’aiuto finanziario dell’unione tra anticipo e pagamento parziale.  
Pertanto, con la prima domanda di pagamento è definita per l’intera annualità la tipologia 
di pagamento che l’OP/AOP potrà utilizzare per richiedere la liquidazione dell’aiuto 
unionale. Questa scelta non potrà essere modificata per l’intera annualità del PE. 
Si specifica che, come previsto dal decreto Masaf in vigore, per i macchinari, materiali o 
attrezzature la cui consegna, documentata, è avvenuta entro il 31 dicembre, la relativa 
spesa può essere comprovata da una fattura emessa al più tardi al 15 febbraio dell’anno 
successivo, termine massimo per il pagamento. 
Inoltre, in deroga possono essere ammessi: 
• pagamenti anticipati per attività che si realizzano nell’anno solare successivo, il cui 

importo è rendicontato nell’anno in cui viene effettivamente svolta l’attività. A tale 
fine, la fattura riporta i riferimenti precisi a detta attività e l’OP/AOP deve motivare la 
rendicontazione del pagamento anticipato. Qualora la motivazione non sia ritenuta 
valida, la spesa relativa al pagamento anticipato non sarà ammessa; 

• pagamenti che, pur essendo relativi a spese di competenza di un dato anno del PO, 
sono pagati dopo il 15 febbraio dell’anno successivo in forza di regole dettate dalla 
legislazione nazionale (es. contributi previdenziali). Il pagamento verrà rendicontato 
nell’anno dell’effettivo esborso finanziario. 

10.1.  PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI ANTICIPO 
I pagamenti anticipati sono disciplinati dall’art. 44, paragrafo 3 bis del Reg. (UE) 2021/2116 
e dall’art. 15 bis del Reg. (UE) 2022/127. 
In particolare, ai sensi del Reg. (UE) 2022/127 il pagamento degli anticipi: 
• non supera l’80% della spesa prevista per il PE approvato; 
• è subordinato alla costituzione di una cauzione almeno equivalente all’importo 

dell’anticipo chiesto. 
l’OP/AOP, come previsto all’art. 19, par. 2 del DM n. 525633 del 27.09.2023, può presentare 
una sola domanda di pagamento di anticipo in SisCo, all’interno del menu Interventi 
Settoriali, a partire dal giorno successivo a quello della scadenza dei termini per la 
validazione dell’istruttoria della domanda annuale e sino alle 23.59 del 30 settembre 
dell’anno di esecuzione del PE. 
Alla domanda dev’essere allegata la cauzione, in forma digitale o cartaceo. La 
fideiussione deve essere predisposta utilizzando apposito schema (Modello 11). 
Nel caso questa non sia presente nel procedimento informatizzato, il sistema non consente 
la validazione del procedimento.  

10.2.  PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PAGAMENTO PARZIALE 
Le domande di pagamento parziale sono presentate dall’OP/AOP in SisCo, all’interno del 
menu Interventi Settoriali, nel limite di due nel corso dell’anno di esecuzione del PE. 
Come specificato all’art. 19, par. 3 del DM n. 525633 del 27.09.2023 queste sono presentate 
a fronte di rendicontazioni parziali, fino all’importo massimo dell’80% della parte dell’aiuto 
corrispondente agli importi spesi per il periodo considerato, nei seguenti periodi: 
• dal 1° maggio alle 23:59 del 31 maggio; 
• dal 1° ottobre alle 23:59 del 31 ottobre. 
Costituisce documentazione obbligatoria della domanda: 
• conto corrente dedicato – Lista Movimenti afferente alle spese rendicontate con la 

domanda presentata; 
• ogni documento atto a dimostrare l’effettività della spesa in relazione agli obiettivi 

selezionati in domanda, secondo le specifiche modalità previste in SisCo. 
 
Si precisa che per la domanda: 
1) di maggio, sono ammissibili, le fatture emesse e i pagamenti effettuati e documentati 

dall'inizio dell'anno fino al 30 aprile della medesima annualità, 
2) di ottobre, sono ammissibili, le fatture emesse i pagamenti eseguiti e documentati fino 

al 30 settembre (o comunque riferiti al periodo quadrimestrale/periodico precedente 
alla presentazione). 

 
La domanda informatizzata in Sis.Co prevede l’inserimento dei documenti obbligatori e, 
conseguentemente, in caso di documento obbligatorio mancante, segnala un’anomalia 
e non consente la validazione del procedimento. 
Si precisa che una spesa non sostenuta integralmente ovvero sostenuta solo parzialmente 
non è una spesa rendicontabile con la domanda di pagamento parziale. 
Infatti, una spesa parzialmente sostenuta (un acconto o un’anticipazione), seppure 
adeguatamente documentata e in presenza di un intervento eseguito, manca di un 
elemento di ammissibilità, cioè il sostenimento integrale della spesa che, in una verifica a 
saldo (rendicontazione annuale) ne determinerebbe la non ammissibilità. 
Pertanto, la rendicontazione di tali spese è rimandata alla successiva fase di presentazione 
della domanda di aiuto annuale dove l’OP/AOP potrà essere in grado di dimostrare il 
requisito di ammissibilità. Qualora infatti, nel caso di parziale sostenimento di una spesa, se 
ne accerti in fase di controllo del saldo il mancato o ritardato pagamento, si 
determinerebbe la non ammissibilità integrale della spesa. 

10.3.  PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI SALDO 
L’OP/AOP presenta la domanda di aiuto o di saldo (in presenza di anticipi o acconti 
periodici) in SisCo, all’interno del menu Interventi Settoriali, dalla data di apertura dei termini 
sino alle 23.59 del 15 febbraio dell’anno successivo a quello di realizzazione del PE. 
La domanda dovrà comprendere: 
• l’intera spesa realizzata e rendicontata nell’annualità di cui è chiesto il saldo in caso 

sia stata presentata una domanda di anticipo, ovvero non siano state presentate 
domande di pagamento; 

• solo la parte afferente alla parte di spesa non ancora rendicontata nel caso siano 
state presentate domande di pagamento parziale.  

In casi eccezionali e debitamente giustificati, l’AFCP competente, può accettare 
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la validazione del procedimento.  

10.2.  PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PAGAMENTO PARZIALE 
Le domande di pagamento parziale sono presentate dall’OP/AOP in SisCo, all’interno del 
menu Interventi Settoriali, nel limite di due nel corso dell’anno di esecuzione del PE. 
Come specificato all’art. 19, par. 3 del DM n. 525633 del 27.09.2023 queste sono presentate 
a fronte di rendicontazioni parziali, fino all’importo massimo dell’80% della parte dell’aiuto 
corrispondente agli importi spesi per il periodo considerato, nei seguenti periodi: 
• dal 1° maggio alle 23:59 del 31 maggio; 
• dal 1° ottobre alle 23:59 del 31 ottobre. 
Costituisce documentazione obbligatoria della domanda: 
• conto corrente dedicato – Lista Movimenti afferente alle spese rendicontate con la 

domanda presentata; 
• ogni documento atto a dimostrare l’effettività della spesa in relazione agli obiettivi 

selezionati in domanda, secondo le specifiche modalità previste in SisCo. 
 
Si precisa che per la domanda: 
1) di maggio, sono ammissibili, le fatture emesse e i pagamenti effettuati e documentati 

dall'inizio dell'anno fino al 30 aprile della medesima annualità, 
2) di ottobre, sono ammissibili, le fatture emesse i pagamenti eseguiti e documentati fino 

al 30 settembre (o comunque riferiti al periodo quadrimestrale/periodico precedente 
alla presentazione). 

 
La domanda informatizzata in Sis.Co prevede l’inserimento dei documenti obbligatori e, 
conseguentemente, in caso di documento obbligatorio mancante, segnala un’anomalia 
e non consente la validazione del procedimento. 
Si precisa che una spesa non sostenuta integralmente ovvero sostenuta solo parzialmente 
non è una spesa rendicontabile con la domanda di pagamento parziale. 
Infatti, una spesa parzialmente sostenuta (un acconto o un’anticipazione), seppure 
adeguatamente documentata e in presenza di un intervento eseguito, manca di un 
elemento di ammissibilità, cioè il sostenimento integrale della spesa che, in una verifica a 
saldo (rendicontazione annuale) ne determinerebbe la non ammissibilità. 
Pertanto, la rendicontazione di tali spese è rimandata alla successiva fase di presentazione 
della domanda di aiuto annuale dove l’OP/AOP potrà essere in grado di dimostrare il 
requisito di ammissibilità. Qualora infatti, nel caso di parziale sostenimento di una spesa, se 
ne accerti in fase di controllo del saldo il mancato o ritardato pagamento, si 
determinerebbe la non ammissibilità integrale della spesa. 

10.3.  PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI SALDO 
L’OP/AOP presenta la domanda di aiuto o di saldo (in presenza di anticipi o acconti 
periodici) in SisCo, all’interno del menu Interventi Settoriali, dalla data di apertura dei termini 
sino alle 23.59 del 15 febbraio dell’anno successivo a quello di realizzazione del PE. 
La domanda dovrà comprendere: 
• l’intera spesa realizzata e rendicontata nell’annualità di cui è chiesto il saldo in caso 

sia stata presentata una domanda di anticipo, ovvero non siano state presentate 
domande di pagamento; 

• solo la parte afferente alla parte di spesa non ancora rendicontata nel caso siano 
state presentate domande di pagamento parziale.  

In casi eccezionali e debitamente giustificati, l’AFCP competente, può accettare 
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domande di aiuto oltre il predetto termine, comunque entro e non oltre i 10 giorni successivi 
alla scadenza. 
In ogni caso, in sede di liquidazione dell’aiuto, viene applicata una penalizzazione pari 
all’1% dell’aiuto spettante per ciascun giorno di ritardo rispetto al termine di presentazione 
(15 febbraio dell’anno successivo a quello di realizzazione del PE).  
Decorso il termine ultimo la domanda è irricevibile con le conseguenze previste al 
precedente capitolo 9 (Avvio del procedimento e ricevibilità delle domande). 
 
Sono ammissibili le azioni realizzate e documentate entro il 31 dicembre dell’anno solare di 
riferimento della domanda di aiuto. 
Tuttavia, come previsto dal DM n. 525633 del 27.09.2023 la domanda può riguardare anche 
azioni o parte di esse non attuate entro la data del 31 dicembre, che l’OP/AOP ritiene di 
poter realizzare entro il 30 aprile dell’anno di presentazione della domanda, a condizione 
che sia dimostrato che: 
• tali azioni non hanno potuto essere eseguite entro il 31 dicembre dell'anno di 

esecuzione del PO per motivi indipendenti dalla volontà dell'OP/AOP; 
• tali azioni possono essere eseguite entro il 30 aprile dell'anno successivo a quello per il 

quale è chiesto l'aiuto; 
• un contributo equivalente dell'OP rimane nel fondo di esercizio dell'OP/AOP. 
 
L’OP/AOP deve dimostrare la presenza di almeno una delle seguenti condizioni: 
• l’impossibilità ad effettuare e documentare gli interventi ed il pagamento nei termini 

ordinari per comprovate cause non imputabili all’OP/AOP; 
• che i contratti di fornitura dei beni e dei servizi prevedano esplicitamente il 

pagamento oltre la data di presentazione della domanda; 
• altre condizioni fornite dalla OP in grado di giustificare il differimento del termine per 

comprovate cause non imputabili all’OP/AOP. 
 
Il solo differimento del pagamento oltre la data del 15 febbraio perché nella fattura è 
indicato pagamento a trenta o sessanta giorni non costituisce motivo per far rientrare la 
spesa tra quelle cosiddette “in proroga”. 
L’importo previsto per tali spese deve essere inserito nella domanda di aiuto, mentre i relativi 
documenti di spesa e di pagamento devono essere trasmessi a mezzo PEC entro le 23:59 
del 15 giugno dell’anno di presentazione della domanda di aiuto all’AFCP competente. 
Se del caso, l’AFCP competente trasmette con PEC all’OD i documenti ricevuti per 
l’esecuzione dei controlli di ammissibilità della spesa. Questi provvedono a predisporre i 
verbali di controllo e il nulla osta, che dovranno comunque pervenire all’AFCP competente 
entro il successivo 30.09. 
 
10.4.  ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO 
Le attività istruttorie sulle domande di pagamento sono in carico a OPR, che le svolge 
tramite le strutture AFCP, delegate con apposita convenzione. 
Nel caso in cui l’attività d’istruttoria di ammissibilità della domanda di pagamento sia 
realizzata dal Fornitore di Servizi (FS), è in capo a questi procedere alle attività di controllo 
descritte, trasmettendo all’AFCP competente l’esito degli accertamenti, comprensivi del 
nulla osta alla liquidazione.  
Gli esiti dell’attività svolta dall’FS sono trasmessi all’AFCP competente e si assumono da 
questi acquisiti con la validazione del relativo procedimento in SisCo.  
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Per tutte le domande di pagamento, con riguardo al DURC (Documento Unico Regolarità 
Contributiva), si richiama il decreto-legge 30.09.2005 n. 203 che dispone che per poter 
accedere ai benefici ed alle sovvenzioni comunitari le imprese di tutti i settori sono tenute 
a presentare il documento unico di regolarità contributiva di cui all'articolo 2, comma 2, 
del decreto-legge 25.09.2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 22.11.2002, 
n. 266. 
Pertanto, l’AFCP, procede alla verifica con accesso al servizio DURC Online dell'INPS o 
tramite il portale dell'INAIL, inserendo il CUAA dell’OP/AOP. 
Queste le situazioni che si potrebbero prospettare: 
1. il Durc non è necessario in quanto nella sezione anagrafica del fascicolo aziendale 

l’OP/AOP è “classificata” con un codice Ateco di tipo A, 
2. il DURC è positivo, cioè è presente in repository del fascicolo aziendale di SisCO, 
3. il DURC stato RICHIESTO (in attesa).  
Nelle ipotesi previste ai punti 1 e 2, l’AFCP può completare l’iter istruttorio di validazione del 
procedimento in SisCo, per il punto 3, invece, invia una PEC all’OP/AOP con richiesta di 
fornire un DURC valido e successivamente può completare l’iter istruttorio di validazione del 
procedimento in SisCo. In quest’ultima ipotesi sarà poi la Struttura di Autorizzazione ai 
pagamenti FEASR e FEA>GA di OPR, la verifica della regolarità del DURC e il 
completamento del relativo iter procedurale.  

10.5. ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA DI ANTICIPO  
Il procedimento istruttorio di ammissibilità della domanda si conclude con la validazione 
dell’istruttoria TA (tecnico amministrativa) in SisCo entro 90 giorni dalla data di 
presentazione della domanda. 
 
L’AFCP competente, verificata la completezza della domanda, esamina la 
documentazione prodotta con la stessa. 
Entro tale termine, l’AFCP o l’FS: 
1. verifica la fideiussione presentata, che deve essere conforme allo schema del 

Modello 11 e, in caso di incongruenze, richiede all’OP/AOP di provvedere 
all’adeguamento. A tale proposito, predispone una comunicazione che viene inviata 
a mezzo PEC, assegnando un termine non superiore a 15 giorni continuativi per la 
risposta. Nella comunicazione è indicato l’errore riscontrato per cui si chiede il 
perfezionamento. La cauzione è perfezionata con l’emissione di un’appendice, che 
viene verificata dall’istruttore. In materia di contenuti e controlli sulle fideiussioni, si 
richiama, il “Manuale per la gestione delle garanzie” approvato con decreto n. 7112 
del 23.05.2022; 

2. verifica che l’importo dell’anticipo richiesto non ecceda l’80% dell’aiuto inizialmente 
approvato. In sede di presentazione della domanda, Sis.Co effettua comunque un 
controllo informatizzato sul rispetto della percentuale indicata; 

3. predispone la check list propedeutica al rilascio del nullaosta (Modello 12), 
4. predispone il nullaosta al pagamento dell’aiuto finanziario dell’unione (Modello 13). 
 
Nel caso in cui l’attività d’istruttoria di ammissibilità della domanda di pagamento sia 
realizzata dal Fornitore di Servizi (FS), è in capo a questi procedere alle attività di controllo 
sopra elencate, predisponendo e trasmettendo all’AFCP competente l’esito degli 
accertamenti (Modello 12), e il nulla osta alla liquidazione (Modello 13).  
Gli esiti dell’attività svolta dal Fornitore di Servizi (FS) sono trasmessi all’AFCP competente e 
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si assumono da questi acquisiti con la validazione del relativo procedimento in SisCo.  
 
Quindi, l’AFCP competente:  
• archivia nella specifica fase del procedimento di SisCo ogni documento utile a 

comprovare l’attività di controllo svolta (obbligatoriamente almeno gli allegati 12 e 13); 
• verifica la validità del DURC e dell’antimafia, 
• valida il procedimento in SisCo. 
 
A seguito della validazione del procedimento, l’AFCP notifica all’OP/AOP a mezzo PEC: 
1. l’istruttoria Domanda di Pagamento Anticipo Ortofrutta; 
2. la checklist dei controlli amministrativi della Domanda di Pagamento Anticipo 

Ortofrutta. 
 
Dopo la validazione del procedimento, l’Organismo Pagatore provvede in SisCo alla 
creazione del flusso di pagamento. 

10.6. ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA DI PAGAMENTO PARZIALE 
Il procedimento istruttorio di ammissibilità della domanda si conclude con la validazione 
dell’istruttoria TA (tecnico amministrativa) in SisCo entro 90 giorni dalla data di 
presentazione della domanda. 
 
Si precisa che per la domanda: 
3) di maggio, sono ammissibili, le fatture emesse e i pagamenti effettuati e documentati 

dall'inizio dell'anno fino al 30 aprile della medesima annualità, 
4) di ottobre, sono ammissibili, le fatture emesse i pagamenti eseguiti e documentati fino 

al 30 settembre (o comunque riferiti al periodo quadrimestrale/periodico precedente 
alla presentazione). 

 
L’AFCP competente, verificate la completezza delle informazioni fornite dall’OP/AOP, 
esamina la documentazione prodotta con la domanda. 
Entro tale termine, l’AFCP o il Fornitore di Servizi (FS): 
1. esamina il contenuto della spesa rendicontata e, in caso di informazioni e 

documentazione insufficienti o non adeguate, predispone una richiesta di integrazioni 
e chiarimenti inviata a mezzo PEC assegnando un termine non superiore a 15 giorni 
continuativi per la risposta; 

2. verifica che l’importo dell’aiuto chiesto a fronte di rendicontazioni parziali, non 
ecceda l’importo massimo dell’80% della parte dell’aiuto corrispondente agli importi 
spesi per il periodo considerato. 

Eseguita l’attività descritta predispone: 
3. il verbale di rendicontazione (Modello 14); 
4. la check list (Modello 15); 
5. il nullaosta al pagamento dell’aiuto finanziario dell’unione (Modello 16). 
 
Nel caso in cui l’attività d’istruttoria di ammissibilità della domanda di pagamento sia 
realizzata dal Fornitore di Servizi (FS) è in capo a questi procedere alle attività di controllo 
sopra elencate, predisponendo e trasmettendo all’AFCP competente l’esito degli 
accertamenti (Modelli 14 e 15), e il nulla osta alla liquidazione (Modello 16).  
Gli esiti dell’attività svolta dal Fornitore di Servizi sono trasmessi all’AFCP competente e si 
assumono da questi acquisiti con la validazione del relativo procedimento in SisCo.  
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Se l’AFCP nel corso dell’attività istruttoria constata la presenza di una o più note di 
accredito non presenti tra la documentazione prodotta con la domanda in quanto emessa 
successivamente alla validazione della stessa, istruisce in SisCo il procedimento tenendo in 
conto della nota/e di accredito rilevate in istruttoria e che comporteranno una riduzione 
dell’importo dell’aiuto finanziario da liquidare. 
 
Quindi, l’AFCP competente:  
• archivia nella specifica fase del procedimento di SisCo ogni documento utile a 

comprovare l’attività di controllo svolta (obbligatoriamente almeno i Modelli 14, 15 e 
16) e predispone i Modelli 10 e 10.1, 

• verifica la validità del DURC e dell’antimafia, 
• valida il procedimento in SisCo. 
 
A seguito della validazione del procedimento, l’AFCP notifica all’OP/AOP a mezzo PEC: 
1. l’istruttoria Domanda di Pagamento parziale Ortofrutta, 
2. la checklist dei controlli amministrativi della Domanda di Pagamento parziale 

Ortofrutta, 
3. il Piano Finanziario del PE articolato in: 

3.1  Modello 10_B) - Piano Finanziario del PE per interventi e spese; 
3.2  Modello 10.1_B.1) - Piano Finanziario del PE con la spesa raggruppata per tipo 

intervento settoriale. 
I documenti di cui ai punti da 1 a 3 (compresi il 3.1 e il 3.2), sono predisposti sulla base dei 
dati presenti in SisCO e potranno essere acquisiti dal sistema mediante download.   
 
Dopo la validazione del procedimento, l’Organismo Pagatore provvede in SisCo alla 
creazione del flusso di pagamento. 
 
10.7. ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA DI AIUTO O DI SALDO 
L’istruttoria della domanda di aiuto o di saldo deve concludersi entro il 30.09 dell’anno di 
presentazione al fine di consentire la liquidazione dell’aiuto unionale a saldo fissato 
improrogabilmente al 15.10 dell’anno di presentazione della domanda di saldo. 
 
L’AFCP competente, verificate la completezza delle informazioni fornite dall’OP/AOP, 
esamina la documentazione prodotta con la domanda. 
Entro tale termine, l’AFCP o il Fornitore di Servizi (FS): 
1. esamina il contenuto della spesa rendicontata e, in caso di informazioni e 

documentazione insufficienti o non adeguate, predispone una richiesta di integrazioni 
e chiarimenti inviata a mezzo PEC assegnando un termine non superiore a 15 giorni 
continuativi per la risposta. 

Eseguita l’attività descritta predispone: 
2. il verbale di rendicontazione (Modello 17); 
3. la check list (Modello 18); 
4. il verbale di controllo del rispetto delle condizioni per il mantenimento del 

riconoscimento (All. 1vmr in appendice) se l’OP/AOP è compresa nel campione 
selezionato e, comunque, almeno una volta ogni tre anni in presenza di un PE 
realizzato in Regione Lombardia. Il controllo è realizzato secondo le modalità definite 
in specifica appendice; 
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5. il nullaosta al pagamento dell’aiuto finanziario dell’unione (Modello 19). 
 
Nel caso in cui l’attività d’istruttoria di ammissibilità della domanda di pagamento sia 
realizzata dal Fornitore di Servizi (FS) è in capo a questi procedere alle attività di controllo 
sopra elencate, predisponendo e trasmettendo all’AFCP competente l’esito degli 
accertamenti (Modelli 17 e 18), e il nulla osta alla liquidazione (Modello 19).  
Gli esiti dell’attività svolta dal Fornitore di Servizi sono trasmessi all’AFCP competente e si 
assumono da questi acquisiti con la validazione del relativo procedimento in SisCo.  
 
Quindi, l’AFCP competente:  
• archivia nella specifica fase del procedimento di SisCo ogni documento utile a 

comprovare l’attività di controllo svolta (almeno i Modelli 17, 18 e 19) e predispone i 
Modelli All. 10.1_B.1) e All. 10_B). 

• verifica la validità del DURC e dell’antimafia, 
• valida il procedimento in SisCo. 
 
A seguito della validazione del procedimento, l’AFCP notifica all’OP/AOP a mezzo PEC: 
1. l’istruttoria Domanda di Pagamento Saldo Ortofrutta, 
2. la checklist dei controlli amministrativi della Domanda di Pagamento Saldo Ortofrutta. 
3. il Piano Finanziario del PE articolato in: 

3.1  Modello 10_B) - Piano finanziario al PE per interventi e spese e 
3.2 Modello 10.1_B.1) - Piano finanziario al PE con la spesa raggruppata per tipo 

intervento settoriale. 
 
I documenti di cui ai punti da 1 a 3 (compresi il 3.1 e il 3.2), sono predisposti sulla base dei 
dati presenti in SisCO e potranno essere acquisiti dal sistema mediante download.  
 
L’attività istruttoria di ammissibilità è completata con la predisposizione del decreto di 
approvazione del saldo del PE (allegato 19.3).   
 
Dopo la validazione del procedimento, l’Organismo Pagatore provvede in SisCo alla 
creazione del flusso di pagamento. 
 
11. DETERMINAZIONE DEL VALORE DELLA PRODUZIONE COMMERCIALIZZATA E DEL FONDO 

DI ESERCIZIO 
Come specificato all’articolo 15 del DM n. 525633 del 27.09.2023, il Valore della Produzione 
Commercializzata nel periodo di riferimento, è verificato al più tardi unitamente all’esame 
della domanda di aiuto annuale totale o di saldo se non è verificato nell’ambito 
dell’istruttoria per l’approvazione del PE o della sua modifica annuale. 
Il periodo di riferimento corrisponde all’ultimo esercizio contabile approvato precedente 
alla data di presentazione del programma operativo. 
L’appendice 1, parte integrante del presente manuale, descrive le voci di calcolo, le 
variabili e le modalità per determinare il VPC e di compilazione del verbale di controllo. 

12. CONTROLLI 
I controlli comprendono una pluralità di attività realizzate da soggetti diversi e che hanno 
lo scopo di esprimere una valutazione in ordine alla spesa richiesta con il PE. 
Molte di queste attività sono state illustrate nei paragrafi sottoindicati cui si fa espresso rinvio: 
• Coerenza e qualità tecnica; 
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• Fondatezza delle stime; 
• Interventi valutati a importo forfettari, valori massimi e unità di costo standard; 
• Indicazioni su specifiche tipologie di spesa; 
• Istruttoria di ammissibilità del PO per la prima annualità e successive; 
• Istruttoria di ammissibilità del PE per la prima annualità e successive e per le modifiche in 

corso d’anno (supplementare, ordinaria e di crisi). 
 
Con specifico riferimento al controllo dell’indipendenza dei fornitori indicati dall’OP/AOP 
nei preventivi di spesa è necessario che l’AFCP competente o l’FS effettui un controllo con 
l’ausilio dell’applicativo “Cerved” in cui inserire il codice fiscale della c.d. “tripletta” dei 
fornitori e il CUAA del beneficiario che intende realizzare l’investimento (OP, filiale, socio). 
Lo strumento restituisce l’informazione sull’esistenza (eventuale) di vincoli sociali (c.d. 
“nodi”) tra i soggetti esaminati.  
Nel caso si evidenzi una situazione di mancata indipendenza tra i fornitori, questa deve 
essere comunicata al beneficiario con la prima comunicazione utile (comunicazione di 
chiarimento) con indicazione del fornitore per il quale dovrà essere acquisita una nuova 
quotazione. 
Acquisito il nuovo preventivo, sarà necessario procedere a una nuova verifica in Cerved. 
 
12.1. CONTROLLI AMMINISTRATIVI 
La domanda di saldo e quella di pagamento parziale, è soggetta ai controlli amministrativi, 
che consistono nella verifica di tutti gli elementi che è possibile ed opportuno controllare 
con mezzi amministrativi. Rientrano tra questi controlli anche quelli specifici per 
l’ammissibilità e l’effettività della spesa sostenuta, di tipo amministrativo sui documenti 
giustificativi di spesa, ad eccezione della verifica della loro registrazione contabile riservata 
ai controlli in loco. 
Il controllo amministrativo delle domande di aiuto può essere svolto anche in loco 
congiuntamente ai controlli tecnici e contabili. 
 
I controlli amministrativi delle domande di aiuto comprendono, tra l’altro, la verifica dei 
seguenti elementi: 
• la relazione annuale sull'esecuzione del PO, 
• i contributi al fondo di esercizio e le spese sostenute. A tal fine, devono essere 

controllate le entrate e le uscite del CCD, tenendo presente che le uscite devono 
essere avvenute entro la data di presentazione della domanda di aiuto o entro il 30 
aprile in caso di differimento per spese programmate ma non sostenute entro il 31 
dicembre per motivi indipendenti dalla volontà dell’OP/AOP e non devono essere 
inferiori alle entrate e al fondo di esercizio rendicontato. In ogni caso devono essere 
verificati il rispetto delle regole previste per l’alimentazione del fondo di esercizio e le 
movimentazioni nel corrispondente CCD. Per le disposizioni inerenti al CCD si rinvia a 
quanto previsto nei paragrafi 22 e 23 dell’Allegato I al DM n. 525633 del 27.09.2023, 

• la correlazione precisa tra le spese dichiarate e i prodotti e servizi forniti, 
• le spese sostenute e i pagamenti effettuati dal beneficiario, specificando che le spese 

sostenute nell'ambito del PE sono comprovate dalla prova del pagamento, 
• il rispetto dei limiti previsti per l’aiuto ordinario (4,1%, 4,5% e 5% del VPC) ed eccedente 

(0,5% del VPC solo per spese per determinati obiettivi) e della corretta applicazione 
delle percentuali di aiuto superiori al 50% (ad esempio il 60% solo per la produzione 
biologica) per i casi previsti dall’articolo 52 del Reg. (UE) 2021/2115. La verifica va 
effettuata sulla base del VPC accertato, 
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• il rispetto in fase di rendicontazione degli indicatori di equilibrio stabiliti per le misure 
e/o azioni dalla normativa unionale e nazionale 

• relativamente all’ultima annualità del PE, vanno verificati: 
1. il rispetto dei requisiti previsti dall’articolo 50 paragrafo 7 del Reg. (UE) 2021/2115, 
2. il rispetto dei requisiti previsti dall’articolo 52 paragrafo 2 del Reg. (UE) 2021/2115, 

per l’aiuto eccedente il limite ordinario (0,5% del VPC),  
3. il rispetto dei requisiti previsti dall’articolo 52 paragrafi 3, 4 e 5 del Reg, (UE) 

2021/2115, per l’utilizzo di percentuali di aiuto superiori al 50%,  
4. il cui mancato rispetto potrebbe comportare l’applicazione di sanzioni se 

previste a livello nazionale. 
 
La verifica va effettuata considerando l’intero periodo di attuazione del PO: 
• il VPC. La verifica può essere effettuata anche prima della domanda di saldo, 

successivamente alla presentazione dell’esecutivo e prima del pagamento della 
domanda di saldo, 

• la conformità delle azioni e degli interventi eseguiti con quelli previsti nell’esecutivo 
annuale approvato, tenuto anche conto di eventuali modifiche. Nell’ambito di tale 
controllo, deve essere verificato che: 
1. le voci di spesa riportate nel prospetto analitico o nell’apposito quadro 

dell’applicativo rientrano in quelle previste nell’esecutivo annuale approvato, 
2. per ogni obiettivo, l’importo rendicontato per obiettivo non superi del 25% quello 

approvato. In merito alle variazioni rispetto all’approvato va verificato che 
queste ultime non rientrino tra le casistiche per cui era necessaria la 
presentazione di una modifica secondo quanto previsto dall’art. 17 del DM n. 
525633 del 27.09.2023. 

In tutti i casi prospettati dalle OP in rendicontazione come mera variazione di spesa, si 
dovranno valutare la sussistenza o meno degli elementi necessari per qualificarle 
come variazioni. Qualora non potessero essere ritenute tali è necessario evidenziare 
gli elementi che le caratterizzano come modifiche e considerare le spese correlate 
come spese non ammissibili per difetto di preventiva approvazione. 

• il rispetto dei limiti e dei massimali finanziari (forfettari, UCS, preventivo) e di altra natura 
imposti. In particolare, la verifica riguarda le azioni per cui sono stabiliti dei parametri 
tecnico economici per la valutazione della congruità della relativa spesa 
(investimenti, mezzi tecnici, spese generali di produzione, azioni ambientali, servizi), 

• che l’importo del fondo di esercizio rendicontato e dell’aiuto richiesto, aggiunto a 
quello già eventualmente erogato con l’anticipo e/o gli acconti, non superi quello 
approvato, 

• la spesa per il personale rendicontato (a prescindere se dipendente o meno), con 
riferimento ai parametri stabiliti per la determinazione della spesa massima ammissibile 
per le diverse figure di personale previste. Pertanto, per l’assistenza tecnica di 
magazzino e quella agronomica le OP devono rendere disponibili le informazioni 
necessarie alla verifica: 
1. dei volumi minimi gestiti o commercializzati, per il personale per l’assistenza 

tecnica di magazzino per ogni centro di raccolta (va predisposta una tabella 
da parte dell’OP), 

2. dei parametri necessari alla determinazione degli ettari equivalenti per il 
personale per l’assistenza tecnica agronomica, dettagliati per quanto riguarda 
i dati relativi alle aziende agricole che usufruiscono del servizio, 
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• per gli investimenti e i beni la cui congruità sia stata definita coi preventivi di spesa, è 
necessario verificare che il valore rendicontato sia coerente con il valore del relativo 
preventivo scelto in fase di approvazione iniziale o di modifica ammessa. Inoltre, va 
verificato anche che il bene/servizio sia stato acquisito dal fornitore che ha formulato 
il preventivo più basso, fermo restando che l’acquisto potrà avvenire anche da un 
fornitore diverso a parità di caratteristiche dell’investimento e del valore approvato in 
fase di approvazione o in modifica (in tal caso va chiesto se non presentato un 
preventivo del nuovo fornitore), 

• l’attività di valutazione, mediante il controllo della effettiva trasmissione delle 
informazioni degli indicatori definiti in fase di approvazione relativi all’annualità 
rendicontata nonché dei dati necessari per il calcolo degli indicatori previsti per ogni 
intervento nel PSP (gli indicatori previsti sono definiti in una apposita sezione della 
scheda specifica di ogni intervento nel PSP), secondo indicazioni fornite dall’ATC, 

• il rispetto del divieto di doppio finanziamento di interventi del PE con altri regimi 
unionali e nazionali, in particolare con il Complemento di Sviluppo Rurale. La verifica 
punta ad accertare l’eventualità che un intervento possa aver ricevuto un aiuto da 
più di un regime di sostegno. Relativamente al controllo con il CSR, si farà riferimento 
ai criteri di demarcazione vigenti al momento della presentazione del PE definiti nel 
CSR della Regione di ubicazione del soggetto che ha svolto l’intervento. 
Per effettuare tale controllo è necessario: 
1. individuare la Regione o la Provincia autonoma di ubicazione dell’intervento e, 

pertanto, il CSR di riferimento; 
2. verificare se l’intervento rendicontato è in qualche modo sovvenzionabile nel 

relativo CSR, sulla base dei criteri stabiliti nello stesso. 
Nonostante i criteri di demarcazione consentano in linea generale di conoscere se un 
intervento possa essere stato oggetto di un doppio finanziamento, è necessario, 
soprattutto per gli investimenti e le azioni ambientali, verificare che il singolo 
investimento/azione ambientale rendicontato nei PO non sia stato precedentemente 
sovvenzionato nell’ambito anche del CSR. 
Le verifiche saranno effettuate prendendo in considerazione l’elenco di tutti i CUAA 
degli intestatari degli interventi, ivi inclusi quelli dei soci della stessa OP/AOP. L’elenco 
sarà confrontato con le domande di pagamento del CSR presentate o ammesse dal 
1° gennaio dell’anno di controllo e con le domande di sostegno del CSR presentate 
ed ammesse, il cui periodo di realizzazione delle attività riguardi anche l’anno oggetto 
di controllo. Per i casi di “sovrapposizione” vanno effettuate verifiche ulteriori anche 
mediante le strutture regionali competenti al fine di verificare se vi sia stato o meno 
doppio finanziamento. 
Per gli interventi fuori regione, la Struttura AFCP competente ovvero l’FS, chiede tale 
verifica all’Organismo Pagatore o alla Regione competente, trasmettendo l’elenco 
degli interventi effettuati fuori regione e i dati dei relativi soggetti attuatori, 

• analogo approfondimento potrà essere effettuato interrogando la banca dati del 
CUP e il Registro Nazionale degli aiuti di stato, al fine di verificare che il soggetto 
attuatore non possa aver usufruito di aiuti da altri regimi per lo stesso investimento. In 
caso di dubbio, vanno chiesti approfondimenti con gli enti che hanno concesso 
l’aiuto potenzialmente coinvolto. Ai fini della corretta rendicontazione delle spese e 
consentire i controlli sul no double funding, e come previsto dal DM n. 525633 del 
27.09.2023, le fatture, incluse quelle intestate ai soci delle OP/AOP e quelle intestate 
alle filiali, dovranno riportare il codice CUP riportato nell’atto di approvazione di ogni 
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singola annualità del PE, pena la non ammissibilità della spesa. Il CUP non sarà 
presente su titoli di spesa emessi nell’anno precedente nei casi in cui questo sia 
previsto (fiere, ecc.), al posto del CUP dovrà essere presenta la dicitura “da 
recuperare quelle inviate alle OP”. Nei casi di fatture che sono state emesse in difetto 
del CUP, la OP/AOP dovrà attenersi a quanto stabilito dall’Agenzia delle Entrate in 
materia di reverse charge (inversione contabile) con circolare 13/E/2018 e richiamata 
anche nella circolare 14/E/2019 in applicazione delle modifiche normative introdotte 
in materia di regime IVA di inversione contabile. Il meccanismo è tale per cui, in 
deroga alle regole ordinarie del sistema dell’IVA, il debitore d’imposta è il cessionario 
o committente dell’operazione e quest’ultimo soggetto è tenuto ad assolvere gli 
obblighi che sorgono ai fini impositivi. Le fatture elettroniche dovranno essere unite 
all’originale sulla base di quanto consentito con le modalità ammesse anche per altri 
regimi di sostegno o agevolazioni pubbliche. 
È consentito entro la data di presentazione della domanda di aiuto. 
L’istruttore deve prestare particolare attenzione nel caso in cui sul titolo di spesa sia 
riportata: 
1. la dicitura relativa ad un Regolamento o ad altra norma, 
2. un CUP, diverso da quello attribuito alla annualità del PE oggetto di controllo, da 

cui si possa desumere che tale giustificativo possa essere stato sovvenzionato 
nell’ambito di un altro regime di aiuto. In tali casi, l’istruttore deve chiedere 
approfondimenti con gli enti che hanno concesso l’aiuto potenzialmente 
coinvolto. 

Al termine di questi controlli, in presenza di una spesa oggetto di doppio 
finanziamento, quest’ultima verrà esclusa dall’intervento settoriale ortofrutta. 
La verifica dell'ammissibilità delle spese sostenute avviene secondo i criteri di 
esclusione indicati nell’allegato II del Reg. (UE) 2022/126, nonché a quelli stabiliti nella 
normativa nazionale e regionale vigente per l’anno rendicontato e pertinenti al tipo 
di spese rendicontate. 

 
In termini generali, per essere ammissibile una spesa sostenuta deve: 
• essere adeguatamente documentata, 
• essere attribuibile all'obiettivo e Tipo intervento dichiarati, 
• riferirsi ad attività svolte nell’anno solare di riferimento della domanda (salvo deroga 

al 30 aprile dell’anno successivo, 
• aver dato luogo ad un pagamento verificabile effettuato entro il 15 febbraio 

dell’anno successivo a quello di riferimento (salvo deroga al 30 aprile dell’anno 
successivo). 
I controlli dovranno essere orientati anche ad accertare l’eventuale esistenza di 
condizioni create artificialmente allo scopo di percepire aiuti unionali per trarne un 
vantaggio contrario agli obiettivi del regime di sostegno (vedi paragrafo “Clausola di 
elusione”). 

 
In generale, per essere giudicata ammissibile una spesa rendicontata deve essere: 
• attribuibile all'azione dichiarata, ossia vi deve essere una diretta relazione tra la spesa 

sostenuta, l’intervento realizzato e l’obiettivo al cui raggiungimento l’intervento 
concorre, 

• riferibile ad una tipologia d’intervento dichiarata ammissibile in fase di approvazione 
iniziale o di una modifica, l’istruttore deve verificare la concordanza con il PE 
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approvato delle spese rendicontate mediante la documentazione inerente all’attività 
eseguita (giustificativi di spesa), 

• non rientrare nell’elenco dei tipi di spese che non possono essere incluse nei PE, di cui 
all’allegato II del Reg. (UE) 2022/126, adeguatamente documentata, 

• riferibile temporalmente al periodo di eleggibilità ed essere sostenuta nel rispetto del 
termine stabilito per il pagamento delle spese, 

• congrua rispetto al Tipo intervento ammesso. 
 
Le spese sostenute nell’ambito del PE, con esclusione degli interventi riconosciuti 
forfettariamente, sono documentate mediante i seguenti documenti giustificativi che 
consentono di provare l’effettiva realizzazione della spesa: 
• fatture o ricevute (per esempio emesse dai liberi professionisti), 
• DDT per interventi con valori forfettari e massimali, 
• buste paga, 
• documenti contabili aventi forza probatoria equivalente, quali ad esempio le 

domande di rimborso dei soci (DIPORT, DIPFR, o richiesta in carta semplice delle 
Cooperative). Per tali documenti si intende la documentazione emessa da soggetti 
e/o per transazioni in esenzione o esclusione IVA. 

 
Di ogni documento giustificativo devono essere esaminati: 
• la corrispondenza degli estremi identificativi nel prospetto analitico con le copie dei 

giustificativi allegati alla domanda, 
• l’intestazione: deve essere intestata all’OP/AOP o ai suoi soci aderenti, direttamente 

o tramite altre persone giuridiche, o alle sue filiali, 
• l’oggetto: deve riguardare una spesa riconducibile all’intervento per il quale è stato 

dichiarato nel prospetto analitico, che a sua volta deve essere stato previsto 
nell'esecutivo annuale approvato (tenuto conto anche di eventuali modifiche 
approvate in corso dell’anno), 

• l’importo: non deve superare l’imponibile riportato per un determinato intervento 
rendicontato, al netto dell’IVA e di eventuali sconti e/o abbuoni. 
Le spese relative all’acquisto di beni in valuta diversa dall’euro possono essere 
ammesse per un controvalore in euro pari all’imponibile ai fini IVA riportato sulla 
“bolletta doganale d’importazione”, e risultante anche dal documento di spesa 
prodotto a dimostrazione del pagamento. Nel caso che il pagamento sia effettuato 
in valuta estera, sarà applicato al valore indicato nel documento di spesa, il 
controvalore in euro al tasso di cambio del giorno dell’avvenuto pagamento, 
desumibile al link https://tassidicambio.bancaditalia.it/terzevalute-wf-ui-web/. 
Inoltre, dovranno essere inserite nel rendiconto, con segno negativo, tutte le note di 
credito afferenti totalmente o parzialmente alle spese rendicontate. Qualora le note 
di credito pervenissero dopo la presentazione del rendiconto, spetta all’OP/AOP 
renderle evidenti al più presto. 
I giustificativi di pagamento devono provare l’effettivo sostenimento del pagamento 
e quindi della spesa e devono essere completi degli elementi che permettono di 
collegarla al documento di spesa di cui rappresenta il pagamento (ad esempio, la 
causale di pagamento completa del nome del fornitore e almeno del numero della 
fattura). 
Tutte le spese sostenute per l’attuazione del PE possono essere effettuate, ai sensi del 
D.M. n. 525633 del 27.09.2023, con: 



Serie Ordinaria n. 42 - Venerdì 16 ottobre 2026

– 88 – Bollettino Ufficiale

• bonifico bancario o postale (mediante conto corrente postale): per tale forma di 
pagamento è necessario presentare l’estratto conto che evidenzi oltre all'addebito 
dell'importo anche i riferimenti al beneficiario ed alla fattura pagata, in caso di dubbi, 
l’istruttore può chiedere la copia del relativo ordine. In caso di bonifico cumulativo, 
cioè riferibile a più pagamenti, è necessario presentare la lista dei pagamenti che 
evidenzi le date e i riferimenti dei giustificativi di spesa pagati con il bonifico 
cumulativo con copia di tutte le fatture che compongono il valore pagato, anche se 
non inerenti alla rendicontazione. In caso di dubbi, il funzionario può chiedere la lista 
dei pagamenti effettuati quietanzata dall’Istituto bancario, 

• bonifico on-line (home banking): per tale forma di pagamento è necessario 
presentare l’estratto conto e la copia del relativo ordine, che evidenzi oltre 
all'addebito dell'importo anche i riferimenti al beneficiario ed al giustificativo di spesa 
pagato con il bonifico. In caso di dubbi, il funzionario può chiedere la lista dei 
pagamenti effettuati quietanzata dall’Istituto bancario, 

• ricevuta bancaria (Riba): per questa forma di pagamento è necessario allegare la 
Riba e la copia dell’estratto conto da cui sia desumibile il suo addebito, 

• RID (rapporto interbancario diretto): per questa forma di pagamento è necessario 
allegare il contratto e l’estratto conto. 
La presentazione di tutta la documentazione necessaria a comprovare 
l’effettuazione del pagamento, come sopra descritta, equivale alla quietanza della 
fattura. 

 
Fermo restando quanto sopra esposto, non sono ammissibili i pagamenti: 
• che sono stati effettuati da soggetti diversi dall’intestatario del giustificativo di spesa, 
• regolati per contanti o tramite uno mezzo di pagamento diverso da quelli sopra 

indicati, 
• regolati anche parzialmente mediante ritiro da parte del venditore dell’usato oppure 

mediante compensazione con le fatture di vendita al fornitore. 
 
Oltre a quelli generali sopra citati, devono essere svolti dei controlli amministrativi specifici 
sulle seguenti categorie di spesa. I requisiti specifici di ammissibilità e sulle norme di 
riferimento sono riportati nel paragrafo corrispondente. 
 
Per il personale, devono essere verificati i seguenti elementi (elenco non esaustivo): 
• l’appartenenza del personale a una delle figure previste per le varie forme di 

assistenza tecnica (ambientale, assistenza di magazzino, assistenza per la 
commercializzazione, assistenza per la ricerca e sperimentazione), 

• la congruenza tra la spesa rendicontata con il pertinente massimale previsto per la 
figura tecnica di riferimento (tecnico per assistenza tecnica agronomica, controllo 
logistica, ecc.), 

• la formalizzazione dell’incarico da parte del legale rappresentante dell’OP/AOP o 
della filiale, mediante l’apposita lettera sottoscritta anche dal dipendente, 

• la congruenza tra la spesa rendicontata e il costo complessivo dichiarato 
dall’OP/AOP nonché della spesa rendicontata con il tempo dedicato a tale attività. 
Il massimale di spesa per il personale è riferito all’utilizzo di un tecnico occupato a 
tempo pieno per tutto l’anno nell’attività del PE. Pertanto, in caso di impiego parziale 
(periodo di tempo inferiore all’anno oppure a tempo parziale), il massimale dovrà 
essere ridotto in proporzione al numero di mesi lavorati e/o alla percentuale di utilizzo 
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per il PE. La spesa ammissibile sarà commisurata alle ore effettive prestate dal 
personale dedicato all’attività nella misura massima di 1720 ore annue, 

• l’esclusione dalla spesa rendicontata di voci di costo sostenute, soggette a rimborso 
da parte degli enti pubblici competenti (indennità di maternità, donazione sangue, 
rimborso irpef, ecc.), 

• il rispetto delle condizioni di ammissibilità specifiche per ciascuna figura professionale 
(possesso della certificazione, ecc.), 

• la relazione dell’attività svolta da parte di ciascuna figura rendicontata, sottoscritta 
dal legale rappresentante dell’OP/AOP, 

• il rispetto del requisito di non ammissibilità del personale di soggetti diversi dalla OP, 
della AOP, della filiale o della cooperativa, 

• il rispetto del requisito di non ammissibilità del personale che fa parte degli organi 
sociali dell’OP/AOP, filiale o cooperativa. 

 
Per le consulenze esterne, devono essere verificati anche i seguenti elementi: 
• la formalizzazione dell’incarico da parte del legale rappresentante dell’OP/AOP, 

mediante l’apposita lettera sottoscritta anche dal consulente, 
• la documentazione del servizio mediante la fattura o la ricevuta per le prestazioni a 

carattere occasionale senza obbligo di subordinazione riportando l’attività svolta. 
Inoltre, dovrà essere allegata idonea relazione sottoscritta dal consulente, 

• il rispetto del requisito di non ammissibilità delle consulenze a titolo oneroso assegnate 
a componenti degli organi societari e/o a società ad essi riconducibili. 

 
Per gli investimenti, vanno verificati in particolare anche: 
• la delibera di assunzione degli impegni, 
• il rispetto dei massimali previsti per le immobilizzazioni immateriali, 
• per gli investimenti effettuati su terreni non in proprietà del soggetto attuatore, il 

possesso di un titolo di conduzione registrato in fascicolo con una durata coerente 
con la durata dell’impegno, 

• il possesso della documentazione urbanistica/edilizia prevista dalla normativa vigente 
per gli investimenti rendicontati, 

• il rispetto delle norme specifiche per il leasing, 
• la corrispondenza con quanto ammesso in fase di approvazione o di modifica in corso 

d’anno, 
• il rispetto della normativa sulla commercializzazione delle piante (materiale vivaistico). 
 
Per gli interventi realizzati dai soci, compresi gli eventi, vanno verificati anche: 
• l’inserimento di tutte le spese dei soci rendicontate dall’OP/AOP nelle relative 

dichiarazioni dei produttori interessati, 
• nel caso di lavori svolti in economia, la tipologia e la congruità delle spese 

rendicontate, nonché la registrazione del lavoro rendicontato prestato dal socio in 
apposite Tabelle Orarie, 

• l’effettiva comunicazione attraverso il modello CE da parte dell’OP/AOP di tutti gli 
interventi dei soci rendicontati, per i quali è prevista l’obbligo della preventiva 
comunicazione. Per questo controllo si deve fare riferimento ai dati degli interventi 
riportati nelle comunicazioni CE presentate. Interventi non precedentemente 
comunicati e per i quali non sia più possibile procedere ai controlli in loco della loro 
esecuzione, non sono ammissibili all’aiuto, 
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• che siano stati rendicontati gli interventi sottoposti ai controlli in loco con esito 
parzialmente o totalmente negativo; gli interventi devono essere rendicontati nella 
loro interezza, sulla base quindi di quanto esposto nelle comunicazioni CE. In caso di 
accertamento della mancata rendicontazione di eventi con controllo negativo o 
parzialmente negativo, l’istruttore individua la spesa non ammissibile sulla base della 
spesa prevista per l’intervento nella relazione della comunicazione CE. Qualora non 
fosse stata indicata la spesa non ammissibile sarà definita sulla base dei valori forfettari 
e massimi stabiliti dalla Circolare ministeriale, 

• che i soggetti attuatori siano soci dell’OP, mediante verifica nelle banche dati delle 
compagini sociali in SIAN (situazione riferita al 31 dicembre di ogni anno), 

• la titolarità, l’esistenza e la consistenza delle superfici in cui sono stati attivati gli 
interventi rendicontati (a campione), mediante esame del fascicolo aziendale. 

 
Per le spese generali, dopo la conclusione degli accertamenti sul PE, deve essere verificato: 
• il transito nel CCD di un importo pari alle spese generali rendicontate, 
• il rispetto del loro massimale previsto dall’art. 23 del Reg. (UE) 2022/126. Il 2% del FE 

ammesso a contributo in fase di approvazione. Tale importo rappresenta il valore 
massimo rendicontabile che può risultare superiore del PE rendicontato a saldo 
qualora l’OP rendiconti un PE inferiore a quello approvato. 
L’OP ha comunque facoltà di riproporzionare in diminuzione le spese al valore del 
nuovo PE. 

 
Per le spese per i ritiri dal mercato, i controlli riguardano la verifica del rispetto della 
normativa vigente unionale. In particolare, devono essere verificati: 
• la preventiva comunicazione delle operazioni di ritiro rendicontate, mediante 

riscontro con i verbali dei controlli di primo livello delle operazioni di ritiro o le 
comunicazioni delle OP per le operazioni non controllate, 

• la presa in carico del prodotto ritirato dagli enti benefici accreditati, 
• la corrispondenza dei pesi rendicontati con quelli accertati nei controlli di primo livello 

e nelle prese in carico allegate (deve essere considerato il peso inferiore), 
• per la distribuzione gratuita, il rispetto del limite del 5% del volume della produzione 

commercializzata, calcolato in base alla media aritmetica dei volumi complessivi di 
prodotti per i quali l’OP/AOP è riconosciuta, commercializzati per il tramite della 
medesima OP nel corso dei tre anni precedenti, 

• per la distribuzione gratuita, il rispetto dell’80% del prezzo medio di mercato previsto 
nel par. 1 dell’articolo 26 del Reg. (UE) 2022/126, 

• per le altre destinazioni previste il limite massimo del volume della produzione 
commercializzata di un dato prodotto dall’OP/AOP stabilito dal par. 4 dell’articolo 26 
del Reg. (UE) 2022/126. In tale percentuale non rientrano i quantitativi ritirati destinati 
alla distribuzione gratuita, 

• la congruità delle spese rendicontate per il prodotto ritirato, effettuata per ogni 
prodotto sulla base della quantità ritirata e delle indennità previste dall’allegato V del 
Reg. (UE) 2022/126 e al capitolo VI della Circolare ministeriale n. 368175 del 28.07.2026; 

• solo per la distribuzione gratuita, la congruità delle spese di trasporto mediante la 
verifica: 
1. della effettiva distanza tra il centro di ritiro ed il luogo di consegna attestato dalle 

prese in carico degli enti beneficiari, 
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2. della correttezza degli importi forfettari utilizzati per le spese di trasporto 
rendicontate in base agli importi specificati nell’allegato IV del Reg. (UE) 
2017/892. Per le destinazioni multiple effettuate con lo stesso mezzo di trasporto, 
deve essere utilizzato l’importo relativo alla distanza tra i vari enti destinatari. 
Inoltre, è necessario riscontare che la somma delle spese rendicontate per un 
trasporto multiplo non superi l’importo indicato nella corrispondente fattura di 
trasporto, 

3. dell’effettiva assunzione dell’onere finanziario del trasporto da parte dell’OP, 
mediante controllo delle fatture di trasporto, 

• la congruità delle spese di cernita ed imballaggio, mediante la verifica: 
1. del possesso per il prodotto rendicontato dei requisiti (prodotto omogeneo, 

imballaggio inferiore ai 25 kg, presenza emblema e dicitura specifica, prevista 
nell’allegato IV del Reg. (UE) 2022/126) per la rendicontazione delle spese, 
mediante verifica dei corrispondenti verbali di controllo di primo livello, come 
previsto dalla normativa in vigore, 

2. della correttezza degli importi forfettari utilizzati per le spese di cernita ed 
imballaggio rendicontate in base agli importi specificati dall’allegato VII del Reg. 
(UE) 2022/126. 

 
12.2. CRITERI DI DEMARCAZIONE E COMPLEMENTARIETA’ TRA COMPLEMENTO SVILUPPO 

RURALE E INTERVENTO SETTORIALE ORTOFRUTTA ERISPETTO DEL “NO DOUBLE FUNDING”  
L’elevato numero di interventi per i quali può essere chiesta la spesa nell’ambito dell’IS 
Ortofrutta, richiede un’elevata attenzione sul rischio di doppio finanziamento tra due o più 
regimi di aiuto, laddove taluni interventi siano potenzialmente finanziabili a più ambiti. 
 
Nello specifico si tratta di verificare l’assenza di sovrapposizione di interventi in ambito dell’IS 
Ortofrutta con le misure/sotto misure del CSR. 
 
La vigente normativa dell’Unione consente una maggiore flessibilità nella scelta della fonte 
di finanziamento che può essere effettuata dal beneficiario, a condizione che sia verificata 
rigorosamente in tutte le fasi del procedimento (già in fase di pianificazione del PE) 
l’assenza del rischio di doppio pagamento. 
Gli interventi a carattere strutturale, consistenti in acquisizioni di capitale fisso, previsti sia 
nell’IS Ortofrutta che nel CSR, sono potenzialmente realizzabili in entrambi i regimi, qualora 
ne venga verificata la coerenza, la complementarietà e la non sovrapposizione, anche 
attraverso un sistema informativo basato sul fascicolo aziendale, sia in termini di analisi 
dell’assenza di rischio di doppio finanziamento in fase di approvazione del PE sia in fase di 
pagamento dell’aiuto o ex post. All’esito positivo di tale verifica è subordinata 
l’approvazione degli interventi e l’erogazione degli aiuti sia in ambito IS Ortofrutta che CSR. 
Se per un dato intervento, al momento della presentazione del PE o della sua modifica 
annuale non risulta aperto un bando sul CSR o le risorse stanziate nel CSR sono esaurite, 
l’intervento può essere inserito nel PE previa comunicazione all’autorità di gestione del CSR. 
Nell’IS Ortofrutta, per gli investimenti materiali e immateriali, il beneficiario del sostegno 
comunitario è individuato nell’OP/AOP e nelle aziende agricole socie di OP/AOP. 
Nell’ambito dello sviluppo rurale, alcune Regioni, tra cui la Lombardia, ammettono tra i 
beneficiari del sostegno anche le aziende finanziabili con l’IS Ortofrutta. In questo caso la 
demarcazione è assicurata attraverso la scelta del criterio della soglia finanziaria 
dell’investimento al di sopra o al di sotto della quale si può accedere a finanziamento nell’IS 
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Ortofrutta oppure nel CSR. 
Al fine di consentire tale verifica per interventi realizzati dai soci in Regioni diverse da quelle 
dove viene presentato il PE, come previsto nell’allegato I al DM n. 525633 del 27.09.2023, 
per le azioni ambientali e gli investimenti effettuati direttamente dai soci, l’OP comunica 
alla Regione e all’Organismo pagatore competente e a quella dove è realizzata l’azione 
o l’investimento il nominativo del socio, il CUAA (codice unico di identificazione azienda 
agricola) e le fatture relative oggetto di rimborso a carico del fondo di esercizio. 
Il rispetto o meno del criterio di demarcazione deve pertanto essere valutato e 
approfondito di volta in volta in relazione alla competenza territoriale anche in funzione 
dell’ubicazione territoriale del soggetto. Si specifica, comunque, che i criteri di coerenza e 
di complementarietà applicabili sono quelli vigenti al momento della presentazione dei PE 
o della loro modifica annuale. 
Ne consegue che il sistema dei controlli in ambito IS Ortofrutta si articola in più fasi e 
coinvolge soggetti diversi, compreso il beneficiario (OP, AOP, singoli soci), che vanno 
dall’approvazione del PE e delle modifiche annuali sino alla rendicontazione e ammissibilità 
delle spese sostenute. In ciascuna fase è assicurata una attenzione al controllo della 
demarcazione ovvero ai criteri di coerenza e complementarietà tra IS Ortofrutta e CSR. 

Il primo controllo avviene in fase di presentazione del PE e della modifica annuale. In questa 
fase l’OP/AOP e/o singoli soci, prima di indicare l’intervento e la relativa spesa nel PE, dovrà 
quindi verificare se: 
1. siano aperti i termini di presentazione dei bandi del CSR per interventi analoghi. Al 

riguardo si fornisce il link del CSR di Regione Lombardia cui fare riferimento per la 
verifica dei bandi/misure aperte: https://psr.regione.lombardia.it/it/pc2127/psr-2023-
2027. Lo stesso approccio dovrà essere seguito per gli interventi fuori Regione, 

2. nel caso il riscontro di cui al punto precedente abbia esito positivo, cioè esista una 
misura/bando del CSR aperta con interventi potenzialmente sovrapponibili a quelli 
del PE, dovrà verificare la presenza di una soglia finanziaria per l’accesso all’uno o 
all’altro regime d’aiuto (IS Ortofrutta e CSR). 

Inoltre, in sede di presentazione del PE annuale o delle modifiche in corso d’anno resta in 
capo all’OP/AOP, ricorrendone i presupposti, l'impegno, per le azioni ambientali e gli 
investimenti effettuati direttamente dai soci, di comunicare alla Struttura AFCP competente 
e all’Organismo pagatore competente e alla Regione dove è realizzata l’azione o 
l’investimento, il nominativo del socio, il CUAA (codice unico di identificazione azienda 
agricola) e le fatture relative oggetto di rimborso a carico del fondo di esercizio.  
Se una OP ha soci in Regioni diverse da quella in cui opera, i criteri di demarcazione da 
rispettare saranno quelli delle Regioni in cui i soci hanno le proprie aziende. Questo è un 
motivo per cui il carattere interregionale della compagine sociale della OP può costituire 
uno dei criteri da considerare nella definizione del campione delle OP da sottoporre a 
controllo (di rendicontazione e di mantenimento del requisito). 
A valle del controllo di rendicontazione, è possibile richiedere e realizzare dei controlli 
informatici, incrociando i CUAA e gli interventi desunti dai riepiloghi di spesa del modello 
CR1 e quelli presenti nelle banche dati del CSR. 
Inoltre, è possibile incrociare preventivamente i CUAA dei CSR con la banca dati delle 
compagini sociali delle OP al fine di focalizzare le posizioni “a rischio” da segnalare e 
attenzionare in fase di rendicontazione affinché il controllo riguardi principalmente queste 
posizioni e non più la totalità delle spese rendicontate. 
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Si fornisce nella tabella sottostante un quadro riepilogativo della demarcazione attuata in 
Regione Lombardia, tra IS Ortofrutta e CSR. 

Demarcazione in RL tra IS ortofrutta e CSR 
CODICE DESCRIZIONE MISURA CSR CRITERIO di DEMARCAZIONE  

INTERVENTI SR STRUTTURALI 

SRD01 

Investimenti produttivi 
agricoli per la 
competitività delle 
aziende agricole (soci di 
OP) 

La demarcazione e tra IS Ortofrutta e Sviluppo rurale 
è garantita nella definizione di una soglia finanziaria, 
così articolata: 
Aree svantaggiate di montagna: 
• Investimenti sino a 200 mila € di spesa richiesta sono 
finanziati nell’IS Ortofrutta 
• Investimenti superiori a 200 mila € di spesa richiesta 
sono finanziati nello Sviluppo rurale 
Altre aree: 
• Investimenti sino a 300 mila € di spesa richiesta sono 
finanziati nell’IS Ortofrutta 
• Investimenti superiori a 300 mila € di spesa richiesta 
sono finanziati nello Sviluppo rurale 

SRD02 

Investimenti produttivi 
agricoli per ambiente, 
clima e benessere 
animale 

La demarcazione e tra IS Ortofrutta e Sviluppo rurale 
è garantita nella definizione di una soglia finanziaria, 
così articolata: 
Aree svantaggiate di montagna: 
• Investimenti sino a 200 mila € di spesa richiesta sono 
finanziati nell’IS Ortofrutta 
• Investimenti superiori a 200 mila € di spesa richiesta 
sono finanziati nello Sviluppo rurale 
Altre aree: 
• Investimenti sino a 300 mila € di spesa richiesta sono 
finanziati nell’IS Ortofrutta 
• Investimenti superiori a 300 mila € di spesa richiesta 
sono finanziati nello Sviluppo rurale 

SRD06 

Investimenti per la 
prevenzione ed il ripristino 
del potenziale produttivo 
agricolo 

La demarcazione e tra IS Ortofrutta e Sviluppo rurale 
è attuata per tipologia di coltura, organismo nocivo 
e zona per la quale viene attivato l’Intervento sullo 
Sviluppo rurale.  
Gli investimenti sono finanziati con lo Sviluppo rurale 
per le imprese: 
• che non aderiscono ad una OP 
• che aderiscono ad una OP che non ha attivato nel 
proprio PE i corrispondenti investimenti dello Sviluppo 
rurale sul territorio lombardo 

SRD13 

Investimenti per la 
trasformazione e 
commercializzazione dei 
prodotti agricoli 

La demarcazione e tra IS Ortofrutta e Sviluppo rurale 
è garantita nella definizione di una soglia finanziaria, 
così articolata: 
• Investimenti sino a 400 mila € di spesa richiesta sono 
finanziati nell’IS Ortofrutta 
• Investimenti superiori a 400 mila € di spesa richiesta 
sono finanziati nello Sviluppo rurale 

SRG07 
Cooperazione per lo 
sviluppo rurale, locale e 
smart villages 

NON è indicata nella scheda del CSR una 
sovrapposizione con IS Ortofrutta 
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SRH01 Erogazione servizi di 
consulenza 

L’impresa agricola che aderisce ad una 
Organizzazione di produttori che ha attivato nell’PE 
dell’IS Ortofrutta la produzione integrata non può 
partecipare al servizio di consulenza dell’intervento 
SRH01 per le stesse tematiche 

SRH03 

Formazione degli 
imprenditori agricoli, 
degli addetti alle imprese 
operanti nei settori 
agricoltura, zootecnia, 
industrie alimentari, e 
degli altri soggetti privati 
e pubblici funzionali allo 
sviluppo delle aree rurali 

Le azioni di formazione sono finanziate 
esclusivamente con l’IS ortofrutta sia per le 
Organizzazioni di produttori che per le aziende a 
queste aderenti 

SRH04 Azioni di informazione 

Le azioni di formazione sono finanziate 
esclusivamente con l’IS ortofrutta sia per le 
Organizzazioni di produttori che per le aziende a 
queste aderenti 

SRH05 
Azioni dimostrative per il 
settore agricolo, forestale 
ed i territori rurali 

Le azioni di Informazione e Dimostrazione sono 
finanziate esclusivamente con l’IS ortofrutta sia per le 
Organizzazioni di produttori che per le aziende a 
queste aderenti 

INTERVENTI SR A SUPERFICIE 

SRA01 Produzione integrata 

Nel caso di Produzione Integrata finanziata con l’IS 
Ortofrutta nei PE delle Organizzazioni di Produttori 
(OP) e Associazioni delle Organizzazioni di produttori 
(AOP), il beneficiario può scegliere la fonte di 
finanziamento per il pagamento dell’intervento di 
Produzione integrata a titolo di intervento settoriale o, 
in alternativa, con l’intervento SRA01 dello sviluppo 
rurale, qualora consentito dalla Regione/PA, a 
condizione che la Regione/PA e l’Organismo 
pagatore competente sia in grado di garantire, per 
gli aspetti di propria competenza, attraverso l’uso di 
un sistema informatico, la coerenza, la 
complementarietà e la loro non sovrapposizione, 
evitando il rischio di doppio finanziamento, nelle fasi 
di istruttoria, di pagamento e di controllo ex-post 

SRA19 Riduzione impiego 
fitofarmaci 

Nel caso di soci di Organizzazioni di Produttori (OP) o 
di Associazioni di Organizzazioni di Produttori (AOP) il 
sostegno per interventi analoghi alla SRA19 può 
essere finanziato con l’intervento settoriale specifico, 
qualora attivato nei relativi Programmi operativi (PE). 
I soci delle OP/AOP possono accedere al sostegno 
per le colture trattate dalle OP/AOP nell’ambito 
dell’intervento SRA19 secondo le modalità previste a 
livello regionale a condizione che la Regione e 
l’OP/AOP competenti siano in grado di garantire, 
ciascuno per gli aspetti di propria competenza e 
attraverso l’uso di un sistema informatico, la 
coerenza, la complementarità e la non 
sovrapposizione degli interventi attraverso opportuni 
controlli in tutte le fasi di istruttoria, pagamento e 
controllo ex post, evitando il rischio di doppio 
finanziamento e di garantire l'unicità del canale di 
finanziamento 

SRA20 Impegni specifici uso 
sostenibile dei nutrienti 

Per Regione Lombardia, eventuali limitazioni 
all’adesione all’intervento SRA20, per le aziende 
socie di Organizzazioni di Produttori e Associazioni 
delle Organizzazioni di produttori che nei propri 
Programmi operativi (PE) hanno attivato la 
produzione integrata finanziata con l’IS Ortofrutta, 
vengono definite nei relativi bandi 

SRA29 

Pagamento al fine di 
adottare e mantenere 
pratiche e metodi di 
produzione biologica 

L’agricoltura biologica è finanziata unicamente con 
l’intervento SRA29 

Inoltre, al fine di fornire un utile supporto per la valutazione dell’ammissibilità della spesa, 
anche rispetto al criterio della complementarietà, si fornisce nella tabella sottostante, il link 
dei CSR regionali (al momento disponibile) cui poter accedere per lo svolgimento delle 
verifiche in parola. 
 

REGIONE LINK 

ABRUZZO 
https://www2.regione.abruzzo.it/agricoltura/pac-2023-2027/complemento-di-programmazione-abruzzo 
https://www2.regione.abruzzo.it/agricoltura/pac-2023-2027/documenti-utili-pac 
https://www2.regione.abruzzo.it/agricoltura/pac-2023-2027/bandi-pac-2023-2027 

BASILICATA NON DISPONIBILE 

CALABRIA 
https://www.calabriapsr.it/psp-2023-2027/documenti-psp 
https://www.calabriapsr.it/2016-06-01-12-55-53/responsabili-di-misura 

CAMPANIA 
https://agricoltura.regione.campania.it/CSR_2023-2027/CSR-23-27-documentazione.html 
https://agricoltura.regione.campania.it/CSR_2023-2027/CSR-23-27.html 

EMILIA 
ROMAGNA 

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/programma/complemento-
programmazione 
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/opportunita/cronoprogramma-
intero-periodo 
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/programma/interventi/interventi-
sviluppo-rurale-23-27 

FRIULI VENEZIA 
GIULIA NON DISPONIBILE 

LAZIO 
https://www.lazioeuropa.it/csr-feasr/ 
https://www.lazioeuropa.it/calendari-di-preavviso-e-opportunita-di-finanziamento/ 
https://www.lazioeuropa.it/bandi/?cerca=AGRICOLTURA&stati=&f_fondi%5B%5D=3117&action=Cerca 

LIGURIA NON DISPONIBILE 

LOMBARDIA 

https://psr.regione.lombardia.it/it/pc2127/psr-2023-2027/il-programma-6/complemento-per-lo-sviluppo-
rurale 
https://psr.regione.lombardia.it/it/pc2127/psr-2023-2027/avvisi-informativi-15/pubblicazione-del-
calendario-bandi-di-prossima-uscita-del-csr-2023-2028 
https://psr.regione.lombardia.it/it/pc2127/psr-2023-2027/interventi/responsabili-interventi 

MARCHE https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/CSR-Marche-2023-2027/Sviluppo-rurale/Cos%C3%A8-il-
CSR-Marche-23-27 

 https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/CSR-Marche-2023-2027/Contatti 
MOLISE NON DISPONIBILE 

PIEMONTE 
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-europei/sviluppo-rurale-
piemonte/complemento-regionale-per-sviluppo-rurale-2023-2027-csr/testo-vigente-cronoprogramma-
bandi-csr-2023-2027 

PUGLIA 
https://www.regione.puglia.it/web/agricoltura/piano-strategico 
https://psr.regione.puglia.it/struttura-organizzativa 

SARDEGNA NON DISPONIBILE 

SICILIA 
https://svilupporurale.regione.sicilia.it/testo-approvato/ 
https://svilupporurale.regione.sicilia.it/cronoprogramma/ 
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controlli in tutte le fasi di istruttoria, pagamento e 
controllo ex post, evitando il rischio di doppio 
finanziamento e di garantire l'unicità del canale di 
finanziamento 

SRA20 Impegni specifici uso 
sostenibile dei nutrienti 

Per Regione Lombardia, eventuali limitazioni 
all’adesione all’intervento SRA20, per le aziende 
socie di Organizzazioni di Produttori e Associazioni 
delle Organizzazioni di produttori che nei propri 
Programmi operativi (PE) hanno attivato la 
produzione integrata finanziata con l’IS Ortofrutta, 
vengono definite nei relativi bandi 

SRA29 

Pagamento al fine di 
adottare e mantenere 
pratiche e metodi di 
produzione biologica 

L’agricoltura biologica è finanziata unicamente con 
l’intervento SRA29 

Inoltre, al fine di fornire un utile supporto per la valutazione dell’ammissibilità della spesa, 
anche rispetto al criterio della complementarietà, si fornisce nella tabella sottostante, il link 
dei CSR regionali (al momento disponibile) cui poter accedere per lo svolgimento delle 
verifiche in parola. 
 

REGIONE LINK 

ABRUZZO 
https://www2.regione.abruzzo.it/agricoltura/pac-2023-2027/complemento-di-programmazione-abruzzo 
https://www2.regione.abruzzo.it/agricoltura/pac-2023-2027/documenti-utili-pac 
https://www2.regione.abruzzo.it/agricoltura/pac-2023-2027/bandi-pac-2023-2027 

BASILICATA NON DISPONIBILE 

CALABRIA 
https://www.calabriapsr.it/psp-2023-2027/documenti-psp 
https://www.calabriapsr.it/2016-06-01-12-55-53/responsabili-di-misura 

CAMPANIA 
https://agricoltura.regione.campania.it/CSR_2023-2027/CSR-23-27-documentazione.html 
https://agricoltura.regione.campania.it/CSR_2023-2027/CSR-23-27.html 

EMILIA 
ROMAGNA 

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/programma/complemento-
programmazione 
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/opportunita/cronoprogramma-
intero-periodo 
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/programma/interventi/interventi-
sviluppo-rurale-23-27 

FRIULI VENEZIA 
GIULIA NON DISPONIBILE 

LAZIO 
https://www.lazioeuropa.it/csr-feasr/ 
https://www.lazioeuropa.it/calendari-di-preavviso-e-opportunita-di-finanziamento/ 
https://www.lazioeuropa.it/bandi/?cerca=AGRICOLTURA&stati=&f_fondi%5B%5D=3117&action=Cerca 

LIGURIA NON DISPONIBILE 

LOMBARDIA 

https://psr.regione.lombardia.it/it/pc2127/psr-2023-2027/il-programma-6/complemento-per-lo-sviluppo-
rurale 
https://psr.regione.lombardia.it/it/pc2127/psr-2023-2027/avvisi-informativi-15/pubblicazione-del-
calendario-bandi-di-prossima-uscita-del-csr-2023-2028 
https://psr.regione.lombardia.it/it/pc2127/psr-2023-2027/interventi/responsabili-interventi 

MARCHE https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/CSR-Marche-2023-2027/Sviluppo-rurale/Cos%C3%A8-il-
CSR-Marche-23-27 

 https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/CSR-Marche-2023-2027/Contatti 
MOLISE NON DISPONIBILE 

PIEMONTE 
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-europei/sviluppo-rurale-
piemonte/complemento-regionale-per-sviluppo-rurale-2023-2027-csr/testo-vigente-cronoprogramma-
bandi-csr-2023-2027 

PUGLIA 
https://www.regione.puglia.it/web/agricoltura/piano-strategico 
https://psr.regione.puglia.it/struttura-organizzativa 

SARDEGNA NON DISPONIBILE 

SICILIA 
https://svilupporurale.regione.sicilia.it/testo-approvato/ 
https://svilupporurale.regione.sicilia.it/cronoprogramma/ 
https://svilupporurale.regione.sicilia.it/contatti/ 

TOSCANA 
https://www.regione.toscana.it/sviluppo-rurale-2023-2027/complemento-programmazione 
https://www.regione.toscana.it/sviluppo-rurale-2023-2027/bandi 

TRENTINO 
ALTO ADIGE NON DISPONIBILE 

UMBRIA NON DISPONIBILE 
VALLE 

D’AOSTA NON DISPONIBILE 

VENETO 
https://venetorurale.it/sviluppo-rurale-veneto-2023-2027/ 
https://venetorurale.it/piano-pluriennale-bandi/ 
https://venetorurale.it/ambiente/ 

PROV. AUT. 
BOLZANO NON DISPONIBILE 

PROV. AUT. 
TRENTO NON DISPONIBILE 

    
12.3.  CONTROLLI IN LOCO 
I controlli in loco sono regolati per quanto riguarda l’intervento settoriale ortofrutta, dal DM 
n. 525633 del 27.09.2023. 
I controlli in loco devono essere eseguiti prima del pagamento delle domande di aiuto e 
delle domande di pagamento parziale. 
I controlli possono essere preceduti da un preavviso, limitato al minimo necessario.  
Per le seguenti categorie di intervento i controlli possono essere sostituiti da verifiche svolte 
con metodi equivalenti:  
a) immateriali o a basso rischio, ovvero operazioni che comprendono servizi, investimenti 

relativi a macchine o attrezzature mobili o fisse, interventi colturali oppure attività di 
formazione/informazione/promozione,  

b) di piccola entità, di importo non superiore a 5.000 euro di spesa, 
c) eventuali interventi a basso tasso di inadempimento individuati sulla base dell’analisi 

del rischio. 
La realizzazione dei controlli in loco può essere supportata dalla fornitura da parte del 
beneficiario di foto georeferenziate e video, che devono consentire di trarre conclusioni 
definitive in merito alla realizzazione dell'investimento. 
Il verbale del controllo in loco deve fornire un puntuale riscontro di ciascuno degli elementi 
verificati (Modello 20). 

12.4.  CONTROLLI IN LOCO SULLE DOMANDE DI PAGAMENTO  
I controlli in loco sono effettuati su un campione pari ad almeno il 30 % dell'importo totale 
dell'aiuto richiesto per ogni anno. 
Le organizzazioni di produttori da controllare sono selezionate dall’Organismo pagatore 
regionale sulla base di un'analisi del rischio aggiornata annualmente. I fattori di rischio 
considerati, i relativi pesi e l’elenco delle OP/AOP selezionate nel campione sono descritti 
nei verbali di selezione del campione predisposti da OPR. 
Almeno uno tra le OP/AOP da sottoporre a controllo in loco è selezionato con metodo 
casuale. 
In ogni caso, ciascuna OP/AOP che attua un PE è sottoposta a controllo almeno una volta 
ogni tre anni. Il controllo, se opportuno, può essere esteso anche alle filiali di cui all’articolo 
31 paragrafo 7 del Reg. (UE) 2022/126. 
Per le OP e AOP rientranti nel campione annuale il controllo riguarda l’intero PE. 
I controlli in loco sono finalizzati in generale a verificare l'esecuzione delle misure previste 
dai PE, in particolare quelle connesse agli investimenti e le spese effettivamente sostenute 
rispetto agli aiuti richiesti. 
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https://svilupporurale.regione.sicilia.it/contatti/ 

TOSCANA 
https://www.regione.toscana.it/sviluppo-rurale-2023-2027/complemento-programmazione 
https://www.regione.toscana.it/sviluppo-rurale-2023-2027/bandi 

TRENTINO 
ALTO ADIGE NON DISPONIBILE 

UMBRIA NON DISPONIBILE 
VALLE 

D’AOSTA NON DISPONIBILE 

VENETO 
https://venetorurale.it/sviluppo-rurale-veneto-2023-2027/ 
https://venetorurale.it/piano-pluriennale-bandi/ 
https://venetorurale.it/ambiente/ 

PROV. AUT. 
BOLZANO NON DISPONIBILE 

PROV. AUT. 
TRENTO NON DISPONIBILE 

    
12.3.  CONTROLLI IN LOCO 
I controlli in loco sono regolati per quanto riguarda l’intervento settoriale ortofrutta, dal DM 
n. 525633 del 27.09.2023. 
I controlli in loco devono essere eseguiti prima del pagamento delle domande di aiuto e 
delle domande di pagamento parziale. 
I controlli possono essere preceduti da un preavviso, limitato al minimo necessario.  
Per le seguenti categorie di intervento i controlli possono essere sostituiti da verifiche svolte 
con metodi equivalenti:  
a) immateriali o a basso rischio, ovvero operazioni che comprendono servizi, investimenti 

relativi a macchine o attrezzature mobili o fisse, interventi colturali oppure attività di 
formazione/informazione/promozione,  

b) di piccola entità, di importo non superiore a 5.000 euro di spesa, 
c) eventuali interventi a basso tasso di inadempimento individuati sulla base dell’analisi 

del rischio. 
La realizzazione dei controlli in loco può essere supportata dalla fornitura da parte del 
beneficiario di foto georeferenziate e video, che devono consentire di trarre conclusioni 
definitive in merito alla realizzazione dell'investimento. 
Il verbale del controllo in loco deve fornire un puntuale riscontro di ciascuno degli elementi 
verificati (Modello 20). 

12.4.  CONTROLLI IN LOCO SULLE DOMANDE DI PAGAMENTO  
I controlli in loco sono effettuati su un campione pari ad almeno il 30 % dell'importo totale 
dell'aiuto richiesto per ogni anno. 
Le organizzazioni di produttori da controllare sono selezionate dall’Organismo pagatore 
regionale sulla base di un'analisi del rischio aggiornata annualmente. I fattori di rischio 
considerati, i relativi pesi e l’elenco delle OP/AOP selezionate nel campione sono descritti 
nei verbali di selezione del campione predisposti da OPR. 
Almeno uno tra le OP/AOP da sottoporre a controllo in loco è selezionato con metodo 
casuale. 
In ogni caso, ciascuna OP/AOP che attua un PE è sottoposta a controllo almeno una volta 
ogni tre anni. Il controllo, se opportuno, può essere esteso anche alle filiali di cui all’articolo 
31 paragrafo 7 del Reg. (UE) 2022/126. 
Per le OP e AOP rientranti nel campione annuale il controllo riguarda l’intero PE. 
I controlli in loco sono finalizzati in generale a verificare l'esecuzione delle misure previste 
dai PE, in particolare quelle connesse agli investimenti e le spese effettivamente sostenute 
rispetto agli aiuti richiesti. 

controlli in tutte le fasi di istruttoria, pagamento e 
controllo ex post, evitando il rischio di doppio 
finanziamento e di garantire l'unicità del canale di 
finanziamento 

SRA20 Impegni specifici uso 
sostenibile dei nutrienti 

Per Regione Lombardia, eventuali limitazioni 
all’adesione all’intervento SRA20, per le aziende 
socie di Organizzazioni di Produttori e Associazioni 
delle Organizzazioni di produttori che nei propri 
Programmi operativi (PE) hanno attivato la 
produzione integrata finanziata con l’IS Ortofrutta, 
vengono definite nei relativi bandi 

SRA29 

Pagamento al fine di 
adottare e mantenere 
pratiche e metodi di 
produzione biologica 

L’agricoltura biologica è finanziata unicamente con 
l’intervento SRA29 

Inoltre, al fine di fornire un utile supporto per la valutazione dell’ammissibilità della spesa, 
anche rispetto al criterio della complementarietà, si fornisce nella tabella sottostante, il link 
dei CSR regionali (al momento disponibile) cui poter accedere per lo svolgimento delle 
verifiche in parola. 
 

REGIONE LINK 

ABRUZZO 
https://www2.regione.abruzzo.it/agricoltura/pac-2023-2027/complemento-di-programmazione-abruzzo 
https://www2.regione.abruzzo.it/agricoltura/pac-2023-2027/documenti-utili-pac 
https://www2.regione.abruzzo.it/agricoltura/pac-2023-2027/bandi-pac-2023-2027 

BASILICATA NON DISPONIBILE 

CALABRIA 
https://www.calabriapsr.it/psp-2023-2027/documenti-psp 
https://www.calabriapsr.it/2016-06-01-12-55-53/responsabili-di-misura 

CAMPANIA 
https://agricoltura.regione.campania.it/CSR_2023-2027/CSR-23-27-documentazione.html 
https://agricoltura.regione.campania.it/CSR_2023-2027/CSR-23-27.html 

EMILIA 
ROMAGNA 

https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/programma/complemento-
programmazione 
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/opportunita/cronoprogramma-
intero-periodo 
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/programma/interventi/interventi-
sviluppo-rurale-23-27 

FRIULI VENEZIA 
GIULIA NON DISPONIBILE 

LAZIO 
https://www.lazioeuropa.it/csr-feasr/ 
https://www.lazioeuropa.it/calendari-di-preavviso-e-opportunita-di-finanziamento/ 
https://www.lazioeuropa.it/bandi/?cerca=AGRICOLTURA&stati=&f_fondi%5B%5D=3117&action=Cerca 

LIGURIA NON DISPONIBILE 

LOMBARDIA 

https://psr.regione.lombardia.it/it/pc2127/psr-2023-2027/il-programma-6/complemento-per-lo-sviluppo-
rurale 
https://psr.regione.lombardia.it/it/pc2127/psr-2023-2027/avvisi-informativi-15/pubblicazione-del-
calendario-bandi-di-prossima-uscita-del-csr-2023-2028 
https://psr.regione.lombardia.it/it/pc2127/psr-2023-2027/interventi/responsabili-interventi 

MARCHE https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/CSR-Marche-2023-2027/Sviluppo-rurale/Cos%C3%A8-il-
CSR-Marche-23-27 

 https://www.regione.marche.it/Entra-in-Regione/CSR-Marche-2023-2027/Contatti 
MOLISE NON DISPONIBILE 

PIEMONTE 
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-europei/sviluppo-rurale-
piemonte/complemento-regionale-per-sviluppo-rurale-2023-2027-csr/testo-vigente-cronoprogramma-
bandi-csr-2023-2027 

PUGLIA 
https://www.regione.puglia.it/web/agricoltura/piano-strategico 
https://psr.regione.puglia.it/struttura-organizzativa 

SARDEGNA NON DISPONIBILE 

SICILIA 
https://svilupporurale.regione.sicilia.it/testo-approvato/ 
https://svilupporurale.regione.sicilia.it/cronoprogramma/ 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 42 - Venerdì 16 ottobre 2026

– 97 –

I controlli in loco riguardano in particolare: 
a) il rispetto dei criteri di riconoscimento per l'anno considerato,  
b) l’esecuzione delle azioni e la loro coerenza con il PE approvato,  
c) l’utilizzo del fondo di esercizio, comprese le spese dichiarate nelle domande di anticipi 

o di pagamenti parziali, i contributi al fondo di esercizio e la giustificazione delle spese 
dichiarate mediante documenti contabili o equivalenti, 

d) la completa fornitura dei prodotti da parte dei soci, la fornitura dei servizi e la veridicità 
delle spese dichiarate, 

e) i controlli per le spese inerenti ai ritiri dal mercato di prodotti ortofrutticoli, 
f) i controlli riguardanti le operazioni di raccolta verde e/o di mancata raccolta di 

prodotti ortofrutticoli (quando autorizzate). 
I controlli in loco possono riguardare la verifica del VPC nel caso questa non abbia avuto 
luogo in sede di approvazione del PE. Le verifiche riguardano sia il VPC dichiarato per il 
periodo di riferimento, qualora non ancora accertato, ai fini della determinazione del 
Fondo di esercizio, sia il VPC dell’anno a cui si riferisce l’aiuto (l’anno considerato) ai fini del 
rispetto dei criteri di riconoscimento. 
I controlli in loco comprendono una visita sul luogo di realizzazione dell'azione o, se l'azione 
non è tangibile, presso il promotore della stessa e riguardano almeno il 5% della superficie 
interessata da ogni tipologia di intervento. Questi controlli concorrono a soddisfare la quota 
minima dei controlli in loco. 
Durante il controllo in loco devono essere sottoposti a controllo tutti gli impegni e gli obblighi 
che è possibile controllare al momento della visita. 
I controlli in loco sulle azioni rendicontate nei PE, riguardano tutte le spese rendicontate 
dall’OP/AOP selezionata. 
Nel corso del controllo devono essere verificati la metodologia utilizzata per la 
determinazione del VPC. Inoltre, devono essere controllate la veridicità e la conformità dei 
dati comunicati dall’OP/AOP con le scritture contabili, mediante l’esame dei libri soci e di 
un campione di fatture relative alle voci che compongono il VPC. I prodotti da considerare 
sono quelli per i quali l’OP/AOP è stata riconosciuta, commercializzati nel corso del periodo 
di riferimento. 
A tal riguardo, è opportuno verificare che uno o più produttori non aderiscano 
contemporaneamente a più OP (adesioni multiple), perché ciò potrebbe comportare la 
violazione degli obblighi statutari e il rischio potenziale di duplicazione del VPC. 
Il controllo contabile in loco, rispetto alla fase di controllo amministrativo-istruttorio, si 
concretizza nella verifica circa l'effettività delle spese riconducibili o all’acconto richiesto 
(nel caso di richieste di pagamento parziale) o alla domanda di aiuto totale e/o a saldo 
oggetto di campionamento. Una spesa per essere giudicata effettivamente sostenuta 
deve:  
• essere contabilizzata, 
• aver dato luogo ad un pagamento verificabile.  
Con riferimento ai giustificativi di spesa si richiede di acquisire una lista delle fatture ricevute 
nel periodo di interesse ed evidenziare quelle di interesse del PE. La lista sarà quindi allegata 
al verbale. 
Inoltre, alla luce del fatto che sono sempre crescenti e più consistenti le richieste di 
riperformance del controllo da parte dei Servizi della Commissione Europea o della Corte 
dei Conti Europea, così come da parte degli Organismi di controllo delegati al secondo 
livello o delle Società aggiudicatarie della certificazione di bilancio degli Organismi 
pagatori si ritiene opportuno acquisire in formato elettronico copia della documentazione 
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giustificativa di spesa e di pagamento afferente almeno alle operazioni campionate per il 
controllo tecnico in loco. 
I controlli di natura tecnica, che riguardano le spese per l’acquisizione di beni (materiali e 
immateriali), mezzi tecnici, investimenti agro aziendali, sono finalizzati a controllare, 
attraverso la verifica dell’esistenza del bene e della sua destinazione d’uso:  
• l’attuazione delle azioni, 
• la coerenza dell’azione con l’utilizzazione descritta nel PE. 
I controlli tecnici vengono svolti in loco, di norma presso il sito dove sono stati realizzati gli 
investimenti agro aziendali o sono conservati i beni (materiali e immateriali) ed i mezzi 
tecnici acquisiti. 
Con riferimento agli investimenti mobiliari ed immobiliari in sede di controllo in loco si 
procede alla verifica:  
1) del libro IVA sul quale sono registrate le fatture presentate, 
2) del registro dei beni ammortizzabili o del libro degli inventari nei quali devono essere 

riportate le annotazioni relative agli investimenti. 
Ove previsto dalla normativa e/o ritenuto necessario in sede di controllo in loco possono 
essere visionati, se pertinenti:  
a) il certificato di prevenzione incendi rilasciato dal comando dei Vigili del Fuoco, 
b) l’autorizzazione sanitaria rilasciata dalla A.S.L. competente per gli stabilimenti ed i 

laboratori destinati alla produzione, alla lavorazione, al deposito ed alla vendita di 
sostanze alimentari e di bevande, 

c) l’autorizzazione, rilasciata dal Sindaco, per l’impiego di gas tossici.  

12.5. CONTROLLI DI I° LIVELLO SULLE OPERAZIONI DI RITIRO 
I controlli di primo livello sulle operazioni di ritiro consistono in un controllo documentale e 
un controllo fisico aventi ad oggetto il peso dei prodotti ritirati dal mercato e in un controllo 
di conformità alle norme di commercializzazione secondo quanto previsto dall’articolo 29 
del Reg. (UE) 2022/126. Il controllo è effettuato successivamente al ricevimento della 
comunicazione preventiva delle operazioni di ritiro. 
I controlli in loco di primo livello riguardano il 100% del quantitativo di prodotto ritirato dal 
mercato. Al termine del controllo, i prodotti ritirati, non destinati alla distribuzione gratuita, 
sono sottoposti a denaturazione o conferiti all’industria di trasformazione sotto la 
supervisione degli organismi pagatori competenti.  
Per i prodotti destinati alla distribuzione gratuita, il controllo dovrà riguardare una 
percentuale non inferiore al 10 % dei quantitativi interessati di una determinata 
organizzazione di produttori durante la campagna di commercializzazione. Il controllo può 
avere luogo presso l'organizzazione di produttori o presso i destinatari dei prodotti.  

12.6. CONTROLLI IN LOCO DI SECONDO LIVELLO SULLE OPERAZIONI DI RITIRO  
I controlli in loco di secondo livello riguardano le operazioni di ritiro presso l’organizzazione 
di produttori e i destinatari dei prodotti ritirati. 
Il campione è selezionato da Agea Coordinamento sulla base di un'analisi del rischio e con 
riguardo alle informazioni trasmesse da ciascun organismo pagatore. 
Ciascun controllo verte su un campione pari ad almeno il 5% dei quantitativi ritirati 
dall'organizzazione di produttori nel corso della campagna di commercializzazione.  
I controlli riguardano:  
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a) la contabilità di magazzino e la contabilità finanziaria specifica che ciascuna 
organizzazione di produttori, che effettui operazioni di ritiro durante la campagna in 
questione, è tenuta a conservare, 

b) i quantitativi commercializzati dichiarati nelle domande di pagamento a saldo, con 
particolare riferimento alla contabilità di magazzino e alla contabilità finanziaria, alle 
fatture e alla corrispondenza tra i dati dichiarati e i dati contabili e fiscali delle 
organizzazioni di produttori interessate, 

c) la contabilità, in particolare la veridicità delle entrate nette realizzate dalle 
organizzazioni di produttori e da esse dichiarate nelle domande di pagamento a 
saldo, nonché la proporzionalità delle eventuali spese di ritiro, 

d) la destinazione dei prodotti ritirati quale dichiarata nella domanda di pagamento a 
saldo e la loro denaturazione, 

e) un controllo a campione della contabilità di magazzino tenuta dai destinatari, 
f) il controllo del rispetto delle condizioni ambientali applicabili.  
La contabilità di magazzino e la contabilità finanziaria specifiche distinguono, per ciascun 
prodotto ritirato, i quantitativi movimentati: 
• della produzione conferita dai soci dell'organizzazione di produttori e dai soci di altre 

organizzazioni di produttori, 
• delle vendite realizzate dall'organizzazione di produttori, identificando i prodotti 

destinati al mercato del fresco e quelli destinati alla trasformazione, 
• dei prodotti ritirati dal mercato.  
I controlli sulla destinazione dei prodotti ritirati dal mercato comprendono: 
• un controllo a campione della contabilità di magazzino tenuta dai destinatari, 
• il controllo del rispetto delle condizioni ambientali applicabili. 
Se dai controlli di secondo livello emergono irregolarità, tali controlli saranno approfonditi 
per la campagna considerata e sarà intensificata la frequenza dei controlli durante la 
campagna successiva. 

12.7.  CONTROLLI EX POST 
L’articolo 11 del Reg. (UE) 2022/126 prevede che le immobilizzazioni materiali e immateriali 
acquisite restino di proprietà e in possesso dell’OP/AOP (soci) fino al termine del periodo di 
ammortamento fiscale o per un periodo di almeno cinque anni. 
Le attività di controllo ex post sono effettuate sugli investimenti e beni per i quali sussiste un 
obbligo di mantenimento dell’impegno da parte del beneficiario, a seguito del 
pagamento del saldo del contributo finanziario comunitario per l’anno considerato. 
Il PSP demanda a specifici provvedimenti normativi nazionali le norme generali sui controlli 
e sulle sanzioni. 
Per l’intervento settoriale ortofrutta i controlli ex post sono finalizzati a verificare che non si 
concretizzi almeno una delle circostanze di seguito indicate: 
• una cessazione dell’attività del beneficiario o un trasferimento a un altro soggetto, 
• un trasferimento di un’attività produttiva al di fuori dell’area geografica coltivata da 

parte del beneficiario oppure, se del caso, dei suoi soci, 
• un cambio di proprietà, in particolare se ciò reca un indebito vantaggio a un’impresa 

o a un organismo pubblico, 
• qualsiasi altra modifica significativa che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di 

attuazione dell’intervento in questione, con il risultato di comprometterne gli obiettivi 
originari. Per modifica significativa degli investimenti si intende la variazione 
permanente sia nella struttura, infrastruttura, impianto o attrezzatura oggetto del 
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finanziamento (compreso l’impianto arboreo) sia nella loro destinazione d’uso. 
Vengono considerate modifiche sostanziali anche la mancata ed inefficiente 
conservazione/manutenzione dei beni oggetto di finanziamento (abbandono). 

Per i macchinari e le attrezzature l’attività di controllo dovrà essere estesa e comprendere 
la verifica 1) sull’effettivo utilizzo del bene e 2) sul possesso dello stesso da parte dell’OP/AOP 
e/o soci. Con riguardo al punto 1) la verifica dovrà attestarsi ad esempio sull’acquisizione 
ed esame del libretto di uso e manutenzione da cui evincere l’effettivo utilizzo ovvero dal 
display della macchina per rilevare ore di lavoro o n. pezzi lavorati, ovvero dalle schede di 
lavorazione se la macchina è collegata ad un pc/gestionale, altro e 2) dovranno essere 
acquisite informazioni (ove possibile anche prove documentali) in ordine alla possibile 
perdita di possesso anche temporanea come nel caso in cui il bene sia ceduto in affitto o 
locazione a persone non socie dell’OP o ad altro soggetto che acquisisce il diritto anche 
temporaneo di utilizzo. Al riguardo potrebbe essere di supporto un esame del bilancio e 
dello stato patrimoniale in cui possano figurare, a titolo esemplificativo, l’affitto di 
capannoni per la lavorazione dei prodotti. 
 
I controlli devono consentire, inoltre, la verifica del rispetto degli altri impegni previsti assunti 
dai soci attuatori degli investimenti previsti nel paragrafo 28 dell’allegato I al DM n. 525633 
del 27.09.2023. 
 
I controlli ex post devono riguardare, per ogni anno civile, almeno l’1% della spesa per gli 
investimenti ancora subordinati agli impegni e per i quali è stato pagato il saldo e coprono 
l’intero periodo vincolativo, cioè l’intervallo temporale tra la data di acquisto del bene e il 
termine naturale ricadente nell’ultimo anno di mantenimento dell’impegno e che, in base 
alla tipologia dell’investimento, è pari a: 
• 3 anni per le dotazioni hardware, software e similari; 
• 5 anni per i beni mobili; 
• 5 anni per i beni immobili. 
Per ogni anno solare sarà estratto un campione che dovrà essere controllato entro il mese 
di giugno dell’anno successivo a quello di estrazione, come previsto dall’art. 6 del DM n.  
410748 del 4.08.2023. 
Il campione si basa su un'analisi del rischio e dell'impatto finanziario dei vari investimenti. 
Una percentuale compresa tra il 20 e il 25% dovrà essere selezionata in modo casuale. 
La procedura di selezione dei beni oggetto del controllo è descritta nel verbale di 
estrazione del campione effettuata da OPR. 
Il campione selezionato è inviato alle Strutture AFCP nel cui ambito territoriale si trova la 
sede legale dell’OP e/o AOP, affinché eseguano direttamente il controllo o ne richiedano 
l’esecuzione: 
• ad altra Struttura AFCP di Regione Lombardia (se nel territorio di competenza di 

questa è stato realizzato l’investimento da parte di un socio della OP), ovvero 
• ad altro Organismo pagatore. 
 
I controlli ex post prevedono una visita in loco e la redazione di un verbale (Modello 21). 
I soggetti sottoposti a controllo (OP, singoli soci, ecc.)  devono: 
• consentire il regolare svolgimento delle verifiche, 
• mantenere gli impegni previsti in relazione agli investimenti già liquidati, 
• non aver apportato modifiche sostanziali che implichino alterazioni della natura o 

delle condizioni di utilizzo dell’investimento e/o conferito indebito vantaggio ad altra 
impresa. 

La realizzazione dei controlli ex post può essere supportata dalla fornitura da parte 
dell’OP/AOP (soci) di foto georeferenziate e video. Tali prove devono, comunque, 
consentire al funzionario incaricato del controllo di trarre conclusioni oggettive e definitive 
in merito al mantenimento degli impegni. 
Prima di procedere al controllo si dovrà verificare se l’investimento sia stato o meno oggetto 
di verifica tecnica in loco nel corso delle attività di verifica sulla rendicontazione relativa 
all’anno della sua acquisizione. In caso affermativo è opportuno disporre anche dei verbali 
di controllo in loco della domanda di aiuto in cui è stato rendicontato l’investimento 
oggetto del controllo ex post. 
Per ciascun investimento campionato o per ciascun soggetto controllato, in caso di più 
investimenti estratti afferenti ad un unico soggetto, va redatta una relazione, a cui andrà 
allegata la documentazione atta al riscontro compreso foto georeferenziate. 

 
Il controllore deve verificare che: 
• il soggetto attuatore continui a esistere giuridicamente mediante visura da Telemaco, 
• in caso di alienazione e/o fusione delle aziende il nuovo soggetto sia socio dell’OP, 
• il soggetto attuatore aderisca a una OP che ha rendicontato l’investimento oppure 

ad un’altra OP, mediante la consultazione dell’applicativo SIAN di gestione delle 
compagini sociali. 

Il mancato rispetto delle condizioni sopra indicate, comporta un esisto negativo del 
controllo. 
 
Nel caso sia obbligatorio e pertinente con il tipo di investimento da controllare, il controllore 
individua gli investimenti oggetto del controllo nel libro dei cespiti, il cui riscontro può essere 
effettuato tramite fatture ed ogni altro documento utile all’individuazione del bene di cui 
successivamente si verificherà l’effettiva sussistenza. 
Se da libro dei cespiti si rilevi la cessione dell’investimento, il controllo si conclude con esito 
negativo. In caso contrario si procede alla verifica della presenza fisica del bene. 

 
In caso di investimenti fondiari (frutteti, irrigazione, antigrandine, ecc.), il controllore verifica 
preliminarmente mediante l’esame del fascicolo aziendale e del piano colturale: 
• il mantenimento da parte del soggetto attuatore della conduzione della superficie su 

cui è stato realizzato l’investimento da controllare, 
• la presenza del frutteto mediante esame del piano colturale del soggetto attuatore. 
Se dall’esame del fascicolo aziendale e del piano colturale dovesse essere accertato il 
cambio di conduzione o la scomparsa del frutteto, il controllo si conclude con esito 
negativo. In caso contrario si procede alla verifica della superficie mediante misurazione a 
GIS. Nel caso in cui la superficie accertata fosse inferiore a quella ammessa all’aiuto, si 
procede con il controllo in campo. In caso di riscontro in campo di una superficie 
dell’investimento inferiore a quella rendicontata, il controllo si conclude con esito 
parzialmente o completamente negativo. 

 
L’esito negativo del controllo conseguente alle difformità e/o inadempienze sopra indicate 
comporta l’obbligo, per il beneficiario, di restituire l’importo del contributo già percepito 
nell’ambito del PE. 
A conclusione del controllo in caso negativo, OPR attiva la procedura di recupero. 
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impresa. 
La realizzazione dei controlli ex post può essere supportata dalla fornitura da parte 
dell’OP/AOP (soci) di foto georeferenziate e video. Tali prove devono, comunque, 
consentire al funzionario incaricato del controllo di trarre conclusioni oggettive e definitive 
in merito al mantenimento degli impegni. 
Prima di procedere al controllo si dovrà verificare se l’investimento sia stato o meno oggetto 
di verifica tecnica in loco nel corso delle attività di verifica sulla rendicontazione relativa 
all’anno della sua acquisizione. In caso affermativo è opportuno disporre anche dei verbali 
di controllo in loco della domanda di aiuto in cui è stato rendicontato l’investimento 
oggetto del controllo ex post. 
Per ciascun investimento campionato o per ciascun soggetto controllato, in caso di più 
investimenti estratti afferenti ad un unico soggetto, va redatta una relazione, a cui andrà 
allegata la documentazione atta al riscontro compreso foto georeferenziate. 

 
Il controllore deve verificare che: 
• il soggetto attuatore continui a esistere giuridicamente mediante visura da Telemaco, 
• in caso di alienazione e/o fusione delle aziende il nuovo soggetto sia socio dell’OP, 
• il soggetto attuatore aderisca a una OP che ha rendicontato l’investimento oppure 

ad un’altra OP, mediante la consultazione dell’applicativo SIAN di gestione delle 
compagini sociali. 

Il mancato rispetto delle condizioni sopra indicate, comporta un esisto negativo del 
controllo. 
 
Nel caso sia obbligatorio e pertinente con il tipo di investimento da controllare, il controllore 
individua gli investimenti oggetto del controllo nel libro dei cespiti, il cui riscontro può essere 
effettuato tramite fatture ed ogni altro documento utile all’individuazione del bene di cui 
successivamente si verificherà l’effettiva sussistenza. 
Se da libro dei cespiti si rilevi la cessione dell’investimento, il controllo si conclude con esito 
negativo. In caso contrario si procede alla verifica della presenza fisica del bene. 

 
In caso di investimenti fondiari (frutteti, irrigazione, antigrandine, ecc.), il controllore verifica 
preliminarmente mediante l’esame del fascicolo aziendale e del piano colturale: 
• il mantenimento da parte del soggetto attuatore della conduzione della superficie su 

cui è stato realizzato l’investimento da controllare, 
• la presenza del frutteto mediante esame del piano colturale del soggetto attuatore. 
Se dall’esame del fascicolo aziendale e del piano colturale dovesse essere accertato il 
cambio di conduzione o la scomparsa del frutteto, il controllo si conclude con esito 
negativo. In caso contrario si procede alla verifica della superficie mediante misurazione a 
GIS. Nel caso in cui la superficie accertata fosse inferiore a quella ammessa all’aiuto, si 
procede con il controllo in campo. In caso di riscontro in campo di una superficie 
dell’investimento inferiore a quella rendicontata, il controllo si conclude con esito 
parzialmente o completamente negativo. 

 
L’esito negativo del controllo conseguente alle difformità e/o inadempienze sopra indicate 
comporta l’obbligo, per il beneficiario, di restituire l’importo del contributo già percepito 
nell’ambito del PE. 
A conclusione del controllo in caso negativo, OPR attiva la procedura di recupero. 
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13. RIDUZIONI E SANZIONI 
Le disposizioni in materia di violazioni, riduzioni e sanzioni sono stabilite dal legislativo n. 42 
del 17.03.2023, integrato dal Decreto legislativo n. 188 del 23.11.2023 e dall’art. 27 del DM 
n. 525633 del 27.09.2023 conformemente ai principi di efficacia, proporzionalità ed effetto 
dissuasivo di cui all’art. 59, paragrafo 1, lettera d) del Reg. (UE) n. 2021/2116. 
 
13.1.  SANZIONI PER GLI IMPORTI NON AMMISSIBILI 
L’OP/AOP, che chiede nella domanda di aiuto un importo superiore al 3% rispetto a quello 
considerato ammissibile dall'Organismo pagatore competente è soggetto ad una sanzione 
pari alla differenza tra i due importi. La riduzione si applica anche in caso di spese risultate 
non ammissibili in seguito ai controlli in loco o in occasione di successive verifiche. 
Se il valore della produzione commercializzata è dichiarato e verificato prima della 
presentazione della domanda di aiuto, gli importi di cui sopra sono stabiliti tenendo conto 
rispettivamente del valore dichiarato e di quello approvato.  

13.2.  SANZIONI A SEGUITO DI CONTROLLI DI PRIMO LIVELLO SULLE OPERAZIONI DI RITIRO 
Fatto salvo quanto stabilito in materia di sanzioni per importi non ammissibili, l’OP/AOP che 
viola le norme di commercializzazione o non rispetta i requisiti minimi di cui al Titolo II del 
Reg. (UE) n. 2011/543 in materia di operazioni di ritiro dal mercato di cui all'articolo 27 del 
Reg. (UE) n. 2022/126 per la distribuzione gratuita è soggetta alle seguenti sanzioni: 
1) se i quantitativi non conformi sono inferiori al 10 % di quelli ritirati, la sanzione è pari 

all'aiuto dell'Unione, calcolato in base ai quantitativi dei prodotti ritirati non conformi, 
2) se i quantitativi non conformi sono compresi tra il 10% e il 25% di quelli ritirati, la sanzione 

è pari al doppio dell'importo dell'aiuto dell'Unione, calcolato in base ai quantitativi dei 
prodotti ritirati non conformi, 

3) se i quantitativi non conformi superano il 25% di quelli ritirati, la sanzione è pari 
all'importo dell'aiuto dell'Unione per l'intero quantitativo comunicato. 

 
13.3. SANZIONI APPLICABILI PER LA VIOLAZIONE DELLE REGOLE NELLE OPERAZIONI DI RITIRO 
L’OP/AOP che effettua lo smaltimento dei prodotti di cui all'articolo 27 del Reg. (UE) n. 
2022/126 in modo non conforme a quanto stabilito dall’autorità nazionale competente, 
non è ammessa alle spese per le operazioni di ritiro, fatte salve le eventuali sanzioni 
applicabili per gli importi non ammissibili. 
Alla medesima sanzione è soggetta l'OP/AOP che abbia provocato un impatto ambientale 
negativo o conseguenze fitosanitarie negative nello svolgimento delle operazioni di cui al 
comma precedente. 
 
13.4.  SANZIONI APPLICABILI AI DESTINATARI DEI PRODOTTI RITIRATI DAL MERCATO 
I destinatari dei prodotti ritirati dal mercato che violano le condizioni previste dall'articolo 
28 del Reg. (UE) n. 2022/126 sono soggetti all'esclusione dal diritto di ricevere i prodotti ritirati 
dal mercato per il periodo di un anno e sono tenuti al versamento di una somma 
equivalente al valore dei prodotti ricevuti, maggiorata delle spese di cernita, imballaggio 
e trasporto. 
 
13.5.  SANZIONE A FRONTE DELLA PRESENTAZIONE TARDIVA DELLA DOMANDA DI AIUTO 
L’AFCP competente, in casi eccezionali e debitamente giustificati può accettare 
domande di aiuto presentate da OP/AOP oltre il termine del 15 febbraio dell’anno 
successivo a quello di realizzazione del PE e comunque entro e non oltre i 10 giorni successivi 
alla scadenza stabilita. 
In ogni caso, in sede di liquidazione dell’aiuto, viene applicata una penalizzazione pari 
all’1% dell’aiuto spettante per ciascun giorno di ritardo rispetto al termine di presentazione 
stabilito. 
 
13.6.  SANZIONI AMMINISTRATIVE E PENALI IN MATERIA DI AIUTI COMUNITARI AL SETTORE 

AGRICOLO (LEGGE N. 898/1986) 
Le erogazioni in merito ai PE sono erogazioni a carico del FEAGA, a cui si applica quanto 
disposto dalla legge n. 689/1981 e le sanzioni previste dalla legge n. 898/1986. 
In base al combinato disposto dell’art. 1, capo I, sezione I della legge 689/1981 e dell’art.  
2, comma 1 della legge 898/1986, le sanzioni amministrative si applicano solo in presenza 
di indebiti percepimenti conseguenti ad esposizione di dati o notizie false. 
Ai sensi del D.P.G.R. n. 231 del 24 settembre 2024 è competente ad emettere ordinanza 
ingiunzione e a svolgere tutte le attività ad essa conseguenti il dirigente incaricato pro 
tempore della Struttura servizio tecnico e autorizzazione pagamenti FEASR e FEAGA.

14. DOMANDA AUTORIZZATA DI RETTIFICA (ERRORE PALESE) 
Le domande di approvazione e modifica dei PE e le domande di pagamento, ai sensi 
dell’art. 59, comma 6 del Reg. (UE) n. 2021/2116, possono essere rettificate dopo la loro 
presentazione senza incidere sul diritto all'aiuto, a condizione che le omissioni e/o gli 
elementi da rettificare siano stati commessi in buona fede e che la rettifica sia effettuata 
prima che il richiedente sia stato informato di essere stato selezionato per un controllo in 
loco o prima che il Responsabile di Intervento o l’OPR abbia preso una decisione in merito 
alla domanda.  
Si considerano omissioni o elementi rettificabili: 
• gli errori di compilazione, che risultano evidenti in base a un esame minimale di una 

domanda, quale ad esempio la presenza di un codice statistico o bancario errato,  
• gli errori derivanti da verifiche di coerenza (informazioni contraddittorie) tra l’importo 

della spesa richiesta in domanda e la documentazione allegata. Non si considera 
elemento o omissione rettificabile la mancanza di documentazione allegata alla 
domanda di aiuto. 

A titolo esemplificativo, non sono sicuramente considerati errori palesi CUAA o partita IVA 
mancanti o erroneamente indicati, mancata apposizione della firma, errata o mancata 
indicazione delle superfici oggetto dell'impegno o di obiettivi, interventi, azioni e tipologie 
di spesa. 
Per il riconoscimento dell’errore palese dev’essere presentata alla struttura AFCP 
competente domanda tramite PEC, che contenga almeno i seguenti elementi: 
• identificazione univoca della domanda, comunicazione, richiesta, ecc., in cui l’errore 

è stato commesso; 
• descrizione dell’errore o della circostanza segnalata, con sufficiente grado di 

dettaglio e indicazione delle motivazioni in base alle quali si richiede di riconoscere il 
carattere di errore palese. 

La Struttura AFCP valuta la ricevibilità dell’istanza e accoglie o rigetta la richiesta con 
risposta espressa che contiene le motivazioni del riconoscimento o del mancato 
riconoscimento. 

15. CAUSE DI FORZA MAGGIORE E CIRCOSTANZE ECCEZIONALI  
Sono cause di forza maggiore e di circostanze eccezionali di cui all’articolo 3 del Reg. (UE) 
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alla scadenza stabilita. 
In ogni caso, in sede di liquidazione dell’aiuto, viene applicata una penalizzazione pari 
all’1% dell’aiuto spettante per ciascun giorno di ritardo rispetto al termine di presentazione 
stabilito. 
 
13.6.  SANZIONI AMMINISTRATIVE E PENALI IN MATERIA DI AIUTI COMUNITARI AL SETTORE 

AGRICOLO (LEGGE N. 898/1986) 
Le erogazioni in merito ai PE sono erogazioni a carico del FEAGA, a cui si applica quanto 
disposto dalla legge n. 689/1981 e le sanzioni previste dalla legge n. 898/1986. 
In base al combinato disposto dell’art. 1, capo I, sezione I della legge 689/1981 e dell’art.  
2, comma 1 della legge 898/1986, le sanzioni amministrative si applicano solo in presenza 
di indebiti percepimenti conseguenti ad esposizione di dati o notizie false. 
Ai sensi del D.P.G.R. n. 231 del 24 settembre 2024 è competente ad emettere ordinanza 
ingiunzione e a svolgere tutte le attività ad essa conseguenti il dirigente incaricato pro 
tempore della Struttura servizio tecnico e autorizzazione pagamenti FEASR e FEAGA.

14. DOMANDA AUTORIZZATA DI RETTIFICA (ERRORE PALESE) 
Le domande di approvazione e modifica dei PE e le domande di pagamento, ai sensi 
dell’art. 59, comma 6 del Reg. (UE) n. 2021/2116, possono essere rettificate dopo la loro 
presentazione senza incidere sul diritto all'aiuto, a condizione che le omissioni e/o gli 
elementi da rettificare siano stati commessi in buona fede e che la rettifica sia effettuata 
prima che il richiedente sia stato informato di essere stato selezionato per un controllo in 
loco o prima che il Responsabile di Intervento o l’OPR abbia preso una decisione in merito 
alla domanda.  
Si considerano omissioni o elementi rettificabili: 
• gli errori di compilazione, che risultano evidenti in base a un esame minimale di una 

domanda, quale ad esempio la presenza di un codice statistico o bancario errato,  
• gli errori derivanti da verifiche di coerenza (informazioni contraddittorie) tra l’importo 

della spesa richiesta in domanda e la documentazione allegata. Non si considera 
elemento o omissione rettificabile la mancanza di documentazione allegata alla 
domanda di aiuto. 

A titolo esemplificativo, non sono sicuramente considerati errori palesi CUAA o partita IVA 
mancanti o erroneamente indicati, mancata apposizione della firma, errata o mancata 
indicazione delle superfici oggetto dell'impegno o di obiettivi, interventi, azioni e tipologie 
di spesa. 
Per il riconoscimento dell’errore palese dev’essere presentata alla struttura AFCP 
competente domanda tramite PEC, che contenga almeno i seguenti elementi: 
• identificazione univoca della domanda, comunicazione, richiesta, ecc., in cui l’errore 

è stato commesso; 
• descrizione dell’errore o della circostanza segnalata, con sufficiente grado di 

dettaglio e indicazione delle motivazioni in base alle quali si richiede di riconoscere il 
carattere di errore palese. 

La Struttura AFCP valuta la ricevibilità dell’istanza e accoglie o rigetta la richiesta con 
risposta espressa che contiene le motivazioni del riconoscimento o del mancato 
riconoscimento. 

15. CAUSE DI FORZA MAGGIORE E CIRCOSTANZE ECCEZIONALI  
Sono cause di forza maggiore e di circostanze eccezionali di cui all’articolo 3 del Reg. (UE) 
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n. 2021/2116, gli eventi indipendenti dalla volontà del beneficiario, che non possono essere 
da questo previsti, pur con la dovuta diligenza, e che impediscono allo stesso di adempiere, 
in tutto o in parte, agli obblighi e agli impegni derivanti dal presente bando. Il 
riconoscimento delle cause di forza maggiore e delle circostanze eccezionali trova 
applicazione principalmente nelle seguenti fattispecie:  
1) rinuncia senza restituzione del contributo per quanto riguarda le spese già sostenute, 
2) ritardo nella richiesta di erogazione del saldo, 
3) ritardo nella presentazione di integrazioni, istanze previste dalle presenti disposizioni o 

richieste dall'Amministrazione, 
4) proroga ulteriore rispetto all’unica proroga prevista per la realizzazione dell’intervento.  
Il riconoscimento delle cause di forza maggiore e delle circostanze eccezionali è di 
competenza:  
• dell’AFCP competente nel caso di approvazione o modifica dei PE,  
• di OPR nel caso di domande di pagamento.  
Il riconoscimento delle cause di forza maggiore e delle circostanze eccezionali deve essere 
chiesto con le modalità indicate nei successivi paragrafi, entro 15 giorni lavorativi a 
decorrere dal momento in cui l’interessato è in grado di provvedervi, pena il mancato 
riconoscimento delle cause di forza maggiore e delle circostanze eccezionali.  
Il beneficiario deve presentare la domanda di riconoscimento della causa di forza 
maggiore tramite PEC indirizzata al soggetto competente, corredata dalla 
documentazione comprovante le cause di forza maggiore e le circostanze eccezionali. 
L’AFCP competente, ovvero OPR, verifica la richiesta presentata e entro i successivi 15 
giorni, comunica la propria decisione.

16. FRODI 
Fatte salve eventuali altre sanzioni applicabili ai sensi del diritto nazionale e del diritto 
dell'Unione europea, l’OP/AOP che commette una frode finalizzata all'indebito 
conseguimento degli aiuti è soggetta cumulativamente alle seguenti sanzioni: 
a) revoca del riconoscimento, 
b) recupero degli aiuti già erogati da parte di OPR,  
c) esclusione del riconoscimento per l'anno successivo a quello in cui è stata commessa 

la frode.  
Quando pervengono da parte di organismi di accertamento e di controllo notizie 
circostanziate nei confronti di OP/AOP, sono sospesi i pagamenti finché i fatti non sono 
accertati e, per lo stesso periodo, è sospeso il riconoscimento. 
 
17. VERIFICA DEL RISCHIO DI ELUSIONE PREVISTO ALL’ART. 62 DEL REGOLAMENTO (UE) 

2021/2116 
L’art. 62 del Reg. (UE) 2021/2116 impegna gli Stati membri ad adottare misure effettive e 
proporzionate contro l'elusione delle disposizioni unionali e affinché i benefici unionali non 
siano concessi a soggetti che abbiano creato artificialmente le condizioni previste per 
ottenere tali benefici in contrasto con gli obiettivi per cui le misure sono previste. 
Se dai controlli si evidenzia che talune procedure messe in atto dall’OP/AOP potrebbero 
essere lesive della clausola di elusione di cui all’articolo 62 del Reg. (UE) 2021/2116, è 
necessario disporre i necessari approfondimenti. 
 
L’Organismo Pagatore si è dotato di “Linee guida sui controlli relativi alle clausole di elusione 
ai sensi dell’art. 62 del Reg. (UE) 2021/2116”, approvate con decreto n. 5638 del 7.04.2025. 
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Le linee guida definiscono, per gli interventi della nuova programmazione 2023-2027 previsti 
dal PSP, gli indicatori trasversali e specifici di rischio di elusione, i criteri sulla base dei quali 
individuare le aziende su cui effettuare un approfondimento, le verifiche da effettuare su 
queste aziende. 
Le linee guida individuano, in particolare, una specifica potenziale elusione collegata agli 
interventi settoriali ortofrutticoli nel rispetto dei requisiti per il riconoscimento dell’OP/AOP e 
il loro mantenimento. 
Su questo potenziale ambito di elusione peculiare dell’intervento settoriale ortofrutticolo 
interviene il DM n. 525633 del 27.09.2023, in particolare il paragrafo 2 dell’Allegato I. 
Gli indicatori individuati dal decreto quali red-flag di potenziali comportamenti elusivi sono: 
• Valore della Produzione Commercializzata, laddove il valore accertato risulti di poco 

superiore al limite minimo stabilito dalle norme nazionali o regionali, 
• Numero dei soci, laddove il rapporto accertato dei soci con le OP, in termini di 

partecipazione effettiva all’OP e apporto reale all’attività, non sia effettivo e possa 
ritenersi finalizzato esclusivamente al raggiungimento della dimensione minima 
necessaria per il riconoscimento; in particolare, con riferimento al controllo 
democratico, in quanto la percentuale dei diritti di voto e delle quote societarie 
potrebbe in astratto evidenziare situazioni a rischio di elusione quando, ad esempio, 
da una unità produttiva originaria, per frammentazione, conseguano più realtà 
produttive che possano essere controllate dallo stesso soggetto, 

• Adeguatezza della struttura tecnica, commerciale e della disponibilità di conferimenti 
di prodotto dimensionalmente significativi da parte dei soci, a dimostrazione della 
capacità di governare la propria attività principale, cioè la concentrazione 
dell’offerta e la commercializzazione dei prodotti dei soci, 

• Delega alla fatturazione, laddove, con la finalità di salvaguardare i canali 
commerciali e le capacità di un singolo socio, potrebbe eludersi l’obbligo di seguire 
la politica commerciale collettiva dell’OP, 

• Esternalizzazione delle attività, fatta eccezione per la produzione, laddove questa si 
traduce effettivamente quale soggetto che governa la politica commerciale 
dell’organizzazione. 

 
Nella tabella sottostante sono indicati, per ciascun fattore, gli indicatori e i parametri di 
riferimento definiti dal DM n. 525633 del 27.09.2023 per una valutazione del rischio: 

INDICATORE A 
PARAMETRO MINIMO 

B 
PARAMETRO 

RISCONTRATO 

CONDIZIONE DI 
RISCHIO 

PESO 
PONDERATO 

VPC minimo per il 
riconoscimento € … € … B < al 110% di A 2 

VPC riferito all’attività 
principale dell’OP 

> al 50% del VPC 
complessivo … %  B > 50% e < 60% 2 

VPC filiale 90% riferito 
all’attività principale 
della filiale 

> al 50% del VPC 
complessivo … % B > 50% e < 60% 0,5 

Numero soci n. … n. B = A + 2 2 
Struttura 
commerciale, 
contabile, tecnica 

Minimo n. 1 addetto per 
settore n. B = A 0,5, 0,5, 0,5 

Esternalizzazione SI B = SI 1 

Delega alla fatturazione SI B = SI 1 

In base alla somma dei pesi ponderati ottenuta, l’OP è classificato in una delle seguenti 
fasce di rischio: 

INTERVALLO FASCIA DI RISCHIO 
< di 2 Bassa 

da 2 a 5 Moderata 
> di 5 Alta 

Laddove l’esito del controllo definisca un rischio alto si dovrà procedere agli 
approfondimenti e alle azioni conseguenti indicate nelle Linee Guida sopra citate. 
 
Al fine di consentire un monitoraggio delle situazioni di rischio a norma dell’art. 62 del Reg. 
(UE) 2021/2116 e dal DM n. 525633 del 27.09.2023, gli AFCP competenti e l’FS compilano e 
trasmettono a OPR il verbale predisposto nell’appendice al presente documento dedicato 
alla “verifica del rispetto delle condizioni per il mantenimento del riconoscimento”, per 
consentire eventuali ulteriori approfondimenti e controlli e, se necessario, comunicando 
all’OP/AOP la messa in atto di specifici interventi correttivi (c.d. “Azioni correttive”. 

18.  RIMEDI AMMINISTRATIVI E GIURISDIZIONALI 
Avverso gli atti immediatamente lesivi emanati da OPR, ivi compresi i provvedimenti di 
decadenza o di riduzione del contributo emanati dopo l’ammissione a finanziamento, gli 
interessati possono agire avanti il giudice ordinario o amministrativo secondo l’ordinario 
criterio di riparto della giurisdizione ed entro il termine di prescrizione o decadenza previsto 
per la relativa azione.  
Se la controversia è devoluta alla giurisdizione del giudice amministrativo, l’interessato può, 
in alternativa al ricorso avanti il giudice amministrativo, presentare ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica entro il termine di decadenza previsto dall’art. 9, comma 1, 
del d.p.r. 24 novembre 1971, n. 1199”. 

19. RECUPERO DI PAGAMENTI INDEBITI E INTERESSI APPLICABILI 
L’art. 49 del Reg. (UE) 2021/2116 stabilisce che gli interessi finanziari dell'Unione devono 
essere tutelati attraverso misure proporzionate, comprese misure relative al recupero dei 
fondi perduti, indebitamente versati o non correttamente utilizzati, e, se del caso, 
l'irrogazione di sanzioni amministrative. 
Ai sensi dell’art. 24 D.Lgs 42/2023 s.m.i. le OP e l’AOP organizzazioni di produttori e le 
associazioni di organizzazioni di produttori o altri operatori interessati rimborsano gli aiuti 
indebitamente percepiti, maggiorati degli interessi, e agli stessi si applicano le sanzioni 
previste. 
Le procedure relative alle modalità di recupero da parte di OPR sono definite dal vigente 
“Manuale di contabilizzazione, rendicontazione e gestione registro debitori” 
dell’Organismo Pagatore Regionale” di cui si fornisce il link: 
https://ue.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale/contabilizzazione-
pagamenti/nuovo-manuale-di-contabilita-opr-1.  

20. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Assume la funzione di Responsabile del Procedimento ai sensi dell’articolo 5 della legge 
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Esternalizzazione SI B = SI 1 

Delega alla fatturazione SI B = SI 1 

In base alla somma dei pesi ponderati ottenuta, l’OP è classificato in una delle seguenti 
fasce di rischio: 

INTERVALLO FASCIA DI RISCHIO 
< di 2 Bassa 

da 2 a 5 Moderata 
> di 5 Alta 

Laddove l’esito del controllo definisca un rischio alto si dovrà procedere agli 
approfondimenti e alle azioni conseguenti indicate nelle Linee Guida sopra citate. 
 
Al fine di consentire un monitoraggio delle situazioni di rischio a norma dell’art. 62 del Reg. 
(UE) 2021/2116 e dal DM n. 525633 del 27.09.2023, gli AFCP competenti e l’FS compilano e 
trasmettono a OPR il verbale predisposto nell’appendice al presente documento dedicato 
alla “verifica del rispetto delle condizioni per il mantenimento del riconoscimento”, per 
consentire eventuali ulteriori approfondimenti e controlli e, se necessario, comunicando 
all’OP/AOP la messa in atto di specifici interventi correttivi (c.d. “Azioni correttive”. 

18.  RIMEDI AMMINISTRATIVI E GIURISDIZIONALI 
Avverso gli atti immediatamente lesivi emanati da OPR, ivi compresi i provvedimenti di 
decadenza o di riduzione del contributo emanati dopo l’ammissione a finanziamento, gli 
interessati possono agire avanti il giudice ordinario o amministrativo secondo l’ordinario 
criterio di riparto della giurisdizione ed entro il termine di prescrizione o decadenza previsto 
per la relativa azione.  
Se la controversia è devoluta alla giurisdizione del giudice amministrativo, l’interessato può, 
in alternativa al ricorso avanti il giudice amministrativo, presentare ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica entro il termine di decadenza previsto dall’art. 9, comma 1, 
del d.p.r. 24 novembre 1971, n. 1199”. 

19. RECUPERO DI PAGAMENTI INDEBITI E INTERESSI APPLICABILI 
L’art. 49 del Reg. (UE) 2021/2116 stabilisce che gli interessi finanziari dell'Unione devono 
essere tutelati attraverso misure proporzionate, comprese misure relative al recupero dei 
fondi perduti, indebitamente versati o non correttamente utilizzati, e, se del caso, 
l'irrogazione di sanzioni amministrative. 
Ai sensi dell’art. 24 D.Lgs 42/2023 s.m.i. le OP e l’AOP organizzazioni di produttori e le 
associazioni di organizzazioni di produttori o altri operatori interessati rimborsano gli aiuti 
indebitamente percepiti, maggiorati degli interessi, e agli stessi si applicano le sanzioni 
previste. 
Le procedure relative alle modalità di recupero da parte di OPR sono definite dal vigente 
“Manuale di contabilizzazione, rendicontazione e gestione registro debitori” 
dell’Organismo Pagatore Regionale” di cui si fornisce il link: 
https://ue.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale/contabilizzazione-
pagamenti/nuovo-manuale-di-contabilita-opr-1.  

20. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Assume la funzione di Responsabile del Procedimento ai sensi dell’articolo 5 della legge 
241/1990, il Dirigente pro tempore: 
a) dell’Unità Organizzativa della Direzione Generale Agricoltura, Sovranità alimentare e 

Foreste che ha competenza in tema di 1) riconoscimento, sospensione e revoca, 
anche con riguardo alla transnazionalità, 2) sulla verifica delle condizioni di 
mantenimento del riconoscimento delle OP ed AOP che hanno sede legale in 
Regione Lombardia ma realizzano il PO e il PE in altra regione, 3) di autorizzazione delle 
filiali, 4) sulla fatturazione in delega e 5) sull’esternalizzazione di attività del programma 
operativo e su ogni altra attività direttamente attribuita alla competenza della Regioni 
dal DM n. 525633 del 27.09.2023 e successivi, 

b) della Struttura AFCP della DGA che ha competenza in tema di 1) approvazione della 
domanda pluriennale ed annuale, di modifica (supplementare, ordinaria e di crisi) e 
di pagamento, per quest’ultima sino alla fase precedente la creazione del flusso di 
pagamento del programma operativo e  

c) della Struttura Servizio Tecnico e autorizzazione pagamenti FEASR e FEAGA 
dell’Organismo Pagatore Regionale con riguardo alla creazione e gestione dei flussi 
di pagamento per tutte le tipologie di domanda (anticipo, pagamento parziale e 
saldo).  

Le attività qui descritte sono svolte dalla DGA e/o dalle Strutture AFCP, direttamente, 
ovvero con il supporto di un Fornitore di Servizi (FS) ai sensi dell’art. 9, comma 1 del Reg. (UE) 
2021/2116 e alle condizioni di cui all’Allegato I lettera D – Delega, del Reg. (UE) 2022/127. 
 
21. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi di quanto previsto dal Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 
2016/679, dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, il cui obiettivo 
è quello di proteggere i diritti e le libertà fondamentali delle persone fisiche, in particolare il 
diritto alla protezione dei dati personali, i beneficiari sono informati, tramite specifica 
Informativa relativa al trattamento dei dati personali per i servizi erogati tramite i Sistemi 
informativi agricoli della Regione Lombardia (SISCO e SIARL), sulle motivazioni del 
trattamento dei dati personali, nonché sui diritti e sulle modalità di esercizio degli stessi. 

22. RIFERIMENTI NORMATIVI 

NORMATIVA DELL’UNIONE EUROPEA 
• Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e 
che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72; (CEE) n. 234/79; (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 
1234/2007 del Consiglio; 

• Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 della Commissione del 13 marzo 2017 che 
integra il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati, integra il 
Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le sanzioni da applicare in tali settori e modifica il Regolamento di esecuzione 
(UE) n. 543/2011 della Commissione, come modificato dal Regolamento delegato 
(UE) n. 2018/1145 della Commissione; 

• Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 
2021 recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono 
redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e 
finanziati dal Fondo Europeo di garanzia (FEAGA) e del Fondo Europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 
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241/1990, il Dirigente pro tempore: 
a) dell’Unità Organizzativa della Direzione Generale Agricoltura, Sovranità alimentare e 

Foreste che ha competenza in tema di 1) riconoscimento, sospensione e revoca, 
anche con riguardo alla transnazionalità, 2) sulla verifica delle condizioni di 
mantenimento del riconoscimento delle OP ed AOP che hanno sede legale in 
Regione Lombardia ma realizzano il PO e il PE in altra regione, 3) di autorizzazione delle 
filiali, 4) sulla fatturazione in delega e 5) sull’esternalizzazione di attività del programma 
operativo e su ogni altra attività direttamente attribuita alla competenza della Regioni 
dal DM n. 525633 del 27.09.2023 e successivi, 

b) della Struttura AFCP della DGA che ha competenza in tema di 1) approvazione della 
domanda pluriennale ed annuale, di modifica (supplementare, ordinaria e di crisi) e 
di pagamento, per quest’ultima sino alla fase precedente la creazione del flusso di 
pagamento del programma operativo e  

c) della Struttura Servizio Tecnico e autorizzazione pagamenti FEASR e FEAGA 
dell’Organismo Pagatore Regionale con riguardo alla creazione e gestione dei flussi 
di pagamento per tutte le tipologie di domanda (anticipo, pagamento parziale e 
saldo).  

Le attività qui descritte sono svolte dalla DGA e/o dalle Strutture AFCP, direttamente, 
ovvero con il supporto di un Fornitore di Servizi (FS) ai sensi dell’art. 9, comma 1 del Reg. (UE) 
2021/2116 e alle condizioni di cui all’Allegato I lettera D – Delega, del Reg. (UE) 2022/127. 
 
21. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi di quanto previsto dal Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 
2016/679, dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, il cui obiettivo 
è quello di proteggere i diritti e le libertà fondamentali delle persone fisiche, in particolare il 
diritto alla protezione dei dati personali, i beneficiari sono informati, tramite specifica 
Informativa relativa al trattamento dei dati personali per i servizi erogati tramite i Sistemi 
informativi agricoli della Regione Lombardia (SISCO e SIARL), sulle motivazioni del 
trattamento dei dati personali, nonché sui diritti e sulle modalità di esercizio degli stessi. 

22. RIFERIMENTI NORMATIVI 

NORMATIVA DELL’UNIONE EUROPEA 
• Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e 
che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72; (CEE) n. 234/79; (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 
1234/2007 del Consiglio; 

• Regolamento delegato (UE) n. 2017/891 della Commissione del 13 marzo 2017 che 
integra il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i settori degli ortofrutticoli e degli ortofrutticoli trasformati, integra il 
Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le sanzioni da applicare in tali settori e modifica il Regolamento di esecuzione 
(UE) n. 543/2011 della Commissione, come modificato dal Regolamento delegato 
(UE) n. 2018/1145 della Commissione; 

• Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 
2021 recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono 
redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e 
finanziati dal Fondo Europeo di garanzia (FEAGA) e del Fondo Europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 
1307/2013; 

• Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 
dicembre 2021 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013; 

• Regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021, che 
integra il regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio con 
requisiti aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati dagli stati membri nei rispettivi 
piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, 
nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone 
condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 

• Regolamento delegato (UE) n. 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021 che 
integra il regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con 
norme concernenti gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la 
liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

• Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, 
la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, i controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

• Regolamento delegato (UE) n. 2022/1408 della Commissione del 16 giugno 2022 che 
modifica il regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda il versamento di anticipi per determinati interventi e misure di 
sostegno di cui ai regolamenti (UE) n. 2021/2115 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio; 

• Regolamento delegato (UE) n. 2023/57 della Commissione del 31 ottobre 2022 che 
modifica e rettifica il regolamento delegato (UE) n. 2022/127 che integra il 
regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

• Regolamento delegato (UE) n. 2023/330 della Commissione del 22 novembre 2022 
che modifica e rettifica il regolamento delegato (UE) n. 2022/126 che integra il 
regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti 
aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani 
strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, 
nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone 
condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 

• Regolamento delegato (UE) n. 2023/2429 della Commissione del 17 agosto 2023, che 
integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le norme di commercializzazione per il settore degli ortofrutticoli, per 
alcuni prodotti trasformati a base di ortofrutticoli e per il settore delle banane, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1666/1999 della Commissione e i regolamenti di 
esecuzione (UE) n. 543/2011 e (UE) n. 1333/2011 della Commissione; 

• Regolamento di esecuzione (UE) n. 2023/2430 della Commissione del 17 agosto 2023, 
che stabilisce disposizioni relative ai controlli di conformità alle norme di 
commercializzazione per il settore degli ortofrutticoli, per alcuni prodotti trasformati a 
base di ortofrutticoli e per il settore delle banane; 

• Regolamento delegato (UE) n. 2025/1159 della Commissione 31 marzo 2025 che 
rettifica il regolamento delegato (UE) 2022/126 che integra il regolamento (UE) 
2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni 
tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC 
per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme 
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1307/2013; 
• Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 

dicembre 2021 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013; 

• Regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021, che 
integra il regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio con 
requisiti aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati dagli stati membri nei rispettivi 
piani strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, 
nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone 
condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 

• Regolamento delegato (UE) n. 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021 che 
integra il regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con 
norme concernenti gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la 
liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

• Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, 
la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, i controlli, le cauzioni e la trasparenza; 

• Regolamento delegato (UE) n. 2022/1408 della Commissione del 16 giugno 2022 che 
modifica il regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda il versamento di anticipi per determinati interventi e misure di 
sostegno di cui ai regolamenti (UE) n. 2021/2115 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio; 

• Regolamento delegato (UE) n. 2023/57 della Commissione del 31 ottobre 2022 che 
modifica e rettifica il regolamento delegato (UE) n. 2022/127 che integra il 
regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

• Regolamento delegato (UE) n. 2023/330 della Commissione del 22 novembre 2022 
che modifica e rettifica il regolamento delegato (UE) n. 2022/126 che integra il 
regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti 
aggiuntivi per taluni tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani 
strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, 
nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone 
condizioni agronomiche e ambientali (BCAA); 

• Regolamento delegato (UE) n. 2023/2429 della Commissione del 17 agosto 2023, che 
integra il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le norme di commercializzazione per il settore degli ortofrutticoli, per 
alcuni prodotti trasformati a base di ortofrutticoli e per il settore delle banane, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1666/1999 della Commissione e i regolamenti di 
esecuzione (UE) n. 543/2011 e (UE) n. 1333/2011 della Commissione; 

• Regolamento di esecuzione (UE) n. 2023/2430 della Commissione del 17 agosto 2023, 
che stabilisce disposizioni relative ai controlli di conformità alle norme di 
commercializzazione per il settore degli ortofrutticoli, per alcuni prodotti trasformati a 
base di ortofrutticoli e per il settore delle banane; 

• Regolamento delegato (UE) n. 2025/1159 della Commissione 31 marzo 2025 che 
rettifica il regolamento delegato (UE) 2022/126 che integra il regolamento (UE) 
2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni 
tipi di intervento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC 
per il periodo dal 2023 al 2027 a norma di tale regolamento, nonché per le norme 
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relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche 
e ambientali (BCAA); 

• Regolamento (UE) n.  2025/2649 del Parlamento e del Consiglio del 19 dicembre 2025 
recante modifica del regolamento (UE) 2021/2115 per quanto riguarda il sistema di 
condizionalità, i tipi di intervento sotto forma di pagamenti diretti, i tipi di intervento in 
determinati settori, lo sviluppo rurale e le relazioni annuali sull’efficacia dell’attuazione 
e del regolamento (UE) 2021/2116 per quanto riguarda la sospensione dei pagamenti 
in relazione alla verifica annuale dell’efficacia dell’attuazione, i controlli e le sanzioni;  

• Decisione di esecuzione della Commissione europea del 2 dicembre 2022 che 
approva il piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia ai fini del sostegno 
dell'Unione finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (CCI: 2023IT06AFSP001) e s.m.i.; 

DISPOSIZIONI NAZIONALI 
• Legge n. 241 del 7 agosto 1990, “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
• D.P.R. n. 503/1999 del 1° dicembre 1999, “Regolamento recante norme per l'istituzione 

della Carta dell'agricoltore e del pescatore e dell'anagrafe delle aziende agricole, in 
attuazione dell'articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173”; 

• D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e sue successive 
modifiche ed integrazioni; 

• Decreto legislativo n. 99 del 29 marzo 2004, “Disposizioni in materia di soggetti e 
attività, integrità aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma 
dell'articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), l), ee), della legge 7 marzo 2003, n. 38” e 
s.m.i; 

• Decreto-Legge 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e 
l'innovazione digitale. (20G00096) convertito con modificazioni dalla L. 11 settembre 
2020, n. 120, in particolare l’articolo 41 che dispone l’obbligo per le Amministrazioni 
che emanano atti amministrativi che dispongono il finanziamento pubblico o 
autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, di associare negli atti 
stessi il Codice unico di progetto dei progetti autorizzati; 

• Decreto legislativo n. 42 del 17 marzo 2023 integrato dal decreto legislativo n. 188 del 
23 novembre 2023, riguardante l’attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 sulla 
gestione e sul monitoraggio della PAC e recante l’introduzione di un meccanismo 
sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti degli aiuti nel settore Ortofrutta; 

• Decreto ministeriale MASAF n. 410748 del 4 agosto 2023, recante “Disposizioni nazionali 
di applicazione del regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i controlli relativi agli interventi di 
sostegno specifici previsti nell’ambito del Piano strategico nazionale della PAC per 
determinati settori; 

• Decreto ministeriale MASAF n. 525633 del 27 settembre 2023, recante “disposizioni 
nazionali in materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori 
ortofrutticoli e loro associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi previsti 
dall’intervento settoriale ortofrutticolo del Piano strategico della PAC (PSP)” e s.m.i.; 

• Circolare MASAF n. 652928 del 27 novembre 2023, recante “Aggiornamento importi 
forfettari” e s.m.i.; 

• Circolare MASAF n. 149769 del 29 marzo 2024, recante “Attuazione dei programmi 
operativi delle organizzazioni di produttori nel settore degli ortofrutticoli e delle 
patate”; 

• Circolare MASAF n. 212492 del 13 maggio 2024 di aggiornamento e completamento 
degli importi previsti nell’Allegato I della circolare 6 luglio 2021 n. 307514; 

• Circolare MASAF n. 235822 del 27 maggio 2024 che sostituisce l’Allegato I della 
Circolare Ministeriale n. 212492; 

• Decreto ministeriale MASAF n. 552025 del 18 ottobre 2024, recante Modifica del 
decreto ministeriale 27 settembre 2023, prot. n. 525633, “Disposizioni nazionali in 
materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori "ortofrutticoli" 
e loro associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi previsti dall'intervento 
settoriale ortofrutticoli del Piano strategico della PAC (PSP)”; 

• Circolare MASAF n. 670152 del 19 dicembre 2024, recante “Applicazione della 
normativa unionale recante disposizioni sull’attuazione dei programmi operativi del 
settore ortofrutticolo – Chiarimenti”; 

• Circolare MASAF n. 190777 del 30 aprile 2025 recante, “circolare ministeriale 27 
maggio 2024 n. 235822 “disposizioni sui programmi operativi per l’intervento settoriale 
ortofrutta – Aggiornamento importi forfettari e valori massimi”;    

• Circolare MASAF n. 267688 del 13 giugno 2025, recante “Determinazione del costo del 
personale rendicontabile” nei PE; 

• Decreto ministeriale MASAF n. 675721 del 15 dicembre 2025, recante modifica del 
decreto del 27 settembre 2023 relativamente ai termini per l’accesso all’Aiuto 
finanziario nazionale per le organizzazioni di produttori e loro associazioni; 

• Circolare MASAF n. 91292 del 24 febbraio 2026, recante “Pubblicazione del 
regolamento (UE) 2025/2649 recante modifica del regolamento (UE) 2021/2115”; 

• Circolare MASAF n. 238713 del 19 maggio 2026, recante “Indicazioni sui decreti 
ministeriali 27 settembre 2023, prot. N. 525633 e prot. N. 0525708 – Attuazione dei 
programmi operativi delle organizzazioni di produttori nel settore degli ortofrutticoli e 
delle patate – Chiarimenti e aggiornamenti importi forfettari e valori massimi”;  

• Circolare MASAF n. 368175 del 28 luglio 2026, recante “Testo consolidato Circolare 
Ministeriale n. 235822 del 27/05/2024 e successive modifiche e integrazioni, recante 
disposizioni sui programmi operativi per l’intervento settoriale ortofrutta; 

• Decreto ministeriale MASAF n. 545962 del 07 ottobre 2026, recante “Modifiche al 
decreto ministeriale 27 settembre 2023, n. 525633, recante: «Disposizioni nazionali in 
materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori “ortofrutticoli” 
e loro associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi previsti dall’intervento 
settoriale ortofrutticoli del Piano strategico della PAC (PSP)»”; 

CIRCOLARI AGEA 
• Circolare AGEA Coordinamento n. 88885 del 27 dicembre 2021 recante 

“accreditamento e mantenimento dei requisiti minimi per l’accesso all’elenco unico 
Nazionale dei destinatari dei prodotti ortofrutticoli ritirati dal mercato, nell’ambito delle 
misure di prevenzione e gestione delle crisi di mercato settore OCM Ortofrutta ai sensi 
del Reg. (UE) n. 1308/2013, oltre che alla definizione ed applicazione delle eventuali 
sanzioni stabilite dall’ articolo 64 del Reg. (UE) n. 2017/891; 

• Circolare AGEA Coordinamento n. 3166 del 18 gennaio 2022 recante “Addendum 
alla Circolare AGEA n. 88885 del 27 dicembre 2021; 

• Circolare AGEA Coordinamento n. 45978 del 07 giugno 2024 recante “Reg. (UE) n. 
2022/126 e Decreto MASAF n. 410478 del 4 agosto 2023. Linee di indirizzo e 
metodologiche per la determinazione del Valore della Produzione Commercializzata 
(VPC) nell’ambito degli interventi settoriali Ortofrutticolo e Pataticolo di cui al 
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patate”; 
• Circolare MASAF n. 212492 del 13 maggio 2024 di aggiornamento e completamento 

degli importi previsti nell’Allegato I della circolare 6 luglio 2021 n. 307514; 
• Circolare MASAF n. 235822 del 27 maggio 2024 che sostituisce l’Allegato I della 

Circolare Ministeriale n. 212492; 
• Decreto ministeriale MASAF n. 552025 del 18 ottobre 2024, recante Modifica del 

decreto ministeriale 27 settembre 2023, prot. n. 525633, “Disposizioni nazionali in 
materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori "ortofrutticoli" 
e loro associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi previsti dall'intervento 
settoriale ortofrutticoli del Piano strategico della PAC (PSP)”; 

• Circolare MASAF n. 670152 del 19 dicembre 2024, recante “Applicazione della 
normativa unionale recante disposizioni sull’attuazione dei programmi operativi del 
settore ortofrutticolo – Chiarimenti”; 

• Circolare MASAF n. 190777 del 30 aprile 2025 recante, “circolare ministeriale 27 
maggio 2024 n. 235822 “disposizioni sui programmi operativi per l’intervento settoriale 
ortofrutta – Aggiornamento importi forfettari e valori massimi”;    

• Circolare MASAF n. 267688 del 13 giugno 2025, recante “Determinazione del costo del 
personale rendicontabile” nei PE; 

• Decreto ministeriale MASAF n. 675721 del 15 dicembre 2025, recante modifica del 
decreto del 27 settembre 2023 relativamente ai termini per l’accesso all’Aiuto 
finanziario nazionale per le organizzazioni di produttori e loro associazioni; 

• Circolare MASAF n. 91292 del 24 febbraio 2026, recante “Pubblicazione del 
regolamento (UE) 2025/2649 recante modifica del regolamento (UE) 2021/2115”; 

• Circolare MASAF n. 238713 del 19 maggio 2026, recante “Indicazioni sui decreti 
ministeriali 27 settembre 2023, prot. N. 525633 e prot. N. 0525708 – Attuazione dei 
programmi operativi delle organizzazioni di produttori nel settore degli ortofrutticoli e 
delle patate – Chiarimenti e aggiornamenti importi forfettari e valori massimi”;  

• Circolare MASAF n. 368175 del 28 luglio 2026, recante “Testo consolidato Circolare 
Ministeriale n. 235822 del 27/05/2024 e successive modifiche e integrazioni, recante 
disposizioni sui programmi operativi per l’intervento settoriale ortofrutta; 

• Decreto ministeriale MASAF n. 545962 del 07 ottobre 2026, recante “Modifiche al 
decreto ministeriale 27 settembre 2023, n. 525633, recante: «Disposizioni nazionali in 
materia di riconoscimento e controllo delle organizzazioni di produttori “ortofrutticoli” 
e loro associazioni, di fondi di esercizio e programmi operativi previsti dall’intervento 
settoriale ortofrutticoli del Piano strategico della PAC (PSP)»”; 

CIRCOLARI AGEA 
• Circolare AGEA Coordinamento n. 88885 del 27 dicembre 2021 recante 

“accreditamento e mantenimento dei requisiti minimi per l’accesso all’elenco unico 
Nazionale dei destinatari dei prodotti ortofrutticoli ritirati dal mercato, nell’ambito delle 
misure di prevenzione e gestione delle crisi di mercato settore OCM Ortofrutta ai sensi 
del Reg. (UE) n. 1308/2013, oltre che alla definizione ed applicazione delle eventuali 
sanzioni stabilite dall’ articolo 64 del Reg. (UE) n. 2017/891; 

• Circolare AGEA Coordinamento n. 3166 del 18 gennaio 2022 recante “Addendum 
alla Circolare AGEA n. 88885 del 27 dicembre 2021; 

• Circolare AGEA Coordinamento n. 45978 del 07 giugno 2024 recante “Reg. (UE) n. 
2022/126 e Decreto MASAF n. 410478 del 4 agosto 2023. Linee di indirizzo e 
metodologiche per la determinazione del Valore della Produzione Commercializzata 
(VPC) nell’ambito degli interventi settoriali Ortofrutticolo e Pataticolo di cui al 
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regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 
dicembre 2021”; 

• Circolare AGEA Coordinamento n. 67258 del 2 settembre 2025 recante “Applicazione 
del sostegno previsto per gli investimenti nel settore vitivinicolo ai sensi del decreto 
ministeriale n. 635212 del 2 dicembre 2024 recante “disposizioni nazionali di attuazione 
dell’articolo 58, par. 1, lettera b) regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio e ss. mm. e ii.” e della circolare AGEA n. 9910 del 7 febbraio 2025”;   

• Circolare AGEA Coordinamento n. 51138 del 16 giugno 2026, recante “Disposizioni 
operative per la modifica/integrazione del codice unico progetto (CUP) successiva 
all’emissione della fattura”. 

DISPOSIZIONI REGIONALI 
• Dds n. 7112 del 23.05.2022 recante “Approvazione del Manuale per la gestione delle 

garanzie dell’Organismo Pagatore Regionale”; 
• Delibera Giunta Regionale del 17 luglio 2023 - n. XII/686, recante “Regolamento (UE) 

1308/2013 e ss. mm. ii. Disposizioni regionali in materia di riconoscimento delle 
organizzazioni di produttori ortofrutticoli e loro associazioni. Revoca della delibera di 
Giunta regionale 23 dicembre 2019 - n. XI/2707”. 
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D.d.u.o. 13 ottobre 2026 - n. 13483
Legge 12 dicembre 2016 n. 238, art. 38 e 39 – Destinazione del 
vino atto ad essere designato con la denominazione Lugana 
DOC oggetto di riserva vendemmiale ai sensi del decreto 
regionale n. 11319 del 24 luglio 2024 - Provvedimenti

IL DIRIGENTE DELLA UNITÁ ORGANIZZATIVA FILIERE VEGETALI  
E ZOOTECNICHE, AGROAMBIENTE, NITRATI E SOSTENIBILITÀ  

AMBIENTALE, BONIFICA E IRRIGAZIONE E FITOSANITARIO
Visti:

•	il Regolamento (UE) del 17 dicembre 2013 n. 1308 del Parla-
mento Europeo e Consiglio recante l’organizzazione comu-
ne dei mercati dei prodotti agricoli, come modificato dal 
Regolamento (UE) n. 2021/2117, ed in particolare la sezio-
ne 2 «Denominazione di origine, indicazioni geografiche e 
menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo»;

•	la legge 12 dicembre 2016, n. 238 «Disciplina organica del-
la coltivazione della vite e della produzione e del commer-
cio del vino» ed in particolare:

	− i commi 1 e 2 dell’art. 38, che regolano la coesistenza, in 
una stessa area di produzione di vini a D.O. e a I.G., an-
che derivanti dagli stessi vigneti, la conseguente scelta 
vendemmiale nonché il passaggio dal livello di classifi-
cazione più elevato a quelli inferiori per i mosti e per i vini 
atti a divenire DOCG o DOC;

	− il comma 1 dell’articolo 39 sulla base del quale, per i vini 
a DOP, in annate climaticamente favorevoli, le regioni, su 
proposta dei consorzi e sentite le organizzazioni professio-
nali di categoria, possono destinare l’esubero massimo 
di resa del 20 per cento di cui all’articolo 35, comma l, let-
tera d), a riserva vendemmiale per far fronte, nelle annate 
successive, a carenze di produzione fino al limite massi-
mo delle rese previsto dal disciplinare di produzione;

	− il comma 4 dell’articolo 41 che assegna ai Consorzi di 
tutela riconosciuti, che dimostrino una rappresentatività 
nella compagine sociale di almeno il 40% dei viticoltori e 
di almeno il 66% della produzione certificata della deno-
minazione interessata, la possibilità di adottare politiche 
di gestione delle produzioni di cui all’articolo 39, al fine di 
salvaguardare e tutelare la qualità del prodotto a DOP e 
contribuire a un migliore coordinamento dell’immissione 
sul mercato della denominazione tutelata;

•	l’articolo 6, comma 3 del decreto del MASAF 18 luglio 2018 
«disposizioni generali in materia di costituzione e riconosci-
mento dei Consorzi di tutela per le denominazioni di origine 
e le indicazioni geografiche dei vini», il quale prevede che 
le proposte di cui all’art. 39, comma 1 della legge 238/2016, 
avanzate dai Consorzi, siano adottate in sede di assemblea 
ordinaria;

•	il decreto dirigenziale del Ministero dell’Agricoltura della 
sovranità alimentare e delle foreste del 6 novembre 2024 
n. 058783 di conferma dell’incarico al Consorzio Tutela Lu-
gana DOC a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazio-
ne, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi, di cui all’articolo 41, commi 1 e 4 
della legge 238/2016, per la DOC Lugana;

Richiamati:

•	il d.d.u.o. n. 11319 del 24 luglio 2024 con il quale è stata 
concessa la possibilità di destinare alla riserva vendemmia-
le l’intera percentuale di supero della resa uva/ettaro previ-
sta dal disciplinare di produzione (20%) per la DOC Lugana 
– vendemmia 2024;

•	il d.d.u.o n. 12133 del 5 settembre 2025 con il quale è stato 
autorizzazione lo sblocco parziale della riserva vendemmia-
le 2024 per una quota del 50% pari a 7.377,5 ettolitri, da de-
stinare alla produzione di DOC Lugana, al fine di soddisfare 
le richieste di mercato;

•	il d.d.u.o n. 19142 del 24 dicembre 2025 con il termine per 
l’indicazione della destinazione produttiva del vino atto a 
Lugana - riserva vendemmiale 2024 è stato prorogato al 30 
settembre 2026 al fine di una migliore gestione degli equilibri 
di mercato;

Dato atto che con nota prot. n. M1.2026.0180874 del 1° otto-
bre 2026, agli atti della scrivente U.O., il Consorzio tutela Lugana 
DOC, di seguito Consorzio, ha comunicato la destinazione della 
quota rimanente di vino atto a Lugana destinato a Riserva ven-
demmiale col sopra richiamato d.d.u.o. n. 11319/2024, pari a 
7.377,5 ettolitri;

Visti:

•	l’estratto della riunione del Consiglio di amministrazione del 
Consorzio tenutasi in data 15 settembre 2026 dal quale si 
evince la volontà di non approvare lo svincolo della quota 
residua, pari al 50%, dei quantitativi di vino dell’annata 2024 
posti a Riserva Vendemmiale che potrà essere riclassificato 
come DOC Garda Bianco, IGT Bianco o vino generico bian-
co;

•	le motivazioni illustrate nella nota di richiesta che descrive 
le recenti dinamiche del mercato relativamente al vino a 
denominazione Lugana evidenziando un consistente au-
mento delle giacenze (+37% rispetto al 2025) ed una so-
stanziale stabilità dei volumi imbottigliati e ragionevolmente 
anche della domanda;

Considerate valide le motivazioni addotte dal Consorzio, e 
bene dettagliate nella nota sopra citata, a giustificazione della 
richiesta di non svincolare la rimanente quantità di vino attual-
mente accantonata come riserva vendemmiale 2024;

Preso atto che le organizzazioni professionali di categoria mag-
giormente rappresentative a livello regionale hanno espresso 
come segue il proprio parere per relativamente alla richiesta del 
Consorzio, durante la riunione convocata in data 7 ottobre u.s.:

•	Confederazione Italiana Agricoltori – favorevole

•	Coldiretti e Copagri - astenute;
Ritenuto di accogliere la richiesta del Consorzio stabilendo che:

•	il prodotto oggetto di riserva vendemmiale, istituita ai sensi 
del d.d.u.o. n. 11319/2024 ed ancora giacente come vino 
atto a DOC Lugana (7.377,5 ettolitri) sia immesso totalmen-
te nel sistema di certificazione, come vino non designabile 
a DOC Lugana;

•	la scelta del Consiglio di amministrazione sia ratificata con 
delibera dall’Assemblea ordinaria da trasmettere a Regio-
ne Lombardia entro il 21 dicembre 2026;

•	gli effetti del presente atto si produrranno a partire dalla 
data di avvenuta ratifica da parte dell’Assemblea;

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relati-
vo procedimento entro il termine previsto di 30 giorni, ai sensi 
dell’art. 2 della l. 241/90;

Visto l’art. 17 della l.r. n. 20 del 7 luglio 2008 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale» e i prov-
vedimenti organizzativi della XII legislatura;

Considerato che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze del dirigente della Unità Organizzativa Filiere vegetali 
e zootecniche, agroambiente, nitrati e sostenibilità ambien-
tale, bonifica e irrigazione e fitosanitario, attribuite con d.g.r. n. 
XII/6460 del 13  luglio 2026;

DECRETA
1.  di accogliere la richiesta del Consorzio stabilendo che il 

prodotto oggetto di riserva vendemmiale, istituita ai sensi del 
d.d.u.o. n. 11319/2024 ed ancora giacente come vino atto a 
DOC Lugana (7.377,5 ettolitri) sia immesso totalmente nel siste-
ma di certificazione, come vino non designabile a DOC Lugana;

2.  di stabilire che la scelta del Consiglio di amministrazione 
sia ratificata con delibera dall’Assemblea ordinaria da trasmet-
tere a Regione Lombardia entro il 21 dicembre 2026;

3.  di stabilire che gli effetti del presente atto si produrranno a 
partire dalla data di avvenuta ratifica da parte dell’Assemblea;

4.  di trasmettere il presente provvedimento all’Ispettorato cen-
trale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari (ICQRF Milano), all’Organismo di Controllo (Va-
loritalia) e al Consorzio tutela Lugana DOC;

5.  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia;

6.  di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

Il dirigente
Federico Giovanazzi
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D.d.s. 14 ottobre 2026 - n. 13601
Complemento per lo sviluppo rurale del Piano Strategico 
Nazionale della PAC 2023-2027 della Regione Lombardia - 
Intervento SRB01 «Sostegno zone con svantaggi naturali di 
montagna» (d.d.s. 2483/2026) - Proroga del termine per la 
presentazione delle domande di modifica o ritiro “art. 7 del 
Reg. (UE) 2022/1173 e ss.mm.ii.”

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA SVILUPPO  
DELLA MONTAGNA, FORESTE E TUTELA DEL SUOLO AGRICOLO
Visti:

•	il d.d.s. n. 2483 del 26 febbraio 2026 con il quale sono sta-
te approvate le disposizioni attuative per la presentazione 
delle domande per l’intervento SRB01 per l’anno 2026 «So-
stegno zone con svantaggi naturali di montagna» del Com-
plemento per lo sviluppo rurale di Regione Lombardia del 
piano strategico nazionale della PAC 2023-2027, così come 
da ultimo modificato dal d.d.s. n. 6418 del 15 maggio 2026, 
ed in particolare il paragrafo 10.6.1 «Domanda di modifica 
o ritiro (art. 7 del Reg. (UE) 2022/1173 e ss.mm.ii.)», che pre-
vede che entro il 15 ottobre 2026 i richiedenti che abbiano 
presentato una domanda possano, ai sensi dell’art. 7 del 
Reg. (UE) 2022/1173, ritirarla in tutto o in parte;

•	la d.g.r. gr n. 6599 del 27 luglio 2026 «Approvazione della 
modifica al complemento per lo sviluppo rurale del piano 
strategico nazionale della PAC 2023-2027 della Regione 
Lombardia (CRS)»;

Preso atto che sono pervenute all’Organismo Pagatore della 
Regione Lombardia, da parte dei Centri di Assistenza Agricola 
Regionali, segnalazioni dell’impossibilità, per alcune aziende, di 
procedere, entro il 15 ottobre 2026, alla presentazione delle do-
mande di modifica ai sensi dell’art. 7 del Reg. (UE) 2022/1173, in 
assenza della definizione degli esiti delle istruttorie sulle istanze di 
variazione dell’uso del suolo e/o di fotointerpretazione presenta-
te nel 2026 sulla nuova parcella di riferimento (NPR) relative alla 
campagna 2025 e del successivo aggiornamento del piano col-
turale grafico nonché le richieste di proroga del termine;

Dato atto che:

•	occorre prorogare al 15 novembre 2026 i termini previsti dal 
paragrafo 10.6.1 «10.6.1 Domanda di modifica o ritiro (art. 7 
del Reg. (UE) 2022/1173 e ss.mm.ii.)» dell’allegato al d.d.s. 
2483/2026, bando per presentazione delle domande rela-
tive all’Intervento SRB01 «Sostegno zone con svantaggi na-
turali di montagna» anno 2026, limitatamente alle imprese 
che rientrano nella fattispecie sopra descritta;

•	al fine di non causare ritardi alla conclusione delle istrutto-
rie di pagamento e all’erogazione degli anticipi comunitari, 
si rende necessario individuare preliminarmente le aziende 
interessate, al fine di escluderle dalle istruttorie e che per-
tanto le stesse dovranno segnalare tale impossibilità a pro-
cedere entro le ore 12:00 del 19 ottobre 2026 tramite il Cen-
tro di Assistenza Agricola (CAA) al quale è stato conferito il 
mandato per la gestione del Fascicolo Aziendale;

•	in funzione di quanto sopra esposto, per tali aziende non 
sussisteranno i tempi tecnici necessari per completare le 
attività istruttorie ai fini dell’erogazione dell’anticipo comu-
nitario, prevista entro il 30 novembre 2026 e, pertanto, il rela-
tivo pagamento sarà demandato alla fase di saldo;

Ritenuto pertanto di prorogare fino al 15 novembre 2026 i ter-
mini previsti dal paragrafo 10.6.1 «10.6.1 Domanda di modifica 
o ritiro (art. 7 del Reg. (UE) 2022/1173 e ss.mm.ii.)» dell’allegato 
al d.d.s. 2483/2026, bando per presentazione delle domande 
relative all’Intervento SRB01 «Sostegno zone con svantaggi na-
turali di montagna» anno 2026, limitatamente alle imprese che 
rientrano nella fattispecie sopra descritta e che siano state se-
gnalate entro e non oltre le ore 12:00 del 19 ottobre 2026 tramite 
il Centro di Assistenza Agricola (CAA) al quale è stato conferito il 
mandato per la gestione del Fascicolo Aziendale;

Visti i pareri da parte dell’Autorità di Gestione Regionale Sviluppo 
Rurale 2023-2027 e dell’Organismo Pagatore Regionale, agli atti;

Dato atto che le restanti parti del d.d.s. n. 12483 del 26 febbra-
io 2026 s.m.i. sono invariate;

Visto il decreto della Direzione Generale Agricoltura, sovranità 
alimentare e foreste n. 14314 del 14 ottobre 2025 con oggetto 
«Piano strategico della PAC Italia 2023-2027. Complemento per 
lo sviluppo rurale del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-
2027 della Regione Lombardia. Individuazione dei Responsabili 
degli Interventi - Aggiornamento», con il quale è stato aggiorna-
to l’elenco dei Dirigenti regionali pro tempore responsabili dei 

singoli Interventi, tra cui gli Interventi SRB01 «Sostegno zone con 
svantaggi naturali di montagna»;

Considerato che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze del dirigente della Struttura sviluppo della montagna, 
foreste e tutela del suolo agricolo, attribuite con d.g.r. n. XII/6412 
del 6 luglio 2026;

Visto l’art. 17 della l.r. 20 del 7 luglio 2008 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale» e i prov-
vedimenti organizzativi della XII legislatura;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013, che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggio eco-
nomici a persone ed enti pubblici e privati;

DECRETA
1.  di prorogare fino al 15 novembre 2026 i termini previ-

sti dal paragrafo 10.6.1 «10.6.1 Domanda di modifica o ritiro 
(art. 7 del Reg.  (UE) 2022/1173 e ss.mm.ii.)» dell’allegato al 
d.d.s. 2483/2026, bando per la presentazione delle domande 
relative all’Intervento SRB01 «Sostegno zone con svantaggi na-
turali di montagna» anno 2026, limitatamente alle imprese che 
rientrano nella fattispecie descritta nelle premesse e che siano 
state segnalate entro e non oltre le ore 12:00 del 19 ottobre 2026 
dal Centro di Assistenza Agricola (CAA) al quale è stato conferi-
to il mandato per la gestione del Fascicolo Aziendale;

2.  di stabilire che per le aziende di cui al punto che precede il 
relativo pagamento sarà demandato alla fase di saldo;

3.  di dare atto che le restanti parti del d.d.s. n. 2483 del 26 
febbraio 2026 s.m.i. sono invariate;

4.  di attestare che la pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 
del d.lgs. n. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione dei decreti 
sopracitati e che si provvede ad aggiornare contestualmente 
all’adozione del presente atto;

5.  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia (BURL) e sul Portale Bandi e Servi-
zi – www.bandi.regione.lombardia.it. e sul portale www.psr.regio-
ne.lombardia.it;

Il dirigente 
Francesco Brignone

http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.psr.regione.lombardia.it
http://www.psr.regione.lombardia.it
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D.d.u.o. 12 ottobre 2026 - n. 13384
Osservatorio del commercio: Sistema informativo commercio - 
Atto ricognitivo della rilevazione dei punti di vendita effettuata 
con i Comuni - Sezione riguardante il commercio al dettaglio 
in sede fissa autorizzato al 30 giugno 2026

IL DIRIGENTE DELL’UNITA’ ORGANIZZATIVA 
 PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA E COMMERCIO

Vista la l.r. 2 febbraio 2010 n.6 «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di commercio e fiere» che prevede al comma 1 
dell’art. 9 la costituzione da parte della Giunta regionale di un 
adeguato sistema informativo finalizzato al monitoraggio dei 
punti vendita del commercio al dettaglio in sede fissa in Lom-
bardia, così come indicato al comma 1 dell’art. 6, lettera g), del 
d.lgs. 114/1998;

Richiamati:

•	la d.g.r. 22 marzo 2002 n. 8511 «Costituzione e organizzazio-
ne dell’Osservatorio Regionale del Commercio» e la seduta 
dell’Osservatorio Regionale del Commercio del 23 luglio 
2003 che ha validato l’architettura del Sistema Informativo 
Commercio e la d.g.r. 30 settembre 2005 n. 729 «Modifiche 
e integrazioni alla d.g.r. 22 marzo 2002 n. 8511 «Costituzione 
e organizzazione dell’Osservatorio Regionale del Commer-
cio» e successive modificazioni ed integrazioni;

•	la d.c.r. 18 ottobre 2022 n. XI/2547 «Programma pluriennale 
per lo sviluppo del settore commerciale di cui all’art. 4 della 
legge regionale 2 febbraio 2010, n. 6»;

•	gli atti ricognitivi delle rilevazioni dei punti di vendita effet-
tuate avvalendosi dei Comuni alla data del 30 giugno di 
ciascun anno a partire dalla rilevazione 2003;

•	il d.d.u.o. 15 ottobre 2025 n. 14373 «Osservatorio del com-
mercio: sistema informativo commercio - Atto ricognitivo 
della rilevazione dei punti di vendita effettuata con i Comu-
ni - Sezione riguardante il commercio al dettaglio in sede 
fissa autorizzato al 30 giugno 2025»;

Dato atto che:

•	dal 28 giugno 2017 è stato attivato, all’interno della piatta-
forma informatica «MUTA» (sostituita nel mese di febbraio 
2020 dalla Piattaforma «Procedimenti»), il nuovo applicativo 
«Osservatorio Commercio» attraverso il quale i Comuni pos-
sono aggiornare (in qualsiasi momento dell’anno) i dati re-
lativi alle grandi e medie strutture di vendita e degli esercizi 
di vicinato;

•	dal 19 giugno 2020 sono stati inseriti dei controlli ed alert 
per specifiche modifiche (tracciate dall’applicativo) alle in-
formazioni dei punti vendita delle medie strutture di vendita, 
nonché una serie di facilitazioni e verifiche in tempo reale 
durante l’aggiornamento dei dati (check storico dati dei 
punti vendita, superfici teoriche di riferimento);

•	il 23 giugno 2026, è stata trasmessa a tutti i Comuni lom-
bardi, tramite PEC, una comunicazione di avvio della rileva-
zione delle grandi e medie strutture di vendita e degli eser-
cizi di vicinato autorizzati o accolti alla data del 30 giugno 
2026, unitamente alle informazioni utili per l’utilizzo dell’ap-
plicativo «Osservatorio Commercio»

Dato atto altresì che:

•	oggetto della presente rilevazione, riferita al 30 giugno 2026, 
è l’aggiornamento dei dati della rilevazione effettuata al 30 
giugno 2025 (di cui al d.d.u.o 15 ottobre 2025 n. 14373) degli 
esercizi commerciali in sede fissa, ossia delle grandi e delle 
medie strutture di vendita (a livello di anagrafica dei singo-
li punti vendita) e degli esercizi di vicinato complessivi del 
Comune (ivi compresa l’anagrafica dei singoli punti vendita 
qualora comunicata, anche in forma parziale, dai Comuni), 
nonché la puntuale composizione dei centri commerciali 
(di media e grande dimensione) e l’acquisizione di informa-
zioni in ordine alla tipologia del settore merceologico non 
alimentare;

•	trattasi di dati relativi allo «stabilimento dell’attività commer-
ciale», ovvero all’unità locale, che hanno una connotazione 
di carattere territoriale-urbanistico senza particolare signifi-
cato in relazione al ciclo di vita delle imprese commerciali 
(nati - mortalità) e sui dati di tipo economico che spiegano 
la congiuntura o l’andamento strutturale;

Verificato in esito alla rilevazione riguardante il commercio al 
dettaglio in sede fissa che molti Comuni non hanno ancora pro-
ceduto, in attuazione dell’art. 25 comma 1 del d.lgs. n. 114/98, a 

trasformare «d’ufficio» i titoli autorizzativi rilasciati prima del 1998 
nella tipologia prevista dal citato decreto legislativo e che per-
tanto i dati relativi alla superficie di vendita, distinta per settore 
merceologico alimentare e non alimentare, sono stati ricavati 
dagli stessi in relazione alle tabelle merceologiche previste dalla 
l. n. 426/71;

Considerato che sono stati effettuati controlli e verifiche anche 
a campione, sui dati ricevuti dai Comuni, stimolando gli stessi 
(mediante specifiche comunicazioni inviate via e-mail e/o me-
diante contatti telefonici) a verificare quelli che apparivano mani-
festamente incongrui;

Verificato, in relazione ai dati forniti dai Comuni (estratti dall’ap-
plicativo «Osservatorio Commercio» il 09 ottobre 2026 ore 12:00), 
che la sezione del Sistema Informativo Commercio riguardante 
il commercio al dettaglio in sede fissa risulta costituita, alla data 
del 30 giugno 2026, dalla base dati presente nei seguenti allegati 
che costituiscono parti integranti del presente atto:

•	Allegato A) «Grandi strutture di vendita alla data del 30 giu-
gno 2026» contenente l’elenco delle 469 grandi strutture 
di vendita la cui superficie ammonta complessivamente a 
mq. 3.878.067 di cui mq. 877.031 per il settore alimentare 
e mq. 3.001.036 per quello non alimentare, con la relativa 
suddivisione del settore merceologico non alimentare in 
quattro sottogruppi; nel dato delle superfici di vendita non 
è stato incluso l’ampliamento di mq. 40.000 complessivi del 
punto vendita «Il Centro» in quanto attualmente non è pos-
sibile individuare la suddivisione delle superfici di vendita 
nei tre Comuni dove è localizzato il punto vendita (Arese, 
Lainate e Garbagnate Milanese): tale informazione verrà 
aggiornata da parte dei Comuni nelle successive rilevazio-
ni annuali, a seguito di rilascio dei titoli abilitativi;

•	Allegato B) «Medie strutture di vendita aggregate per Co-
mune, alla data del 30 giugno 2026» contenente l’elenco 
delle 8.149 medie strutture di vendita raggruppate per Co-
mune la cui superficie ammonta complessivamente a mq 
6.094.283 di cui mq. 1.720.186 per il settore alimentare e 
mq. 4.374.097 per quello non alimentare;

•	Allegato C) «Anagrafica medie strutture di vendita alla data 
del 30 giugno 2026» contenente l’elenco anagrafico delle 
singole medie strutture di vendita, con la suddivisione del 
settore merceologico non alimentare in quattro sottogruppi;

•	Allegato D) «Composizione dei Centri Commerciali di Me-
die e Grandi strutture di vendita» nel quale è indicata (qua-
lora indicata da parte dei Comuni) la composizione interna 
delle attività presenti per ciascuno dei punti vendita di tipo 
«Centro Commerciale» di Medie e Grandi Strutture di ven-
dita;

•	Allegato E) «Esercizi di vicinato complessivi per Comune 
alla data del 30 giugno 2026» contenente l’elenco degli 
108.455 esercizi di vicinato raggruppati per singolo Comu-
ne la cui superficie ammonta complessivamente a mq. 
6.568.942 di cui mq. 915.420 per il settore alimentare, mq. 
4.995.477 per quello non alimentare e mq. 658.045 per 
quello a merceologia mista;

•	Allegato F) «Anagrafica degli esercizi di vicinato alla data 
del 30 giugno 2026» contenente l’elenco anagrafico dei 
singoli esercizi di vicinato che ha carattere integrativo e non 
sostituivo rispetto al dato complessivo per Comune di cui al 
precedente Allegato E: quindi, se presente, il dettaglio ana-
grafico dei singoli punti vendita di esercizi di vicinato può 
essere stato comunicato in forma parziale (in alcuni casi, 
le superfici di vendita, non sono state indicate in quanto 
non disponibile da parte dei Comuni: essendo l’applicativo 
informatico che gestisce la rilevazione sempre attivo, le su-
perfici potranno essere aggiornate in modo da essere rese 
disponibili nella successiva rilevazione annuale);

Dato atto che:

•	il presente provvedimento costituisce una mera attività rico-
gnitiva dei dati forniti dai Comuni relativamente al commer-
cio al dettaglio in sede fissa e non produce effetti giuridici 
sul piano del riconoscimento formale e sostanziale dei titoli 
autorizzativi alla base delle attività commerciali in essere;

•	gli allegati A), B), C), D), E), ed F) costituiscono la base dati 
di riferimento ai fini delle valutazioni delle domande di auto-
rizzazione delle grandi strutture di vendita e della program-
mazione commerciale regionale;

Attesa la necessità di procedere all’aggiornamento con caden-
za annuale delle base dati costituenti il commercio in sede fissa;
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Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regiona-
li in materia di organizzazione e personale» nonché i provvedi-
menti organizzativi della XII legislatura;

DECRETA
1.  Di adottare il presente atto ricognitivo dei punti di vendita 

effettuata con i Comuni alla data del 30 giugno 2026, finalizzato 
all’aggiornamento del Sistema Informativo del Commercio - se-
zione riguardante il commercio al dettaglio in sede fissa di cui 
agli allegati A), B), C), D), E) ed F) che costituiscono parte inte-
grante e sostanziale del presente atto.

2.  Di dare atto che il Sistema Informativo di cui al punto 1) 
costituisce la base dati di riferimento ai fini delle valutazioni del-
le domande di autorizzazione delle grandi strutture di vendita e 
della programmazione commerciale regionale vigente.

3.  Di dare atto che il presente provvedimento costituisce una 
mera attività ricognitiva dei dati forniti dai Comuni relativamente 
al commercio al dettaglio in sede fissa e non produce effetti giu-
ridici sul piano del riconoscimento formale e sostanziale dei titoli 
autorizzativi alla base delle attività commerciali in essere.

4.  Di pubblicare il presente decreto (eccetto gli allegati) sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

5.  Di pubblicare il presente decreto ed i relativi allegati sul Por-
tale Istituzionale di Regione Lombardia nella sezione dedicata 
alla «Consistenza commercio al dettaglio in sede fissa» al se-
guente link e, sul portale OpenData di Regione Lombardia www.
dati.lombardia.it .

6.  Di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

Il dirigente
Roberto Lambicchi

http://www.dati.lombardia.it
http://www.dati.lombardia.it
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D.d.u.o. 12 ottobre 2026 - n. 13453
Aggiornamento dell’avviso pubblico «Patti territoriali per le 
competenze e per l’occupazione. Seconda fase – Formazione 
continua dei lavoratori» – Ambito di intervento 1 - Formazione 
continua generale - Introduzione dell’obbligo di caricamento 
del Libro Unico del Lavoro (LUL) in sede di rendicontazione 
dei destinatari – PR FSE+ 2021-2027 – Avviso approvato con il 
d.d.g. n. 5173 del 28 marzo 2024 e ss.mm.ii.

LA DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA 
SISTEMA E SERVIZI TERRITORIALI PER IL LAVORO

Visti i Regolamenti dell’Unione Europea:

•	Regolamento  (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 24 giugno 2021, recante le disposizioni 
comuni applicabili ai fondi della politica di coesione e le 
relative regole finanziarie, e ss.mm.ii.;

•	Regolamento  (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 24 giugno 2021, che istituisce il Fondo 
Sociale Europeo Plus (FSE+) e abroga il Regolamento (UE) 
n. 1296/2013, e ss.mm.ii.;

•	Regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio del 17 
dicembre 2020, che stabilisce il quadro finanziario plurien-
nale per il periodo 2021-2027, e ss.mm.ii.;

•	Regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 29 febbraio 2024, che istituisce la piattaforma 
per le tecnologie strategiche per l’Europa (STEP) e modifica, 
tra gli altri, i Regolamenti (UE) 2021/1057 e (UE) 2021/1060;

•	Regolamento  (UE) 2025/1913 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 18 settembre 2025, recante modifica del 
Regolamento (UE) 2021/1057 per quanto riguarda misure 
specifiche finalizzate ad affrontare sfide strategiche;

•	Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 di-
cembre 2023, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «de minimis»;

Vista la normativa nazionale:

•	legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme generali sul-
la partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione 
della normativa e delle politiche dell’Unione europea;

•	decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26;

•	decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 e ss.mm.ii.;

•	decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 e ss.mm.ii.;

•	decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 2025, 
n. 66, recante i criteri sull’ammissibilità della spesa per i pro-
grammi cofinanziati dai fondi della politica di coesione per 
il periodo 2021-2027;

•	articolo 39 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, che 
disciplina l’istituzione e il contenuto del Libro Unico del Lavoro;

•	decreto del Ministro del Lavoro, della salute e delle politiche 
sociali 9 luglio 2008, recante modalità di tenuta e conserva-
zione del Libro Unico del Lavoro;

Vista la normativa regionale:

•	legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 e ss.mm.ii.;

•	legge regionale 28 settembre 2006, n. 22 e ss.mm.ii.;

•	legge regionale 5 ottobre 2015, n. 30;

•	legge regionale 4 luglio 2018, n. 9;
Richiamati:

•	la d.g.r. n. XI/6214 del 4 aprile 2022, la d.g.r. n. XI/6606 del 
30 giugno 2022 e la d.g.r. n. XII/628 del 13 luglio 2023, rela-
tive al Programma Regionale Lombardia FSE+ 2021-2027 e 
all’individuazione dell’Autorità di Gestione;

•	la d.g.r. n. XI/6884 del 5 settembre 2022, di presa d’atto 
dell’approvazione del Programma Regionale Lombardia 
FSE+ 2021-2027;

•	la d.g.r. n. XII/5578 del 22 dicembre 2025, con la quale è 
stata approvata la proposta di riprogrammazione del Pro-
gramma Regionale FSE+ 2021-2027 nell’ambito della revi-
sione intermedia della politica di coesione;

•	la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 
4787 final del 15 luglio 2022, che approva l’Accordo di par-
tenariato con la Repubblica Italiana relativo al ciclo di pro-
grammazione 2021-2027;

•	la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 
5302 final del 18 luglio 2022, che approva il Programma «PR 
Lombardia FSE+ 2021-2027», aggiornata dalla Decisione di 
esecuzione della Commissione C(2026) 1698 final dell’11 
marzo 2026, con la quale è stata approvata la versione 2.0 
del Programma;

•	i «Criteri di selezione delle operazioni» del Programma FSE+ 
2021-2027, approvati dal Comitato di Sorveglianza il 28 set-
tembre 2022 e aggiornati nell’ambito della procedura di 
consultazione scritta avviata l’8 maggio 2026 e conclusa 
il 18 maggio 2026;

•	il d.d.u.o. n. 6113 dell’11 maggio 2026, di aggiornamento 
dei responsabili di priorità/azioni del PR FSE+ 2021-2027;

•	il d.d.u.o. n. 7182 del 29 maggio 2026, che approva la ver-
sione 4.0 del Sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.) del 
PR Lombardia FSE+ 2021-2027;

•	il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile della XII Le-
gislatura, approvato con deliberazione del consiglio regio-
nale n. XII/42 del 20 giugno 2023;

Visti gli atti regionali in materia di offerta formativa, accredita-
mento e registrazione delle attività formative:

•	d.d.u.o. n.  12453 del 20 dicembre 2012, recante le indi-
cazioni regionali per l’offerta formativa relativa a percorsi 
professionalizzanti di formazione continua, permanente, di 
specializzazione, abilitante e regolamentata;

•	d.d.u.o. n. 11809 del 23 dicembre 2015, relativo al Quadro 
regionale degli standard professionali, e ss.mm.ii.;

•	d.g.r. n. XI/6696 del 18 luglio 2022, relativa alle procedure e 
ai requisiti per l’accreditamento degli operatori;

•	d.d.u.o. n. 15225 del 25 ottobre 2022 e d.d.u.o. n. 15516 del 
28 ottobre 2022, relativi alle modalità operative per l’iscrizio-
ne all’albo regionale degli accreditati;

Richiamati:

•	la d.g.r. n. XI/7231 del 24 ottobre 2022, con la quale è stato 
approvato lo schema di Manifestazione di interesse finaliz-
zata alla creazione dei Patti territoriali per le competenze e 
per l’occupazione;

•	il d.d.u.o. n. 10466 dell’11 luglio 2023, di presa d’atto dei pro-
getti pervenuti nella prima fase e avvio della seconda fase;

Visti:

•	la d.g.r. n. XII/1983 del 4 marzo 2024, recante le Linee gui-
da per l’attuazione dei «Patti territoriali per le competenze e 
l’occupazione – seconda fase: formazione continua dei la-
voratori», a valere sul PR Lombardia FSE+ 2021-2027 – Obiet-
tivo specifico ESO 4.4 – Azione d.1;

•	la d.g.r. n. XII/2109 del 25 marzo 2024, relativa alla realiz-
zazione di interventi di formazione aggiuntiva in materia di 
sicurezza e salute nei luoghi di lavoro;

•	il d.d.g. n. 5173 del 28 marzo 2024, con il quale è stato ap-
provato l’Avviso pubblico «Patti territoriali per le competenze 
e per l’occupazione. Seconda fase – Formazione continua 
dei lavoratori»;

•	il d.d.u.o. n. 8265 del 30 maggio 2024 e il d.d.u.o. n. 881 del 
27 gennaio 2025, con i quali l’Avviso è stato aggiornato;

Preso atto delle indicazioni emerse nell’ambito delle attività di 
audit relative agli interventi formativi rivolti a lavoratori occupati, 
finanziate con fondi FSE+ 2021-2027, con riferimento alla neces-
sità di rafforzare le verifiche sulla regolarità della partecipazione 
alle attività formative;

Ritenuto opportuno recepire tali indicazioni nell’ambito 
dell’Avviso «Patti territoriali per le competenze e per l’occupazio-
ne. Seconda fase – Formazione continua dei lavoratori», relativa-
mente all’Ambito di intervento 1 «Formazione Continua - Gene-
rale«, prevedendo l’acquisizione del Libro Unico del Lavoro (LUL) 
in fase di rendicontazione dei destinatari con rapporto di lavoro 
subordinato;

Rilevata pertanto la necessità di aggiornare l’Avviso e le rela-
tive Indicazioni operative per la gestione e rendicontazione (Al-
legato A.12), nonché di adeguare conseguentemente il sistema 
informativo Bandi e Servizi;

Ritenuto pertanto di:

•	approvare gli aggiornamenti dell’Avviso allegato A e 
dell’allegato A.12 «Indicazioni operative per la gestione e 
rendicontazione», riportati negli allegati al presente provve-
dimento, che costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;
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•	disporre il conseguente adeguamento del sistema informa-
tivo Bandi e Servizi;

•	applicare il nuovo adempimento alle rendicontazioni finali 
non ancora trasmesse alla data di pubblicazione del pre-
sente provvedimento;

Dato atto che l’aggiornamento non modifica la dotazione fi-
nanziaria, gli importi dei contributi concessi, le attività finanziabi-
li, i soggetti beneficiari o i destinatari dell’Avviso;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20, nonché i provvedi-
menti organizzativi della XII Legislatura;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33;

DECRETA
Per le motivazioni sopra esposte e qui interamente richiamate:

•	di approvare l’allegato 1 «Sintesi degli aggiornamenti 
dell’Avviso», che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

•	di approvare, per effetto di quanto contenuto nell’allegato 
1, come parte integrante e sostanziale del presente atto:

	− la versione integrale aggiornata «Allegato A – Aggiorna-
mento Ottobre 2026» Avviso pubblico «Patti territoriali per 
le competenze e per l’occupazione. Seconda fase – For-
mazione continua dei lavoratori», introducendo, per l’Am-
bito di intervento 1 «Formazione Continua - Generale«, 
l’obbligo di acquisizione del Libro Unico del Lavoro (LUL) 
in fase di rendicontazione dei destinatari con rapporto di 
lavoro subordinato, come riportato nell’allegato 2;

	− la versione integrale aggiornata dell’allegato A.12 – Indi-
cazioni operative per la gestione e rendicontazione co-
me riportato nell’allegato 3;

•	di disporre l’adeguamento del sistema informativo Bandi e 
Servizi, prevedendo per l’Ambito di intervento 1 «Formazione 
Continua - Generale«, nella sezione «Destinatari», il carica-
mento obbligatorio della documentazione (LUL) come indi-
cato negli allegati al presente provvedimento;

•	di stabilire che il nuovo obbligo si applica alle rendiconta-
zioni finali non ancora trasmesse alla data di pubblicazione 
del presente provvedimento;

•	di fare salve tutte le ulteriori disposizioni dell’Avviso e dei re-
lativi allegati non espressamente modificate dal presente 
provvedimento;

•	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
e dei relativi allegati sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia, sul Portale Bandi e Servizi e sul portale regionale 
dedicato alla programmazione del Fondo sociale europeo 
Plus 2021-2027;

•	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul 
Portale Bandi e Servizi e sul portale di Regione Lombardia 
dedicato alla programmazione dei Fondi europei - sezione 
FSE+ 2021-2027;

•	di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli arti-
coli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33/2013.

La dirigente  
Paola Angela Antonicelli

——— • ———
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ALLEGATO 1 al decreto di aggiornamento Avviso Ottobre 2026 

 

 

PATTI TERRITORIALI PER LE COMPETENZE E PER L’OCCUPAZIONE 

SECONDA FASE – FORMAZIONE CONTINUA DEI LAVORATORI 

 

SINTESI DEGLI AGGIORNAMENTI DELL’AVVISO 
 

1. Allegato A Aggiornamento Ottobre 2026 – Avviso pubblico 
 
Paragrafo C.4.b «Caratteristiche della fase di rendicontazione e dichiarazione di spesa finale» 
Dopo il punto elenco «rendicontare, nell’apposita sezione del sistema informativo BeS, le 
attività svolte da tutti i destinatari relative ai percorsi formativi» è inserito il seguente punto 
elenco: 
– “in particolare, solo per l’Ambito di intervento 1 “Formazione Continua . Generale”, per 
ciascun destinatario con rapporto di lavoro subordinato, caricare nella sezione «Destinatari» 
del sistema informativo BeS copia del Libro Unico del Lavoro relativa alla mensilità o alle 
mensilità nelle quali ricadono le ore o le giornate di partecipazione al percorso formativo. La 
documentazione deve essere riferita al singolo destinatario, consentire la verifica della 
compatibilità tra le presenze formative registrate nel sistema SIUF e le risultanze relative al 
rapporto e all’orario di lavoro ed essere trasmessa limitatamente alle pagine o sezioni 
necessarie alla verifica, con oscuramento delle informazioni non pertinenti. 
 
Paragrafo D.1 «Obblighi dei soggetti beneficiari» -  Sezione “Conservazione dei documenti” 
Dopo il punto elenco “documentazione attestante lo svolgimento dell’attività e il 
coinvolgimento dei destinatari” è inserito il seguente punto elenco:  
– solo per l’Ambito di intervento 1 “Formazione Continua . Generale” copia del Libro Unico 
del Lavoro, riferita al singolo destinatario con rapporto di lavoro subordinato e alla mensilità 
o alle mensilità nelle quali ricadono le ore o le giornate di partecipazione al percorso 
formativo, limitatamente alle pagine o sezioni necessarie alla verifica, nonché l’eventuale 
ulteriore documentazione acquisita qualora dal Libro Unico del Lavoro non siano desumibili 
gli elementi necessari. 
 
 
 
 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 42 - Venerdì 16 ottobre 2026

– 119 –

 

 

 
 
 

2. Allegato A.12 – Indicazioni operative per la gestione e 
rendicontazione 

 
Box 3 «Documentazione relativa alle attività di progetto» 
Il paragrafo relativo alla prova dell’effettiva partecipazione dei destinatari è sostituito dal 
seguente: 
” Solo per l’Ambito di intervento 1 “Formazione Continua . Generale”, con riferimento alla 
prova dell’effettiva partecipazione dei destinatari, restano ferme le registrazioni delle 
presenze effettuate nel sistema SIUF. Per ciascun destinatario con rapporto di lavoro 
subordinato, il beneficiario deve inoltre acquisire copia del Libro Unico del Lavoro relativa alla 
mensilità o alle mensilità nelle quali ricadono le ore o le giornate di frequenza del percorso 
formativo, ai fini della verifica della compatibilità tra le presenze formative registrate nel 
sistema SIUF e le risultanze relative al rapporto e all’orario di lavoro. La copia deve essere 
riferita al singolo destinatario e limitata alle pagine o sezioni necessarie alla verifica, con 
oscuramento delle informazioni non pertinenti. Qualora dal Libro Unico del Lavoro non siano 
desumibili gli elementi necessari, il beneficiario è tenuto a conservare e, su richiesta di Regione 
Lombardia, a trasmettere ulteriore documentazione idonea”. 
 
Paragrafo 4.2 “Dichiarazioni di spesa” – Sezione “Documenti da presentare” 
Dopo il punto elenco “Relazione sull’attività svolta” è inserito il seguente capoverso: 
” Solo per l’Ambito di intervento 1 “Formazione Continua -  Generale”, precedentemente alla 
rendicontazione finale di progetto, in sede di rendicontazione delle attività del destinatario,  
il beneficiario è tenuto, per ciascun destinatario con rapporto di lavoro subordinato a 
caricare nella sezione «Destinatari» del sistema BeS copia del Libro Unico del Lavoro relativa 
alla mensilità o alle mensilità nelle quali ricadono le ore o le giornate di partecipazione al 
percorso formativo. La documentazione deve essere riferita al singolo destinatario, consentire 
la verifica della compatibilità tra le presenze formative registrate nel sistema SIUF e le risultanze 
relative al rapporto e all’orario di lavoro ed essere trasmessa limitatamente alle pagine o 
sezioni necessarie alla verifica, con oscuramento delle informazioni non pertinenti”. 
 
Paragrafo 6.2 «Conservazione della documentazione» 
Nell’elenco della documentazione che tutti i beneficiari sono tenuti a conservare è aggiunto 
il seguente punto elenco: 
”Solo per l’Ambito di intervento 1 “Formazione Continua - Generale”, copia del Libro Unico 
del Lavoro, riferita al singolo destinatario con rapporto di lavoro subordinato e alla mensilità 
o alle mensilità nelle quali ricadono le ore o le giornate di partecipazione al percorso 
formativo, limitatamente alle pagine o sezioni necessarie alla verifica, nonché l’eventuale 
ulteriore documentazione acquisita qualora dal Libro Unico del Lavoro non siano desumibili 
gli elementi necessari”. 
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